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*MAL D'UFFICIO» Il giudice mobilita carabinieri, polizia e finanza 
È subito polemica. I sindacati: «Solo spettacolo» 

Blitz nei ministeri 
Caccia agli assenteisti 
Quando il lavoro 
perdevalore 
en*m SALVI 

à 
ssentarsi abusivamente dal lavoro e certamen­
te illecito, cosi come è illecito, per i dirigenti, 
omettere le doverose misure di controllo. L'in­
dagine giudiziaria stabilirà se vi sono responsa­
bilità penali, da individuare e sanzionare. 
Quando pero determinali comportamenti han-

noSJlmenstoni talmente consistenti da lar parlare di un ve-
rq&broprio fenomeno di massa vi è qualcosa di profondo 
cìi'e non va: qualcosa che non saranno carablnien e sosti­
tuti procuratori a risolvere. 

La verità e che la pubblica amministrazione è oggi il re­
gno della deresponsablllzzazione, e che II lavoro pubblico 
èJ demotivalo, privo troppo spesso per chi lo svolge di un 
senso concreto e visibile. Non si può generalizzare. La 
macchina pubblica gira a vuoto, un immenso meccani­
smo abbandonato a se- stesso, sena, una razionalità che 
non sia quella dell'autorlproduilone, SI è smarrito il senso 
vero che giustifica resistenza slessa degli apparati pubbli­
ci: fornire risultati che aiutino lo svolgimento della «la so­
ciale, incrementino e migliorino I beni di cui .tutti possia­
mo dispone, assicurino che I bisogni del cittadini siano 
soddlslalti, i Imo dirmi garantiti. 

Negli ingranaggi vetusti e trascurati della pubblica am­
ministrazione, la razionalità democratica che ne « alla ba­
se sfuma e diviene evanescente. Privo di un progetto, sen­
za responsabilità precise di imputale e da verificare, sen­
za strumenti che incentivino e valorizzino/anche econo­
micamente, risultati e pmlessionaJHa, il lavoro del pubbli­
co dipendente e aep»lvat»dl valore» ragione, . 

La deresponsablllzzazione trascórre verticalmente là 
goMrchia. burocratica, e culnuna.nei dlngepu, Non hanno 
abradivi e progetti su cui misurate le loro capacità, perche 
Il potere politico non li propone. In parse perette non «I è 
dotato dei necessari strumenti normativi,-in pane perche 
non ne ha ne l'Interesse né la volontà, il potere politico si 
guarda bene dal governare e misurare l'attività ammini­
strativa con i parametri dell'e'hctcnza e dell'efficacia, del 
rapporto Ira obiettivi, mezzi e risultati, Al ceto di governo 
la pubblica amministrazione Interessa pressoché solo co­
me strumento di gestione del potere ai fini della raccolta 
del consenso. Non é Ira le più piccole responsabilità di chi 
ci ha governati per quarantanni l'aver lasciato degenerare 
l'apparato pubblico, bloccando nel contempo ogni tenta­
tivo riformatore 

I
n questo contesto! le maxioparazioni giudizia­
rie nschiano di essere utilizzate come alibi per 
sviare l'attenzione dalle responsabilità gravi e 
precise di chi ha ridotto la macchina dello Sta-

^ ^ lo nelle condizioni in cui si trova; e come pre­
testo per un po' di demagogia a buon mercato, 

che indirizzi il malcontento del deboli contro i deboli, del 
cittadino Insoddisfatto contro l'impiegato lavativo, e per 
portar acqua al mulino dei pnvatizzaton delle funzioni 
pubbliche. 

Vi elìdi un'altra riflessione da fare Alla caduta di valori 
che ne deriva, si reagisce non mettendo mano alla sostan­
za dei problemi, ma ricorrendo alla repressione penale. Si 
propone in Parlamento, da esponenti governativi, di san­
zionare come reato l'assenteismo dei pubblici dipendenti. 
Si pensa di porre rimedio all'assenza di regole moderne e 
di meccanismi di incentivo e responsabilizzazione dell'o­
peralo dei pubblici dipendenti, aumentando l'area della 
repressione penale 

Le società dove prevale l'arbitno sono anche quelle 
dove più estesa1 in astratta, e più melficace In concreto, è 
la minaccia della punizione. Le «grida» dei govematon 
spagnoli, immortalate da Alessando Manzoni è questo il 
modello di regolazione con cui il nostro paese é chiamato 
a fare i conti con le proprie storiche carenze, in vista del­
l'appuntamento con l'Europa' 

Blitz di carabinieri e polizia in 11 ministeri romani 
e in una sede distaccata della presidenza del Con­
siglio. L'operazione decisa dalla Procura della Re­
pubblica, dopo una serie di esposti su casi di as­
senteismo. Durissimo il commento dei sindacati: «È 
solo un evento spettacolare che lascia le cose co­
me stanno». Il ministro Pomicino: «Il magistrato do­
vrebbe indagare anche nel suo ministero». 

STIMINO 01 M I C N I U 

H ROMA L'operazione é 
scattata alle 9 del mattino Cir­
ca 200 tra carabinieri, poliziot­
ti e finanzieri hanno presenta­
lo ai funzionari di 11 mlmsten 
e della sede della presidenza 
del Consiglio di via della 
Stamperia un decreto per il 
sequestro dei registn delle 
presenze degli impiegati L'I­
niziativa é partita dal sostituto 
procuratore Giancarlo Armati, 
dopo che numerosi esposti 
avevano denunciato casi di 
assenze clamorose dagli uffi­
ci. l'ministeri visitati dai cara­
binieri sono quelli dei-Tesoro, 
della Sanità, del Lavoro, della 
Pubblica istruzione, del Slan­
cio, dei Beni culturali, del 
Commercio estero e dellaiMa-
rina mercantile. I poliziotti si 
sono occupati degli Interni e 
della sede 'della presidenza 

del consiglio, mentre i finan­
zieri hanno sequestrato il ma-' 
teliate presso il,ministero delle 
Finanze. SI è proceduto per 
campioni. «Sfamo andati pres­
so quelle direzioni generali 
che già avevano un Indice di 
assenteismo più alto della me­
dia-, dicono al reparto opera­
tivo I controlli continueranno 
anche questa, mattina. Il reato 
ipotizzato per gli «assenteisti 
cronici» è quello di truffa allo 
Stato, mentre per I loro supe­
riori potrebbe scattare quello 
di omissione di controllo nel 
loro confronti. Durissime le 
Razioni dei sindacali «È solo 
un evento spettacolare che 
non cambia assolutamente le 

cose», dice Ottaviano del Tur­
co, Cgil. E Sergio D'Antoni, 
Cisl: >1 carabimen farebbero 
meglio a pensare alla crimina­
lità organizzata». Olà agli inizi 
degli anni 80 c'era stata un'a­
naloga indagine nei ministen 
romani, mentre da un anno si 
indaga sull'assenteismo negli 
ospedali della capitale. 

•Il magistrato avrebbe dovu­
to indagare anche sul "suo" 
ministero, quello di Grazia e 
giustizia», commenta il mini­
stro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino. Per il respon­
sabile di palazzo Vidonl l'uni­
co strumento per sconfiggere 
l'assenteismo è la riforma del­
l'alta dirigenza. Non è d'ac­
cordo Antonio Lettleri, segre­
tario confederale della Cgil, il 
quale paventa che il polvero­
ne sollevato dal blitz che po­
trebbe offuscare l'attacco por­
tato in questi giorni dal gover­
no alla'contrattazione pubbli­
ca. Il sindacalista ha ricordato 
la proposta della Cgil per un 
confronto con l'esecutivo sul­
la nlorma radicale dell'orga­
nizzazione della pubblica am­
ministrazione. 

LAMPUQNANI A MOINA 7 LUPPINO A MOINA 13 

Il grande saggio della cultura 
italiana aveva 91 anni 

Muore Musatti 
Ci insegnò 
la psicoanalisi 
Cesare Musatti, il padre della psicoanalisi italiana, 
è deceduto ieri pomeriggio a Milano nella sua 
abitazione di via Sabbatino Aveva 91 anni: era na­
to il 21 settembre 1897. La causa del decesso è 
arresto cardiaco: al momento del trapasso gli era­
no accanto i figli Riccardo e Lisa. Ha lavorato si­
no a che le forze lo hanno sorretto. In lutto il 
mondo scientifico e culturale italiano. 

m MILANO Una settimana fa 
era stato dimesso dalla clinica 
milanese nella quale era stato 
ricoverato per un attacco di 
broncopolmonite. Cesare Mu­
satti è deceduto ieri pomerig­
gio alle 17,15 con accanto le 
persone a lui più care, i figli 
Riccardo e Lisa. La moglie 
Mara era stata allontanata 
preventivamente. Musatti, in­
fatti, sentiva la morte ormai 
prossima ed è rimasto in pie­
no possesso delle sue facoltà 
sino all'ultimo respiro Finché 
ha potuto ha lavorato alla ste­
sura della sua ultima fatica, la 
revisione dopo sessanta anni 
del trattato sugli «Elementi di 
testimonianza nel giudizio* 
che ha terminato proprio in 
queste settimane. La sua ulti­
ma ' apparizione pubblica è 

stata nel novembre scorso per 
inaugurare l'anno accademi­
co della Società italiana di 
psicoanalisi con una relazione 
sulle scuole dissidenti. Poi 
l'aggravarsi delle sue condi­
zioni e l'indebolimento del 
suo fisico lo avevano costretto 
a casa assistito costantemente 
da un medico e da un infer­
miere. Appena appresa la no­
tizia, neila sua abitazione si 
sono recati i parenti, gli amici 
e i collabóraton più stretti. Fi­
gura popolare, per le sue ca­
pacita di trasportare il pensie­
ro scientifico in forma lettera-
na e per il suo impegno civile, 
Musatti lascia un profondo 
vuoto umano. Le sue opere 
più famose restano «Mia sorel­
la la pstcoanalisi» e «Il proni­
pote di Giulio Cesare-. 

A MOINA 1 • 

Corteo a Roma 
per Serena 
I «genitori» 
dal ministro 

Il comitato di Racconfgf oggi arriva a Roma. Davanti alta 
Camera daranno il via ad una raccolta di firme per chiede­
re una nuova sentenza che restituisca la piccola Serena 
(nella foto) ai «genitori*. I coniugi Giubergia sperano di et- . 
sere ricevuti da) ministro della Giustizia vassalli. Il Popoh * 
intanto ritorna sulla questione chiedendo l'intervento del ' 
ministro Jervolino. L'ambasciata delle Filippine annuncia -
indagini per rintracciare la madre della piccola. ; 
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Ustica 
La perizia 
accusa il radar 
di Marsala 

Dalla pernia sulla 
Ustica emergono 
punti oscuri. Orto riguardi II 
radar militare di Marsala: ol­
tre al «buco» di otto minuti 
nella registrazione, aono 
stale rilevate incongruenze 

^ a t a _ ^ a t B a l ^ B s a M a e stranezze nel modo In cui ' 
il radar registro gli attimi in 

cui un missile abbatté il Dc9. Non lontano dall aereo di li­
nea c'era un altro velivolo che trasportava una sconoacruU I 
•Personalità». Si fa il nome di Muskiek segretario di Stalo di ' 
Carter era lui il bersaglio quella sera? npkamk 0 ' 

Porti, anche 
Livorno dice no 
all'accordo 
ma non sciopera 

Richiamo otto righe i . 
uno Forti critiche anche da 
Livorno all'accordo sul por­
ti. .L'intesa - hanno dell» 
ieri i portuali dello stato n- ' 
scano - cosi non va». Ma la i 
consultazione vera e pio* ' 

_ - „ . ^ _ — _ _ _ _ _ pria dei .lavoratori InUler* ' 
oggi con una nunione orga­

nizzata a Roma dalla Fili Cgil. Intanto a Genova nuovi scio- ' 
peri potrebbero essere sospesi se si avvina una trattatimto-
cale. A favore di un negoziato tutto genovese si è pronun­
ciala la Cgil. Libertini (rei): .Rivedere punti non irrilevanti I 
dell'Intesa». „_ ' 

»»•»» Al ' 
AnCOra Tutte le Borse valori hanno ! 

M r r o l l n registrato ribassi per la ap-
CTOIIO c o n d a teàm con»*,,*»., ! 

nelle grandi con in testa Tokio « NtW 
B n - a York- L'aumento dei piatti 
< * a r 9 c negli Stali Uniti ha fatto ni-

' scere il timoni di uMJMt 
• rialzi dei lassi d'IMamm, 

Tuttavia la banca centrale degli Stati Uniti ieri è Intervenuta 
per calmare le acque limitando II rialzo del dollaro cht era 
arrivato a 1.376 Ine. Per oggi sono attesi nuovi dati atd,fMM-
zinegliStatiUniu. ' AP»e*n' • ) • 

Unità politica e nuove regole nel Pd 
E dallo schermo arrivano i saluti di Gorbaciov e Voigt 
Anche De Mita dice 
«Si, qialcosa 
sta cambiando» 

• I ROMA «La mia idea è che 
qualcosa sta succedendo, che 
qualcosa si muova. Solo che 
non nesco a capire verso do­
ve si cammina Perché anche 
dire socialdemocrazia, non so 
cosa voglia dire non è che le 
socialdemocrazie non siano 
in cnsi, oggi» De Mita com­
menta il congresso comunista, 
parla della sinistra e dell'alter­
nativa «Credo che sia sempre 

più nelle cose. Vedo che c'è 
qualcosa che si logora, che la 
richiesta di un ricambio cre­
sce». Poi espnme la sua opi­
nione sulla dura reazione di 
Craxi al discorso di Achille 
Occhetto. «E un leader molto 
concreto, che non si sofferma 
granché sulle ideologie, lo 
non credp che oggi ntenga 
utile troppa vicinanza col Pei 
E poi lui, tra tutti i socialisti, 
•ni pare il più anticomunista-». 

Il partito è oggi più unito, ha più fiducia nel nuovo 
corso. Nella terza giornata del dibattito congressua­
le, dopo gli interventi di Napolitano e Ingrao, l'ac­
cordo dei gruppo dirigente sulla linea polìtica di Oc­
chetto appare più largo che nel novembre scorso 
quando fu varato il documénto del Comitato centra­
le. Ieri gli interventi del segretario della Cgil, Trentin, 
di Luciano Lama,*Zangheri, Pecchioli e D'Alema. 

OIANCARLO NOMETTI 

• i ROMA. Un partito più fi­
ducioso e convinto delle pro­
prie forze e della propria linea 
politica, più unito dopo questi 
mesi di discussione congres* 
suale Ingrao. che aveva con­
diviso il documento del Ce fin 
dall'inizio, ha nbadito il suo 
consenso con un intervento 
che è stato accolto con mollo 
calore dai delegati, Napolita 
no, che aveva manifestato ri­

serve su una parte del testo, 
ha affermato che dopo i chia­
rimenti di questi mesi nel 
gruppo dirigente è possibile 
una più larga unità Nel suo 
intervento D'Alema ha affer­
mato che quella dell'alternati­
va è una proposta politica 
unitaria molta, senza alcuna 
ambiguità, al Psi. E quindi un 
errore politico la reazione ne­
gativa di Craxi Trentin vede 
ilinearsi un nuovo terreno di gai 

del 

confronto e di lotta che non 
nsparmiera neanche la com­
pattezza dell'attuale maggio­
ranza, «un nuovo terreno che 
può costituire una grande oc­
casione per le forze dell'alter­
nativa e per l'autonomia pro­
gettuale del sindacato*. Ieri, al 
termine del dibattito della 
mattinata è comparsa sui 
grandi schermi l'immagine di 
Gorbaciov, per un messaggio 
politico al congresso seguito 
con grande attenzione e salu­
tato da un lungo applauso. 

Tra le novità annunciate 
per la fase conclusiva dell'as­
semblea, quella delle delibe­
razioni e dei voti, 6 prevista 
l'adozione di un nuovo statu­
to. che provocherà cambia­
menti nelle strutture, nelle re­
gole e nell'organizzazione 
delia vita interna del Pei. E tra 
questi la scelta di superare de­
finitivamente il metodo del 
centralismo democratico 

SERVIZI E RESOCONTI ALUEAQHW », 4 ,6 « e 

Mredo Cristiani si proclama presidente 

In Salvador la paura 
premia restrema destra 

1 

'imi: 
Li U lem ore d Ara se Larjouw accanto a -ampere ce mar o Come o Lagou* e uno de irò 
re . . . uw. durant» ecizon 

« 
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Voti-fentasma: mille indiziati 
M NAPOLI I presidenti di 
seggio, i segretari, gli scruta­
tori di 137 sezioni elettorali 
della provincia di Napoli (48 
della città. 89 del resto della 
provincia, ma quasi tutte se­
zioni di Comuni con decine 
di migliaia di abitanti come 
Pozzuoli, Castellammare ) 
nelle prossime ore nceveran 
no una comunicazione giudi-
ziana nella quale si ipotizza­
no i reati di falsità ideologica 
e di violazione delle leggi 
elettorali In queste sezioni, a 
detta del sostituto procurato­
re Luciano D'Emmanuele, sa­
rebbero state assegnate ad 
alcuni candidati preferenze 
in numero superiore al dovu­
to, falsando in questo modo i 
risultati elettorali, 1 provvedi­
menti che sarannno recapita­
ti nei prossimi giorni sono cir­
ca mille,:mentre altri 1200 
componenti di altre 163 se-
ziont, dove pure erano state 
trovale -l'nomàlie, potranno 
dormire sonni tranquilli. Il so­
stituto procuratore, infatti, ha 
chiesto per loro l'archiviazio­
ne del procedimento: le irre­
golarità riscontrate nei registri 

Mille comunicazioni giudiziarie saranno recapitate 
nei prossimi giorni ad altrettanti componenti di 
137 seggi elettorali della provincia di Napoli. Gli 
atti ipotizzano i reati di falsità ideologica e viola­
zione delle leggi elettorali e sono stati firmati do­
po la conclusione della prima fase dell'inchiesta 
sui brogli nella circoscrizione Napoli-Caserta du­
rante le elezioni del 14 giugno 1987 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO M I N I A 

e nei verbali erano soltanto 
formali 

pi brogli elettorali nella cu* 
coscrizione Napoli-Caserta si 
cominciò a parlare subito do­
po le elezioni politiche del 
1986. Il più votato in assoluto 
fu Antonio Cava, seguilo a 
ruota da un altro de, Giusep­
pe Santonastaso. Il liberale 
Patuelli (assieme al segreta­
rio del Pli Altissimo) presentò 
un esposto-denuncia in pro­
cura. Contemporaneamente 
altri trombati soprattutto de­
mocristiani, si rivolsero alla 
giunta per le elezioni della 
Camera la quale da almeno 
un anno si sta occupando 

della vicenda Durante i con­
trolli sono emerse situazioni 
a dir poco incredibili. Yaggiu­
stamento dei voti di preferen­
za al tal candidato per evitare 
che le preferente superassero 
ì voti di lista, la distruzióne in 
un gigantesco falò delle sche­
de conservate nella pretura di 
Marcianise e la distruzione 
delle altre schede della stessa 
zbna, inviate al macero attra­
verso una ditta-che si occupa 
del riciclaggio della carta per 
conto della Croce Rossa ca­
sertana di cui è presidente la 
moglie dell'onorevole super-
votato Giuseppe Santonasta-

FUTORO propno i democn* 
stiam trombati per qualche 
preferenza a taccontare, ap­
pena qualche mese fa, che le 
opzioni dell'elettore erano 
state cambiate con la modifi­
ca della cifra iniziale o finale 
oppure con la scomposizione 
del propno numero di prefe­
renza in due (quando questo 
era composto da due cifre). 

La giunta per le elezioni ha 
compiuto anche un viaggio in 
Campania per accertare gli 
eventuali brogli ed il viaggio è 
risultato proficuo in quanto 
ha permesso di mettere a nu­
do tutta una serie di manipo­
lazioni. Proprio nei giorni del­
la visita della giunta la magi­
stratura casertana ha inviato 
tre comunicazioni giudiziarie 
a due bidelle e ad un dipen­
dente della pretura di Marcia­
nise per quanto riguarda la 
distruzione delle schede av-
venute in questo centro del 
Casertano. Ora arriva la noti­
zia delle mille comunicazioni 
gìudiziare il che pon fa che 
confermare le voci di brogli 
piuttosto estesi. 

La sala dal congresso, m atto lo sctwmo da d m GortftCiWfMMa 
il suo saluto al congressisti 

Da Craxi arriva 
un sì ai tagli 
«A patto che » * • • • » 

NADIA TARANTINI 

I H ROMA Bettino Craxi dà 
un «via libera» condizionato ai 
tagli alla spesa di Cinaco De 
Mita e, in cambio, chiede im­
pegni per npnstinare l'opzio­
ne zero, per far approvare la 
legge punitiva sulla droga e 
per varare, al più presto, un 
piano-casa nelle grandi città, 
Anche sulla salute del gover­
no, appoggio condizionato: 
Craxi «si augura» che le attuali 
•difficolta siano superabili» 
nell'interesse del paese. De 
Mita nonostante tutto appare 
soddisfatto e non ne vuole 
neppure al segretario del suo 
partito, Arnaldo Forlani, che 
ancora ieri ha dichiarato di 
non conoscere il contenuto 
del documento dì palazzo 
Chigi, ma di averne solo letto 
sulla stampa Se lo farà rac­
contare, dichiara, dallo stesso 

presidente del Consiglio, eh* 
vedrà oggi alle 13,30, nel cuo­
re di una giornata tutta dedj* 
•.ata agli incontri tra De MH» • 
i segretari politici deHq-coall* 
zione* pnma La Malfa, n i Ca­
ngila e infine, dopo- fertànl. 
Altissimo. Non manca di ffth 
ziativa, però, Amakjò,<tf~*~-1 

nell'esplorare le' !— 
della (^niindusuìa.dPffiS" 
sidente del Consìglto * » f t U 
solo domani: a^pa-,wMWQ 
colloquio u piazza talin,v$ri 
Pininfarina e il «Mar io de 
hanno rilasciato dichianiiJQfll 
distensive, incentrate au Un 
solo concetto: governo e Indu­
striali devono andare d'accora 
do. Domani a palazzo Chigi i 
sindacati: ieri Benvenuto Ita 
dichiarato che il governò sta 
varando «una manovra con­
traddittoria». 
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FUnità 
CHomale del Partito comunista italiano 

, fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Paradosso Salvador 
•AVÌHIOTUTIN0 

feci anni dopo aver perso ta battaglia per 
il Nicaragua, gli Stati Uniti rischiano di 
perdere anche quella per il Salvador. La 
sorte dei due paesi e dipesa in questi anni 
f)a una sola politica, che Washington ha 
alternativamente giocato sull'uno e sull'ai-

tra per tentare di uscire dal circolo chiuso di 
una violenza da -cortile di casa», Dieci anni 
fa Carter aveva cercato, per questo, di favori* 
re una soluzione diversa da quella in uso 
quando si trattano i servi col bastone Fu pu­
nito nel Nicaragua, dove i servi diventarono 
padroni di casa loro, e subito dopo anche 
nel Salvador, dove - non riuscendo a diven­
tare subito padroni - i servi presero le armi, 
In un regime ancora democratico. Ma le rivo­
luzioni non si susseguono mai a catena. E 
Carter lasciò a Reagan - da estrarre dal fuo­
co - una castagna diventata brace 

Il più piccolo e il più popolato paese del­
l'America Latina é dal 1932 l'emblema di Sa­
tana: da quando i contadini in rivolta osaro­
no creare niente meno che un «soviet*, Furo­
no uccisi più di trentamila peones In pochi 
giorni Da allora El Salvador è assurto, agli 
occhi dei Rambo, a simbolo di un pencolo in 
gran parte immaginario, E naturalmente Rea­
gan l'ha visto e se ne è servito come rappre-
tentaxione di tutu gli avamposti dell'impero 
dei male». 

Carter aveva cercato di inoculare nel Sal­
vador il germe di un governo civico-militare, 
dando respiro anche alla sinistra, con una ri­
forma agraria, Ricordo la terribile ambiguità 
di quei giorni- ero nella basilica di Guadata-
pe, a San Salvador, nel marzo 1980, durante 
la penultima omelia dell'arivescovo Romero. 
Fuori si assassinava, ma non era ancora ca­
duta la speranza di consolidare una politica 
di riforme. Cercando di spìngere alla riconci-
llaxlonc «soprattutto quelli che torturano e 
comandano e che preteriscono i loro capitali 
all'uomo, cioè a Cristo», allora Romero disse* 
«Nulla mi imporla tanto come la vita uma­
na.,, noh è schiacciando chi lotta per la liber­
tà che si afferma la democrazia. ». L'arcive­
scovo fu assassinato otto giorni dopo da quel 
partita che oggi ha vinto le elezioni. Le sue 
paiole erano rivolte soprattutto all'estrema 
destra, ma anche all'estrema sinistra. 

uanle responsabilità portano gli uni e gli 
altri per questo esito di dieci anni di guer­
ra? Imporla meno della constatazione che 
la somma è quel 52 o 60 per cento di voti 
indato ten al partito di d'Aubulsson. Nel 

_ , .nwmehto in cui cqmjnci^a,fmjre 11 con-
'*&,, ... '.<Tnito«co! Nicaragua, questo voto rilancia il 
•'»*'"• •"' 1W Bbdòftcérìtrale*'délla qtìesllrfrte1 attidncanS1: ' 
MU. i » - . . queltoctelSalvador^'-"^-^ • -<>•-•-
n. i uu * -f- fiàgan aveva' •tr.ìritb di Atta bruciarsi le 

dita rinviando II momento in cui avrebbe do­
vuto estrarre la castagna diventata brace e 
puntando invece tutto lo sforna sul Nicara­
gua. Il Salvador, con la sua fitta trama Monca 
di guerriglie, doveva ricordargli li Vietnam. 
Napbleon Quarte, con un governo formal­
mente democratico e cristiano, ha avuto nel 
frattempo la funzione di chi cercava di raf­
freddare il forno salvadoregno. 

t andata come e andata e adesso il pro­
blema del Salvador è allo sbocco finale. Tra 
attentati e offerte di intesa che hanno finito 
cori'l'isolare il candidato socialdemocratico 
dell'opposizione, i guerriglieri hanno dato 
Una mano all'estrema destra. Mentre in Etra-
lite la sinistra vince col voto e cosi impedisce 
alla destra di tornare a pretendere spazio; e 
mentre anche in Venezuela la socialdemo­
crazia'al potere tenta - oltre la rivolta - una 
mediatone con tutta la sinistra continentale 
inni 70, i) Salvador, come il Perù, cedono al­
la tentazione di riuscire con le armi la dove 
da KSMnlanni si è cristallizzato l'interno. 

Il paradosso può essere che domani nel 
Salvador, De e guerriglia, e gli stéssi Stati Uni­
ti, si ritrovino insieme a trattare col partito 
che ha assassinato Romero, Le profferte di 
dialogo «vaniate da «Arena- nella campagna 
elettorale potrebbero tradursi In un confron­
to con l'opposizione più chiaro di quello svi­
luppalo da Duarte, condizionato com'era 
dalla visione reagamana che giocava sull'im­
magine di un Impero del male da colpire nei 
suol più lontani avamposti. Dipende ancora 
essenzialmente; da Washington. Da Bush che 
per ora mostra solo intenzioni nuove, ma 
non una nuova politica per il Centroamerica, 
e per tutti i punti caldi del cosiddetto Terzo 
mondo. 

^ • V UÌ 

Si 

.La sua assenza all'assemblea popolare 
di ieri è preludio al ritira La storia di un leader 
che ha segnato 40 anni di storia della Cina socialista 
••PECHINO Si dice a Pechi­
no che Deng Xiaoping aspetti 
l'ultima grande performance, 
l'incontro di maggio con Gor-
bàciov, per poi veramente ti­
rarsi da parte Se questo acca­
drà, il prestigioso leader quasi 
ottantacinquenne chiuderà la 
sua camera non solo con una 
soddisfazione politica, ma an­
che con un atto di coerenza. 
Per 1 cinesi, la riconciliazione 
con Mosca è il segno che Si è 
del tutto consumata l'epoca 
dell'egemonismo sovietico, 
realmente temuto come un 
nemico mortale. Per Deng 
sfuggire all'egemonismo ha 
rappresentanto un assillo co­
stante, il filo rosso che più 
strettamente lo lega a Mao Ze-
dong. È Deng che nei mo­
menti cruciali, fine anni Cin­
quanta e inizi anni Sessanta, 
va a Mosca varie volte per poi 
sancire, nell'estate del '63, 
una rottura politica e ideologi­
ca che solo adesso verri sa­
nata. La polemica con i sovie­
tici sulle minacce dell'egemo­
nismo e sulla natura della 
coesistenza pacifica durerà a 
lungo. Ancora nell'aprile del 
1980, ai giornalisti italiani che 
accompagnano Enrico Berlin­
guer venuto a Pechino per 
riallacciare i rapporti tra Pei e 
Pcc, Deng risponde che la Ci­
na «è esposta a minacce gravi 
da parte dell'Unione Sovieti­
ca! e si mostra molto pessimi­
sta sul decennio appena agli 
inizi. Ma solo qualche anno 
dopo, durante il viaggio In 
Usa nell'84, in un Incontro al­
l'Università di Georgetown, 
qualche cosa è già mutato 
nelle sue valutazioni. Confes­
sa ai suoi interlocutori di «ac­
cennare loro cose cui ho ri­
flettuto spesso: da anni penso 
che queste contese nel mon­
do possono essere nsohe con 
mezzi pacifici anziché con la 
guerra. Bisogna pure che ci 
sforziamo di trovare, nuovi 
modi per stabilizzare la situa­
zione mondiale». La Cina, an­
nuncia Deng ai suoi-ospiti 
americani, «ha bisogno-di al­
meno venti anni dì pace -per 
potersi concentrare sul pro­
prio sviluppo intemo». É II pri­
mo abbono* della convinzio­
ne, oggi radicala nella diplo­
mazia, e nella politica di oue-
sto paese, che heljnpndosl è 
passati «dalla contrapposizio­
ne al dialogo-, E anche la Ci­
na ne è coinvolta tanto da es­
sere spinta a modificare radi­
calmente le sue più antiche 
certezze. Alla fine» l'egemoni­
smo i l è consumato, fha spe­
cularmente è successo lo stes­
so anche al dogmatismo. 

Quale posto avrà Deng 
Xiaoping nella storia cinese? 
Sarà ricordalo solamente co­
me il leader anti-Mao, pieno 
di pragmatismo e di coraggio. 
che tira il suo paese fuori dal­
l'isolamento e lo landa in una 
opera immane dì trasforma­
zione economica, cui necessi­
tà vitalmente proprio quella 
coesistenza pacifica decenni 
prima cosi violentemente re­
spinta7 Quella di Deng Xiao­
ping è una complessa, classi­
ca biografia cinese, latta di 
cadute e ascese, certamente 
inimmaginabili nelle esperien­
ze comuniste di altri paesi, 
dove se si scompare dalla sce­
na una volta, si scompare per 
sempre La sua è stata una 
presenza determinante lungo 
tutto l'arco delia vicenda della 
Cina socialista. Deng è datla 
parte di Mao Zedong - anche 
se dovranno aspettare II 1935 
per spuntarla - quando nel 
1933 si arriva alle resa dei 
conti nel partito tra la frazione 
bolscevica legata alla Unione 
Sovietica e i sosteniton della 
guerriglia agraria propugnala 
appunto da Mao Ed è ancora 

La lunga marcia 
del vecchio Deng 

"•W10 >[> Deng Xiaoplnq con Mao Zedong quando insieme guidavano ta Cina In atto, Deng in tini Immagini recanti 

Ieri mattina, alla seduta inaugurale del­
la seconda sessione annuale della as­
semblea nazionale popolare, accanto 
ai massimi dirìgenti cinesi non c'era 
Deng Xiaoping, presidente della com­
missione militare di Stato. La presenza 
di Deng alla presidenza della sessione 
era stata già decisa e annunciata dalla 

televisione. Ma è stato l'anziano leader 
a chiedere di non prendere parte ai la­
vori. Questa novità dell'ultimo momen­
to ha dato la stura alle più diverse ipo­
tesi: ragioni di salute? Oppure un nuovo 
passo sulla via del ritiro completo dalla 
vita pubblica, che Deng anche recente­
mente ha confermato? 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

Deng durante la resistenza an-
tigiapponese a condurre nel 
1949 le operazioni militari che 
hanno aperto alle forze comu­
niste uvstrada verso Nanchino 
;e Stuwfha**' panato lalla^di-
tfatta le truppe di ChlanB Kai-
shek. 

Ma il rapporto con Mao non 
è un idillio. C'è sempre un 
punto oltre il quale Deng 
Xiaoping - che nel '56 diventa 
segretario generale del partito 
- non apprezza gli eccessi di 
Mao Zedong, divenuto presi­
dente del partito. Deng è 
preoccupato - ed è una 
preoccupazione anche di oggi 
* di lutto quello che può in­
trodurre elementi di instabilità 
a ingovernabilità o che può 
perpetuare i vizi della antica 
Cina. Per lui questo è un pae­
se che ha perso dei secoli, pn-
vo di indipendenza e di svi­
luppo perché debole, dilania­
to, asservito. La rivoluzione 
socialista ha dato un'unità, 
una prospettiva, una guida ti 
partito comunista. Mettere in 
discussione tutto questo è, per 
Deng, profondamente sbaglia­
lo Forse perciò non è convin­
to della politica «dei cento fio­
ri» che Mao lancia nel '56 la 
vede come un cedimento a 
pressioni nocive. Gli eccessi 
sono estranei al suo pragmati­
smo che non si nasconde la 
realtà Nel '62, davanti a una 
platea di giovani, molti dei 
quali future guardie rosse, 
prende atto dei risultati eco­
nomici disastrosi delle comu­
ni popolar) e del grande bal­
zo, proponendo una correzio­
ne e pronunciando la celebre 
frase sul colore dei gatti 

LJNA TAMIUMINO 

«Bianchi o neri purché pren­
dano i topi». La pagherà mol­
lo cara quando.nel '66 scop­
pia la nvoJuclone - culturale 
deposto da segretario del par­
tito e sotto '̂accusa di'essersi 
avviato «sulla via det capitali­
smo», Deng viene esiliato con 
la famiglia nel Jiangxi dove, a 
65 anni, comincia a lavorare 
in una fabbrica di tratton 

Dieci anni dopo, nel 77, 
riabilitato e ntomato alla vjta 
politica come vice primo mi­
nistro, il Deng che eredita dal­
la rivoluzione culturale un 
paese economicamente disa­
strato, con le strutture di co­
mando del partito completa­
mente a pezzi, è l'uomo del 
1962 E fa compiere alla Cina 
una svolta stonca. la nforma 
economica, l'apertura al mon­
do estemo Nel pilotare que­
ste grandi novità varate nel di­
cembre del 78, Deng ha scel­
to di muoversi operando un 
difficile dosaggio di continuità 
e innovazione La continuità è. 
la difesa della nascita della Ci­
na socialista E la convinzione 
che senza la rivoluzione -« Ci­
na non avrebbe conquistato 
autonomia, indipendenza, di­
gnità, tutte cose di cui essere 
infinitamente fien e di cui da­
re per sempre atto all'opera 
del presidente Mao, che nel 
frattempo è morto La conti­
nuità è il ritorno sulla scena 
politica della generazione del­
ia lunga marcia, nonostante 
sia ormai cosi tanto avanti ne­
gli anni 

L'Innovazione é quella nel­
la economia dove viene sba­
raccato il vecchio centralismo 
di stampo sovietico, si dà spa­

zio al profitto, si decreta la fi­
ne delle comuni popolari. È 
nel difficile tentativo di debel­
lare U burocratismo e il dispo­
tismo che» dice Deng. la Cina 
di oggi .eredita-dalla Cina di 
ieri E nel sogno di dare1 alla 
Cina un gruppo dirigente di 
quarantenni e un partito forte, 
capace di dmgere, realmente 
nspettoso del centralismo de­
mocratico, in grado di fare la 
nforma politica. Su questo 
punto la polemica di Deng 
con Mao è esplicita La di­
scussione per preparare il do­
cumento dell'81 su «alcune 
questioni della stona del Po è 
molto impegnativa e Deng In­
terviene varie volte, anche in 
questa occasione alla ricerca 
di un delicato dosaggio di cn-
tica e di valonzzazione del 
ruolo di Mao Ma c'è un punto 
sul quale a Mao non concede 
niente «Benché il compagno 
Mao ne avesse coscienza, egli 
non ha risolto nella pratica i 
problemi del sistema di dire­
zione e questo è stato uno 
dei fatton che ha portato al 
decennio di catastrofe noto 
come rivoluzione culturale». 
Deng rimprovera a Mao in­
nanzitutto di avere permesso 
con la nvoluzione culturale 
che il partito venisse disartico­
lato, si aprisse la strada all'a­
narchia e all'ultraindividuali-
smo si consolidassero prati­
che di «culto della personali­
tà» e di eccessiva concentra­
zione del potere Deng teme 
però anche le* seduzione de­
stabilizzante che proviene dal­
le idee di libertà e di demo­
crazia «borghesi» L'accusa di 
debolezza da lui personal­
mente rivolta a Hu Yaobang e 

N a Hu costerà l'incarico di 
j i arlo del Pc ai primi 

"\ a conclusione di una 
a di manifestazioni stu-

J «he, ne è la prova Ma 
a he la conferma che nel-

I riiieccio di continuità e in-
i o- Bz|one c'è un limite intrm-

oltre il quale Deng ov-
nte non può andare 
XIII Congresso de) Pc, 
tobre 87, gli nesce final-

ire l'operazione di tirare 
>• dal massimi organismi 

r - iti buona parte della gè* 
i 11 one della lunga marcia, 
f i i ie per se stesso mantie­
ne solo l'Incarico di capo del­
la commissione militare, un 
ruolo certamente molto im­
portante. che ricopre dal lu­
glio del 1981 Riesce anche a 
portare alla testa del partito 
Zhao Ziyang, convinto soste­
nitore della liberalizzazione 
economica e della riforma po­
litica. ma «alla cinese*, non 
imitazione dei modelli occi­
dentali Il dopo-congresso 51 
rivela però più difficile del 
previsto Non è l'ingovernabili-
tà economica - fatta di infla­
zione, strozzature infrastnittu­
rali, carenze nell'offerta, ec­
cessi nella produzione mdu-
stnaie e cnsi agricola - il dato 
più allarmante. MolU di questi 
fenomeni negativi sono il frut­
to di una gestione inesperta 
della economia che, anche se 
con grandi difficoltà e disagi, 
può essere fronteggiata e cor­
retta Il vero dato è un altro, la 
Cina è oggi un magma, una 
pentola in ebollizione, dove 
convivono troppe cose con­
traddittorie. Il povenssimo Ti­
bet in rivolta Le migliaia e mi­
gliaia di persone che si nver-
sano ogni giorno nella ricca 
Canton illuse datla prospettiva 
di un lavoro e di uri facile gua­
dagno Le lunghe fttc a'Shan­
ghai davanti ai condolati del 
Giappone e deglutì Urtiti di 
gente giovane che vuole an­
dare via. La comparsa dei 
«brambilla» mihonan e il ntor-
no dei mendicanti II bisogno 
disperato di tecnologia e le 
università che si spopolano e 

II tasso df analfabetismo che 
cresce vertiginosamente L'in­
cubo della sovrappopolazione 
e il vano tentativo di una poli­
tica di controllo delle nascite 
Una enorme frantumazione 
sociale e una grande concen­
trazione del potere La preoc­
cupazione della integrità na­
zionale e il crescente malesse­
re delle minoranze L eccesso 
di potere e l'assenza di poten 
Un grande malcontento tra la 
gente, ma scarsi strumenti per 
farlo pesare, 11 ruolo dirigente 
del partito, ma un partito nel 
quale corruzione, malcostu­
me, mancanza di democrazia, 
tutti fenomeni contro i quali 
Deng aveva lanciato il suo at­
to di accusa nel 1980, hanno 
raggiunto l'apice 

Per molli osservatori stra-
nien questa è la immagine di 
una Cina socialista alla deriva 
È invece l'immagine di un 
paese che non può più trova­
le nell'arsenale della nforma 
dei primi anni Ottanta varata 
da Deng Xiaopmg gli strumen­
ti per andare avanti L'oriz­
zonte delineato dal compro­
messo tra continuità e innova­
zione non è più sufficiente 
Ma dove sono 1 quarantenni 
sognati da Deng7 

Intervento 

Una casa conMpÉ 
La sinistra 

tefeisognotiaite 

E 

N 

GIANFRANCO PASQUINO 

semplice senza un accordo della sinistra, 
nessuna alternativa, senza alternativa, 
nessuna politica di sinistra Come giunge­
re contemporaneamente ad accordi di 
governo nella sinistra e ad un'alternativa 

"politica, programmatica e governativa co­
stituisce il problema. Questo problema posto 
al paese da anni, riceve un inizio di soluzione 
nella relazione di Occhetto Menta, tuttavia, di 
essere ulteriormente approfondito e spiegato 
anche a quanti nella sinistra condividono I esi­
genza dell alternativa, ma manifestano incer­
tezze, talora scetticismo sulla possibilità di per­
venirvi 

Il primo ed essenziale passaggio viene oggi 
considerato ia creazione di una casa comune. 
Ritengo che questo modo di affrontare il pro­
blema sia non solo prematuro, ma probabil­
mente errato In Italia la sinistra può crescere 
nella misura in cui riesce ad articolare il suo 
ventaglio di proposte e a raggiungere elettori 
altnmenti estranei o dispersi Pertanto non la 
casa comune ma I articolazione della sinistra e 
quindi la sua rappresentatività sociale e politi­
ca sono la condizione preliminare per un'e­
spansione elettorale che vada oltre il fatidico 
50% Però, di sola rappresentanza non si può 
né vivere né sopravvivere Soprattutto nei siste­
mi politici contemporanei è necessario per, la 
sinistra caratterizzarsi come forza potenziale 
di governo, vale a dire come alternativa. Di qui 
il secondo passaggio, è necessario proporre 
programmi e fare promesse che Mano al tem­
po stesso convincenti, realizzabili, ma catara­
mente diversi da quanto 1 governi in carica 
promettono e poi, spesso, non fanno 11 secon­
do passaggio quindi è una chiara programma-
licitò della sinistra, punto sul quale è sperabile 
che 11 segretario del partito comunista voglia 
entrare con proposte specifiche. La program-
maticità può venire esaitata e portare al terzo 
passaggio, quello della funzionalità, se la mini­
stra si dota di una struttura quale quella d:1! 
governo ombra Infatti, un governo ombra dà 
agli eletton un chiaro segnale di preparazione 
a governare davvero alla luce del sole, fornisce 
un punto di riferimento a tutti 1 gruppi sociali, 
si contrappone efficacemente al governo In 
canea, e favorisce l'elaborazione di politiche 
alternative 

aturalmente, la creazione di un governo 
ombra sarà tanto più efficace quanto più 
lo stesso sistema politico-istituzionale ver­
rà nformato e rinnovato Vale a dire che 
un governo ombra funziona bene se la 
Via controparte è anch'essa messa in gra­

do di esplicitare le sue funzioni di governo, se 
m Parlamento esistono sedi per un confronto 
politico e programmatico trasparente, se gli 
eletton sono-in grado di giudicare periodica*» < 
mente e inctsivamente dell operato del gover­
no in carica e «delle proposte dello slesso gOi 
verno ombra. Dunque, le riforme istituziopaljlk n 1 
non sono mero oggetto di dibattito accademi­
co e non costituiscono neanche una scappa* 
toia. di un'opposizione che non nesca a farsi 
governo, ma rappresentano l'elemento indero­
gabile per un reale confronto fra governo e op­
posizione Di più, se si ritiene che il problema 
cruciale e ineludibile del sistema politico ita­
liano sia lo sbocco della democrazia, solo ri­
forme istituzionali ben congegnate possono 
aprire la strada ad una democrazia dell'alter­
nanza. 

È chiaro che l'alternanza dovrà essere deci­
sa dagli elettori Cd è altresì chiaro che l'attua­
le sistema elettorale non consente e non con­
sentirà mai più. cosi come >t<inno le cose, una 
scelta di questo genere Spetta naturalmente 
alla sinistra di trovare la capacità di ampliale 
politicamente 1 propn consensi, ma senza una 
nforma elettorale che dia un mandato forte ad 
una alleanza delle sinistre, non ci potrà essere 
alternativa e continueranno le ambiguità poli­
tiche e programmatiche di socialisti e comuni­
sti 

Questi sono alcuni dei punti che emergono 
dalla relazione di Occhetto e che la sinistra nel 
suo insieme, ma anche la Democrazia cristia­
na debbono volere affrontare e discutere La 
sinistra ha tutto l'interesse a che 1 suoi eletton 
dispersi e sommersi trovino un punto di riferi­
mento reale in un accordo programmatico 
che possa essere votato come governo La De­
mocrazia cristiana ha bisogno di istituzioni 
nuovp e di un opposizione alternativa se vuole 
liberarsi davvero dal peso degli interessi del 
passato, spesso occulti, spesso opprimenti e ri­
qualificarsi sia carne forza di governo sia come 
opposizione ad un governo di alternativa Co­
sicché il problema vero per tutti coloro che 
credono nella democrazia come regime che 
consente ncambio di idee, programmi, perso­
ne e persino valori è di collaborare affinché 1) 
sistema venga profondamente rinnovato nella 
consapevolezza che I alternativa costituisce 
I ultima e la più importante delle risorse per 
andare in questa direzione 
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•«• Alla fine dello scorso 
febbraio ho ricevuto dall'Uni­
to questa lettera. «Cara Anna, 
una compagna di Bologna, 
città dove sono stato qualche 
giorno fa, mi ha consegnato 
in copia questa lettera che ti 
allego La scrivente, mi è stato 
detto, non ha avuto risposta 
dall'Eminenza, né segno al­
cuno di vita dai grandi gior­
nali ai quali era stata Inviata 
per conoscenza Interessatasi 
presso IVmtà (suppongo* re­
dazione di Bologna), si sa­
rebbe sentita rispondere che 
la lettera non A stata pubbli­
cata "perché troppo lunga". 
Mi sembra una risposta . Ve­
di tu, se ritieni di dare una ri­
sposta vera Scusami Emilio 
Sarzi Amadé» 

Pochi giorni dopo, sul no­
stro giornale, leggevo la noti­
zia che Emilio Sarzi Amadé 
era morto improvvisamente 
E 10 mi ritrovavo con II suo 
messaggio in mano, serza 
avergli dato alcuna risposta. 
Cosi, oggi, per amicizia, per 
gratitudine (di essersi preso a 

cuore una questione di don­
ne), e perché credo che (a 
memoria sia proprio questo, 
continuare il dialogo con 
l'impegno e il pensiero di una 
persona, dedico la mia rubri­
ca a questa lettera non pub­
blicata 

È davvero un po' lunga e 
dovrò tagliarne qualche pas­
saggio E indirizzala a Sua 
Eminenza 111 ma il Cardinale 
Biffi. alSig Luciano Guerzoni, 
presidente della Giunta regio­
nale Emilia Romagna, al Re­
sto del Cartono, a ia Repubbli­
ca e all'Unità 

•Ho seguito in questi giorni 
attraverso 1 giornali il dibattito 
nguardanle la legge 194 e la 
nuova proposta di legge re­
gionale circa la maternità 
Non ho la cultura per entrare 
in merito e valutare l'intero 
problema ma, in base alla 
mia personale esperienza, 
posso assicurare che, alla 
prova dei fatti, oggi accettare 
di avere dei figli comporta, ol­
tre al sacrificio e al doveroso 

PERSONALE 

ANNA DEL BO SOFFINO 

Non ho abortito: 
ora che foedo? 

impegno che questa scelta 
impone, la consapevolezza di 
essere completamente sole di 
fronte al loro mantenimento, 
accudimento, educazione, lo 
mi chiamo Mercedes Della 
Putta, ho 32 anni e due figli, 
di 12 e 8 anni. La scelta dì da­
re alla luce i bambini, prima e 
dopo la legge 194, è maturata 
nella mia coscienza (c'è chi 
ha parlato di incoscienza) e 
per ia mia dignità, Ma a quale 
prezzo? 

•Per vari motivi sono sola,, 
coni bambini a totale carico, 
sia economico, sia per quan­
to riguarda (a loro educazio­
ne, cura, tutela. Avevo un la­

voro come impiegata presso 
una piccola ditta'dì confezio­
ni e, alla prima gravidanza, 
sono stata licenziata. Con 
molta fatica ho trovato, dopo 
un bel po' di tempo, un nuo­
vo lavoro che mi ha consenti­
to di sopravvivere ma, per 
mantenere il posto di lavoro 
non ho potuto seguire mio fi­
glio come avrei voluto (quan­
do lui stava poco bene, nono­
stante la legge in teoria con­
senta di assentarsi, fino all'età 
di tre anni del bambino, per 
curarlo, dovevo pagare una 
baby-sitter che lo accudisse al 
posto mio, se no rischiavo di 
perdere il lavoro)-, 

«Essere madre è certo una 

gioia, che si può tramutare in 
sofferenza per i figli, e per me 
in una punizione che non ac­
cetto, ma che non finisce 
mai. Mi è nata una seconda 
figlia, ho lavorato saltuaria­
mente, ho lottato contro lo 
sfratto. Ora ho una supplenza 
a termine, e mi rivedo già al­
l'Ufficio di collocamento, con 
tante altre, fra poco, a cercare 
lavoro. Rive'do il dirigente del-. 
l'ufficio che mi ha già' detto 
che sono stata "fortunata'', a 
trovare sempre qualcosa, fino 
ad ora. lo non ho abortito, 1 fi­
gli li ho voluti tenere, ma 
adesso che cosa facciamo? 
Mille volte in questi anni mi 

sono trovata a chiedermi-
"Ora che faccio7 Spero nella 
Provvidenza7 ' 

«In questa città "sazia e di­
sperata" ho trovato anche so­
lidarietà spontanea, oppure 
nei servizi sociali, ed è stato 
per me essenziale Altri che la 
predicavano (ta solidarietà) 
e che l'avrebbero potuta da­
re, nel momento in cui ho 
avuto più bisogno (e non era 
molto ciò che chiedevo) me 
l'hanno negata. E cosi non 
può essere scandalo se altre 
donne, molte, pensano che la 
legge 194 e il progetto regio­
nale sono .un'ancora dì sal­
vezza-. 

Questa lettera non ha avu­
to risposta, né è stata pubbli­
cata; forse non tanto perché 
«lunga», ma perché «nota». 
Ciò di cui tratta e conosciuto 
da tutti, uomini e donne. E al­
lora perché ridirlo? Sulla ma­
ternità i cattolici si appellano 
alla visione grande e gentile 
della Mulìerìs dìgnitatem, i lai­
ci al «valore sociale della ma­

ternità» Ma come se ne par­
lassero dal di fuori stando so­
pra un altro pianeta 

Solo vivendola, si viene a 
sapere che la maternità è un 
evento che cambia la vita di 
una donna per sempre Mai 
più, dopo aver avuto un figlio, 
potrai dire Io senza presup­
porre l'altro destino, intrec­
ciato al tuo. Forse é questa la 
responsabilità dì cui parlano 
in tanti (e pochi l'assumo­
no), e intorno alta quale han­
no discusso le donne del 
nuovo Centro ricerche e studi 
dell'Istituto Gramsci, a Roma. 
Per «vivere e pensare la diffe­
renza» occorre -andare al cuo­
re di questo nodo, tanto ben 
disegnato da chi ne sta fuori, 
tanto oscuro anche per noi 
che ci stiamo dentro, Ma do­
vremo, negli anni a venire, 
capire a fondo il quanto e "il 
quale dell'evento materno, se 
vogliamo uscire dal travaglio 
attuale come persone-madri, 
e non pia solo come procrea-
trici o Madonne con bambi* 

2 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

PCIIK 
Contenuti dell'alternativa 
e confronto a sinistra 
negli interventi di Lama, 
Zangheri, Pecchioli, 
D'Alema, Veltroni e Angius 
Oggi replica il segretario 

Uno scorcio del settore dei delegati 
durante i lavori del 18 Congresso Pei 

Il nuovo corso mette d'accordo il Pd 
Alla conclusione del ciclo della discussione con­
gressuale iniziata nel novembre scorso sui docu-

, mento varato dal Comitato centrale, il Pei si pre­
senta oggi più unito. L'hanno confermato gli in-

i terventi di ieri, tra i quali quelli di Ingrao e Napoli­
tano D'Alema indica nell'alternativa una proposta 
ì politica unitaria- la reazione di Craxi è, peggio 
• che settarismo, un errore politico. 

t GIANCARLO MSBTTI 

I H ROMA Un partilo che ha 
; ritrovato la fiducia nei propri 
r mezzi e la convinzione di pò-
'ter tornare protagonista, su 
runa linea politica chiara, e 
unito, più unito ora che all'ini­
zio di questi mesi di dibattilo 
congressuale. Quello dell'uni­
tà 4U una piattaforma ben 
marcata, non soggetta al gio­
co delle interpretazioni o del­
la dc.ormaj.ionl, è la nota pre­
valente di questa terza giorna­
ta di lavori al Palazzo dello 
sport, SI proprio nella giornata 
degli interventi di personalità 
diverse come quelle di Ingrao 
e Napolitano, cui hanno fatto 
capo le tradizionali e schema­
tiche rappresentazioni del di­
battito interno al Pei, cosi osti­
nate a non cambiare, anche 
se il «nuovo corso» di rocchet­
to ha ' profondamente* rime- e 
scolato In v i x x h u geografia di 
rifenmento^per t giornalisti, 
viene sancita una unita più 
larga del gruppo dirigente co­
munista Un processo di cui si 

f Intravedevano le premesse al* 
• l'avvio della nuova fase della 

vita del Pei, alla fine del'87. 
giunge ad una importante sìn­
tesi, che non sacrifica la diver­
sità delle culture e delie re­
sponsabilità personali, ma 
neppure la univocità di una 
proposta, quella dell'alternati­
va, che parla un soio linguag­
gio agli altn partiti e alla gen­
ie Che sia davvero finito i) 
lunghissimo, interminabile XI 
Congresso inizialo nel 1966, 
quello nel quale si accese il 
contrasto «destra-sinistra», di 
cui sopra? L'indicazione è, 
adesso, indubitabilmente 
quella di una alternativa al si* 
stema di potere della De, che 
suppone il realizzarsi di una 
alleanza della sinistra, L'ha di* 
segnata con tratti forti Massi* 
mo D'Alema «Con questo 
congresso abbiamo compiuto 
•un grande atto politico unita-
no verso il Psi Abbiamo indi­
cato, senza ambiguità, nell'al­
leanza con il Psi una prospet­
tiva comune di governo per la 
sinistra italiana» È chiusa la 
strada a ogni tentazione di 
scavalcamento o dì patto con 

la De. Perché allora le reazio­
ni negative dei dirigenti socia* 
listi7 "Perché - risponde D'Ale­
ma - il Psi si sente colpito, in* 
sidiato, snidato nel punto for­
te della sua politica di questi 
anni saldamente al potere 
con la De e insieme polo di 
una possibile alternativa Que­
sta politica, curiosamente, sia 
in piedi solo se l'alterativa non 
si può tare Essa aveva biso­
gno di un Pei chiuso nel suo 
declino, incapace di rinnovar­
si, diviso tra settarismo e su­
balternità». La reazione di Cra­
ni è, allora, 'peggio che setta­
rismo, un errore politico». E 
quando, presentandosi come 
chi spinge il Pct verso la sini­
stra europea, ha fatto saitare 
l'appuntamento, «Craxi ha 
sbagliato anche per il suo 
pubblico». Quella che ora il 
Pei apre con la sua nnnovata 
identità e cultura, con le sue 
scelte, con la ripresa della sua 
iniziativa è, dunque, una si­
tuazione di grande movimen­
to del sistema politico italia­
no. La larga unità di giudizio 
non riguarda però soltanto lo 
schema politico dell'a temati* 
va, ma anche i suoi caratten 
sociali e culturali, il collega­
mento tra idealità socialiste e 
battaglia per i dintti. la consa­
pevolezza della resistenza di 

.grandi poteri. Cosi Ingrao, che 
aveva condiviso fin dalla sua 
presentazione il documento 
congressuale, ha ribadito,'41 
suo consenso richiamandosi a 
una ricerca, quella dei comu­
nisti italiani, che si è sviluppa­
ta nel corso del tempo espn* 

mendo «una cnticità attiva, 
"operosa", verso il sistema di 
produzione capitalistico» E 
Napolitano, che su una parte 
del documento aveva espres­
so nell'autunno scorso riserve, 
ha affermato ieri che nelle 
scelte -più chiaramente enun­
ciate negli ultimi mesi» e nel 
modo come «si sono rispec­
chiate nella relazione di Cic­
chetto» possa «oggi ntro\firsi 
largamente unito il nostro par­
tito*, richiamando «la convin­
zione non recente* con la 
quale si riconosce nel «rinno­
vamento del nostro bagaglio 
ideate e programmatico e del 
nostro modo di essere». 

«È finito il tempo - ha detto 
Walter Veltroni - in cui ci si 
poteva dividere in fiiosociatisti 
e filodc» Il modo in cui ci ri­
volgiamo ai socialisti e «aper­
to, fermo, unilano», quello di 
una forza aperta e autonoma 
«che ricerca ciò che unisce. 

Giù che ciò che divide, in lla-
a come In Europa*. E il pun­

to su cui interroghiamo il Psi £ 
proprio quello della loro "de­
cisione ostinata di non rispon­
dere alla scelta netta del Pei 
per l'alternativa». Anche se­
condo Pecchioli sono supera­
te «erte formalistiche con­
trapposizioni: se bisogna pun­
tare sui movimenti o sulle in­
tese. poHtiolw, se le cose 'si 
possono fare solo con Craxi o 
anche senza». .11 problema di 
oggi1 è ben altro: «È quello di 
riconquistare a pieno la nostra 
funzione costitutiva della co­
scienza e della volontà della 

nazione». La sostanza della 
politica dell'alternativa esige 
che torniamo «ad essere capa­
ci di proporci come grande 
forza nazionale» Cosi dal pal­
co del 18 Congresso del Pei 
partono in direzione di Craxi 
non polemiche risentite ad ef­
fetto ma una lineare sene di 
richieste quale idea dello svi­
luppo e del suo governo, qua­
le giudizio sulla modernizza­
zione di questi anni Ottanta, 
quale strategia verso i poten 
ce Gnomici sovrànazionali, 
quale sbocco alla richiesta di 
attenuare nuovi diritti Anche 
per Zanghen i comunisti-sono 
«pronti a confrontare le loro 
idee e proposte in modo rav­
vicinato con i compagni so­
cialisti, Noi propóniamo anzi­
tutto ad essi un impegno co­
mune per riformare il sistema 
politico e istituzionale, che 
impedisce nella sua forma at­
tuale una aperta dialettica de­
mocratica-, dalle leggi per le 
autonomie locali al bicamera­
lismo, a un nuovo meccani­
smo elettorale, a cominciare 
dai Comuni. Sulla crisi delle 
città b- <nsistito Gavino An­
gius. qui dove si manifesta 
una «modernità perversa* va 
radicata la politica della sini­
stra. Comunisti e socialisti 
sanno bene quanto sia diffici­
le Sgoverno delle nostre città 
E qui devono essere nmessi in 
discussione.! poten, i lavori, i 
dintti, «restituendo la politica 
alla gente, anche con li voto, 
diminuendo il potere dei par-
tiu e aumentando quello degli 

elettori». Comunisti e socialisti 
conoscono la differenza tra 
«la giunta operosa ed efficien­
te di Milano o quella affaristi­
ca di Roma», ma il punto è: 
•Perché il Psi non fa a Palermo 
lo stesso passo politico che ha 
compiuto a Catania». Perché, 
cioè, non forma in quella cit­
tà-simbolo una «giunta unita-
na per i dintti dei cittadini7» 

Anche Luciano Lama vede 
un partito che esce da questo 
congresso «più fiducioso, uni­
to e sereno» Dopo il congres­
so di Firenze «le diverse letture 
subito affacciatesi e le sconfit­
te elettorali hanno nprecipita-
to il partito in una sorta di au­
toanalisi alla ricerca di una 
identità che sembrava perduta 
e che era soltanto smarrita»; 
«le iniziative deglt ultimi mesi 
hanno nnfrancato to spunto di 
molti compagni» È un mento 
anche della gestione di Natta, 
che ha «legittimato una demo­
crazia intema fatta anche di 
discussioni esplicite, pubbli* 
che, senza dar luogo mai, an­
che nel disaccordo, ad atteg­
giamenti ultimativi o autorita­
ri». Verso il partito socialista 
Lama ritiene necessaria «mol­
ta franchezza» e una linea uni-
tana «che non rinunci ad af­
fermare l'autonomia e la no­
stra fierezza di'partito comuni­
sta». La discussione deve esse­
re «senza settarismi, a comin­
ciare da noî maj-Riaggiunge 
Lama - «vorrei che la irritazio­
ne di cui ha dato prova il 
compagno Craxi lasciasse il 
posto a una più serena nfles* 

sione come pensate, compa­
gni socialisti, di sviluppare 
una politica nformista in go­
verni moderati capeggiati dal­
la De?». 

Alla cultura del partito ha 
dedicato il suo intervento Giu­
seppe Chìarante, a partire dal* 
la npresa di interesse e di im­
pegno teorico che si manife­
sta tra gli intellettuali e dal ri­
torno a un gusto per l'analisi 
critica della società È in corso 
un confronto fecondo con al­
tre culture, quelle che si misu­
rano con le grandi questioni 
della nostra epoca. Segno che 
non ha più il successo di qual­
che anno fa l'ideologia apolo­
getica del capitalismo Non si 
tratta di fondare il nuovo cor­
so su antiche categone e nep­
pure sulla cultura nformistica 
o riformatnce di una fase pre­
cedente Dobbiamo andare 
•oltre i limiti di parzialità e 
unilateralità di una visione 
produttivistica o collettivistica» 
per fondare una «visione nuo­
va dei diritti della soggettiviti, 
del vaio 

re della differenza sessuale, 
dell'esigenza di uno sviluppo 
-qualitativo, fondato sulle ri­
sposte a quelli che, alla ma­
niera di Marx, possiamo chia­
mare 1 bisogni più umani del­
l'uomo». La critica dello stata­
lismo non deve essere intesa 

'come «cedimento alla'cultura 
libera,! democratica»" fi con­
fronto con la parte migliore di 
essa Va rireso molto stìl serio -
dice Chìarante - , ma «cnucare 
statalismo e collettivismo non 
significa chiudere bottega». 

jGioigio Napolitano: 
j«Ora, compagni, 
lei troviamo uniti» 
i 
il/applauso per Napolitano si spegne solo all'annuncio dei vi-
(deo-messaggi di Gorbaciov e Voigt. Ed è come trovare nelle pa-
jrole del leader della Spd e dell'uomo della perestroika l'eco di 
)una ricerca difficile e complessa per la sinistra europea capace 
idi offrire un punto di riferimento anche all'Est. «Craxi deve sa-
iperlo*. poco prima alla tribuna era stato Ingrao. E Napolitano 
ricorda: «Adesso come nel '66, all'I 1 Congresso, nel Pei il con­

fronto è il seme dell'unità». 
I 

PASQUALI CAMILLA 

1 M ROMA 11 primo applauso scalta 
1 quando Giorgio Napolitano nenia* 
{ma le «esperienze» e i «valori» con 
(cui il Pei si pone assieme ai sociali 
'su europei, come punto di riferi­
mento per quanti «si battono per 
taprire vie di riforma e di pluralismo 
! democratico nei paesi dell EM» Co­
mincia a emergere cosi I intreccio 

(tra I mutamenti che scuotono lo 
'scenario mondiale, il nuovo ruolo 
delta sinistra europea e la prospetti­
va dell'alternativa net nostro paese 
•Non è una cornice retorica», dice II 
responsabile della politica estera 
del Pei È un percorso organico, 
dettato dal «dovere di lavorare» per-

'ché una «ragione politica» innovat­
iva arrivi ad esprimersi finalmente 
t-nel governo del paese». E il con­
gresso applaude ancora, con insi­
stenza, al dirigente che non compie 

< una semplice rimozione delle riscr­
ive con cui aveva accolto il docu-
, mento congressuale, ma rivendica 
di aver offerto anche cosi, lealmen­
te. un contributo alla scelta «di nn-

tnovamento del nostro bagaglio 
1 ideale e programmatico e del no­
stro modo di essere». Una scelta, 
sottolinea, in cui «io mi ritrovo per 
convinzione non recente» e nella 
quale, ora, «può ritrovarsi largamen­

t e unito 11 nostro partito», Non ha bi-
'sogno Napolitano di introdurre di' 
estinzioni, E naturale, proprio per la 
•consapevolezza delle difricolta che 
, il «nostro nuovo corso* dovrà presto 
. fronteggiare, che l'unità del partito 
"non sìa né «artificiosa» né «trìonfail-
, stlca». anzi debba alimentarsi di 
, «una discussione e una dialettica su 
. molteplici, complesse e ardue que* 
stioni». Semmai, una distinzione c'è 
da fare è rispetto alle «tante rappre­

sentazioni di comodo sulla base 
delle quali poi si pretende di attri­
buire moli e di prescrivere compor­
tamenti a ciascuno di noi» 

No, Napolitano proprio non ci sta 
nei panni di un leader di corrente, 
come qui e là (e non solo sui gior­
nali) lo si descrive E non perché gli 
àtiano stretti, ma in quanto avverso 
a una logica di schieramento che fi­
nirebbe per «impovenre e distoree­
re» ogni confronto politico, «Toc­
cherà a ciascuno di noi - dice - fa­
re la sua parte secondo coscienza, 
limpidamente e responsabilmente» 
Lo fa già alla tribuna, con un ragio­
namento serrato, dal tono ngoroso 
che gli è congegnale rotto a tratti da 
accenti carichi di una passione po­
co conosciuta, Come quando dice 
che •! dirigenti socialisti sanno che 
noi comunisti ci muoviamo a nostro 
agio in una visione ampia del ruolo 
della sinistra europea» Cosi fu con­
cepita la scelta di Firenze. «Insieme 
come un punto di arrivo e un punto 
di partenza». E oggi che emerge [a 
dimensione sovranazionale dqi pro­
blemi da affrontare, a maggior ra­
gione non ci si pud «chiudere in al­
cun mòdo: entro i limiti dell'Europa 
dei tiodjci.. Il contributo che il Pei 
«autonomamente- vuole e può tiare 
è a «una sinistra europea concepita 
non come semplice somma dispar­
titi, mèmbri oppure rioitiell'iritèrna-
zionale socialista, ma come più 
complesso e fluido campo di forze 
sociali e culturali da suscitare, inco­
raggiare, raccogliere in battaglie co­
muni di progresso», Per questo Na­
politano dice a Craxi: «Si può con 
un gesto stizzoso provocare il rinvio 
di un incontro, ma non cancellare 
questa realtà». E ricorda al leader 
socialista che l'esigenza di un pro­

cesso di ricomposizione unitaria «ri­
sponde non a un interesse di parti­
to ma a un interesse comune». 

Per il Pei ne deriva un obbligo di 
linearità. «Non si pud parlare - dice 
Napolitano - di una generica o in­
differenziata Identità comunista 
Quando oggi, liberandoci noi da 
oqni assillo e togliendo ad altri ogni 
alibi nominalistico, parliamo di n* 
formismo e sfidiamo al confronto 
sui contenuti e le vie concrete di 
sviluppo di serie strategie riformisti­
che. non sposiamo tardivamente 
qualcosa che ci sia estraneo, ma 
portiamo finalmente in piena luce 
una parte fondamentale delta no­
stra esperienza storica e vi diamo 
un più netto e coerente svolgimen­
to» Ed è proprio su queste basi che 
è possibile evitare il rischio che l'i­
nevitabile competizione» con il Psi 
«degenen in scontro, come quello 
innescato dalla segretena socialista 
nelle scorse settimane» Altro esem­
pio può offrire il Pei Napolitano si 
richiama al «metodo-, già indicato 
da Occhetto della individuazione 
di temi qualificanti per una iniziati­
va comune e della sollecitazione 
chiarificatrice sulla scelta dell'alter­
nativa. tanto più di fronte alla cadu­
ta delle vecchie barriere . È l'esem­
pio di chi vuole e sa «reggere» la 
«competizione» senza per questo 
escludere «convergenze, intese, av­
vicinamenti e perfino prospettive di 
ricomposizione unitaria». 

A intervento concluso, Napolita­
no incrocia il giornalista che trova 
«un po' strano» tanta insistenza sul­
ta competizione con il Psi, quel suo 
ritrovarsi con Ingrao in un Pei unito. 
E lui, pazientemente, spiega; «lo so­
no comunista. E tra noi non è dav­
vero la prima volta». 

E per l'eretico 
Ingrao Fabbracrio 
di Occhetto 
Parla sempre come uno che intende convincere, non impone, .Lo 
stesso tono di voce di 23 anni fa, all'undicesimo congresso, quan­
do venne considerato alla stregua di un eretico, perché rivendica­
va il «diritto al dubbio». FU un congresso amaro quello per Pietro 
Ingrao, uno dei grandi padri del Pc; Il congrèsso l'accoglie con 
un'ovazione, e l'applauso più grande Ingrao lo prende quando 
mette in guardia dal «politichese», dalle manovrette. Poi Occhetto 
l'abbraccia, mentre la sala applaude tutta in piedi. 

• M I N O UQOUMI 

• 1 ROMA Sono le 11 del mattino 
e basta l'annuncio, il nome, Ingrao, 
per suscitare il calore dei mille de­
legati Non è solo un riconoscimen­
to politico, 6 «amore», stima per un 
dirigente che ha fatto tante batta­
glie, mantenendo sempre la propna 
autonomia e il proprio orgoglioso 
legame con il partito, senza mai 
perdersi d'animo, guardando lonta­
no. Il ricordo va a 23 anni fa, all'un­
dicesimo congresso, a quel pugno 
chiuso, a quel suo intervento tanto 
strapazzato poi. Che cosa rivendi­
cava allora Ingrao7 11 diritto al dis­
senso. Quale era stato il nucleo del 
suo intervento7 La ricerca di un 
•nuovo modello di sviluppo» È dav­
vero passato tanto tempo Ora c'è 
un congresso che decide la fine del 
•centralismo democratico» e Oc­
chetto. nella relazione, lancia l'al­
larme sulla «possibile estinzione 
della civiltà umana» 

Ma lasciamo perdere i ricordi del 
cronista e ascoltiamo Pietro Ingrao 
C'è subito un richiamo a quella re­
lazione di Occhetto, alla «innova­
zione cosi radicale» che essa invo­
ca. Una innovazione che esige, in-
nanzitutto.un nuovo internazionali­
smo; E come'poteva Occhettonpn 
andare a Mosca e che cosa dirà 
Craxi quando il segretario del Pei 

, prenderà, «come è. giusto*, un bi­
glietto d'aereo per gli Stati Uniti? La 
verità è che nei mondo tutto è in 
movimento e la sfida ecologica ri­
chiede, enormi risorse. Che fare? 
«Ma almeno noi, Italia, cosa aspet­
tiamo a dire finalmente di no agli 
FI 6?̂ . E, visto che si parla tanto di 
tagli alla spesa, perché non tagliare 
almeno «un obolo delle spese mili­
tari?». Un discorso secco, tagliente, 

spesso interrotto dagli applausi. Ed ' 
ora Ingrao affronta un tema centra­
le, il rapporto con i «verdi», ma lo fa 
senza ammiccamenti. L'alleanza 
rosso-verde, dice, è fondamentale, 
ma deve essere concepita come al­
leanza tra forze e forme di agire «di­
verse e che mantengono questa di­
versità» Toma quella parola antica* 
•il modello». E infatti questo model­
lo, ricorda Ingrao, che ha «dettato il 
paradigma produttivo da cui 6 ve­
nuto l'incalzare della devastazione». 
E allora bisogna agire sui «poten e 
sui saperi che decidono il prodotto 
e modellano i consumi». L ecologi­
smo non può vincere «fuori» se den­
tro ti luogo di produzione è vincen­
te «la logica che riduce a cosa infi-
nitivamente manipolabile non solo 
il vivente-natura, ma il vivente uo­
mo» Gli ecologisti, insomma, han­
no bisogno degli operai «Vinciamo 
o perdiamo insieme». 

Anche per un altro tema congres­
suale, il movimento femminile, In­
grao non si limita a distribuire atte­
stati di benemerenza Le famose 
•quote», dice, alludendo alla richie­
sta di stabilire una percentuale di 
presenza di donne negli organismi 
dirigenti, saranno «feconde» se ali­
menteranno una «trasversalità» (un 
rapporto tra donne di diversi parti­
ti) capace di realizzare almeno un 
determinato livello di iniziativa con­
tinua e coerente. E perché non pen­
sare ad un potere «diseguale», codi­
ficato. delle donne nelle istituzioni? 
Livia Turco e le altre, tante, del con­
gresso applaudono, mentre Ingrao 
si avvia alla conclusione, con un 
accenno all'attualità, a quel valore 
simbolico rappresentato dalla legge 
governativa sulla droga. E forse il 
passaggio più emozionante dell'in­

tervento. Il tossicodipendente, ricor­
da, è l'esito di una crisi di separa* 
zione, di rottura. É quasi un silenzio 
che si fa dentro una persona che 
cerca di ritrovare una vita comuni­
cando solitariamente con l'oggetto 
droga Vogliamo giudicarlo, definir­
lo colpevole, punirlo7 Oppure vo­
gliamo recuperarlo «Io dico ntro-
varlo e quindi ristabilire con lui una 
comunicazione9» Dirgli: «Questa è 
la norma e se Ja violi, ti punisco», si­
gnifica «contrapporgli un ordine da 
cui 6 già tragicamente separato» Il 
silenzio «tra noi e lui si farà più 
grande», saremo sconfitti, vinceran­
no gli spacciatori Un tema che n-
chiama al rapporto tra individuo e 
Stato (il poliziotto a caccia di spi­
nelli o invece il sostegno alla comu­
nità terapeutica7) Un tema per co­
struire la sinistra, ma non come un 
gioco «da politichese», sommando 
«non si sa come» Pei e Psi, una fetta 
del Psdì o dei radicali Una casa co­
mune7 «Non sappiamo nemmeno 
le mura maestre, non sappiamo se 
si tratta di nascituro maschio o fem­
mina» Scalfari, da «Repubblica», in­
vita il Pei ad una dichiarazione «li-
beraldcmocratica». Ingrao risponde 
- e conclude - richiamando il do­
cumento congressuale, rammen­
tando che i comunisti sono cresciu­
ti criticando l'esistente.. Acconten­
tarsi di quel che c'è, renderlo addi­
rittura eterno, sarebbe come «per­
dere il futuro». Ingrao lascia il mi­
crofono. torna al suo postq, 
Occhetto va ad abbracciarlo e i de­
legati sono tutti in piedi. L'undicesi­
mo congresso è definitivamente 
chiuso. Qualcuno gli chiede: «Con­
sidera Occhetto suo figlio?». «Oc­
chetto - risponde - è figlio di se 
stesso e dell'impegno del partito». 

Mattioli 
appresa 
la «svolta 
verde» del Pei 

Il libro di Fiori 
su Berlinguer 
il più venduto 
al Palaeur 

Seduta segreta, 
piccolo 
incidente 
con la Rai 

Assente al congresso perché impegnalo a Bruxelles, il ppr> . 
sidente dei deputati verdi Gianni Mattioli (nella loto) ha 
latto giungere ieri, dalla capitale belga, il suo .apprezza- > 
mento, per la relazione di Occhetto «La questione ambieri-
tale - ha dichiarato Mattioli - viene pienamente colla nella 
sua drammaucita e con le sue implicazioni sulla necessiti 
di cambiamenti radicati nelle prospettive di sviluppo e negli 
assetti istituzionali a livello planetano». Ciò è ancor più si-
gmhcativo, trattandosi della .prima volta che la questione 
ecologica viene posta con questa consapevolezza all'alien- i 
zione di un grande partito. Da qui il giudizio positivo: da­
rebbe miope da parte dei verdi - conclude Mattioli - non 
sottolineare questo che e precisamente un nsultato della 
presenza e del lavoro del movimento ambientalista*, anche 
se «desso bisogna panare alle decisioni coerenti, a partile 
dalle situazioni locali in cui i comunisti hanno responsabili­
tà di governo*. 

•Vita di Enrico Berlinguer», 
la recente biografia dell'ex 
segretario del Pei, icntta da 
Giuseppe Fiori, è il best-sel­
ler del diciottesimo congres­
so del Ffci. È quanto risulta 

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ dalla classifica dei titoli pia 
• " " * " • • " " • • " • " • ^ • • " • « • ^ venduti negli stand del Pa­
laeur, stilata dal direttore della libreria .Rinascita', Urbano 
Stnde Al secondo posto il libro-intervista di Alessandro 
Natta, <1 tre tempi del presente*, al terzo l'opera di Luciano • 
Canfora .Togliatti e il dilemma della politica*. Assai vernili- , 
li, nell'ordine, anche -L'egoismo maturo e la follia del capi-.. 
tale* di Barcellona. -La nottola di Minerva, di De Giovanni, < 
Oltre i vecchi confini- di Napolitano, .Vecchio e nuovo 
corso* di Costutta. e -Sessi e genealogie* di Irigaray. 

La concomitanza della se­
duta segreta dei delegati e : 
l'inizio dei giornali radio • 
della Rai è stata all'erigine 
di una discussione, l'alt» 
sera, tra alcuni giornalisti è j 

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ _ operatori dell'emittente 
* ~ " " " " " ^ • ™ 1 " " ^ ^ " " " ™ pubblica da, una parte e gli 
addetti all'organizzazione congressuale dall'altra. A con­
clusione dell'ultimo intervento del dibattito pubblico, Infat­
ti. sono state sgomberate le tribune riservate alla stampa , 
per consentire l'inizio di una seduta riservata ai delegati, i 
L'invito ad allontanarsi è stato esteso anche al giornalisti e 
ai tecnici della Rai che in quel momento si apprestavano a ', 
realizzare, nelle cabine davanti alla platea, I servizi per il ' 
Gr3 e il Gr di mezzanotte e per le edizioni del Grl e del Or­
de! mattino successivo. Da qui la discussione che si è pro­
tratta per circa un quarto d'ora, finche non e slato raggiun­
to un compromesso, grazie alla .mediazione, di Pierluigi 
De Lauro, dell'ufficio stampa del Pei. giornalisti e tecnici 
hanno potuto continuare a lavorare, ma sotto 11 controllo di ' 
due addetti all'organizzazione, attenti a verificare che non 
ci fossero microfoni aperti in sala 

•Immaginare che la quesito- ' 
ne cattolica possa ridursi a ' 
un giudizio sulla De,' « un 
parere sul Concordalo'o al ' 
pericolo inesistente di una : 
presunta dogmaticltà dell'u- i 

. nita politica dei cattolici, 
" ™ ^ * • " " * * " * " " " " " " " , , * " non porta .lontano». Cosi J 
scrive sul Popolo, Ruggero Orfei, uno dei. consiglieri dello * 
staff di De Mita alla presidenza del Consiglip,,ln un articolo -' 
di fondo dedicato al congresso del Pei. Rilievi critici, oltre -
che sull'analisi della questione cattolica, ritenuta •insulti- r 
ciente». vengono mossi anche a proposito delia -disconti- ' 
nulla*, come se, continua Orfei, .per più di 40 anni i comu. ' 
nisti abbiano scherzato o abbiano agito fuori dal tempo-, .' 
Apprezzamento e interesse vengono invece manifestati net f 
la parte iniziale della relazione di Occhetto dedicata all'è- • 
oologia- -L'azione per la salvezza del pianeta- nota Orici- \ 
viene spiegata come "una lotta che non annulla le vecchie i 
divisioni sociali e di classe e che tuttavia le trascende". 
Questo trascendimento e davvero un fatto politico rilevante 
capace di fare da fondamento ad una nuova linea politica». -

Quale giudizio sulla casa 
comune» della sinistra? £ 
giusto garantire una .quota. 
alle donne negli organismi 
dirigenti? Come san il risul-. 
tato del Pei alle prossime -, 
elezioni europee? É suiti-, 
ciente la «revisione, com-

«II Popolo»: 
«Poca attenzione 
alla questione 

lica» 

Nuovi 

tra i delegati 

piuta dal Pd sul suo passato? E come deve essere II tuo 
giornale, IVmKB Sono alcune delle domande dell'ennesi­
mo sondaggio promosso tra i 1039 delegati del congresso. 
L'iniziativa viene curala dalla -Pragma. per conto del setti- ' 
manale L'Espresso. I risultati saranno resi noti nei prossimi 
giorni. 

Quanto eosta il Congresso 

Solo tre miliardi la spesa 
grazie al lavoro 
di centinaia di volontari 
• ROMA Oltre 600 milioni 
al giorno Più di 3 miliardi 
complessivamente per le 5 
giornate di congresso. Questo 
il costo della 18 esima assise 
nazionale del Per «Un costo 
che abbiamo affrontato - dice 
Vincenzo Manm responsabile 
degli affan generali di Botte­
ghe Oscure e dell'intera orga­
nizzazione del congresso -
ma che dovrebbe essere co­
perto dal finanziamento pub­
blico, se è vero che i congressi 
sono la massima espressione 
democratica della vita dei par­
titi». La complessa macchina 
organizzativa che ha predi­
sposto strutture e servizi al Pa­
lazzo dello Sport deli'Eur si 
era messa in moto mollo pri­
ma dell'inizio ufficiale dei la­
vori, con la fase dì progetta­
zione sviluppata in collabora­
zióne trai tecnici del partito e 
una società specializzata di 
architettura, la -Cregoni asso­
ciati». 

I lavori per la realizzazione 
della struttura scenografica 
del congresso sono durati dal­
ia mezzanotte del 13 marzo 

alle prime ore di sabato .18 
marzo, pochi minuti prima 
dell'inizio ufficiale del con­
gresso Oltre agli addetti delle 
vane ditte installarne!, decisivo 
è stato il contributo volontario 
di centinaia di militanti comu­
nisti della federazione roma­
na. < 

Esclusivamente ai volontari 
del Pei romano 6 stala invece 
affidata ,la> gestione del .con­
gresso Due squadre di 300 
uomini si alternano di giorno 
per il servizlod'otdìnei mentre 
la vigilanza notturna è assolta 
da altri SO, militanti comunisti. 
Settanta vigili del;iùoctì#riltl 
al Pei garantiscono invice, ili 
servizio anticerìdìo, IlittóTijl. 
testamento è stato aHidafa»a 
un grande studio dì architettu­
ra di Milano, che per lapritria 
volta ha lavorato per un con­
gresso di partito. .AbHanto 
giocalo tutto - sottolinea l'ar­
chitetto De Ponte - sui «lòf i , 
sulle luci e sui due grandi 
schermi montati sulla"presi­
denza e sulle tribune per 11 
pubblico». 

l'Unità 

Martedì 
21 marzo 1989 3 

http://dc.ormaj.ionl


POLITICA INTERNA 

P C . ' * ' 
Il leader de sul congresso del Palaeur 
«Qualcosa si muove, ma non capisco 
verso dove cammina Occhetto. Anche 
le socialdemocrazie sono in crisi» 

De Mita: «Vedo novità nel Pei 
Craxi? È un anticomunista » 

«Mi pare che non sia una cosa indifferente: qualcosa 
si muove. Solo vorrei capire verso quale direzione si 
cammina. La socialdemocrazia? Ma non è che le so­
cialdemocrazie oggi non siano in difficoltà...". Cosi 
Ciriaco De Mita giudica il congresso del Pei. E parla 
dell'alternativa, delta sinistra e degli aspri commenti 
di Craxi al discorso di Occhetto: «E che lui, tra tutti i 
socialisti, mi pare il più anticomunista». 

riamico OIMMICC* 
( • R O M A Aspetta Bettino 
Craxi; che alle sette della sera 
dovrà salite a Palazzo Chigi 
per l'atteso «faccia a faccia» 
sul pianatagli del governo. «O 
la manovra va in porto, o me 
ne vado», ripete ancora ades­
so De Mita, mentre attende il 
leader socialista Ma lo dice 
ed è sereno, come fosse ras­
segnato. O come sapesse di 
averla vinta già, quest'intermi­
nabile «guerra» sui tagli da va­
rare. Tra un affare dì governo 
e l'altro, dice di non aver an­
cora letto per intero il discorso 
di Occhetto al congresso co- \ 
munlsta. «So quello che ne 
hanno scritto sui giornali -
spiega. Che mi pare7 Beh, mi 
pare che non sia una cosa in­
differente... Sta succedendo 
qualcosa, in questo congres­
so. SI, sotto, in profondità, c'è 
qualcosa che si muove». 

«Comunistologo» tra I più 
attenti nel vertice de, ha una 
storia di rapporti col Pei fatta 
d) tregue e dì furiose battaglie. 
Oggi, per mille ragioni, il ba­
rometro segna burrasca. Ep­
pure, nella sua replica al con­
gresso de, sembrò voler sfu­
mare i-Ioni, Definì il Pel l'uni­
co altro partilo italiano vera-
metile popolare. Insieme allo 
scudo crocialo. E dUse: <Nol 
non Marno anticomunisti». p ra 
nota: ÌISI, ho vitto che Occhet- • 
t o m i ha risposto. E ha repli­
calo! noi non slamo <anude-< 
mocristiani. Ma sa, non e che 
basti dire questo Dopo biso­
gna aggiungere che cosa si è. 
bisogna proporre qualcosa in 
positivo». Barometro che Indi* 
ca cattivo tempo, dunque: ma 
ragiona con serenità sulle pri­
me battute dell'assise comuni' 
sta. 

Presidente, qualcuno ha 

sentito Occhetto e ha detto; 
nulla di nuovo, E lei? 'No, io 
faccio un'altra analisi. La mia 
idea è che qualcosa sta succe­
dendo. Solo che non nesco a 
capire verso dove si cammina; 
che cosa c'è sotto, insomma, 
Perché anche dire socialde­
mocrazia, non so cosa voglia 
dire non è che le socialdemo­
crazie non siano in crisi, oggi, 
O che non abbiano le loro dif­
ficolta» in realtà, più che di 
socialdemocrazia, il congres­
so comunista sta discutendo 
di alternativa.,. «SI, ma questo 
lo faceva anche pnma, fi pun* 
to vero è che oggi lo scontro si 
gioca tutto fuon dei modelli 
politici tradizionali La com­
petizione e il confronto non 
sono più tra sistemi diversi, 
ma sul modo di rìd [segnare 
uno stesso sistema, di trovare 
un modello di democrazia più 
efficiente. Ed e più difficile: 
perché non è che l'alternativa 
sfa tra la democrazia e un'al­
tra cosa. Questa è una scelta 
che il Pei ha fatto molti anni 
fa.» 

È un modo, più sottile, per 
dire comunque che l'alternati­
va è «roba vecchia»? No, il lea* 
der de che in passato più ave­
va ragionato sulla teoria del* 
l'alternanza alla guida dei go­
verni usuila necessiti df una 
riforma-del sistema politico, 
non tó'dtee. Anzi, ora ripete: 
«L'ho già 'spiegato, -to' dico di 
nuovo; io credo che l'alterna­
tiva sia sempre più nelle cose, 
e che diventi ipotesi sempre 
più vicina. Vedo che c'è qual­
cosa che si logora, che non 
regge più, che cresce la richie­
sta di un ricambio, cresce. 
Poi. quanto più II Pel non è 
comunista - e quasi non lo è 
più, ed * per questo che non 

Ciriaco De Mita 

hanno senso gli inviti a cam­
biar nome' perché uno è 
quello che è, non quello che 
si chiama - quanto più li Pei 
non e comunista, più l'alter­
nativa diventa possibile. Arai, 
io quasi mi auguro che sia vi­
cina... nonostante tutto: nono­
stante le differenze e le divi­
sioni tra Pei e Psi». 

Non è la prima volta che De 
Mita teorizza cose cosi. Per 

averlo fatto, > in precedenza, 
qualcuno nel suo stesso parti­
to lo accuso, - ironizzando: 
vuol passare aUa storia come 
il leader che ha portato la De 
all'opposizione. Nulla di tutto 
questo, naturalmente. E l'osti­
nazione con la quale difende 
oggi il suo governo è li a di­
mostrarlo. «No, non è che io 
voglia la De all'opposizione. 
Ma credo che non c'è ricam­
bio vero di classe dirigente se 
non dopo la sconfìtta di qual­
cuno, dopo che qualcuno ha 
perso. E poi sono curioso di 
vedere come governeranno, 
gli altri, dopo,.. Perché non è 
che ci siano molti modi di go­
vernare. Per esempio tagliare 
le spese inutili è un problema 
che oggi ho io, ma che doma­
ni avrebbero anche altri». Già: 
ma non è appunto nella scel­
ta del dove e del come taglia­
re che due governi possono 
essere diversi* Per esempio, 
presidente: dalla tribuna del 
congresso comunista Ingrao 
ha detto che questo è un go­
verno che vuol far pagare i ri­
coveri in ospedale e non ha 
pensato di tagliare una sola li­
re alle spese militari., «No. la­
sciamo stare: quella è propa­
ganda. L'Italia è uno dei paesi 
che spende meno, in questo 
settore, Tuffai più 11 problema 

• • • 

è vedere come si spende, l'ef­
ficacia degli investimenti. Per­
sino Gorbaciov, quando l'ho 
incontrato a Mosca, mi disse: 
vi state muovendo utilmente e 
bene, lavoriamo assieme per 
la pace.. » 

Mentre cala il buio, s'è fatta 
ormai vicina l'ora del «faccia a 
faccia» con Bettino Craxi Pre­
sidente, perché 11 leader so­
cialista ha commentato con 
tanta''asprezza il discorso dì 
Occhetto? Forlani ha detto- è 
per l'insistenza comunista sul­
la nforma elettorale. Qualche 
altro ha sostenuto: si è sentito 
colpito dall'invito a uscire dal­
la «casa comune» con Forlani. 
A lei che pare? «Intanto mi 
chiedo che senso abbia parla­
re di casa comune con Forla­
ni. La scelta socialista è per 
un'alleanza di governo, e non 
è una scelta nuova. Poi, non 
lo so... Vede, Craxi non si sof­
ferma granché sulle Ideologie, 
è un leader molto concreto, è 
fatto cosi. Io non credo che 
oggi ntenga utile troppa vici­
nanza col Pei. Anzi, credo che 
pensi che gli convenga tener­
lo a distanza. E poi lui, tra tutu 
i socialisti, mi pare il più anti­
comunista. E non da ora, sa? 
È un fatto di cultura, di espe-
nenze, di formazione politi­
ca» 

Forlani Seduta Occhetto 
e incontra gli ospiti cinesi 
M ROMA È arrivato mentre stava parlando 
Ingrao. Era uno di quegli «Interventi importanti. 
che II nuovo segretario della Oc, Arnaldo Forla­
ni, ha voluto ascoltare dirlAounente. Cosi do­
vendo Incontrare la deterjrfóone cinese pre­
sente al congresso coiminbta, Ita (issato l'ap­
puntamento dlrelumijntSlVpalaegr: .A loro. In 
compenso, risparmio II tràffico del centro di 
Roma*. È stata anche l'occasione per un saluto 
con Occhetto. Il segretario comunista ha rag­
giunto il leader de alla tribuna degli ospiti e gli 
ha latto gli auguri per la recente elezione For­
lani li ha ricambiati in anticipo sulla concluso­
ne del congresso, >Ho espresso - ha poi detto 
al giornalisti - una aorta di solidarietà sindaca­
le, di classe al segretario del partito di maggiore 
contrapposizione «Ila Oc. 

Dopo l'Incontro con Song Ring, membro del- , 

l'ufficio politico del Partito comunista cinese 
("Speriamo di vederci al più presto, a Roma o 
a Pechino., ha detto Forlani; e il dirigente cine-

•ae4ia fiàposto: «Saremo lieti di averla nostro 
» rMt |à Pechino*), il segretario de è tornato in 
sala; perseguire gh interventi di Picchioli. Tren-
tin e'Nftptfìiiarn. Alla fine ha commentato che 
quelkrcoihunista «è un congresso sul quale bi­
sogna riflettere con serietà.. Per il leader de le 
assise comuniste «sprimono più inquietudine 
di quanto non voglia far credere.. E ha aggiun­
to «La crisi del Pei c'è, e questo emerge dal di­
battito. Ci sono valutazioni diverse, prospettive 
che possono divergere' anche in modo abba­
stanza accentuato e noi siamo interessati a co­
noscere bene come questo processo di revisio­
ne si svolgerà e dove porrà approdare. Per­
che? «E buona regola della politica conoscere 
bene sia gli amici che gli avversari.. 

Unav 
s t r * 
generala 
dcMer r» 
del Palatto 
dello Sport 
durante 
la seduta 
«4 leti 
mallina 

Trentin e i diritti del lavoro moderno 
Sono stati due, in particolare, i grandi temi toccati 
ieri dai segretario generale della Cgil Bruno Tren­
tin nel suo intervento al congresso del Pei. Il pri­
mo, ricordando la vicenda del fisco, è stato quello 
di indicare le cose concrete - le riforme - come il 
terreno più proficuo per la ricomposizione unita­
ria della sinistra politica e sociale, il secondo il ri­
lancio della centralità del lavoro subordinato. 

MARCELLO VILIARI 
/ • ROMA. L'unità delle tome 

progressiste si può sperimen­
tare sul terreno delle cose 
concrete. Questo è il messag-

Sio che il segretario generale 
ella Cgll Bruno Trentin ha 

lanciato dalla tribuna del con-

Sresso del Pel. La vicenda del 
sco è, da questo punjo di Vi­

sta, densa di significati. Non 
soltanto i risultati ottenuti sulla 
riforma fiscale hanno segnato 
una prima tappa nel recupero 
di capacità di progetto e di 
iniziativa delle tre confedera-
«Ioni sindacali -* ha detto 
Trentin - ma, olire a riconfer­
mare l'Inestimabile valore del­
l'unita sindacale, hanno rap­
presentato qualcosa In più; la 
riconquista, su una grande 

questione di interesse genera­
le, di un'autonomìa culturale 
e politica delle confederazioni 
e la riapertura di un dialogo 
fra sindacati e forze politiche 
democratiche, in particolare 
con i due grandi partiti della 
sinistra, superando in concre­
tò vecchie divisioni dei compi-
•ti e separazioni fra le forze 
che compongono la sinistra 
politica e sociale. * 

Dunque se motivi politici 
contingenti o le polemiche 
sulla storia del movimento 
operaio possono dividere, le 
riforme possono unire, com­
pattare il fronte che deve fare i 
conti « con la reazione di ri­
getto, con la controffensiva 
delle forze moderale e con­

servatrici che vogliono svuota­
re con l'attacco indiscnmmato 
agli investimenti pubblici e al-
1 occupazione, con le sciabo­
late alla spesa sociale con 
l'attacco ai diritti contrattuali 
dei lavoratori del pubblico im­
picco gli stessi risultati conse­
guiti negli ultimi mesi» 

In sostanza, di fronte al ten­
tativo, partito già all'indomani 
dell'accordo sul fisco fra go­
verno e sindacati* dì bloccare 
quel parziale passo avanti ver­
so una riforma fiscale - come 
aveva detto In altre occasioni 
Trentin la restituzione del fi­
scal drag costringe il governo 
a rivedere la struttura del pre- ' 
llevo - il Psl dovrà scegliere da 
che parte stare. Misurarsi sulle 
cose concrete toglie alibi ai 
socialisti, è stato detto da nu­
merosi interventi a questo 
congresso. Trentin, parlando 
della vicenda dei fisco, ha co­
si indicato un tema qualifican­
te. su cui le forze, politene e 
sociali, realmente riformiste 
potranno ritrovarsi. 

Interrotto diverse voile da 
applausi, il segretario della 
Cgil ha poi affermato; «Condi­
vido (a relazione di Occhetto 
quando sottolinea che il prin­
cipio democratico rappresen­

ta in concreto un programma 
politico e che il nostro impe­
gno soenlista non rinvia più a 
un progetto da reah?zarsl in 
un altro momento della sto­
ria» Dunque non sepanamo 
la battaglia per la democrazia 
da quella per la realizzazione 
degli obiettivi di emancipa/io­
ne «Il compagno Craxi è pro­
prio sicuro che si tratta di co­
se vecchie, d| un logoro conti­
nuismo? Non dico per il Pei, 
ma per lo stesso partito socia­
lista e per l'intera sinistra eu­
ropea?», ha affermato Trentin. 
«Penso invece che il logoro 
continuismo di queste forze 
della sinistra risieda proprio 
nell'avere per lungo tempo ri­
mosso, con il fastidio di chi 
guarda alla stanza dei bottoni, 
unasceltadi questa natura». 

Trentin poi ha affrontato un 
tema di grande interesse, 
quando ha affermato di non 
pensare affatto che il lavoro 
subordinato e oppresso abbia 
perso una sua valenza teorica 
e una sua centralità. «Credo 
anzi - ha detto - che il pieno 
recupero da .parte della sini­
stra delia cultura dei diritti in­
dividuali, il rifiuto di imprigio­
narla nello spazio angusto del 
conflitto redistributivo, di mer­

cificare questi diritti, di marci­
re in qualche modo la rinun­
cia al loro esercizio pieno e 
progressivo, abbiano ridato 
nuova centralità alla questio­
ne del lavoro» 

I delegati hanno apprezzato 
l'introduzione nel dibattito di 
questa tematica che era rima­
sta, sino a quel momento, un 
po' in ombra II lavoro al cen­
tro dell'iniziativa della sinistra, 

. dunque. Ma in che modo? «La 
' lotta incessante sul pianoco 

ntrattuale, legislativo, culturale 
per l'umanizzazione del iàw> 
ro, per ricondurre cioè tutti i 
lavori alla dimensione,ai vin­
coli e alle compatibilità della 
persona, per riconciliare,.an­
che per quella via, l'uomo con 
la natura, la salute e l'ambien­
te con un lavoro che può ri­
conquistare un senso non nel­
la retorica: socialista, ma nella 
vita quotidiana». 

L'emancipazione quotidia­
na dei lavoratori e delle lavo­
ratrici in carne ossa, cosi co­
me indicata da Trentin, pud 
costituire, dunque, quei filo 
concreto che salda, nella bat­
taglia politica de) Pei e della 
sinistra, politica e sociale, il 
rosso con il verde, come affer­
mato in mattinata da Pietro In­
grao. 
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Del Turco: «Troppe liti col Pà 
Dimenticate ciò che ci unisce» 
Del Turco è preoccupato per il montare delle pole­
miche tra Pei e Psi, e muove una critica al congres­
so dei comunisti: parlate poco di come proseguire 
la battaglia unitaria sul fisco per estenderla ai risa­
namento dello Stato. Il sindacato - dice - può esse­
re un laboratorio importante per la sinistra. Però il 
tempo dell'alternativa non è ancora venuto; semmai 
in discussione è la guida democristiana del governo. 

AUCRTOLSISS 
WB ROMA "Ma quando, parla 
Bruno?-. Ottaviano Del Turco 
arriva nella tribuna degli ospiti 
del congresso nella tarda mat­
tinala. Vuole ascoltare l'Inter 
vento di Trentin. Intanto 
chiacchiera con Duccio Tram-
badorì, di Rinascita. Anzi ai fa 
fotografare imsieme a lui, e te­
nendo tn mano bene in vista il 
numero zero con la nuova ve­
ste grafica del settimanale co­
munista Cos'è, un segnale di­
stensivo dopo le polemiche 
tra Pei e PSL che hanno ac­
compagnato la relazione di 
Occhetto? Anche, forse. Ma il 
«numero 2- della Cgil dice che 
•e per far piacere a un amico», 
al pittore che ha illustrato ia 
prima copertina della nuova 
Rinascila. È nota la passione 
di Del Turco per la pittura, an­
zi - confessa - da quel suo 
amico ci va a lezione una vol­
ta alla settimana. Lezioni di 
iperrealismo si direbbe osser­
vando la copertina, una «natu­
ra morta» dai vividi colori che 
noi avevamo scambiato per 
una fotografia. Realista in arte 
come in politica?.. 

«Perché no - risponde il sin-
dacalista - ed è per questo 
che l'andamento del vostro 
congresso mi preoccupa». Alla 
tribuna sta parlando Pietro In­
grao, e Del Turco sceglie di 
commentare solo il riferimen­

to agli, «spinelli dì Malindi». 
•Speravo che almeno di que­
sto non si parlasse, che non io 
dicesse uno come lui... *. In­
somma, anche pél Turco sce­
glie la linea della risposta po­
lemica... «Ma no. È che sono 
davvero perplesso, parlo da 
uno che lavora nel sindacato: 
temo che ai quadri intermedi 
comunisti arrivi un messaggio 
potenzialmente ,f devastante. 
C'è il rischio che si aprano 
nuove lacerazioni, proprio ora 
che sembrava avviata una ri­
cerca unitaria ricca di poten­
zialità». Ma non c'è tra Pei e 
Psi un contenzioso che è bene 
discutere apertamente? Non è 
stato proprio Craxi a riaprirlo 
sull'incontro di Bruxelles7 

«Certo che alle spalle dèi due 
partiti ci sono vari elementi di 
frizione. Ma se è vero, come è 
scritto lassù, che è il tempo 
dell'alternativa, perchè non 
valorizzare di più ciò che ci 
unisce? E penso a fatti reali, al* 
la battaglia sul fisco cresciuta 
dopo gli incontri con Craxi e 
Occhetto. C'è un importante 
lavoro da continuare qui». 

Ora alla tribuna c'è Massi­
mo D'Alema. Dice che la vera 
anomalia italiana è la collabo-
razfqne di governo tra sociali­
sti e democristiani. Chiede iro­
nicamente se Craxi vuol porta­
re nell'Intemazionale sociali­

sta Gava e Donai Cattin. «Que­
sta - sbotta Del Turco - è dav­
vero una battuta banale». Perù 
D'Alema dice anche altre co* 
se Che è finita l'era delle am­
biguità tra De e Pei, che l'alter­
nativa è una scelta netta. Del 
Turco non ha proprio niente 
da nmproverue ai suo partito? 
«È vero. Riconosco che il ta­
glio con le pratiche consocia­
tive, col compromesso storico 
strisciante è una novità impor­
tante di questo congresso. Oc-
chetto però ha fatto 1 compli­
menti a tutti, e polemiche so­
prattutto col Psi», Ma non è il 
Psl che oggi rifiuta l'alternativa 
e rimane al governo con For­
lani e De Mita? E condivide 
questa politica di governo? 
•Non sono tra quelli che rifiu-. 
tano questo terreno di con­
fronto Ne discuteremo al con­
gresso socialista II punto è co­
me stare al governo, come im­
pedire alla De di essere la ma­
lattia di questo paese e di con­
siderarsi 

contemporaneamente anche 
la medicina*. 

La chiacchierata con Del 
Turco è interrotta spesso. È 
l'unico leader sindacale di 
spicco presente. Arriva Forlani 
e la stretta di mano è accom­
pagnata da un scambio di bat­
tute calcistiche. Poi. pnma di 
salire alla tribuna, viene a sa­
lutarlo Bruno Trentin. C'è da 
discutere in queste ore la vi­
cenda dei portuali genovesi, 
Passano Vincenzo Visco e Fi­
lippo Cavazzuti: un veloce 
scambio di opinioni e infor­
mazioni sulle intenzioni del 
governo. C'è un nuovo docu­
mento sul «tagli*? Ci sarà un 
incontro coi sindacati7 «So che 
vedranno la Confindustria -
dice Del Turco - spero che 
non si dimentichino di noi!*. 

Arriva anche Giorgio MacckX-
ta. «Noi sindacalisti - lo saluta 
Del Turco - votiamo per te «I 
posto di ministro del Tesoro 
nel governo ombra,,.». SI paria 
di fìsco, di leggi e decreti, fi un 
piccolo squarcio sulla densità 
e urgenza dei problemi che ha 
di fronte, qui e subito, la sini­
stra sociale e politica. 

Ora per la prima volta il sin­
dacalista applaude. Al micro­
fono del Palaeur c'è il segreta­
rio generale della Cgil. Parte 
proprio dal risultati della bat­
taglia fiscale, denuncia il peri­
colo di una controffensiva mo­
derata, l'esigenza per la sini­
stra di affrontare la crisi detto 
Stato sociale. «Ecco - esclama 
Del Turco - questa è la chiava, 
Quali forze aggregar» per af­
frontare questa battaglia? Mi 
aspettavo che il congresso di­
scutesse di più di q u o t a La 
lotta per l'equità fiscale Ve, 
proseguita per l'etticienM e il 
risanamento dello Stalo. È un 
banco di prova per l'alternati­
va. Ne ridiscuteremo alla con­
venzione programmatica della 
Cgil. Il Pel sbaglia se pensa dì 
poter surrogare il sindacato, 
ma il sindacato può essere un 
laboratorio importante per la 
sinistra. Il discorso di Trentin 
lo tiene sopra, non fuori, della 
mischia». Ma torniamo un mo­
mento al Pa: l'incapacità del 
pentapartito di affrontar» (.av­
vero il risanamento non consi­
glia di lasciare questa maggio­
ranza? «No. | tempi non sono 
ancora maturi. Del resto lo di­
mostra proprio 1) vostro con­
gresso, Piuttosto « Il pentapar* 
tuo a guida democristiana che 
sta dimostrando di non saper 
gestire il risanamento.., », Chis­
sà se sentisse Forlani: non giu­
dicherebbe questa battuta più 
surrealista che Iperrealista? 
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POLITICA INTERNA 

PClW 
La sorpresa ai delegati: attraverso due grandi video 
hanno rivolto il loro saluto il leader sovietico, 
il sindaco della capitale dell'Amazzonia Neto, 
il dirigente dell'Olp Abdo Rabbo e Voigt della Spd 

Parla Gorbaciov dal maxischermo 
L'ultimo a prendere la parola ieri mattina è stato Mi-
khail Gorbaciov Sala attentissima, sui due grandi 
schermi compare l'immagine del segretario del Pois 
che, senza tanti preamboli, inizia il suo intervento -
•Cari compagni » - proprio come un delegato alla 
tribuna Due soli applausi, all'inizio e alla fine Ma 
molti di più ne avrebbe avuti se alla potenza della 
tecnologia si tosse aggiunto «il bello della diretta» 

•IKKNIO MANCA 

• i ROMA È Slata una sorpre 
sa che la presidenza ha voluto 
riservare al congresso del tut 
lo inaspettata e tanto più gra 
dita A un certo punto delia 
mattinata Adalberto Minucci 
presidente di lumo ha annun 
ciato che alcuni ospiti d ecce­
zione avrebbero portato di li a 
poco il proprio saluto ai dele 
sali e agli invitati*Artur Virgi­
lio Neto sindaco di Manaus 
capoluogo dell Amazzonìa 
Yasser Abdo Rabbo del comi 
tato esecutivo dell 0|p Kar 
sten Volgi della direzione del 
partilo socialdemocratico te­
desco, e infine Mikhaii Gorba­
ciov, segretario generale del 
BCus e caj» dello Sia» sovie­
tico 

Quattro nomi quattro punii 
cardinali quattro scenari so­
ciali e politici Ira loro dissìmili 
ma tutti percorsi dallo slesso 
dio di coerenza che ha cucito 
yntero contento congressua 
te del comunisti Italiani «o-
sclenza del limite», nuova slni 
stra europea socialismo nella 
libertà e nella democrazia, di 
ritto d) Ogni popolo Ma liberta 
é alla patria 

Sul due grandi schermi col­
locati uno alle s p a l l e ^ * 
presidenza l'altro esattomeli 
le sul versante opposto, stille 
gradinate degli invjlali mentre 
in sala si attenuava la luce dei 
riflettori per consentire una vi 
sione pia nitida, sono cosi 
comparse le immagini degli 
ospiti stranieri, nell ordine ili 
cui erano stati •-annunciati 
I ultimo ma naturalmente il 
MW atteso"* stalo florl^eiovp. 
tqno asciutto svett^oRr nul 
la solenne il su» discorso 
(che /(Art)riporterà Integrai-
mente domani cosi come gli 

altri) è stato seguito con gran­
de attenzione, sia dalla platea 
che dalle gradinate 

Gorbaciov ha ringraziato 
per II modo •inconsueto! di 
quel suo intervento che pero 
- ha detto *- «rafforza in me la 
sensazione di compartecipare 
ai vostri lavori crea I effetto di 
una presenza in mezzo a voi» 
Qujndi facilmente intuendo 
che cosa in questi giorni si 
agita nella mente dei comuni-
su ma non solo del comunisti 
ha preso il toro per le corna 
•La pereslroika rivoluzionaria 
è entrata in una fase cruciale 
le elaborazioni teoriche diven 
lano la vita quotidiana della 
società» quella società che 
•non,aveva avuto da tempo 
un tale sviluppo politico « in­
tellettuale un tale scontro di 
passioni» Specie «dopo tanti 
anni di stagnazione e di limi 
(azioni» Tutlp ciò - aggiunge 
Gprbacjov - non è privo di 
contraddizioni tensioni resi 
stenze anche perché non si 
puO In un colpo solo rompere 
e gettar via il vecchio senza 
aver creato II nuovo , 

•Le novità- continua il se­
gretario del Pcus - non si af­
fermarlo facilmente perù |l 
nostro popolo è per la pere-
stroika è questa la cosa più 
importante in ciò sta li pegno 
del suo successo'» Tuttavia 
•rio! non siamo ancora soddi­
sfatti» anche se ora I insoddi 
stazione porta con sé *un sa 
no principio critico» E qui 
Gorbaciov sembra toccare 
penino la cronaca •Certo 
guando manca cultura politi 

' ca ed espenenza la critica a 
•volte, supera i limiti si trastor­
ma in una caricatura di sé 
slessa e persino in demago 
già in tentativi di attribuire al 

«Primavera 
di Praga» 

la pereslroika quello che è un 
retaggio del passato» Ma la 
peresupjka *è una cosa sena» 
e andrà avanti, senza che noi 
ci si allontani «di un sol passo 
dalla via socialista» né «di un 
sol passo dalla democrazia» 
«L unione del socialismo e 
della libertà questo è il tratto 
distintivo della pereslroika. 

Un tentativo di applauso si 
smorza subito, perché la pia-
tea non vuol perdere neppure 
una parola E le parole che il 
segretario del Pcus aggiunge 
sono di apprezzamento per 
I appoggio e la solidarietà che 
al nuovo corso sovietico ven­
gono dai comunisti «e dalla 
maggioranza degli italiani» 
Dice ancora cambiano le co­
se nel mondo cambiano in 
Urss cambiano in Europa 
persino più che in ogni altro 
luogo e cambiano anche gra­
zie alla pereslroika L Europa 
ha la possibilità di svolgere 
•urr ruolo insostituibile» per la * 
pace In tutto 11 mondo, a-\i-

* dea della*<:asa comune eujdr " 
pea non é nata a tavolino ma 
è il insultato della storia» 
•Un Europa integra dove 

ognuno conservi la propria 
originalità nazionale e una li­
bertà di scelta illimitata», sen­
za armi e ricca di solidarietà e 
collaborazione 

Mancano pochi minuti alle 
14 quando termina I interven­
to di Gorbaciov La sala stra­
colma, ha ritrovato nelle paro­
le del leader sovietico (ram­
menti dei discorsi che in pre­
cedenza dallo schermo aveva­
no pronunciato altn ospiti, 
pur cosi diversi fra loro Vo­
gliamo un Europa democrati­
ca, pacifica, ove ci sia giusti­
zia sociale e rispetto della na­
tura *- aveva detto il socialde­
mocratico Volgi - «Una sini­
stra europea che vuol cambia­
re I Europa deve essere pronta 
a cambiare® se Stessa» aveva 
aggiunto Oltre i confini geo­
grafici, oltre 1 confini politici 
•Spd e Pei fanno parte ambe­
due, della sinistra europea» E 
In conclusione, «L contenuti h 

'che abbiamo in comune si àc 
crescono sempre di più, e ciù 
cip oggi-alatilo in comune 
è più importante di ciò che 
oggi ancora ci divide» 

Non é stato poi davvero 

moltodiveiso I auspicio di Ar­
tur Virgilio Neto, sindaco dì 
Manaus, il capoluogo di quel­
la Amazzonìa nella quale un 
imperialismo vorace e inesau 
sto distrugge ogni anno fore­
ste centenarie per un esten 
sione pari a quella delIAu 
stria »lo sono profondamente 
convinto che verrà un giorno 
In cui il mondo sarà senza 
frontiere, in cui sarà impossi 
bile lo sfruttamento cnminale 
delle risorse» E dice di tornare 
un po' rassicurato in Brasile il 
sindaco Neto, perché il pae­
saggio politico nel quale si è 
mosso qui è meno arido e 
aspro di quelle sue spianate 
amazzoniche 

Cosi come nuova fiducia di 
chìcut-i o di aver tratto anche 
da questo congresso I rappre­
sentanti del popolo dell mlifa-
da la difficile eroica lotta dei 
palestinesi senza patria Co­
stringere Israele alla pace te-
nerc «ubilo la conferenza In 
temazionale pacificare quel 
tremendo teatro di guerra (E 
un grande commosso applau­
so accoglie anche le parole di 
Yasser Abdo Rabbo 

Mlynar. «Non danno il visto a Dubcek? 
Temono l'attualità della Primavera» 
UQ scelte che il flqi va compiendo, nell'orizzonte 
delta sinistra europea, rappresentano «un fatto di 
grande rilievo, anche per la perestrolka di Gorba­
ciov e quindi per tutta l'Europa dell'Est» Cosi & 
^pjrìme Zdenek Mlynar, l'alto dirigente, comunista 
cecoslovacco esuje a Vienna dal '68, presente fin 
dall'inizio ai lavori del 18 Congresso del Pei Nuo­
ve voci PubCek ancora senza visto per l'Italia 

SILVIO TRIVISANI 

~m ROMA Allo magro, un 
SOrrlsp dc-lce Zdenek Mlynar 
hon si agita mal quando parla 
e il suo cecoslovacco ti arnva 
morbido e cantilenante lojn 
centriamo nel corridoi del pa 
laour a) le/mine dell interven­
to di Ingrao èqui a! congres­
so ospite è giunto venerdì da 
Vienna dove vive Nel 1968 
era membro delia segreteria e 
della presidenza del partilo 
comunista cecoslovacco Qggi 
insegna Scienza defle politica 
intemazionale ali università dì 
Innsbnick 

Circola h notizia che anche 
itaroalttna ad Alexander 
Dubcek ila stato rifiutato U 
permei» di venire In Italia 
per assistere «1 lavori del 

' congres» 
Credo che questo fatto sìa l ul 
tenore testimonianza, che no* 
nostante le dichiarazioni nla 
sciate dalle autorità cecoslo­
vacche Dubcek non è assolu 
lamento una persona priva di 
importanza e significato La 
ragione dei no sta tutta nella 
paura che la sua presenza al 
congresso voglia dire i) ricono 

scimento della Primavera di 
Praga quale componente at­
tuale della sinistra europea 
Sarebbe la fine per lutti quei 
discorsi bugiardi sulla contro-
nvoluzione 

Un tegno che In Cecoslovac­
chia non al muove nulla? 

No sta soltanto a significare 
che in Cecoslovacchia ii movi 
mento è bloccato proprio per 
che alla direzione del paese ci 
sonp ancora coloro che per 
venti anni hanno sistematica 
mente soffocato e represso 
ogni aspirazione al cambia­
mento 

Che ovviamente non pud 
prescindere da una fiabill* 
fazione deTtf. 

Certo è un presupposto indi 
spensabile esattamente come 
grazie alla perestrojka in Urss 
si rivedono tutti quei periodi 
storici in cui le aspirazioni alta 
democrazia vennero soffoca 
te 'Si cntica il brezneyismo* A 
quel periodo appartiene 1 in 
vasione di Praga 

In Un­
gheria, dove Kadar se n'è 
sudato e si riflette sul '56... 

SI La revisione del giudizio sul 
'56 è il presupposto per aprire 
un dialogo tra verace e socie­
tà Come in Polonia il dialogo 
è diventala possibile solo 
quando Solidamosc è statò n " 
conosciuto come partner 
Nessun dialogo politico è pos­
sibile se si insiste sulle menzo­
gne 

È lo Bulgaria, Germania Est 
a tuo giudizio cosa succe­
de? 

In Bulgaria assistiamo ad alcu 
ni cambiamenti realizzati dal 
1 alto, sotto il segno della con 
tinuita e senza nessuna spetta 
cotanta come la Bulgaria fa da 
40 anni In Germania Est la si 
tubazione è peculiare qui cam 
biamentQ e divisione del pae 
se si intrecciano Per assurdo 
si potrebbe dire che qualsiasi 
nforma in Germania Est n 
guarda anche la Germania 
Ovest La teoria della -lotta di 

classe a divello intemazionale» 
ha legittimato la Germania Est 
a difendere I esistenza de) pro­
prio Stato Oggi questa tepna 
viene dichiarata ufficialmente 
superata E allora? L'unifica­
zione non è certo all'orizzonte 
e comunque nguarda anche 
la Germania Ovest, Diventa 
quindi difficile accettare la pe 
rcstrojka 

E to Ronzala?; 
È la conservazione di un regi­
me stalinista, come in Alba­
nia Ma in Romania vi è un 
rapporto diretto anche con la 
stona di quel paese Autocrati 
ca e, a momenti fascista 

Un processo di riforme In 
questi paesi pero è derisivo 
anche per la perestrojka di 
Gorbaciov. 

Per ora la perestrojka si è limi 
tata a segnalare I esistenza del 
problema Gorbaciov dice fa­
te voi Ma in questi anni 1 ege­
monia sovietica ha soffocato 
qualsiasi tentativo di autono 
mia per cui i partiti comunisti 
di questi paesi sono degenera 

u al punto da essere incapaci 
di esistere JVorjsoio sul piano 
politico, ma) anche sul piano 
economico Non sanno cosa 
fare È un processo appena 
inizialo e solo iti futuro valute­
remo cosa significhi perestroj­
ka a Praga, Varsavia e Buda­
pest, sapendo però che si trat­
ta di un problema decisivo per 
la pereslroika stessa, stretta­
mente legato alla soluzione 
che verrà data alla difficile 
questione delle; nazionalità in 
Urss. 

EwIcoiigreasodelPdcoaa 
dici? 

La scelta dei comunisti italiani 
di partecipare corife protago­
nisti al processo di formazione 
della sinistra europea è un fat­
to di grande nlievo anche per 
la perestrojka e quindi per tut 
ta 1 Europa dell Est A mio pa­
rere oggi la sinistra occidenta­
le deve proporsi come forma­
zione articolata di comunisti 
socialisti socialdemocratici 
ecologisti, insomma una cor 
reme di tendenze democrati 

che che sappia essere partner 
delle sociatà di tipo sovietico. 
in modo che il dialogo non sia 
più limitalo agli Stati, ai gover­
ni, ai singoli partili, ma sìa <"** 
fogo, confronto, scambio tra le 
componenti democratiche 
delie diverse società Se ali in­
terno della sinistra europea ed 
occidentale si affermerà il plu­
ralismo delle opinioni che ap­
partengono alla stessa sinistra, 
questo potrà aiutare I affer­
marsi di un socialismo plurali­
stico 

TI ha colpfto qualche faiter-
vento durante D congresso? 

SI quello di Cuperlo domeni­
ca L impressione che ne ho 
ricevuto è stata quella di un 
Pei vitale fresco Benché il Pei 
abbia un passato che appar­
tiene alla problematica stona 
del movimento comunista, 
non resta fermo e non si chiu­
de su se stesso a guardare e n-
guardare il proprio passalo, 
ma dispone di forze vive capa­
ci di guardare aVanti e che vo­
gliono andare avanti 

La commissione Europa 
Il congresso si limiterà 
a votare gli indirizzi 
del programma elettorale 
•al ROMA. Il diciottesimo 
congresso non varerà il pro­
gramma dei comunisti italiani 
per le elezioni europee, ma 
voterà un documento di indi 
rizzo generale La commissio­
ne Europa del congresso ha 
deciso che i dodici punti più 
specific e che entravano. 
punto per punto nel merito 
hanno bisogno di approfondi­
menti ultenon Parecchie in 
fatti sono state le parti del do­
cumento, approntato dall'uffi­
cio del programma, messe in 
discussione da una grande 
quantità di interventi Fra le al­
tre cntiche sono risultate de­
cisive, per consigliare una n-
scrittura quelle di Antonio 
Pizzmato «Per quanto riguar­
da le politiche del lavoro - ha 
osservato - occorre tenere 
meglio in conto le elaborazio­
ni recenti e recentissime del 
sindacati italiani ed europei» 
Anche Luciano Barca ha tro­
vato insufficiente il modo in 
cui veniva trattato il problema 
del nucleare. Ha osservato 
che una cosi complessa que­
stione meritava un capitolo a 
parte del programma e non 
poteva esaurirsi in un sottoca­
pitolo della questione am­
bientale Livia Turco ha latto 
una sene di osservazioni sul 

TomSawyer 
«Questo Pei 
è utile 
ai laburisti» 
M ROMA. Tom Sawyer, della 
Direzione del Partito laburista 
britannico ritiene che »ta rela­
zione di Cicchetto ha centrato 
il suo obiettivo di rendere pia 
unito il partito, e il congresso 
sta riuscendo ad elaborare un 
nuovo tipo di autonomia per ii 
partito che potrà còntnbuire a 
guidarlo attraverso gli anni 
90» Gli aspetti intemazionali 
•sono stati impostati molto be­
ne dal congresso», -siete più 

t bravi, di .noi nell affrontare tut-. 
ila una sene di problemi inter­
nazionali, ad esempi» l'Euro­
pa, il resto del mondo, I Urss, 
le questioni della dilesa 11 
Partito laburista - insiste Saw-
yer - ha molto da imparare 
dall esemplo del Pei Dei resto 
il Bei è molto vicino agli altri 
paesi socialisti dell Europa» 
Mentre il »gran problema» che 
ha di Ironie il Pei, dice il din-
gente laburista, e quello di 
una (maggiore unità col Psi» 
Per risolverlo suggerisce «un 
approccio morbido» 

modo in cui veniva posto nel 
documento il problema della 
differenza sessuale Accanto a 
queste alcune richieste di 
maggiore precisione su tutto il 
capitolo della politica del di­
sarmo, della politica moneta­
rla e fiscale, di alcune grandi 
questioni ecologiche Valga 
per tutti I esempio delllnqui 
namento dell Adriatico, del 
rapporto fra questo e I Inqui­
namento del pia grande nume 
italiano il Po Ci sono stale 
poi alcune discussioni riguar­
danti anche la stesura, dal 
punto di vista formale, del do­
cumento Osservazioni anche 
queste che hanno consigliato 
di andare ad Una pia allenta 
riscrittura del tutto E alata In­
vece approvata dalla Commis­
sione la parte pia generale, ri­
guardante gli indirizzi, che va 
dalla scelta di battersi per una 
Europa unita all'alternativa. 
Sarà questa parte, peraltro 
ampiamente contenuta anche 
nella relazione di Cicchetto e 
nei documenti congressuali, 
ad essere votata dal delegati 
Per il programma, per i dodici 
punti pia specifici, invece -
questa la decisione della com­
missione - occorrerà prolun­
gare il dibattito 

«Rude Pravo» 
Accuse 
a Occhetto 
«Dà voti» 
• FRAGA. L'organo ufficiale 
cecoslovacco faide A m o il 
occupa del congresso del Pei 
accusando tra I altro. Achille 
Occhetto di -mettere i voti» ad 
alcuni paesi socialisti, in parti­
colare la Romania, per il suo 
•immobilismo chiuso», e la 
Cecoslovacchia, ila cui ferita 
deve essere rimarginala», 

Rude Pmx> scrive che n* 
Occhetto né i giornali italiani 
hanno accennato al fatto c i » 
- è questa la terminologia del 
giornale cecoslovacco -• nel 

m D»bJ** lu M maggior re­
sponsabile del fallimento del 
programma o^iìicp nato dal 
Plenum del gennaio e che og­
gi egli -non rappresenta alcu­
na forza politica reale», 

Il giornale riporta poi In bre­
ve due considerazioni conte­
nute .nella relazione di Oc­
chetto, riferite luna alla sua 
speranza che la perestro|lu» 
sovietica abbia successo e l'al­
tra ali impegno del Pei a rag­
giungere I unità dei comunisti 
con i socialisti e tutte le forze 
nformatnci 

Guidoni del Ps francese 
«Il vostro nuovo corso 
tappa molto importante 
per la sinistra europea» 
• ROMA. Pierre Guidoni, 
membro della segreteria del 
Ps francese è da ten al con­
gresso Quale g> dizio dà il 
suo partito del muovo corso» 
de) Pei9 ti socialisti francesi -
risponde ali agenzia Dire - se­
guono con molto interesse la 
nflessione del Pei Abbiamo 
rapporti antichi e solidi ci in-
contnamo spesso e quindi 
non e 6 per no) sorpresa per 
questo nuovo corso Ritengo 
che segni comunque una tap­
pa molto importante per I Ita­
lia ma anche per I insieme 
della sinistra in Europa» Pre­
sto probabilmente entro la 
pnma metà di aprile annun-

Botta e risposta con Jakovlev su Europa ed Est 
•L Europa ha vinto nella coscienza il tempo della 
guerra e delle divisioni, il futuro è nella pace e nella 
cooperatone economica» È il messaggio che Ale-
xandr Jakovlev, capo delegazione del Pcus al con­
gresso del Pei, ha rilanciato nell'auletta dei gruppi a 
Montecitorio in un botta e risposta con giornalisti e 
osservatori Su Dubcek dice -Preferisco non parlare 
di problemi che nguardano un altro partito » 

BRUNO MISERINDINO 

a Aleksandr Jakovlev ospite del Pel per il 18 Congresso 

• ROMA La convertibilità 
del rublo' «Si è un problema 
ali ordine del giorno stiamo 
lavorando a questo obiettivo 
che per noi è fondamentale» 
Verranno resi pubblici i bilan 
ci delta difesa sovietici' «Pen 
slamo di farlo quanto prima 
se ne discuterà al prossimo 
Soviet supremo in una apposi 

ta commissione» Comincia 
cosi nellauletta dei gruppi 
parlamentari di Montecitorio 
davanti al presidente della Ca 
mera Nilde lotti e a deputati 
diplomatici osservatori il bot 
ta e risposta di Aìexandr Ja 
kovlev braccio destro di Gor 
baciov presidente delta com 
missione intemazionale del 

Pcus e delegato di questo par 
(ito al congresso del Pei Un 
appuntamento significativo 
organizzato dal Cespi e intro­
dotto dal senatore comunista 
Giuseppe Boffa che ha avuto 
un filo rosso I Urss - ha ncor 
dato il numero due del Pcus -
ha interesse a stringere t tempi 
della distensione ha voglia di 
aprire i mercati di superare 
«divisioni e cortine di ferro» 
ha voglia di scambi commer 
ciaii ed economici «Perché -
ha spiegato - Mosca guarda 
alt Europa come una casa co­
mune Che lo diventi non è 
più un utopia Siamo su un 
valico dietro ci sono le armi 
davanti e è la pace L Europa 
di cui ci sentiamo parte cultu 
Talmente ha sconfitto il tem 
po della guerra e delle divisio 
ni nella sua coscienza Forse 

non e è ancora abbastanza fi 
ducta reciproca tra le due par 
ti del continente ma è chiaro 
che non possiamo più avere 
uno sviluppo parallelo e sepa 
rato» 

Ed ecco le domande in Po­
lonia e Unghena le cose cam 
biano pare che questi paesi 
possano addirittura uscire dal 
Patto di Varsavia È davvero 
superata la "dottnna Breznev» 
della sovranità limitata' Jakov 
lev «Non faccio profezie an­
che in Italia negli anni Settan­
ta si parlava di uscita dalla 
Nato ma questo non è awe 
nuto In realtà in quei paesi è 
in atto un processo naturale e 
democratico abbiamo un 
rapporto ottimo con i dingenti 
di quei paesi non vedo nulla 
di catastrofico in quanto sta 
accadendo Noi pensiamo 

che ognuno debba nsotvere i 
propn problemi Quanto alla 
cosiddetta dottnna della so­
vranità limitata non (abbia­
mo inventata noi non la co­
nosco» Poi aggiunge «E co­
munque sa io ero ali estero 
(Jakovlev è stato ambasciato­
re in Canada ndr)» 

Arriva la prima domanda su 
Praga Cosa pensa dell inter 
vento sovietico in Cecoslovac­
chia del 68' Jakovlev si limita 
a dire «Questa domanda per 
la venta non la capisco Cosa 
pensa che io possa o debba 
nspondere a questa doman 
da'» 

Un giornalista chiede il se-
gretano del Pei Occhetto ha 
chiesto che sia restituito 1 ono­
re politico a DubCek lei si as 
socia a questa nehiesta' Ja 
kovlev risponde sorridendo 

«Io le ho già dato un intervista 
I altro giorno, perché non me 
lo ha chiesto allora?* Poi ag­
giunge «Quando si parla di un 
terzo partito preferisco tacere 
piuttosto che parlare» 

Ultime domande, le pro­
spettive dei disarmo e il ruolo 
dell Italia nel processo di di­
stensione Jakovlev si dichiara 
ottimista nonostante tutto «È 
difficile dire che sia sulla drnt* 
tura d arrivo qualche nuovo 
accordo-afferma La dirigen­
za americana, del resto si tro­
va in una situazione di ' time­
out , sta prendendo tempo, 
tuttavia è positivo che non ab­
bia annunciato cambiamenti 
di rotta nspetto al passato I 
rapporti tra noi e loro sono 
molto attivi anche se molti 
problemi restano la flotta mi 
tifare i mìssili sui sommergibi­
li dato che gli americani a 

eia Guidoni, Occhetto « Mail* 
roy avranno «un «rande In­
contro a Parigi» raggiunge 
«Ce una convergenza auspi­
cabile a livello europeo tra 
tutte le forze di sinistra, che 
condividono gli stessi valori e, 
nell essenziale, ali slessi obiet­
tivi Le forme dì questa con­
vergenza dipendono dalla 
dialettica della vita politica, e 
non da questo o quell incon­
tro formale Non sono certo 
che occorra accelerare in mo­
do volontarista un movimento 
che deve trovare le-sue forme 
proprie che non sono obbli­
gatoriamente le forme tradi­
zionali della diplomazia di 
partito» 

questo proposito hanno del 
dubbi sul controlli Poi c e il 
problema delle armi chimiche 
e di quelle strategiche Non 
e è ancora una completa fidu­
cia reciproca ma siamo otti­
misti Quanto ali Italia - con­
clude Jakovlev - non perche 
sono ospite del vostro paese 
ma devo dire che i dirìgenti 
italiani sono tra i più costrutti­
vi per la pace C è cojnprerwi 
one reciproca tra noi E una 
dimostrazione si £ avuta pn> 
pno con 1 aiuto meraviglioso 
che dati Italia ci è venuto per 
la nostra Armenia. ( nostri rap­
porti bilaterali si sviluppano 
bene» Un ultimo accenno alla 
perestroika «Aiuta la pace e 
1 intera Europa noi prosegui­
remo su questa via indipen­
dentemente dagli umori con 
cui viene accolta. Dei resto * 
dice - non ha alternativa» 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

P C I ' * ' 
Domani il congresso discuterà e voterà 
Referendum e «primarie» per iscritti 
ed elettori, congressi tematici, 
ballottaggio previsto per le cariche 

BKT1-"* 
LL. r» t * i 

Uno Statuto tutto nuovo 
e nasce il partito di diritto 
Il nuovo Statuto affronta il giudizio dei delegati. Ieri 
Piero Fassino ha illustrato, in sala, la bozza prepara­
ta dalla commissione, oggi comincia la partita degli 
emendamenti. I punti controversi: voto segreto-voto 
palese, organizzazione del Pei, modalità d i presenta­
zione di documenti congressuali diversi, Fassino-
«Questo Statuto è stato riscritto, non è un adatta­
mento di quello vecchio. » 

N ITRO SMTARO 

M I ROMA È l'aspetto che fa 
più notizia il Pei abbandona 
la sponda del «centralismo de­
mocratico» e si avventura nel 
mare aperto alla ricerca di 
una organizzazione meno fer­
rea, più aperta più democrati­
ca, Ma non 6 la sola novità. 
Olire al superamento di un 
modello di partito fondato sul­
la «cooptazione e sulla verti­
calizzazione gerarchica*, Pie­
ro Fassino fissa, nella sua pre­
sentazione ai delegati, altri 
due cardini II primo- lo Statu­
to Individua -nuovi soggetti ti­
tolari di diritti tra cui gli eletto­
ri e gli eletti» e garantisce la 
tendenziale parità di rappre­
sentanza uomo donna. Il se­
condo; si Introduce una nuo­
va costituzione dei poteri (Co­
mitato centrale, Direziono, se­
greteria) ispirata al modello 
parlamentari: «Ci è sembrato 
- dice Fassino - fosse neces­
sario, proprio mentre parlia­
mo di un nuovo corso, dotarsi 
di uno strumento diverso, 
completamento rinnovato- E 
allora vediamo questo nuovo 
Statuto, con l'avvertenza che il 
congresso, sovrano potrebbe 
modificare la bózza proposta 
dalla commissione 
Partito di Iscritti ed elettori 

Possono iscriversi al Pei 
non più solo i cittadini, ma gli 
•uomini e le donne- e quindi 
anche gli stranieri Scompare 
la vecchia figura del «presen­
tatore- die garantiva nel vec­
chio Statuto l'ingresso del 
nuovo iscritto e si stabilisce 
che olla «domanda di iscrizio­
ne» va data una risposta entro 
30 giorni, Chi ha la tessera del 
Pei non può averne di altri 
partiti né aderire ad associa­
zioni segrete C'è un articolo 
nuovissimo che garantisce i 
diritti degli elettori I quali pos­
sono concorrere alla forma­
zione dei programmi, parteci­
pare alla scelta dei candidati 
attraverso elezioni primarie, 
votare nei referendum interni 
indetti dal Pei, partecipare al­
l'attivila dei Centri di iniziativa. 
Un altro articolo prevede la 
«tendenziale» parità della rap­
presentanza tra uomini e don­
ne in tutte le sedi, istituzionali 
e dirigenti 
U nuova itni lten.. Scom­
pare la cellula e le sezioni 
(previste anche quelle temati­
che) diventano l'istanza di ba­
se del partito, Ma compare an­
che un nuovo livello tra la se­
zione e la federazione: I Unio­
ne comunale, intercomunale 
o circoscrizionale che «può» 

essere costituita e che assume 
compiti di direzione politica 
In un primo momento l'Unio* 
ne era considerata obbligato­
riamente istanza di partito ma 
le riserve espresse da molti in 
commissione hanno spinto il 
«comitato redazionale» a usa­
re, come aveva consigliato lo 
stesso Natta, una formulazio­
ne «meno drastica». Entrane 
ne'io Statuto i Centn di iniziati­
va, strutture a cui possono 
partecipare anche i non iscrit­
ti. Viene istituita nel Ce la 
Commissione nazionale delle 
donne comuniste 
I l centralismo abbandona­
to Scompare la «parolina», 
ma anche e soprattutto lo spi­
rito che ha regolato la vita dei 
partiti comunisti per settan* 
t anni E infatti il campo in cui 
più significative sono le novità 
dello Statuto è quello dei dint-
ti L'iscritto avrà diritto, oltre 
che a esprimere e sostenere 
posizioni diverse, ad 'essere 
informato sulle discussioni de­
gli organi dirigenti e sulle solu­
zioni alternative prospettate» 
(le modalità per rendere pub­
blici i lavori saranno decise 
dagli organismi), a rivolgere 
critiche all'operato politico dei 
dirigenti non più solo nelle 
«Istanze di partito*, a parteci­
pare ai referendum su temi 
particolari e a utilizzare per la 
libera circolazione delle opi­
nioni - e questa è una novità -
locati e strumenti del partito 
Ma questo significa anche, 
proprio per impedire la forma­
zione delle correnti, che è vie­
talo utilizzare locali e stru­
menti finanziati con mezzi 
estranei al partito «quando 
questi siano finalizzati al so­
stegno di raggruppamenti in­

terni e volli a condizionarne la 
politica». Resta, di conseguen­
za, l'articolo del vecchio Statu­
to che prevede che le delibe­
razioni adottate sono vinco­
lanti per il partito e che una 
«decisione assunta a maggio­
ranza deve essere nspettata 
dalla minoranza fatti salvi i di­
ritti degli iscritti» Nel capitolo 
dei congressi c'è un comma 
che sancisce un'altra novità, 
«Documenti diversi - dice -
possono essere presentati al 
Ce e in tutte le istanze con­
gressuali, le modalità di pre­
sentazione, discussione e vo­
tazione» saranno stabilite dal 
Comitato centrale. Le coopta­
zioni dei dirigenti, infine, sono 
ammesse solo in casi eccezio­
nali. 

Voto «greto o palese?. Le 
modalità di votazione restano, 
sostanzialmente, le stesse del 
vecchio Statuto Inizialmente 
si era pensalo, oltre il voto su 
documenti che è sempre pale­
se, di introdurre un doppio re­
gime voto palese per l'elezio­
ne degli organi di rappresen­
tanza, segreto per quelli ese­
cutivi, La formulazione finale 
prevede invece il voto palese 
abbassando a un decimo (pn-
ma era del 20%) la quota di 
delegati o partecipanti che 
possono chiedere, ottenendo-
io, quello segreto. «Con questo 
sistema - ha spiegato Fassino 
- in questo congresso si vote­
rebbe a scrutinio segreto, visto 
che più di un decimo ha opta­
to per questa soluzione», Per 
l'elezione dei segretari (da 
quello di sezione a quello na­
zionale) il nuovo Statuto fissa 
le regole da seguire In caso di 
candidature diverse che «ogni 
membro dell'organo dirigente 

competente può avanzare* si 
va ad una pnma votazione 
nella quale risulta eletto chi 
ottiene la maggioranza assolu­
ta e, nel caso ciò non avvenga, 
si passa a un secondo scruti­
nio, con ballottaggio, in cui è 
eletto chi ottiene la maggio­
ranza relativa. 
I congressi Viene sancita, 
come abbiamo detto, la possi­
bilità di presentare documenti 
diversi In tutte le istanze con­
gressuali e fa la sua apparizio­
ne la figura di presidente del 
Congresso che ha il compito, 
oltre che di regolamentare i 
lavon delle assise, di proporre 
alla prima numone dell'orga­
nismo la nomina del presiden­
te del Comitato centrale. Gli 
itmeran congressuali, inizial­
mente diversificati, vengono 
unificati: dalla sezione all'U­
nione (se c'è) alla federazio­
ne fino al congresso regionale 
0 a quello nazionale I con­
gressi di sezione, di unione e 
di federazione si svolgono 
ogni due anni, quelli regionali 
e nazionali ogni quattro. Entra 
nello Statuto un nuovo tipo di 
congresso, quello per temi, 
convocato per esaminare e 
deliberare su aspetti specifici. 
E si introduce, tra le forme di 
consultazione degli .senili, il 
referendum 
1 dirigenti. La struttura resta 
la stessa e ricalca, come è sta­
to detto, il «modello parlamen­
tare»' Il Ce come una Camera, 
la Direzione come un gover­
no, la segretena come l'ufficio 
del presidente del Consiglio 
Viene introdotta la figura del 
presidente del Comitato cen­
trale (e quindi del Comitato 
federale e regionale) che ha il 
compito, oltre che di regola-

Comitato centrale 
più numeroso 
Domanisivota 

PAOLO BRANCA ^ 

Delegati al congresso impecmh in una »otazn,ne 

mentare i lavon doli assem­
blea di proporre la nomina 
del segretario generale ed è 
membro di diritto della Dire* 
zione. Nuova anche la figura 
del tesoriere che fa parte di di­
ritto della Segreteria. Significa-
tiva in questo capitolo l'intro­
duzione del part-time e la tra­
sformazione delle vecchie 
Commissioni di controllo in 
organi di garanzia col compito 
di vigilare sul rispetto dei diritti 
degli iscritti e degli elettori e 
della vita democràtica del par­
tito. 
Eletti e candidati. Gli eletti 
sono responsabili, oltre che 
verso il partito, anche verso gli 
elettori e sono tenuti a rendere 
conto periodicamente dèlia 
loro attività. La rosa del candi­
dati a qualunque tipo di ele­
zione viene presentata dall'or­

ganismo competente e «può 
essere sottoposta a elezioni 
primarie». Per le candidature 
nelle istituzioni pubbliche 
(Usi, aziende eoe) può essere 
previsto un attestato di com­
petenza rilasciato da un Comi' 
tato dì garanti formato da «cit­
tadini di sicuro prestigio an­
che non iscritti al Pei». 
Addio agli Inni. Nel vecchio 
Statuto venivano considerati 
inni da eseguire nelle manife­
stazioni del partito l'Interna' 
zionale, Virino dei lavoratori, 
YInnp di Mameli e Bandiera 
rosso. Questa parte scompare 
net nuovo, testo e si lascia 
quindi una sorta di «libertà di 
scelta»; Com'è stato, d'altra 
parte, in questo congresso, 
aperto dalla bellissima «They 
dance alone» cantata da 
Sting... 

I delegati di Torino: «Votiamo sul Concordato» 
Il congresso, molto probabilmente, dovrà oggi deci­
dere se il Pei vuole o no il «superamento» del Con­
cordato. Cicchetto l'altra sera aveva proposto di 
prendere atto del dibattito in corso nella mozione 
conclusiva, giudicandolo importante, ma di sottoli­
neare la «processualita» e il valore del dialogo tra 
credenti e non credenti. I delegati di Torino però 
presenteranno ugualmente una loro mozione. 

PAMIZIO RONOOLIMO 

M i ROMA È molto probabile 
che oggi i delegati saranno 
chiamati a votare su una mo­
zione che chiede il «supera-
mentoli del Concordato, Sedi' 
r i congressi di federazione 
avevano approvalo testi di 
questo tipo, e la discussione 
era rimbalzata nella commis­
sione politica Achille Occhet-
to aveva proposto, I altra sera, 
di evitare una contrapposizio­
ne, a colpi di mozioni, su un 
tema cosi delicato e politica-
monle crucialo E aveva chie­
sto di introdurre nella mozio­

ne conclusiva un paragrafo 
che riprende sostanzialmente 
la sua relazione e sottolinea il 
valore della discussione che si 
è aperta nel Pei e net paese. 
Ma una scelta netta, in un 
senso o nell'altro, pare al se­
gretario del Pei inopportuna. 
Di parere contrario I comuni­
sti torinesi (che avevano ap­
provato all'unanimità una mo­
zione per il «superamento* 
dello strumento pattizio) «Noi 
- dice il segretario Giorgio Ar­
dito <- crediamo utile e oppor­
tuno che il congresso si espri­
ma con chiarezza su questo 

punto. Soltanto cosi la discus­
sione sul Concordato resterà 
aperta nel Pei». Oggi dunque 1 
delegati di Tonno presente­
ranno al congresso una mo* 
ztone (probabilmente lo stes* 
so testo da loro approvato) 
che chiede, seppur «in prò* 
spediva», Il superamento del 
Concordato. 

Era stato lo stesso Occhetto, 
aprendo i lavori della com­
missione politica, a suggerire 
un'ipotesi di «mediazione». 
«Dobbiamo prendere atto -
dice il segretano del Pei - che 
una discussione si è aperta* 
ciò non soltanto è pienamen­
te legittimo, ma deve entrare 
nel nostro orizzonte d) ricer­
ca». Il Concordato non è Infat­
ti una «questione di principio», 
ma uno 'Strumento storica­
mente determinato». E tuttavia 
Occhetto ha spiegato che il 
dibattito sul superamento del 
Concordalo può procedere 
soltanto "in un clima di dialo­
go fra religiosi e laici» Il pro­
blema, dunque, è «squisita­
mente politico» Che significa? 

Occhetto ha ricordato un suo 
recente intervento alla Came­
ra, a proposito dell'ora di reli­
gione. «Parlai di "libera Chiesa 
in libero Stato", e il capogrup­
po de rispose, molto civilmen­
te, che effettivamente era in 
atto un processo di matura­
zione della società» Nessun 
tabù, dunque. Ma sarebbe 
inopportuno, sul piano politi­
co, decidere ora una «disdetta 
unilaterale»,' che avrebbe un 
effetto dirompente e che per il 
Pei contraddirebbe i caratteri 
stessi del «nuovo corso» Ma 
sarebbe controproducente an­
che un voto congressuale 
contrario al superamento del 
Concordato, perché chiude­
rebbe di fatto una discussione 
che invece è opportuno pro­
seguire. Certo è, ha concluso 
Occhetto, che «non possiamo 
più consideri,e questa mate­
ria oggetto di "diplomazia se­
greta"» La soluzione proposta 
segna di fatto una svolta nella 
politica del Pei verso la Chiesa 
cattolica perché introduce il 
dibattito sul regime concorda­

tario neir«onzzonte di ricerca» 
dei comunisti, e perché que­
sta discussione avverrà pub­
blicamente. Senza rinnegare 
la scelta di Togliatti a favore 
dell'articolo 7 delta Costituzio­
ne, il Pei introduce cosi un 
nuovo elemento di «disconti­
nuità» 

Il pnmo a intervenire, l'altra 
sera, è stato Cesare Luponni-
II filosofo fiorentino è tra i pro­
motori di «Carta 89», un docu­
mento sottoscntto da 400 in­
tellettuali (anche di area co­
munista) che chiede il «supe­
ramento» del Concordato. «Ho 
collo l'importanza della rela­
zione - dice Luponni - e capi­
sco che Occhetto qui ha posto 
un problema politico mollo 
serio. Tuttavia - prosegue -
mi pare che ('"apertura della 
relazione rischi di essere trop­
po srumata nspetto all'indica­
zione che viene da una parte 
del Pei e del paese* Per q -e-
sto Luporini propone cht ci 
sia un «riconoscimento molto 
forte della legittimità di porre 
la questione del Concordato», 

Insomma una soluzione che 
tenga aperto il problema «in 
modo netto e chiaro». Occhet­
to si è detto favorevole a que­
sta accentuazione. E con la 
sua proposta, seppur con ar­
gomenti differenti, si sono poi 
schierati Luigi - Pestalozza 
(«Non si capirebbe oggi una 
"precipitazione degli eventi" 
da parte del Pei, che creereb­
be sbandamento»), l'indipen­
dente di sinistra Franco Bassa-
nini («È più efficace ridiscute­
re l'Intesa senza mettere in di­
scussione il Concordato, per­
ché altrimenti rischiamo di 
non ottenere nulla neppure 
sull'ora di religione»), il diret­
tore di Critica marxista Aldo 
Zanardo («Ci vuole prudenza, 
perché rischieremmo di in­
ceppare ciò che resta nella 
Chiesa del rinnovamento con­
ciliare») e il presidente del­
l'Arci Rino Serri («La discus­
sione è appena iniziata»). Ma 
Magda Negri, delegata di Tori­
no, ha espresso qualche riser­
va, sostenendo che «gran par­
te dell'opinione pubblica è 

contraria al Concordato: si 
tratta di una grande battaglia 
civile». E oggi i torinesi chiede­
ranno il voto del congresso. 

La commissione politica ha 
naturalmente esaminato molti 
altri emendamenti e mozioni 
che verranno sottoposti al vo­
to. Pareri discordi si sono regi­
strali in particolare sulla pro­
posta di «reddito minimo ga­
rantito» (sarà scritto un nuovo 
testo), sull'estensione dello 
statuto dei lavoratori alle pic­
cole imprese, sull'alternativa 
fra monocameralismo e sosti­
tuzione del Senato con una 
«Camera delle Regioni» (il do­
cumento congressuale assu­
me entrambe le ipotesi), sulla 
proposta di Repubblica fede­
rale, sull'obiezione fiscale alle 
spese militari, sullo status del­
le basi Usa e Nato, sull'oppor­
tunità di atti unilaterali di di­
sarmo. Infine, il congresso sa­
rà chiamato a votare due ordì' 
ni del giorno sulla difesa e la 
corretta applicazione della 
legge 194 e sulla violenza ses­
suale. 

Quali donne entreranno in Direzione? 
Voci e ipotesi del Palaeur 
Ecco i probabili nomi di donne che comporranno 
il nuovo vertice pei, questa volta in numero consi­
stente Per fare un terzo di Direzione, segreteria, 
governo ombra c i vuole intatti almeno una rosa di 
15 candidate. Tra le, più «quotate»,, a parte le stori­
che e le otti sider. Ci sono segretarie regionali e di 
federazione, il sindaco di Modena, le intellettuali 
d i punta. 

ANNAMARIA QUADAQMI 

• ROMA. U commissione 
elettorale lavora alacremente 
per costruire 11 nuovo Comita­
to centrale, ma c'è già molla 
curiosità attorno al nomi delle 
signore che faranno parte de­
gli organismi di vertice del 
nuovo còrso: Direzione, segre­
teria, governò ombra. Questa 
volta il numero sarà consì­
stente: per comporre un terzo 
del vertice comunista ci vuole 
una rosa fatta di almeno quin­
dici candidate. Ieri I cronisti 
erano a caccia dei Volli di 
questo estabilìshménl al fem­
minile. 

Della Direzione uscente fa­
cevano parte personaggi dì ìp-
discussa statura: la presidente 

della Camera Nilde lotti, Ci­
glia Tedesco, vicepresidente 
del gruppo comunista al Se­
nato, Livia Turco e Lalla Tru-
pia, europarlamentare, è stata 
responsabile femminile in an­
ni di dillicile transizione, oggi 
è segretaria regionale del Pei 
nel Veneto. Con Cristina Cec­
chini, poco più che trentenne, 
segretaria nelle Marche, Tru-
pla è la sola donna nel novero 
dei consoli» del Pei. Indiscus­
sa outsider è poi Luciana Ca­
stellina, parlamentare euro­
pea, rientrata nel Pel dal 
Pdup, ne era uscita con il 
gruppo del Manifesto. Di Au-
relìana Alberici, docente di 
pedagogia a Bologna, senatri­

ce. si sente dire che sarebbe 
un bel «ministro dell educa; 
zione> nel governo ombra «È 
un vtro torto ciie le cronache 
si occupino di lei come della 
signora Occheito». 

Tra i possibili nomi di una 
futura Direzione ci sono poi 
quelli delle donne che hanno 
importanti cariche istituziona­
li. Prima tra tutte Alfonsina Ri­
naldi, delta «Cicci», quaran­
tanni, sindaco di Modena. 
Con Maria Magnani Noia, la 
prestigiosa avvocatessa socia­
lista che guida l'amministra­
zione di Torino, Alfonsina Ri­
naldi è l'unica donna sindaco 
di una grande città italiana. 
Aperta, pragmatica, sembra 
piovuta dalla Svezia: in efletti 
è espressione di una città do­
ve il 40% delle donne lavora e 
le dirigenti d'azienda non so­
no mosche bianche. Come si 
sa, la geografia dell'Italia ros­
sa si è ristretta. Cosi il conto è 
presto fatto: un'altra «papabi­
le" è Silvana Dameri, trenta­
cinquenne, vicepresidente 
dell'assemblea regionale in 
Piemonte, ha anche buone 
probabilità di diventare segre-. 

tana regionale del Pei 
Tra le quarantanni, ci sono 

le donne che guidano federa­
zioni di citta importanti Bar­
bara Pollastrini, di cui tanto si 
è detto poiché sarebbe una 
«non migliorista» che ha con­
quistato una città con fama dì 
esserlo, Milano. Giuliana Ma­
nica, segretaria, a Novara, e 
l'effervescente Angela Bonari, 
ex parlamentare, segretaria 
del Pei in una città del profon­
do sud, Messina. Di Angela-si 
ricorda lo stile con cui fece la 
relatrice per la legge sulla vio­
lenza sessuale alla Camera: in 
uno dei tanti match in aula, il 
testo fu stravolto da un emen­
damento dell'immancabile 
Casini, Bonari si dimise seduta 
stante con applausi a scena 
aperta (delle donne ovvia­
mente). Ex segretaria di fede­
razione è anche Tiziana Ari­
sta, tremasene anni, di Chieti, 
si occupa di organizzazione 
alla sezione femminile centra­
le. È lei che prima di arrivare 
ai congressi ha messo a punto 
l'ingegneria delle «quote», stu­
diando l'esperienza delle so­
cialdemocratiche tedesche. È 

una delle due donne che han­
no fallo parte del gruppo che 
ha redatto il documento con­
gressuale L altra è Claudia 
Mancina, studiosa di filosofia, 
-numero due dell'Istituto 
Gramsci, dove tra l'altro dirige 
Il neonato centro studi delle 
donne. Un suo articolo uscito 
sul manifesto, in risposta a 
una polemica sollevata da 
Rossanda sul nuovo corso, ha 
fatto molto discutere: era si­
gnificativamente Intitolato «Il 
Pei liberato dalle macerie». 
Tra le intellettuali che hanno 
messo a punto il fortunato in­
contro del Pei con il «pensiero 
delia differenza», c'è anche 
Maria Luisa Boccia, direttrice 
di «Reti», raffinata rivista attor­
no alia quale si raccoglie una 
fetta interessante di intelli­
ghenzia femminile, comunista 
e no. Maria Luisa e .una di 
quelle femministe che mai 
hanno mollato il terreno delia 
politica, anche in anni di dure 
doppie militanze, 

Infine, la pattuglia che coor­
dina il gruppo interparlamen­
tare delle elette nelle liste del 
Pei. Anna Sanna, insegnante,. 
sassarese, è in commissione 

Affari sociali, dove se la vede 
con Donat Cattin. Una curiosi­
tà: è sposata con un democri­
stiano. Ha una lunga militanza 
nel Pei, anche se ha solo 40 
anni, si è occupata dì organiz­
zazione in Sardegna, è già nel 
Ce. Come Romana Bianchi, In­
segnante, di Pavia, deputata 
dal 76 e responsabile del 

coordinamento delie elette al­
la Camera fino all'87. Non è 
nel vecchio Ce, invece, Ersilia 
Salvato, vicepresidente della 
commissione Giustizia al Se­
nato, viene eletta a Castellam­
mare di Stabia, il secondo col­
legio della Campania per il 
Pei, è stata relatrice di mino­
ranza per la finanziaria. 

• i ROMA Chi esce e chi en* 
i negli organismi dirigenti 

nuovo Pei? Ièri le iridiscre-
» ni e le voci raccolte dalle 

•nzie di stampa sono rim-
zate al Palaeur, senza tro-
e però nessuna conferma 
ciale Fra gli altri sono stati 
nvoltt anche i nomi «illustri» 
Pietro ingrao e Paolo Bufali-

i L'unica cosa certa per ora 
che il voto conclusivo del 
igrésSo avverrà a Scrutinio 

I • ese: Io ha: stabilito l'altra 
i le l'assemblea dei delegati 

>n 103 delegati che sì sono 
•ressi per il volo segreto), 

r cogliendo la proposta qua-
nanime della commissione 
ttòrale (una sola astenslo-

ComlUto centrile. Le pro­
poste- per il .nuovo.Comitato 
centrale e per la Commissione 
di garanzia (l'attuale Commis­
sione centrale di controllo) 
saranno portate domani al 
congresso dalla commissione 
elettorale, presieduta da Aldo 
Tortorella, ai lavoro pratica­
mente senza interruzione. Al­
l'interno di questa 'e stato co­
stituito un comitato ristretta, 
composto da 14 delegati, in 
stretto contatto cqn le delega­
zioni regionali. Dopo la prima 
riunione conclusa ieri all'alba, 
i lavori sono ripresi nel pome­
riggio, per giungere poi a tar­
da sera con una serie di pro­
poste da sottoporre nuova­
mente al plenum .della .com­
missione. L'attuale .Comitato 
centrale è composto dà.215 
membri, ma appare certo un 
ampliamento! anche se:«in li­
miti tali - ha spiegato il coor­
dinatore Gianni Pellicani -da 
non snaturarne il ruolo dì indi­
rizzo e di formazione della vo­
lontà politica del partito». Qual 
è questa misura?,Secondo le 
indiscrezioni rilanciate .dalle 
agenzie i membri,del..nuovo 
Ce dovrebbero essere all'incir-
ca 270. Il che non vuol dire 
che nell'organismo ampliato 
mancheranno, gli àwicenda-
meriti. Anzi. Tra I criteri: fissati 
dalla commissione elettorale 
al primo posto c'è proprio 
quello del rinnovamento. E 

poi con via quota-dei 30;per 
cento garantita alle donne, sa­
rà inevitabile l'uscita dal Ce di 
uria parte rilevante (si (lice 
una cinquantina) dei prece­
denti membri. «Nel nuovo Co­
mitato centrale - ha detto an­
cora Pellicani - dovranno es­
sere inoltre rappresentati ade­
guatamente il mondo del lavo­
ro. quello della ricerca, della 
scuòla, della cultura, nonché 
le istanze di difesa ambienta­
le». Per quanto riguarda le de­
legazioni regionali, le propo­
ste di maggior rinnovamento 
verrebbero da quelle della Ter 
scana, della Lombardia e del­
l'Emilia, Infine ì nomi: l'Unico 
elemento ufficiale è dato da 
una lettera firmata da Giuliano 
Procacci e Rosario Villari, 
membri uscenti del Ce e della 
Ccc, con la quale i due storici 
chiedonodi «hònesscre ripro­
posti per l'elezione negliiowa-
riismi rappresentativi di Ititi Ta­
cevano parte», 

U Direzione. L'elezione del­
la nuova direzione avverrà ad 
opera del Comitato centrale, 
nella sua prima riunione dopo 
Il congresso. Anche per que­
sto organismo si profilerebbe, 
secondo quanto riferiscono al­
cune agenzie, un ampliamen­
to: dagli attuali 39 a 45 mem­
bri. ostesse agenzie riferisco­
no una serie f i homi e indi­
screzióni rilevanti: a parte le 
dònne (di cui si riferisce a 
parte) si parla dell'ingresso in 
direzione, fra gli altri, di Coli 
(redo Bettini, attuate Segretario 
della federazione dì Roma, dì 
Giorgio Ardito, segretario del 
Pel torinese, e di Pietro Fole-, 
na, neoeletlo In Sicilia. Sem­
pre secondo le indiscrezioni - . 
peraltro mai confermale • 
avrebbero fatto sapere di esse­
re dispostila lasciare la dire; 
ziorie sia Pietro Ingratì che 
Paolo Bufalini, 

La segreteria Le voci per la 
segreteria, : rilanciate? delle 
agenzie, riguardano Infine gli 
ingressi di Walter Veltroni» di 
AntonioBassoljhp,pio 4tn'*l« 
tra donna in aggiunta a Uvìa 
Turco. Ma nessuno, compresi 
gli interessati, conferma. 

I laureati cattolici 
«C'è un approccio nuovo» 
Ma per «Famiglia cristiana» 
il Pei sta sognando... 
• ROMA. Giuda. differen­
ziati dal mondo cattolico. Po­
sitivo quello di Marco Ivaldo. 
presidente dei laureati cattoli­
ci («Meic») per il quale c'è 
«un modo nuovo nel rapporto 
del Pei con i cattolici» nel sen­
so che «lo sguardo viene allar­
gato alla varietà e grande arti­
colazione della realtà del 
mondo cattolico e dei creden­
ti in generale. Resta da vedere 
su quali contenuti e con quali 
idee poter convergere». Nel 
rapporto col Pei - ha aggiunto 
- come con qualunque altra 
forza politica, resta il principio 
del reciproco rispetto e auto* 
nomia tra interlocutori chia­
mati a confrontarsi sul metro 
del bene comune. Nel merito, 
Ivaldo ritiene che la relazione 
Occhetto contenga «un'impo­
stazione interessante con al­
cune cose dì rilievo» come, ad 

esempio, t'approccio alla poli* 
tica in una dimensione mon­
diale; e ha «molto apprezzato* 
l'invito di Natta a non credere 
che il futuro sia già oggi tutto 
determinato: «Il futuro come 
dimensione aperta è un modo 
di pensare caro anche ai cre­
denti». 

Più direttamente politico e 
negativo, invece, il giudizio dì 
«Famiglia cristiana» per la 
quale «ì contenuti del nuovo 
corso che il Pei propone agli 
italiani sono assolutamente 
vaghi, nello stile che fu della 
pubblicistica sessantottina che 
continua ad essere il fondo 
culturale dell'attuale segreta­
rio». In definitiva - questa la 
immaginifica definizione del 
commentatore - «il pei sta vi­
vendo un sogno, dal quale 
nessuno può dire come e 
quando si desterà». 

Editoriale dell'«Avanti!» 

«Se volete l'alternativa 
dovete accettare 
che la guidiamo noi» 
• i ROMA. Per puntualizzare 
il giudizio ufficiale del Psi l'«A-
vanti!» di oggi pubblica un 
editoriale del vicedirettore Ro­
berto Vinetti in cui si afferma 
che il gruppo dirigente del Pei 
si è «adontato per la delusione 
che è stata espressa da Craxi 
e dà altri osservatori socialisti 
come se le critiche formulate 
fossero dei puri pretesti per 
metterei) bastone fra le ruote 
ad un concorrente ad un 
prossimo turno delle elezioni 
europee». Non è cosi? Una 
correzione non c'è, piuttosto 
('«Avanti!» si giustifica: «Sareb­
be stato sufficiente - scrive 
Villetti-che si riflettesse sul­
l'enorme divario che c'è stato 
tra le attese della vigilia e il 
concreto svolgimento del con* 

Sresso, per comprendere la 
eluslone». 
Ma quali erano le 'attese» 

socialiste? Il vicedirettore del 
quotidiano socialista osserva 
che il segretario Occhettoi pri­
ma dell'Incontro con Corba-
ciov, «aveva dato ad intendere 
che era finalmente iniziata la 
marcia del Pei verso 11 sociali­
smo democratico, cioè qual­
che cosa di qualitativamente 

diverso di un ennesimo ag­
giornamento dell'identità co­
munista», mentre poi, a l con­
gresso. il problema di una re­
visione che faccia uscire il Pei 
dalla sua natura e tradizione 
comunista, non si è neppure 
posto». Di qui II «suggerimen­
to- al Pei di prendere atlowe 
•il comunismo non vappàré 
una merce facilmente vendìbi­
le nel mercato politico, come 
dimostra la tendenza al detU. 
no dei partiti comunisti occi­
dentali». Ma dove vadano a 
parare questi consigli lo si 
comprende dalla conclusione 
dell'editoriale: «Non ci si può 
non rendere conto - dice -
che è pura propaganda soste­
nere un'alternativa ad egemo­
nia comunista». E il h i si 
preoccupa solo di sovrappor­
si: «Dovrebbe essere f»cll?.tS9-
pire - scriva Villetti!-chiSBto 
un'alternativa a guida sociali­
sta può avere qualche possibi­
lità di essere praticabile e cre­
dibile nel futuro». Che ci possa 
essere un'alternativa con Bn 
concorso autonomo ecariver-
gente dei comunisti e dei so­
cialisti, all'«Avanti!» e al Fisi, in 
sostanza, sembra non interes­
sare. 

6 l'Uniti. 
Martedì 
21 marzo 1989 



IN ITALIA 

A Roma blitz di carabinieri e polizia I controlli proseguiranno oggi 
in 11 ministeri e presidenza del Consiglio Dure reazioni dei sindacati confederali 
S'indaga sull'assenteismo degli impiegati Del Turco, Cgil: «Evento spettacolare» 
Sequestrati i registri delle presenze D'Antoni, Cisl: «I ce si occupino di mafia» 

«Ripassi, il dottore è fuori stanza» 
Ministeri 
La capitale 
ha 60mila 
dipendenti 
m ROMA In Italia i dipen­
denti ministeriali sono circa 
270mila Nella capitale sono 
60mila, distribuiti tra le sedi 
centrali del ministeri e le loro 
direzioni generali sparpagliate 
per la citta Me il ministeriale 
t) davvero, assenteista' Nella 
«lltà tmrocrajrca» secondo i 
dinl riferiti dal governo ai Par­
lamento per l'anno 87 II tas­
so di assenteismo è 
dell 8,49%, superiore di mezzo 
punto di percentuale a quello 
dell anno precedente Le as­
senze, complessivamente, as 
sornmano a 6145 853 gioma 
tè lavorative Anche se lenta 
mente, nel quinquennio 83-
'87 il fenomeno é cresciuto, 
passando dal 7,56* ali 8,49* 
Secondo il governo, i ministeri 
pip 'assenteisti, sono, nell'or­
dine, quello dei Beni culturali, 
della Saniti dei Commercio 
èstera e tiel Bilancio, tutti con 
una media a! di sopra del 
IO* 

CI Si assenta di più negli uf­
fici centrali C885X) che in 
quelli periferici (843*) Tra 
ic dipendenti la percentuale è 
del IJS7*, che scende tra i 
dipendenti «Ila ITOI«< 6,30*. 
Le assenze nel ministeri co­
munque, sono superiori solo a 
quelle nei Comuni A dicem­
bre dello scorso anno un rap­
porto sul lavoro nei ministeri 
(«Il dottore è fuori stanza-) 
destò njQltp scalpore a pre­
pararlo ci aveva pensato il sot­
tosegretario liberale Raffaele 
Costa, con II suo movimento 
'Diritti e doveri' «Ad essere ot­
timisti -^pera scrino nel dos 
sier Jft'perdita jel ! lavoro' 
(nel conto c'erano anche I ri­
tardi all'entrata e gli anticipi 
ali uscita, ndr) è del 40*, cor­
rispondente a 40mila miliardi 
lannp" 

Dall inizio del mese è in di­
scussione, alla commissione 
Giustizia della Camera, una 
proposta di legge che I giorna­
li hanno ribattezzato come 
quelle delle «manette agli as 
senteisll' La proposta de) de 
6nw> Nlcolra, prevede 1 arre­
sto Ano a 6 anni per chi causa 
danni con la sua assenza In-
giustificata, ujia pena da sei 
mesi a due anni per chi rifiuta 
di compiere un atto d ufficio 
infìtte, P«w» Uno ad un anno 
per chi non risponde, entro 30 
Stomi, alla richiesta di un cit­
r i n o dittn atto arnministratj-
yo wjmrna, visto che il go­
verno norj riesce a lar funzio­
nare la sua macchina ammi 
nistraliva, I idea è quella di 
métterla In mano ai giudici 
fi. Unico strumento - sostiene 
Invece il Pc( - è quello di far 
funzionare i controlli ammlnl. 
stratM E qui I governi debbo-
no assumersi le loro responsa­
bilità» 

Blitz di carabinieri e polizia a caccia di assenteisti, 
ieri mattina, in 11 ministeri della capitale e in una 
sede distaccata della presiden?a del Consiglio Se­
questrati i documenti relativi a ferie, permessi, 
malattie. Un'indagine a tappeto che continuerà 
oggi in altri dicasteri Dunssimo il commento dei 
sindacati «Servono riforme strutturali, non eventi 
spettacolari» 

STIVANO 01 MiCHIU 

( • ROMA II blitz è scattato 
alle 9 del mattino, appena tut­
ti gli impiegati avevano firma­
to il foglio delle presenze Cir 
ca 200 carabinieri un gruppo 
di poliziotti e alcuni finanzieri 
divisi in drappelli di sette, si 
sono presentati ai capi di ga­
binetto di 11 ministeri e ai di­
rigenti della sede distaccata 
della presidenza del Consiglio 
di via della Stamperia Agli al­
libiti funzionan hanno mostra­
to uri decreto firmato dal so­
stituto procuratore Giancarlo 
Armati e hanno sequestrato 
tutta la documentazione sulle 
assenze dei dipendenti negli 
ultimi mesi e quella sui con­
trolli effettuati L'operazione, 
coordinala dal colonnello 
Contorti comandante del re­
parto operativo, riprenderà 
questa mattina 

1 militan dell'Arma hanno 
preso di mira i ministen del 
Tesoro, della Sanità, del Lavo­
ro, della Pubblica istruzione 

del Bilancio, dei Beni culturali,. 
del Commercio estero e della 
Manna mercantile I poliziotti 
si sono occupati degli Interni 
e della presidenza del Corisi-t 
gito, mentre la Guardia di fi­
nanze ha «giocato in casa- al 
ministero delle Finanze Nani-, 
ralmente i controlli sono stati 
fatti su campioni, presso alcu­
ne «direzioni a rischi» dove . 
da tempo si registravano as­
senze ben oltre la media «Per 
controllare tutto un ministero 
ci vorrebbero giorni e giorni*, 
spiegano i carabinieri Sono 
quasi tutti i ministen che, in 
un rapporto presentato nel di­
cembre scorso risultavano tra 
i più «assenteisti» dell intera 
burocrazia statale L'iniziativa 
del magistrato è amvata dopo 
la pubblicazione del rapporto 
e alcune denunce che ne so­
no seguite, tra le quali quella 
di Primo Mastrantoni, segreta­
rio del Comitato radicale per i 
diritti degli utenti e dei consu-

maton I controlli sui docu­
menti sequestrali sono già co­
minciati len pomeriggio e, se­
condo indiscrezioni, alcune 
•anomalie' sono già state rile­
vate Nei prossimi giorni un 
dettagliato rapporto verrà in­
viato al giudice Armati 

Il reato ipotizzato per gli 
eventuali assenti ingiustificati 

è quello di truffa al danni del­
lo Stato, mentre per 1 funzio­
nari responsabili degli uffici 
scatterebbe I accusa di omis­
sione di controllo nei confron­
ti dei dipendenti Gli inquiren­
ti divisi in varie sezioni, stan­
no passando al Vaglio t per­
messi nlasciatl per malattia, 
maternità e cure termali, che 

ogn* anno nel Lazio costano 
15 miliardi 

L operazione ha destato 
enorme scalpore I commenti 
che si raccoglievano ten mat­
tina nei van uffici della città 
burocratica* lasciavano (ra­
sparne una grande irritazione 
«I carabinieri venissero quan­
do prendiamo la nostra mise­
rabile busta paga«, s infervora­
vano ali uscita dagli uffici gli 
impiegati del palazzone del 
ministero del Tesoro, in via XX 
Settembre Solidali con la loro 
rabbia i sindacati in blocco 
Per I iniziativa del magistrato 
le organizzazioni dei lavorato­
ri usano parole durissime «Vi­
ste le forze impiegate per l'o­
perazione antiassenteismo -
ha detto Pino Schettini, segre-
tano generale aggiunto della 
Fp-Cgil - qualche anno fa si 
sarebbe potuto pensare ad un 
tentativo di golpe alla cilena 
E invece siamo solo di fronte 
alla ricerca di qualche assen­
teista* Per Schettini, invece 
occorrono serie «riforme strut­
turali* «I carabinieri impieghe­
rebbero meglio e più profi­
cuamente il loro tempo ad oc­
cuparsi di criminalità comune 
ed organizzata, invece di inva­
dere campi che sono tipici di 
una normale gestione di lavo­
ro*, è il durissimo commento 
di Sergio D'Antoni segretario 
confederale della Cisl Per il 
leader della Cisl si vuol mon­

tare «un clima di scandalismo 
intomo al pubblico impiego* 
•Inefficace e sproporzionato 
1 intervento di ordine pubbli­
co* questo il parere di Gian­
carlo Romanelli della Uil An­
che gli autonomi della Unsa-
Confsal sono molto aitici ver­
so I iniziativa La Camera del 
lavoro e la Cgil di Roma e del 
Lazio chiedono in un loro co­
municato di «rinnovare celer­
mente i contratti di lavoro* e 
commentano «Non vogliamo 
proteggere alcun comporta-
mente scorretto o illegale, pe­
to va salvaguardata la dignità 
del lavoro pubblico, incenti­
vando attraverso nforme e 
contratti la produttività e la 
professionalità dei iavoraton* 
Ottaviano Del Turco, segreta­
rio generale aggiunto della 
Cgil condanna il blitz senza 
mezze misure «È un'azione 
spettacolare che lascia le cose 
come stanno'Sostiene- Oc­
corre invece un legame stretto 
fra retnbuzione e produttività* 
Gli unici commenti positivi ar­
mano dai missini e da Gu­
glielmo Caslagnetti, capo­
gruppo del Pri alla commissio­
ne Istruzione della Camera 
Un'analoga inchiesta fu avvita 
già agli inizi degli anni '80 da 
un altro sostituto procuratore, 
Luciano Infelisi, mentre da un 
anno il giudice Giorgio Santa­
croce indaga sull'assenteismo 
negli ospedali romani. 

Pomicino: si indaghi 
anche alla «Giustìzia» 

Lettieri «Polizia 
in ufficio? No grazie» 

mSAHNA UMPUOMAHI 

•W ROMA £ colto di sorpre­
sa, ma reagisce contnlltaccan-
do II ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cirino Pomici-

-no, risponde seccamente alla 
domanda su «cosa ne pensa 
del blitz del giudice Armali 
nei ministeri* 

•il magistrato avrebbe dovu­
to iniziare I indagine del "suo" 
ministero, da quello di Grazia 
e giustizia E una questione di 
siile Aggiungo che dinanzi 
agli obiettivi di funzionalità 
degli apparati dello Stato 1 po­
teri dell esecutivo e giudiziario 
avrebbero dovuto essere coor­
dinati Nel merito dell inchie­
sta non posso pronunciarmi 
non conosco nei dettagli 
neanche la denuncia che I ha 
provocata, Però non è certo 
attraverso questa strada che si 
risolvono i problemi dell'as­
senteismo Problemi che sono 
maggion |n altre amministra­
zioni se nel mimsten 1 assen 
teismo tocca 18,5*, nelle Re­
gioni si arriva al 10*» 

Se non è alleai* la amila 
per colpire le assenze in glu-
ttlrkate dal lavoro quale 
suggerimento darebbe lei? 

Realizzare la riforma del) alta 
dingenza vale a dire rafforzar­
ne il ruolo assicurando un'au­
tonomia di funzione e di dìsci 
plina llgpvemo ha presentato 
una proposta di riforma Una 
anche il Pei La discussione 
generale è già stata conclusa 

dalla Camera che invece, af­
fronterà dal prossimo 29 mar­
zo l'articolato del progetto Di. 
rei che entro màggio b Came­
ra approverà il testo che pas 
sera poi al Senato Entro sei 
mesi avremo la legge di rifor­
ma 

Ul aflMa a «està un nolo 
Importante: forzando I ter­
mini, si può dir» di morallz-
lattone 

La vera innovazione sta pro­
prio nel nuovo molo che si as­
segna a questi dirigenti Li si 
motiva, gli si dà pieni poteri, 
ma di cui dovranno rendere 
conto Di conseguenza sarà 
loro interesse circondarsi di 
uomini capaci, che lavorano 
sodo Se non si scioglie questo 
nodo non si potrà nulla contro 
I assenteismo 

n n o mlnlMen CON (art 
ora, avvini ira'indagliie 

i? 

La Funzione pubblica non ha 
alcun potere sulle amministra­
zioni dello Stato Chiederò an­
cora ai dilettoti del personale, 
come ho già latto per la rela­
zione annuale, i tassi di assen­
ze Poi aspetteremo i nsultati 
del blitz, che possono anche 
essere poco significativi E de­
cideremo Comunque I opera 
zione della magistratura ha 
avuto e avrà un valore di de­
terrenza di cui il governo farà 
tesoro 

, Ministeri sotto Inchiesta 

14,12% 
*I2,79VO 

10,70% 
10,60% 
10,00% 
9,87% 
9,67% 
8,65% 
8,39% 
8,31% 
7,72% 
6,97% 

BENI CULTURALI 
PUBBLICA ISTRUZIONE 

SANITÀ 
COMMERCIO ESTERO 
BILANCIO 
TURISMO 
PRESIDENZA DEI» CONSIGLIO 
FINANZE 
MARINA MERCANTILE 
TESORO 
LAVORO 
INTERNO 

Perché restano a casa 

57,9% 
20,0% 

7,5% 
6,9% 
3,9% 
2,4% 
0,6% 
0,6% 

Malattia 
Maternità 
Studio, esami, matrimonio 
Cure termali 
Motivi sindacali 
Motivi di famiglia 
Sciopero 
Aspettativa per cariche elettive 

FONTE. Presidenza del Consiglio, te percentuali indicano le afre dell as­
senteismo rfei ministen inquisiti 

tra ROMA Antonio Letteli, 
segretario confederale della 
Cgil, non crede ai blitz dei 
carabinieri come soluzione 
de| malessere che c'è tra I la­
voratori pubblici Ammette 
che la questione dell'assen­
teismo esiste, anche se ri­
guarda «gruppi assolutamen­
te minoritari di lavoratori*, 
ma la si può avviare a solu­
zione solo applicando in 
modo puntuale e rigoroso gli 
accordi sindacali. «Questi -
precisa Lettieri - prevedono 
controlli oggettivi e non ves­
satori Tutti sanno Che esisto­
no carte magnètiche per re­
gistrare gli orari di entrata e 
uscita, «crediti e debiti che si 
accumulano con 1 permessi 
che, secondo i contratti, de­
vono poi essere rigorosa­
mente recuperati* Per Lettie­
ri, dunque, sta nella realizza­
zione di queste norme la 
chiave per nsolvere il proble­
ma dell assenteismo, «senza 
far quel fumo, come i blitz, 
che pur senza intenzioni 
crea confusione e offusca 
l'attacco che in questo mo­
mento il governo porla alla 
contrattazione pubblica* 

•Senza norme trasparenti 
e di civiltà le responsabilità 
non possono essere rigettate 
in blocco sui Iavoraton -
prosegue il sindacalista - ma 
su chi è titolare dell organiz­

zazione degli uffici, su chi è 
responsabile dei controlli 
che devono essere effettua­
li* La polemica di Leiden si 
nvolge quindi «splicnamente 
al ministro della Minzione 
pubblica -Non sono riac­
cordo con Cirino Pomicino -
dice - quando affida la solu­
zione del problema alla nfor-
ma dell'alta dirigenza, che 
peraltro deve essere più inci­
siva di quanto previsto Esi­
ste già oggi l'alta dingenza, 
come esistono i ministri e i 
sottosegretari, i quali rutti in­
sieme dovrebbero fare in 
modo che le amministrazio­
ni funzionino e le regole sia­
no rispettate» 

Una Cgil che si difende e 
che difende a lutti I costi i Ia­
voraton, anche se assentei­
sti? Questa possibile accusa 
e respinta da Lettien «Ricor­
do - conclude - che nell'ul­
timo direttivo nazionale della 
Cgil abbiamo contropropo­
sto, alle rozze politiche del 
tagli e della negazione del 
potere contrattuale, un con­
fronto a tutto campo con il 
governo su una radicale ri­
forma dei modelli organizza­
tivi nella pubblica ammini­
strazione A partire dai cnten 
di efficienza per arrivare alla 
qualità dei servizi e alla rifor­
ma effettiva della dingenza* 

Dffio 

Falsificavano 
in Puglia 
monete francesi f 
Nove arresti 

Un organizzazione estesa tra la Puglia, Milano e la Francia 
per la fabbricazione e lo spaccio di monete francesi è stala 
scoperta dalla polizia che ha arrestato nove persone Sono 
state inoltre sequestrate una pressa altri macchinari e una 
trentina di monete false È stato accertato che I organlzaz-
zione era riuscita a smerciare in Francia monete per un va­
lore di almeno mezzo miliardo di lire Gli arresti sono stati 
compiuti rispettivamente dalla Cnminalpole dalle squadre 
mobili di Ban e di Milano A Gravina m Puglia (Bari), dove 
avevano realizzato il laboratorio per ia falsificazione delle 
monete, sono stati arrestati Gioacchino Schinco, di 33 anni, 
Benito Cirasola, di 50, e i figli di quesl ultimo Giuseppe, di 
28 e Salvatore, di 22 Un terzo figlio, Carlo, di 29 anni, e il 
genero dello stesso Clrasola, Salvatore Turi, di 28, sono stati 
arrestati sull autostrada nei pressi di Porto San Giorgio 

Manca l'acqua 
Chiuse 
le scuole 
aCaitonia 

Da len tutte le scuote di Car-
bonia, pnncipale centro mi­
nerario sardo con oltre 
30mila abitanti, sono chiuse 
a causa della totale man­
canza di approvvigiona-

_ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ menti idrici e la situazione 
m—^m^^^^mmmm pare destinata ed aggravarsi 
con il blocco dell'attività in tutti gli uffici ed esercizi pubbli­
ci La prolungata siccità ha, infatti, imposto all'Ente iarda 
acquedotti e fognature (Esaf) una drastica riduzione dell'e­
rogazione dall'impianto di potabilizzazione di San Giovan­
ni Suergiu e la distribuzione di acqua è limitata a soli 30 litri 
al secondo per tutto il Sulcis I centri interessali alle restri­
zioni sono, oltre a Carboma, altn sei con complessivamente 
più di 70mila abitanti 

Stupro alla 
Rai di Milano 
Chiesti dal pm 
sei anni 

Il pubblico ministero Gianni 
Gnguolo ha chiesto la con­
danna a sei anni di reclusio­
ne per stupro e atri osceni in 
luogo pubblico nei confron­
ti dell'usciere della Rai Nlco-
la Pignoli, di 52 anni, a«xu-

" • ^ " • " " • " ^ • " " • • • ^ salo di aver violentilo una 
collega di 18 anni, liana C, il 29 dicembre scorso in un uffi­
cio della sede Rai di Milano. Pignoli anche ieri, davanti alla 
terza sezione del tribunale di Milano, ha ribadito di non 
aver avuto rapporti sessuali con la ragazza, con la quale h i 
affermato di essere andato solo una volta a pranzo. «Da 
molto tempo - ha detto Pignoli - ho problemi di salute e 
non ho nemmeno rapporti sessuali con mia moglie Nonio 
perche questa ragazza mi abbia denuncialo, e comunque 
confermo la denuncia per calunnia che ho presentato con­
tro di lei* Ilaria C, invece, ai magistrati ha ripetuto quanto 
detto ai suol familiari e ai carabinien la notte del 29 dicem­
bre, e cioè di essere stata violentala dal collega In uni stan­
za del quinto piano dell'edificio dove lavora 

Denunciate 
presunte 
inegolarHà 
nel rei catenese 

Presunte irregolarità nelle 
conclusioni del XXV con­
gresso provinciale del Pai 
catane» sono Hate denun­
ciale in una nota di Arturo 
Bianco, direttore per gli enti 
locali della direzione naikv 

^•^"• •"^•^• — - ™ , ^ , w " naie del partito socialista « 
leader a Catania della conente che In Sicilia la capo all'o­
norevole Nicola Capra. «Tra le ombre che hanno caratte­
rizzato il congresso socialista catanese - si legge nel comu­
nicalo - c'è un Imbroglio finale in tema di formazione degli 
organi provinciali di partila In particolare sono Mate violale 

tuto Bianco^ e s tata^*ats 'con asŝ WrazronTmendact 
della presidenza durante 1 lavorìi Affermazioni queste, pe­
raltro, contestate dal segretario provinciale. 

Clinica truffa 
quattro miliardi 
gonfiando 
le degenze 

Nove persone, tra ammini­
stratori, medici e personale 
paramedica di una casa di 
cura privata del Cuneesc, 
I «Istituto Climatici» di (tabi-
lante, sono state denunciate 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per associazione per deliri-
™»>»™"«»»»^™»™»™"» quete finalizzata a truffare II 
Servizio sanitario nazionale Si tratta del presidente e diret­
tore sanitario della casa di cura, Giovanni Capitolo di 84 
anni, delle sue quattro figlie, un altro amministratole, un 
medico, una suora ed un'impiegata Secondo i carabinieri 
essi avrebbero lucrato 4 miliardi di lire «gonfiando, gii orga­
nici dei reparti e le degenze, il riconoscimento di latte ma­
lattie, ecc Sono stati pure denunciati per omissione di atti 
d ufficio i presidenti delle giunte regionali piemontesi (En­
zo Ennetti del Psi e Vittorio Beltrami della De) e gli assesao-
n alla sanila (Sanie Bajardi del Pei ed Aldo Oliver! ed Euge­
nio Maccan del Psi) succedutisi negli ultimi anni 

Ai lettori 
Per ragioni di spazio anche oggi siamo costretti ad uscire con 
un notiziano ndotto e senza la pagina «Lettere e opinioni* CI 
scusiamo con i lettori 

Varata la giunta altoatesina di Durnwalder. Il Pei si astiene 

Ora la Svp parla di dialogo etnico: 
«Convivere come un'Europa in piccolo» 
«Duri- silurati, desiderio di dialogo con gli italiani, 
programma «ecologico» Una piccola rivoluzione, 
nella composizione e negli intenti della nuova 
giùnta provinciale dell'Alto Adige, operativa da ie­
ri con l'attribuzione degli incarichi agli 11 asses­
sori Ma c'è anche un più nascosto e profondo 
cambiamento della Svp da partito di raccolta et­
nica ad insieme di lobby e interessi economici 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILI SARTORI 

IH BOLZANO Luis Dumwal 
der «delfino* sempre più au­
tonomo di Silvius Magnago si 
it assegnato competenze in 9 
materie oltre a (are il presi­
dente della giunta provinciale 
altoatesina si occuperà di po­
lizia locale e spettacoli pubbli 
ci di caccia pesca foreste e 
bacini montani di esercizi 
pubblici e programmazione 
economica e ancora setvizi 
antlncendl protezione civile 
sport Una bella rastrellata ai 

danni di assessori rimasti e di 
colleglli silurati con Alfons 
Benedikter il «duro» per ecce! 
lenza in testa a tutti II resto 
degli incarichi ufficialmente 
suddivisi ieri mattina si riparti 
sce fra altri 10 assessori 3 «ita 
ttant» (2 de e 1 psi) e 7 della 
Svp 

Ci sono molte novità, in 
questa giunta innanzitutto 11 
programma L Alto Adige di 
ce Durnwalder deve divenire 
«un Europa in pìccolo» Basta 

insomma con le diatribe na­
zionalistiche cose «del passa­
to» e gran desiderio di chiu­
dere ogni vertenza di «avere 
con tutti un dialogo aperto e 
sincero» Fino ali affermazione 
finale «Le nuove generazioni 
di altoatesini farebbero bene 
a vivere secondo il motto 
'L uno accanto ali altro I uno 

con 1 altro ed anche 1 uno per 
1 altro • Inoltre, grande spa 
zio per 1 ecologia - il capitolo 
più lungo del programma -, 
per la città di Bolzano dove 
fra poco si vota per io snelli­
mento burocratico L insieme 
di propositi è valso un voto di 
astensione del Pei 

l altra novità è che questa è 
la giunta del «dopo» anche 
quanto a uomini non ne è 
più presidente Silvius Magna 
go è uscito 1 assessore reazio 
nario Anton Zelger 11 «parla­
mentino» della Svp ha addint 
tura silurato a voto segreto Al 

fons Benedikter, una delle 
bandiere storiche del partito 
oltre che «falco* per eccellen 
za Le sue competenze sono 
state spartite fra Durnwalder 
(programmazione economi 
ca) Kofler (urbanistica) e 
perfino un italiano Bolognini 
che ottiene 1 edilizia abitativa 
la politica di Benedikter per la 
casa aveva contribuito ali al 
lontanamento di parecchi ila-
lianf da Bolzano (ma anche 
controeffetto, ali «italianizza­
zione» dei paesi vicini) È tut 
to cosi positivo? Probabilmen 
te no Lo sfondo è quello di 
una Svp che funziona sempre 
meno come «raccolta» etnica 
e sempre più come coagulo di 
correnti d interesse 

In questa chiave molti han 
no visto lo stesso siluramento 
di Benedikter provocato dalla 
defezione dei «nuovi dun» Gli 
veniva rimproverato più che 
1 opposizione alla fine della 

vertenza altoatesina il rigido 
atteggiamento in campo urba 
nistico la sene di «no» a nuo­
ve strade nuovi impianti nuo­
vi alberghi tante che sono 
stati propno gli imprenditori a 
chiedere che non avesse più 
competenza in urbanistica Lo 
stesso Magnago si era espres 
so per il mantenimento in 
giunta di Benedikter, ma è sta 
to snobbato, fatto assoluta 
mente inedito 

Neanche il resto è tutto oro 
la nduzione di assesson è or 
mai noto, è avvenuta solo per 
liberarne uno per la presiden 
za del consiglio per impedire 
che la carica finisse al Pei E 
nelle competenze permane 
I assurdo sdoppiamento etm 
co cultura italiana ad uno te­
desca ad un altro e cosi per 
1 istruzione il «servizio giova 
ni» lo sport la formazione 
professionale 

Sulle dichiarazioni del Savoia i primi giudizi 

Vittorio Emanuele: il Quirinale 
per ara ha deciso di tacere 
MI ROMA. Sulla lettera invia­
ta al presidente della Repub­
blica Cossiga da Vittorio Ema­
nuele di Savoia, non ci sono e 
non ci saranno, almeno per 
ora commenti o «paren» Lo 
ha comunicato ten il quirina­
le aggiungendo che il presi­
dente ha preso visione del 
messaggio e che si «procederà 
alle opportune valutazioni 
nelle sedi competenti» Gli uo­
mini politici e i rappresentanti 
dei partiti invece hanno 
espresso i pnmi giudizi 11 se 
gretano della De Arnaldo For-
lam ha detto «Secondo me, 
non ci dovrebbero essere diffi­
coltà Gli aspetti per cosi dire 
controversi di carattere storico 
sono stati nsolti Mi pare - ha 
concluso Forlani - che il per 
petuare atteggiamenti di ostili­
tà o di chiusura sia una cosa 
un pò Insomma una cosa 
che non capisco» L on Etna 
nuele Macaluso della dtrezio 

ne comunista ha spiegato 
•La richiesta del discendente 
di Casa Savoia può essere di­
scussa e riconosciuta a condi­
zione che i diretti interessati 
rinuncino a ogni pretesa e n-
conoscano la Repubblica ita­
liana La posizione di Vittorio 
Emanuele - ha continuato 
Macaluso - resta molto equi­
voca e. a queste condizioni, 
non si può nemmeno comin­
ciare a discutere Comunque 
la Repubblica italiana, gode di 
una vastissima base di con­
senso e quindi il problema 
non è certo questo» Lon 
Gian Carlo Paletta alle do­
mande dei giornalisti che lo 
avevano avvicinato ali Eur nel 
corso del congresso del Pei e 
che avevano chiesto che cosa 
pensasse il popolare dirigente 
comunista del desideno 
espresso da Vittono Emanuele 
di far studiare in Italia il figlio 
Emanuele Filiberto, ha spo­

sto «Vuole venire a studiare in 
Italia? Certo io non posso im­
pedire a nessuno di studiare 
La Costituzione lo vieta? Certo 
non sono io a poter cambiare 
la Costituzione Di conseguen­
za consiglierei studi ali estero 
Non credo che a quel giovane 
manchino le possibilità» 

Lo stesso Vittono Emanue­
le len ha ntenuto di dover 
nuovamente intervenire nelle 
polemiche, pur annunciando 
che, «per rispetto alle autorità 
italiane», non lo farà più «Ho 
preso di nuovo la parola - ha 
spiegato il figlio di Umberto -
soprattutto per smentire alcu­
ne delle parti di una intervista 
pubblicata da un quotidiano» 
Il Savoia ha aggiunto di non 
aver mai detto «disgraziata­
mente è veto ho mandato 
quei messaggi» Poi ha nuca-
rato la dose precisando di 
•sentirsi onorato di aver scritto 
al presidente della Repubbli­

ca, al presidente del Consiglio 
e ai puntai degli Esteri, della 
Difesa e di Grazia e giustizia». 
Poi ha concluso di non aver 
«mai rinunciato a nessuna del­
le sue prerogative reali», ma di 
prendere atto, come di una 
realtà incontrovertibile, dell e-
sistenza della Repubblica «che 
non conosce bene», ma alla 
quale formula i miglion augu-
n 

Ovviamente, il quotidiano 
chiamato in causa («Il Corrie­
re della Sera») ha immediata­
mente replicato a Vittorio 
Emanuele di Savoia afferman­
do dt avere una registrazione 
delle dichiarazioni rilasciate a 
Parigi Non è escluso che «l'e­
rede al trono», come suo soli­
to abbia detto molto di più di 
quello che aveva intenzione di 
far sapere È da sempre, come 
si sa uno specialista in gaffe e 
in battute di una totale Intem­
pestività 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

La Cei e l'ora di religione 
Facoltativa, non aggiuntiva 
I vescovi chiedono 
le materie alternative 

1 ALCESTE SANTINI 

• 8 ROMA. I vescovi non con­
testano Il carattere facoltativo 
dell'insegnamento della reli­
gione cattolica, cosi come è 
stabilito dall'articolo 9 del 
Concordato ma rivendicano 
che esso non può estere con­
siderato aggiuntivo da Ngurare 
ai margini dell'orarlo scolasti­
co Lo ha dichiarato ieri nel 
corso di una conferenza stam­
pa, il segretario generale della 
Cei, monsignor Camillo Ruini 
Dell illustrare il documento del 
consiglio permanente che 
tratta pure di altri argomenti 

La Cei - ha rilevato monsi­
gnor Ruini -, mentre si riserva 
di commentare in modo ap­
profondito la recente senten­
za della Corte coslltuzinale 
non appena sari resa pubbli­
ca, non accoglierebbe favore­
volmente l'interpretazione se­
condo cui >gli alunni che non 
si avvalgono dell Insegnamen­
to della religione cattolica 
possono assentarsi dalla scuo­
la» È cosi ritornalo in pnmo 
piano II problema dell'ora al 
lemaiiva delia cui istituzione -
viene riconosciuto - è compe 
lente esclusivamente lo Stato 
Su, perciò, allo Stato porre fi­
ne a soluzioni pasticciate che 
hanno dato luogo a polenti 
che, a ricorsi per vie giudizia­
rie fino al pronunciamento 
della Corte costituzionale 
Tutto è cominciato dall'intesa 
FalcucCi-Polelu del dicembre 
1985 Ma - ha ricordato ieri 
monsignor Ruini - ci lu pure 
urta mozione dei Parlamento 
del gennaio 1986 quando 
sembrava che dovesse preva­
lere un orientamento per I ora 
alternativa, salvo a definirne i 
contenuti Solo successiva­
mente •- ha latto notare - ha 
cominciato ad affermarsi un 
•orientamento contrarlo allo­
ra alternativa-

In elicili, sono trascorsi tre 
anni e tre mesi dall Intesa Fai-
cuccl-Polettl e non si è stati 
capaci, da parte del governi 
che si sono succeduti, di rime-

Pasqua 
^ a dà qui 
Hestìmoni 
di Geova» 
• 9 ROMA. Benedite la casa 
per la Pasqua è un abitudine 
antica, ma quest'anno alcuni 
parroci hanno deciso d intro­
durre nel rito una «curiosa-
novità ai fedeli viene conse­
gnato, insieme alla benedizio­
ne, Un piccolo foglia autoade­
sivo da incollare sull'uscio do­
ve e scritto «Peri testimoni di 
Geova non bussate slamo 
cattolici Volto Santo Vergine 
Maria benedite questa casa e 
liberateci dal male- L'Iniziati 
va, che pare latta apposta per 
(inverdire dispute e intolleran 
Se, e partita dalla Casa del 
Volto Santo di Napoli ma a 
quanto pare sia prendendo 
piede molto velocemente e 
infatti comparsa anche a Ro 
ma e in altre grandi citta -Se 
si diffondesse questa mentali­
tà - dice un consigliere verde 
di Roma che ha chiesto al Pa­
pa d'Intervenire per bloccare 
I Iniziativa - presto dovremo 
aspettarci di vedere cornpanre 
sugli usci senile simili "Per i 
nomadi, non bussate non fac­
ciamo elemosina" e cosi via 
per i barboni, l profughi pò 
lacchi, russi ed ebrei-

dlare a quello che è stato un 
grave errore, secondo la sen­
tenza della Corte costituziona­
le Spetta, perciò al Parla 
mento Farsi promotore di una 
iniziativa perché si ponga fine 
a polemiche che nschiano di 
radicalizzare le posizioni La 
Cei dà appuntamento ai cat 
tolici alla Conferenza nazio 
naie per la cultura della vita 
che si terra alla metà di apnle, 
In coincidenza con una gran­
de manifestazione dei movi­
menti femminili di ispirazione 
laica sulla stessa tematica Per 
questo I vescovi intendono 
aprire la loro iniziativa «a 
quanti sono interessati alla tu­
tela e alla promozione della 
vita fin dal suo nascere* ossia 
anche ai non cattolici al fine 
di -stimolare tutti a dare una 
risposta adeguala alle dilflcol 
tà che provengono dalle con 
dizioni sociali, dalle mentalità 
e dai comportamenti- Potreb­
be essere un occasione di 
confronto tra culture diverse 
ma egualmente interessate a 
difendere la vita in tutti i suoi 
aspetti 

Una particolare importanza 
nveste la -dichiarazione- dei 
vescovi sull impegno dei cat 
toiici aperto agli altri per co­
struire -una casa comune di 
tulli t popoli europei- sia del­
l'Est che dell Ovest secondo 
quanto disse Giovanni Paolo II 
al Parlamento di Strasburgo 
nel! ottobre scorso SI tratta di 
proponi un modello europeo 
- alfermano I vescovi - -aper­
to anche verso il superamento 
delle divisioni ideologiche e 
politico militari che hanno ne­
gativamente segnato la stona 
recente dell Europa e che oggi 
già si affievoliscono dinanzi 
agli imperativi dell Interdipen­
denza economica e dello svi­
luppo integrale, fondato sulla 
cooperazione e sulla pace-
Sui problemi europei si terrà a 
Roma dal 12 al 17 ottobre 
prossimo un simposio dei ve­
scovi europei dell'Est e dell'O­
vest 

Reggio C. 
Studènti 
anti-vacanze 
pasquali 
WM REGGIO CALABRIA Se 
non seguiamo l'ora di reli­
gione non vogliamo nem­
meno fare le vacanze pa­
squali riservate al precetto 
Questa protesta e stata ver­
gala su una lettera indirizza­
ta ai presidi da gruppi di stu­
denti delle scuole superiori 
di Reggio Calabria Da quel 
li, cioè che al momento del­
l'iscrizione a quest'anno 
scolastico hanno dichiarato 
di non avvalersi dellinse 
gnamenlo confessionale 

«Questo rito convenziona 
le (il precetto pasquale 
ndr) —si legge in una nota 
diramata dagli studenti — è 
oltre che un illegittima ini 
ziativa un ulteriore occasio­
ne di disimpegno e di ndu 
zione dell orano scolastico e 
I ennesima attestazione di 
quanto poco siano tenuti in 
considerazione i dintti delle 
minoranze-

Al) iniziativa hanno aderi­
to la Federazione giovanile 
evangelica italiana la Chie 
sa evangelica valdese e bat 
tista 

CHE TEMPO FA 

Carabinieri e periti 
confermano la denuncia 
dell'Unità sugli scarichi 
del pericoloso materiale 

Sulle «fosse dei veleni» 
Graziano, l'uomo 
delle lenzuola d'oro, 
ha costruito parcheggi 

L'amianto di 2000 carrozze 
interrato sotto PIsochimica 
Sulle fosse dove per anni veniva buttato l'amianto 
raschiato dai treni, sono stati costrutti parcheggi e 
capannoni. È quanto hanno accertato i penti nomi­
nati dal giudice Roca c h e sta indagando sui danni 
provocati alla salute degli operai e all'ambiente dal­
ia fabbrica avellinese di Elio Graziano, l'industriale 
dello scandalo delle lenzuola d'oro Da mesi i 300 
operai dell'lsochimica sono senza salario 

ENRICO FIMRO 

• 1 AVELLINO L'amianto ra­
schiato dalle oltre duemila 
carrozze e vagoni ferrovian 
trattati presso I Isochimica di 
Avellino, veniva interrato al­
l'interno dello stabilimento 
È quanto hanno accertato i 
penti nominati dal giudice 
istruttore del tnbunale di 
Avellino, Modestino Roca, 
che sta indagando sui danni 
provocati alla salute degli 
operai e ali ambiente ester­
no dalla fabbrica di Elio Gra­
ziano, I industnale salernita­
no già coinvolto nello scan­
dalo della megafomitura di 
lenzuola usa e getta alle Fer­
rovie dello Stato Sabato 
mattina, I équipe diretta dal 
prof Carlo Romano (uno 
dei periti del disastro del 
Dc9 di Ustica) ha avuto con­
ferma di quanto già pubbli­
cato dal nostro giornale nel 
novembre dell anno scorso 
Nelle foto che corredavano 
il servizio, si vedevano grup­
pi di operai intenti ad inter­
rare in enormi fosse, con le 
mani e senza alcuna pre­
cauzione, sacchi di amianto 
È bastato infatti scavare ad 

appena due metti per trova­
re le pnme tracce Sotto al­
cuni capannoni, sotto il 
piazzale della fabbrica, sono 
stati nnvemlti i pnmi blocchi 
del pericoloso materiale In 
quelle che gli operai chia­
mavano le -fosse dei veleni-, 
sarebbero state interrate, se­
condo le stime dei penti e 
dei carabinieri del Nucleo 
operativo ecologico di Ro 
ma, ben I 800 tonnellate di 
amianto «A volte - dichiara­
no gli operai - l'amianto ve­
niva scarnato da camion 
senza neppure essere ba­
gnato- Una denuncia allar­
mante se si pensa al danni 
che il pulviscolo del materia­
le può provocare al sistema 
respiratomi, e se si pensa 
che I Isochimica di Graziano 
è ubicata a pochi metti da 
case, scuole e asili Propno 
ber quatte valutazioni, se­
condo le prime indiscrezio­
ni, i giudici di Avellino si ap­
prestano ad incriminare l'in­
dustriale per omissione do­
losa di cautele antinfortuni­
stiche Intanto I inchiesta si 

prepara una dalle fosse dei veleni La foto è stata scattata negli anni scorsi. Ben visibili i sacchi 
contrassegnati con IA di amianto che finiranno sotto terra 

allarga anche alle altre di-
scanche abusive di amianto 
alle quali Elio Graziano ha 
fatto ricorso Tracce di asbe­
sto, infatti, sono state trovate 
in una cava a Sperone un 
paese a pochi chilometri da 
Napoli, e in un torrente al 
centro del capoluogo irpino 
L'Isochìmica iniziò la deco-
bentazlone delle vetture fer­
roviarie nell'83, e i pnmi va­
goni venivano addirittura 
scoibentati nel piazzale del­
la stazione, a cielo aperto e 
senza un minimo di precau­

zione Successivamente la 
fabbrica venne classificata 
dal Comune di Avellino co­
me azienda di seconda clas­
se, non pericolosa Grazia­
no, inoltre, ha sempre lavo­
rato senza le necessane au-
tonzzaziom per il trasporto e 
lo smaltimento del rifiuti pe­
ricolosi Già nel dicembre 
scorso il pretore di Firenze, 
Beniamino Deidda, titolare 
di una maxunchiesta sull'a­
mianto, aveva inviato una 
sene di comunicazioni giu­
diziarie ai responsabili dell I-

sochimtca e a tre funzionari 
delle Fs per violazione della 
normativa sulle lavorazioni 
pericolose La risposta del­
l'azienda fu il licenziamento 
dei 300 operai, da mesi sen­
za salano Lindustnale sa­
lernitano, infatti si nfiuta di 
firmare la pratica per la cas­
sa integrazione Un atteggia­
mento ntenuto dal sindaca­
to provocarono, ed utilizzato 
da Graziano come arma di 
ricatto verso le iniziative del­
la magistratura e tendente 
ad ottenere nuovi contratti 
dalle Ferrovie dello Stato 

• • Dopo il crollo della torre in pericolo il centro storico 
Ieri, lutto cittadino e funerali delle due vittime 

Scricchiola il cuore di Pavia 
Lutto cittadino ieri a Pavia e funerali per le prime 
due vittime tolte dalle macerie. Per le due ragazze 
ancora sepolte si dovrà attendere la demolizione di 
un palazzo lesionato dal crollo che ora rischia di 
schiantarsi sulle squadre di soccorso Mentre ti ve­
scovo ha parlato di una disgrazia «imprevedibile», ie­
ri una delegazione di amministratori e scesa a Roma 
per chiedere uno stanziamento straordinario 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCA F A Z I O 

m PAVIA len pomeriggio 
alla messa funebre in Santa 
Maria del Cannine per le pri­
me due vittime tolte dalle ma 
certe della Torre mancava 
una folta pattuglia di ammini 
stralori locali erano quelli 
scesi a Roma in delegazione 
per incontrare il sottosegreta 
no Misasi e presentare una 
prima nehiesta di interventi a 
favore della città Interventi 
che nessuno è ancora in gra 
do di valutare con una qua! 
che precisione ma che quan 
to più passa il tempo tanto 
più si presentano onerosi 
nessuno pensa sul serio a n 
costruire ia Torre crollata ma 
le rilevazioni dei tecnici stan 
no accertando danni sempre 

più vistosi ii) buona parte del 
la zona intorno a piazza del 
Duomo Nr i ci sono solo i di 
sastn causati dalle migliaia di 
tonnellate di pietra cadute sul 
la piazza, c'è anche I impatto 
tutl altro che lieve dei lavon di 
soccorso centinaia di passag­
gi delle ruspe e dei camion 
militari stracarichi di macerie 
hanno messo in evidenza la 
fragilità di fondo dell acciotto­
lato che pavimenta le strade 
del centro len è stata decisa 
la chiusura al traffico di altri 
due passaggi utilizzati finora 
dai soccorsi Solo la nsistema 
zione di queste strade com 
porterà secondo le prime sti 
me, una spesa di diversi mi 

liardi «Ma il disastro di vener­
dì ha portato alla luce una si 
trazione complessiva di de­
grado del centro storico della 
città - spiega Gianmana Me 
dolla, segretario cittadino del 
Pei -* che non possono essere 
affrontate solo con le risorse 
locali t un dramma comune 
a buona parte del paese, co­
me si sta dicendo autorevol­
mente in questi giorni ma 
credo per quello che è suc­
cesso, che una sorta di «Piano 
Pavia» potrebbe costituire un 
espenmento di recupero che 
servirebbe poi a tutti, sia sul 
piano delle scelte urbanisti 
che che delle tecnologie ado­
perate La mia impres. one, 
per esempio è che si sappia 
molto su come salvare un di­
pinta antico senza snaturarlo 
ma si sappia ben poco su co­
me fare la stessa cosa con 
una città" 

Da piazza del Duomo in 
tanto sono stati allontanati 
buona parte dei mezzi pesanti 
che 1 affollavano fin dalle pn­
me ore dopo il disastro di ve­
nerdì mattina I lavon di recu 
pero d altronde sono quasi 
sospesi il palazzo d angolo 

sventrato dal crollo (che I al­
tro ieri s era, deciso di puntel 
lare per proseguire le ricerche 
dei corpi) ièri è" stalo invece 
giudicato assolutamente insta 
bile e quindi destinato alla de­
molizione Una decisione ob­
bligata che però condanna ad 
altre lunghe ore di attesa i gè 
mton di Adriana e Barbara te 
due ragazze ancora sepolte 
sotto le pietre e per le quali si 
è persa da due giorni ogni 
speranza 

«Mancano visibilmente altre 
persone che sono nel nostro 
animo» cosi (e due sventurate 
ragazze sono state ricordate 
len pomeriggio da monsignor 
Giovanni Vòlta vescovo di Pa­
via, durante i funerali di Gm 
seppina Casella e di Giulio 
Fontana L ultimo saluto ali e-
dicolante e ali albergatore tra 
volti dal crollo ha richiamato 
nella chiesa di Santa Mana a 
duecento metri da piazza del 
Duomo, migliaia di comuni 
cittadini che hanno nempito 
le navate e si sono affollati sul 
sagrato Nei primi banchi su­
bito dopo i parenti delle vitti 
me le autorità cittadine Una 
messa scarna, un clima com­

mosso ma senza forzature 
cauto anche monsignor Vr a, 
che si è guardato be dal 
lanciare accuse o ipotizzare 
responsabilità per il crollo del 
la Torre «Una città è stata col 
pila al cuore - ha detto il ve 
scovo nella sua omelia • al 
I improvviso, senza che lo po­
tessimo prevedere» una frase 
che è suonata come un asso­
luzione preventiva per tutti 
quelli che, in un modo o nel 
1 altro ne* giorni scorsi si era­
no sentiti messi sotto accusa 
E a pronunciarla è stato prò 
pno il titolare della Cattedrale 
cioè di uno degli edifici che 
hanno ricevuto le fente più 
gravi a causa del disastro 

Dopo fi vescovo ha preso la 
parola anche il sindaco San 
dro Bruni che ha chiuso il suo 
intervento con una frase di 
difficile comprensione «Chie 
do alla Madonna di prendere 
il mio mandato e di coprirlo 
con un velo» Poi la bara di 
Giulio Fontana è partita per il 
cimitero di Pavia mentre Pina 
Casella veniva trasportata a 
Santa Mana la Versa, il paese 
dove era nata in mezzo ai col 
li dell Oltrepò 

H. TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorologica attuale è 
caratterizzate da une fascia depressionaria, cne si estende 
dall Europa centro-settentrionale sino e) Mediterraneo cen­
trate In queste fascio depressionaria si nota un centro di 
minima localizzato sul medio Tirreno che è frutto sia dell arie 
fredda convogliata della depressione sia dell aria calda ed 
umida convogliata del Mediterraneo occidentale a causa di 
un vortice formatosi sull Africa nord-occidentale La pertur­
bazione Inserita nel eentro di minima interessa particolar­
mente le regioni centrati e quelle meridionali 

TEMPO PBEVlftTOs sulle regioni settentrionali tempo variabi­
le con alternanza di annuvolamenti e schiarite queste ultime 
saranno più frequenti sul settore occidentale mentre le nuvo-

. losite sarà più consistente sul settore orientale Per quanto 
riguarda I Italia centrate inizialmente cielo nuvoloso o coper­
to con piogge sparse a carattere intermittente, durante il 
corso delle giornate tendenze a variabilità sulla fascia tirreni­
ca e le Sardegna Sull Italia meridionale cielo molto nuvoloso 
o coperto con piogge o temporali in diminuzione la tempe­
ratura ad iniziare dalle regioni settentrionali 

VENTI : sulle regioni settentrionali e su quelle centrali deboli o 
moderati provenienti da nord, sulle regioni meridionali deboli 
o modereti provenienti de sud 

M A R I : mossi i bacini centro meridionali 
D O M A N I : condizioni di variabilità sulle regioni settentrionali e 

su quelle centrali Le schiarita saranno più empie e più fre­
quenti sui settore nord occidentale e sulla fascia tirrenica 
mentre la nuvolosità sarà più aeccentusta sulle regioni nord­
orientali e su quelle della fascia adriatica Cielo molto nuvolo­
so o coperto con piogge o temporali sulle regioni meridionali 

GIOVEDÌ E VENERDÌ: una nuova perturbazione di origine 
atlantica si porterà sulle nostra penisola e comincerà ad 
interessare le regioni settentrionali e successivamente quelle 
centrali Saranno possibili precipitazioni anche a carattere 
temporalesco Sull'Italia meridionale variabilità con alternan 
za di annuvolamenti e schiarite 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 

Pescara 

7 
9 
B 
8 

7 
e 

12 
8 

10 
11 
9 

10 
11 

11 
18 
14 
15 

np 
13 
7 

16 
16 
20 
21 
12 
19 
14 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 

Atena 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 
Lisbona 

7 
9 
2 
0 
6 

- 1 
- 2 
12 

9 
21 
14 
12 
S 
8 
2 

16 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 

Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Letica 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 

Cagliari 

7 
8 

10 
8 
9 

13 
8 

14 
14 
17 
13 
14 
11 
12 

17 
21 
21 
12 
21 
25 
17 
18 
18 
23 
19 
19 
18 
19 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 
1 
1 

- 1 
4 
2 

- 4 
4 

12 
14 
5 
8 

14 
S 
4 

13 

COMUNE DI VIGGIANELL0 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avvito di llcltnlona privata 
1") Il Comune di Vigglenello intende proceda» ail'aeacu 

ziona dai lavwi di completamento strada comunali 
intarpoderel» tSerra-Anzoloconte-Prenialato» con 
collegamento al cantre urbano dall'Importo a tace d i 
atta di L 1 .347 .500 0 0 0 . 

2') L'aggiudicazione dai lavori amarr i madlanta «oitazlo-
na privata con il alatami di cui aH'art. 1 fattara 0 ) 
dalla legga 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14. Non aono ammaaaa 
offerte in r ia l» . 

3*) Alla gara è ammetta la partecipazione aneha di im-
praaa riunita, nonché di conterai di cooperativa di 
produzione a lavoro con la modalità degli irtlooll 2 0 • 
aaguanti dalla legga n. 6 8 4 / 1 9 7 7 , coma modificata 
dalla legga 8 . 1 0 . 1 9 8 4 n. 6 8 7 ; 

4') La domanda di partecipazione alla garta dovranno 
pervenir* antro il tarmine di giorni 2 0 dalla d a t i dal 
praaanta avvito; 

6*1 La domanda di partecipazione alla gara dovranno In­
dicare: a) l'elenco dai principali lavori realizzati negli 
ultimi 3 anni con l'indicazione dai riapertivi importi • 
contenere la certificazione dell'Ente appartante atta-
atanta il buon ealto tinaia dal lavori; b) l'organico 
medio annuo dal paraonale riferito agli urtimi tra eser­
cizi auddhnai In operai, impiagati a diriganti; e) l'elen­
co dallo attrezzature di cui dlapone J'Impreea, utiUna-
bill par l'etecuzlone dai lavori oggetto dell'apparto; d i 
l'inesistenze dalla cauta di aaclutione dagli appalti di 
cui all'art. 13 dalla Legge 6 8 4 / 1 9 7 7 , corna modffl-
cato dall'art. 2 7 dalla Logge n. 1 dal 3 . 1 . 1 9 7 8 ; e) 
l'inesistente dalla cauta di eaclualona previtte dalla 
legga n. 9 3 6 dal 2 3 . 1 2 . 1 9 8 2 a tuccetalva integra­
zioni a modificazioni. 

In allagato alla domanda la imprese richiedenti dovranno 
inoltra pretentere la tegnente documentezlone: 
A) un certificato rHaaciato dall'I.N.P.S. od analogo Istitu­
to dal quale risulti la regolarità contributiva derj'impreee; 
Bl Idonee anellazioni bancaria comprovanti la capaonà 
finanziaria ad economica dell'impresa; 
CI documento comprovante l'Iscrizione all'albo Nazione-
la Costruttori o ad eventuali corrispondenti A H negli 
Stati di residenze par la imprese straniere elle categoria « 
par un Importo minimo di L. 6 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 od alla cate­
gorie 17 par l'importo minimo di L. 1 . 200 .000 .000 . 
La richieste ad essere invitati non vincola In alcun modo 
l'Amministrazione appaltante 

IL SINDACO Qluaappa Pat ina 

COMUNE DI VIGGIANELLO 
PROVINCIA DI POTENZA 

Avvito 01 llcltazlona privata 
1 1 II Comune di Vìgglenerlo intende procedere all'eeeou-

zione dai lavori di captezione dalla aorgenta lAequa-

fredda» a costruzione serbatoio «Cozzo-Principessa» 

dell'Importo a b a t e d ; e s t e * L . 1 .044 .697 .84» . i 

Z'I t aggiudicazione dei. lavori avverrà mediante licitazio­

ne privata oon il sistema di cui all'art. 1 lettera 0 ) 

della legga 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14. Non cono ajttmaaaa 

offerta in rialzo. 

3*1 Alla gara è ammaaaa la partecipazione aneha di im­

prese riunita, ranch* di conacni di cooperativa di 

produzione a lavoro con la modalità dagli artlootl 2 0 a 

aaguanti dalla legga n. 6 8 4 / 1 9 7 7 , coma modificata 

dalla legga 8 . 1 0 . 1 9 8 4 n. 6 8 7 ; 

4") La domanda di partecipazione alla gara dovranno per­

venire antro il termina di giorni 2 0 dalla data dal 

praaanta avvito; 

6*1 La domanda di partecipazione alla gara dovranno in­

dicare: al l'ateneo del principali lavori realizzati negli 

ultimi 3 anni con l'indicazione dai rispettivi importi a 

contenere la certificazione dell'Ente appettante atta-

atanta il buon esito (inala dai lavori; b l l'organico 

medio annuo dal personale riferito agli urtimi 3 eaerei-

zi suddiviso in operai, impiagati a dirìgenti; e) l'elenco 

dalla attrezzature di cui diapane l'Impraaa, utuitzablll 

par l'etecuzlone dei levar! oggetto dell'appalto; d) 

l'ineaiatonze delle cause di esclusione dagli appalti di 

cui all'art. 13 della Legge 6 8 4 / 1 9 7 7 . coma modifi­

cato dall'art. 2 7 dalla Legga n. 1 dal 3 . 1 . 1 9 7 8 ; • ) 

l'inesistenze delle cause di esclusione previste dalla 

legga n. 9 3 6 dal 2 3 . 1 2 . 1 9 8 2 a successive Integra­

zioni a moolficazloni. 

In allegato alla domanda la impreae richiedenti dovranno 

inoltre presentare la aaguanta documentazione: 

Al un certificato rilasciato dall'I N.P.S. od analogo Istitu­

to dal quale risulti la regolarità contributiva defi'lmpreea; 

8 ) idonea attestazioni bancaria comprovanti la capaciti 

finanziaria ad economica detl'impreaa; 

C) documento comprovante l'iscrizione a r a b o Naziona­

le Costruttori o ad eventuali corrispondenti Albi negli 

Stati di residenza par le imprese straniere itila categorie 6 

per un importo minimo di L. 1 .100 .000 .000 . 

La richieste ad essere invitati non vincola In alcun modo 

l'Amministrazione appettante. 

IL SINDACO QhiaepiM 

Villa ZITA - Loano 
Pensione 300 metri dal mare 

giardino solarium 
agevolazione famiglie numerose 

e prima estate 
telefono (019)669232 

COMUNE DI OPERA 
PROVINCIA 01 MILANO 

Eatram avviso di p a n 
SI appaltano • lidtailont priva» •» art 1 k m Al, Ueat n. 
14/19731 lavori di raiiltzailont dalla piazza * J compara OrVa 

Impano a tata d asta ì 421.700.470. 
Offerta In ribmo. con «elulioni di quella in aumento. moMaatt di 
invilo rion vincolante Dir I AmminlttrKiono, da prtasntarsl kl eerta da 
bollo anvo OKXHI 20 dalla data di pubblicazione dal presente awkw sul 
aUB lombardi», IL SINOAronevIo Orlai»*» 

l'Unità 

Martedì 
21 marzo 1989 



{Corte dei conti 
jSemtató 
piagheranno 
silomèifT[5dFÌ 

• I AGRIGENTO La ripetizione 
delle operazioni di voto in tre­
dici sezioni elettorali del co­
mune di Agrigento, nelle quali 
si erano riscontrate irregolari-
ti, costerà complessivamente 
90 milioni, E dovranno pagare 
questa cifra i presidenti dei 
seggi e gli scrutatori. Lo ha de­
ciso la Corte dei conti che ha 
cosi deliberato il risarcimento 
del danno subito dall'erario. I 
(atti risalgono alle amminista-
live del 1985. Alcuni candidati 
dopo, la proclamazione dei n-
sultatl, eccepirono alcune ine-
golanta 

formali e in particolare la 
mancata sottoscrizione dei 
verbali da parte dei compo­
nenti di numerosi seggi. Il Tar 
accolse il ricorso riguardante 
19 sezioni, ma questo numero 
fu poi ridotto a 13, in secondo 
grado, dal consiglio di giusti­
zia amministrativa. In quelle 
sezioni le votazioni furono n-
petute e la Corte dei conti ha 
chiesto ora il rimborso dele 
nuove spese sostenute dal Co­
mune, dalla Regione siciliana 
e dalla prefettura. 

Spionaggio 
Trieste 
Altri 
2 arresti 

i § • TRIESTE. Giorgio Slanci-
ì eh, arrestalo a metà febbraio 
! quale agente del Kgb? aveva 
j due complici stranieri, lo si 
! evince dal fascicolo proces-
' suole trasmesso all'ufficio 
j Istruttorio del tribunale di Trie-
I ste che ha spiccato tre man* 
jl dati di cattura. Le accuse sono 
| estremamente pesanti: asso-
! dazione a delinquere, spio-
I nagglo militare e rivelazione 

di segreti di Stato. Stancich si 
trova alle carceri del Coroneo 
da oltre un mese e da quanto 
risulta nel corso degli interro­
gatori - * stato sentilo pia vòl­
te dal sostituto procuratore 
della Repubblica De Nicola -
il Vienne tecnico elettronico 
non avrebbe aperto bocca. 
fjòrm e falli dovrebbero quin­
di essere emersi nel corso del­
le indagini che il nostro-con­
trospionaggio - in collabora­
zione con I servizi jugoslavo e 

I austriaco - ha portato avanti 
j In modo serrato nel con» di 
! oltre un mese. Per le gravi im-
I nutazioni Stancich ed i suoi 
I presunti complici rischiano 
I pesanti pene, con un minimo 
I di quindici anni per lo spio-
! naggio militare, Circa i due al­

tri mandali di cattura ,i nomi 
non vengono resi noti, ma il 
latto che si aia specificato trat­
tarsi di cittadini stranieri (lati­
tanti) lascia Intendere che i 
perseguiti dovrebbero essere 
del .diplomatici sovietici o co­
munque dell'Est (bulgari?) 
con I quali Stancich aveva re­
golari contatti in Jugoslavia ed 
al quali avrebbe dovuto con­
segnare i documenti segreti 
trovatigli addosso giovedì 16 
febbraio quando e stato arre­
stalo. 

Il comitato di Racconigi 
ogg a Roma per chiedere 
un!altra sentenza che riporti 
la piccola dai «genitori» 

Raccolta di firme alla Camera 
I coniugi Giubergia sperano 
di essere ricevuti dal ministro 
Appello del «Popolo» alla Jervolino 

«Vassalli, ridacci Serena» 
Quella odierna sarà probabilmente una giornata 
molto importante nella vicenda della piccola Se­
rena, la bimba che una sentenza ha tolto alla fa­
miglia adottiva: i «genitori» dovrebbero essere rice­
vuti dal ministro Vassalli mentre i membri del «co­
mitato di solidarietà» di Racconigi raccoglieranno 
dinanzi alla Camera le firme per chiedere una, 
modifica del verdetto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• TORINO «Serena e il suo 
fratellino Nazario sono stati 
separati e soffrono entrambi, 
cosi come stiamo soffrendo 
noi. Signor ministro, la pre­
ghiamo, faccia qualcosa per­
che Serena ci sia riconsegna­
la e torni a sorridere nella no­
stra casai. Sarà con parole si­
mili a queste, piene di dolore 
e di speranza, che Rosanna e 
Francesco Giubergia sì rivol­

geranno stamane al ministro 
Vassalli, incontrandolo nel 
suo ufficio a Roma, per otte­
nere in qualche modo una re­
visione della sentenza con la 
quale 11 Tribunale nei minori 
di Torino e la Corte d'appello 
gli hanno tolto la piccola filip­
pina Serena Cruz, di tre anni, 
che avevano adottato illegal­
mente quindici mesi or sono. 

E potrebbe esserci una svolta 
nel tormentato «caso» che ha 
suscitato una vastissima on­
data di commozione in tutto 
il paese, ma anche qualche 
preoccupazione in chi teme 
che la legge sull'affidamento 
dei minor) possa risultarne in­
debolita 

Al titolare del dicastero di 
Grazia e Giustizia i coniugi 
Giubergia consegneranno an­
che una lettera-appello m cui 
riconoscono la loro colpa*. 
ma non tacciono un «istintivo 
rifiuto* di fronte a una situa­
zione che, o per i limiti della 
legge o per I operato della 
magistratura, vede punita 
un'innocente 

La notizia che i •genitori* di 
Serena, che già ai -trovano a 
Roma, saranno quasi certa­
mente ricevuti dall'on. Vas­

salli è circolata ieri sera a 
Racconigi poco prima della 
partenza in treno per la capi­
tale dei membri del «comitato 
di solidarietà prò Serena» che 
in mattinata, in piazza dt 
Montecitorio, chiederanno a 
cittadini e parlamentari di fir­
mare una petizione perché 
sia posto fine «al dramma vis­
suto dalla famiglia Giubergia 
e dalla piccola* Nel docu­
mento, di cui sarà fatto perve­
nire il testo al ministero della 
Giustizia, viene sottolineato 
uno dei motivi principali per i 
quali si sollecita un intervento 
capace di irrtpedire che l'ap-
plicazione di una norma 
emanata a tutela dei minori 
finisca per colpire «una bim­
betta ignara*: autorevoli catte­
dratici della neuropsichiatna 
e psicologia infantile, come il 

prof Vittorino Andreoli del­
l'Università di Verona e il 
prof Leonardo Ancona della 
Cattolica di Roma, si sono 
espressi in questi giorni in ter­
mini perenton sulle conse­
guenze psichiche traumatiche 
e laceranti che possono den-
vare per Serena e per Nazario 
se persiste «l'attuale situazio­
ne di distacco*, e questo n-
schio va assolutamente evita­
to 

Si dice che il ministro Do-
nat Cattin, che viene eletto 
nel collegio senatonale di cui 
fa parte Racconigi, intenda 
far discutere la delicata que­
stione nella prossima nunio-
ne del governo E forse, oggi, 
una parte del comitato di so­
lidarietà* cercherà di incon­
trare all'Eur i pariamentan co­
munisti che partecipano al 

congresso nazionale del par­
tito 

Da tutta Italia continuano 
intanto a pervenire a Racco­
nigi telegrammi e messaggi 
sia di cittadini che di pubblici 
ammmistraton che sollecita­
no una misura di clemenza» 
capace di consentire il ritomo 
della piccola Serena con i 
Giubergia. Sono già più di 
trentamila le firme raccolte in 
diverse regioni e inviate al 
presidente della Repubblica 
Cossiga Sulla vicenda inter­
viene ancora il vicedirettore 
del «Popolo», Graziam, che 
chiede l'intervento del mini­
stro Rosa Russo Jervolino. In­
tanto, l'ambasciata delle Fi­
lippine annuncia che indagi­
ni sono in corso per s t rac­
ciare la mamma della picco­
la. 

Il radar militare di Marsala rilevò la traccia di un aereo con a bordo «personalità» 
In quello stesso giorno il segretario di Stato Usa Muskie volava da Lisbona a Bangkok 

i: un Vip robiettivo del mìssile? 
Nuovi misteri intorno al radar militare dì Marsala. 
che la sera della strage di Ustica restò «cieco» per 
otto minuti a causa di una esercitazione. I periti 
hanno rilevato stranezze e incongruenze nelle 
tracce radar del Dc9 abbattuto. E la presenza di 
un aereo con a bordo «personalità» alle quali non 
è stato possibile dare un nome. 11 giudice Bucarel-
li sentirà i vertici politici e militari dell'epoca. 

M ROMA. Dalle pagine della 
perizia sulla strage di Ustica, a 
disposizione del giudice Istrut­
tore Bucarelll ormai da alcuni 
giorni, toma il mistero del ra­
dar militare di Marsala, che la 
sera della tragedia (u «acceca­
to» per otto-minuti da un cam­
bio di nastro dovuto ad eserci­
tazioni. I periti confermano 
che il «buco radar» concerne 
solo il lasso dì tempo che va 
dal quarto al dodicesimo mi­
nuto dopo la sciagura. Ma 
nello stesso tempo sollevano 
dubbi sulla natura di ciò che il 
radar militare vide immediata­
mente prima e dopo la strage. 

•Il radar di Marsala - è scrit­
to nella perizia - ha registrato 
l'ultima traccia radar con tra­
sfonder del Dc9 circa un mi­
nuto prima deirultimaJraccìa 
radar con trasponder registra­
la a Fiumicino alle ore 20, 59 
primi e 47 secondi*. Il tra­
sponder e rimpianto di bordo 
che; interrogato dai radar di 
terra, risponde con impulsi 
che segnalano codice di iden­
tificazione, quota e velocita 
dell'aereo L'ultima battuta del 
trasponder corrisponde in so­

stanza, con alcuni secondi di 
approssimazione, all'atto di 
morte dell'aereo e del suoi 
sventurati passeggeri. Ecco 
dunque un primo punto oscu­
ro: come mai l'aereo cessa di 
esistere, per il radar militare di 
Marsala, un minuto prima di 
quanto avvenga per quello del 
traffico civile7 «Dopo quest'ul­
tima traccia trasponder - con­
tinuano i penti - o l'operatore 
ha sospeso la registrazione 
dei dati, per motivi non noti, o 
c'è stata un'interruzione auto­
matica, peraltro incomprensi­
bile se sono esatti gli orari». 

Ma c'è di più,, e di peggio: 
perchè l'operatore al monitor 
non si è curato dell'interruzio­
ne della traccia relativa al 
Dc9? E perché pochi minuti 
dopo è slato dato il via «ad 
una esercitazione che preve­
deva il cambio dei nastri di re­
gistrazione?». I penti non rie­
scono a trovare «una semplice 
spiegazione». Dopo l'ultima 
traccia del Dc9, il nastro di 
Marsala «non evidenzia alcun 
plot relativo all'ultimo minuto 
di volo normale del >Dc9 e ai 
circa tre minuti di volo del re-

La rotta seguita l|; 27 giugno 1980 dal 0c9 Itavia, rilevata sul radar i 
numerate, n tracce che hanno suscitato dubbi nei periti 

lìtio o relitti, che invece sono 
stati registrati automaticamen­
te dai due radar civili (Selenia 
e Marconi, ndr) dì Roma Fiu­
micino-, Si può replicare che, 
essendo il radar militare di 
Marsala semiautomatico, e re­
gistrando solo quel segnali 
che considera rilevanti secon­
do certi standard, il sistema 
non abbia registrato l'eco dei 
rottami. Quell'eco DOVEVA 
(nella perizia è scritto in 
maiuscolo) essere sul moni­
tor, indipendentemente dalla 
registrazione: resta «inspìega-
bile» per i periti perchè «l'ope­

ratore non abbia notato tutte 
le tracce del Dc9 in caduta». 

Si scopre cosi che il buco 
vero riguarda la leggibilità dei 
dati riguardanti il Dc9. E non 
solo. I dubbi dei pentì si 
estendono ad alcune delle 
tracce (sono in tutto 23) che 
nei nastn di Marsala indicano 
altrettanti aerei in azione po­
co prima o poco dopo la stra­
ge. Una, la numero 6, corri­
sponde a «un oggetto volante 
non identificato con certezza» 
che si dirige verso il Dc9 da 
ovest ad est, a 110 mig' •• di 
distanza. La traccia scompare 

quasi in contemporanea con 
l'ultima risposta del traspon­
der del Dc9. Ci sono altre trac­
ce (n. 14, 15, 20, 21, e 23) 
che i militari classificano co­
me «simulazioni*. «Lo sono 
davvero?., si chiedono i periti. 
Ma soprattutto la loro atten­
zione è attirata dalla traccia 
numero 11, classificata nei 
documenti militan come «veli­
volo a getto» con a bordo «una 
Personalità». L'aereo, vola a 
sud della Sicilia, a circa 230 
miglia dal Dc9.1 penti non so­
no riusciti a sapere chi (osse a 
bordo. Sono possibili scenari 
diversi. Uno colpisce per sin­

golare coincidenza di date e 
tempi: la sera prima della tra­
gedia di Ustica l'allora presi­
dente degli Stati Uniti, Jimmy 
Carter, npartiva per gli Usa 
dopo una visita di Stato in Eu­
ropa. Ripartiva dal Portogallo. 
Negli stessi giorni il suo segre­
tario di Stato, Muskie, aveva 
partecipato ad Ankara al Con­
siglio della Nato. È presumibi­
le che si recò a Lisbona per 
informare Carter, prima che il 
presidente lasciasse l'Europa, 
degli esiti del Consiglio. Poi 
volò a Bangkok in missione. 
In quel caso, la traccia nume­
ro 11 e la sconosciuta perso­
nalità avrebbero un nome. 
Qualcuno potrebbe aver at­
taccato l'aereo, provocando la 
reazione della scorta e un in­
seguimento nel cielo del Tirre­
no. 

Ieri il giudice Bucarelli ha 
fatto sapere che ascolterà in 
qualità di testimoni i massimi 
esponenti del governo e il ca­
po di Staio maggiore dell'Ae­
ronautica in carica nel 1980. 
All'inizio di aprile i legali dei 
familiari delle vittime di Usti­
ca, Ferrucci, Galasso e Gam-
berini, chiederanno al magi­
strato che l'istruttoria sia con­
dotta a termine entro due me­
si dal responso dei periti. Al 
giudice gli avvocati consegne­
ranno un elenco di nominativi 
di militari colpevoli di occul­
tamenti, depistaggi e distru­
zione di prove». Sarà sollecita­
to un dibattito parlamentare, 
con la richiesta che a rispon­
dere in aula sìa il presidente 
del Consiglio De Mita. 

Turci smentisce un settimanale 

La massoneria si vanta 
«Siamo forti a Bologna» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• I BOLOGNA Messaggi oscu­
ri, polemiche velenose e voci 
intorno all'inchiesta bologne­
se sulla massoneria. E dopo 
I-avocazione» dell'indagine, 
da Palazzo di giustizia non ar-
nvano segnali incoraggianti. Il 
consigliere istruttore Luzza 
non ria ancora nominato i 
giudici che dovranno prose­
guire il lavoro, il capo della 
Procura Latini non fa le sue ri­
chieste istruttorie trincerando­
si dietro la mancata nomina 
dei titolari dell'indagine. Si 
perde tempo, insomma. 

Ma in città si vuole chiarez­
za. «Nessun giudizio somma­
no e rigoroso rispetto dell'au­
tonomia della magistratura». 
aveva detto pochi giorni fa il 
sindaco Imbehi. 

E se ('inchiesta si arena, la 
chiarezza si allonWina, Ieri, 
per esempio, un articolo di 
«Panorama» ha sostenuto che 
Il re(t°« Roversi Monaco 
avrebbe pagato" fe quòte di 
iscrizione aira massoneria (ino 
a giugno -89, Se fosse vero si 
tratterebbe di una clamorosa 
novità. Iirettore, infatti» ha 
sempre detto di essersi messo 
•in sonno» al momento dell'e­
lezione a capo dell Ateneo 
(1986). 

Ma c'è altro: Giorgio Obla-

ch delegato al «Segretariato 
nazionale» alle «Camere tecni­
co-professionali» della masso­
nena, cioè le commissioni 
delle logge, conferma al no­
stro giornale il contenuto di 
un verbale stilato in occasione 
di una nunione degli «addetti 
regionali» avvenuta il 29 no­
vembre dello scorso anno Vi 
si elencano i «successi» conse­
guiti dalla massonena a Na­
poli, Bari e a Bologna dove la 
massonena rivendica interfe­
renze nella definizione dei 
piani sanilan. L'assessore Mo-
ruzzi (Pei) replica- «Fa piace­
re che la massoneria abbia 
trovato il tempo di occuparsi 
del piano, redatto da una 
commissione tecnico scientifi­
ca composta da 22 esperti e 
approvato dal consiglio co­
munale». A meno che alcuni 
degli «esperti» non fossero 
portavoce di qualche lobby., 

•Panorama» J Intanto titola 
•Le mani su Bologna- richia­
mando vecchie polemiche co­
me quella che coinvolse 
nell'84 l'allora presidente del­
l'Usi 28 Rino Nanni (Pei) che 
perse la «battaglia» con ti pro­
fessor Zanetti (direttore sani­
tario e iscritto alla massone­
ria) «Perchè - afferma su "Pa­

norama - giocarono amici­
zie particolari di personaggi 
importanti del nostro stesso 
partito». 

È quanto basta per attirarsi 
una durissima nota di Lan­
franco Tura, oggi presidente 
nazionale delle Coop e allora 
della Regione: «Ben vengano 
le indagini della magistratura 
- dice Tura - senza avocazio­
ni e insabbiamenti. Finalmen­
te le infinite polemiche e le 
strumentalizzazioni finiscono 
nell'unico tavolo deputato a 
fare luce» Turci, convinto che 
certe polemiche siano alimen­
tate ad arte «durante il con­
gresso del Pei» parla di «schiz­
zi di veleno, opportunamente 
rilanciati, di chi nel Pei tre an­
ni fa nmase sconfitto nel ten­
tativo di instaurare tribunali 
del popolo contro la masso­
neria a Bologna. 

Infine il «silenzio stampa» 
del Psi (bolognese e regiona­
le) viene rotto da un articolo 
che ['«Avanti!» pubblica oggi, 
nel quale si parla di «caccia 
alle streghe» alimentata da 
Dp, che riconosce il «rigoroso 
garantismo di 'Imbeni*, ma 
dettato da) «sussurro sull'im­
plicazione (nell'inchiesta, 
ndr) di alcuni comunisti». Do­
po tanto silenzio al Psi non re­
sta che fare l'avvocato delle 
logge? 

Gli studiosi replicano: «Impossibile affermarlo» 

Mangiagalli, l'accusa dice: 
«Quel feto era sano» 
Il «caso Mangiagalli» sta assumendo contorni più pre­
cisi. La tesi dell'accusa serebbe che l'aborto terapeu­
tico effettuato ne) dicembre scorso si basava su una 
diagnosi non confermata da successivi accertamenti 
sul feto. Pareri medici attestano l'infondatezza di 
questo sospetto, basato su approssimative cognizioni 
scientifiche. Ieri l'interrogatorio del professor Brain-, 
bati. In lista d'attesa gli obiettori Aletti e Frigerio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO.'Per il caso Mangia­
galli non si: parla più generica­
mente di •violazione delta 
194». A una settimana dall'ini­
zio degli interrogatori emerge 
con più chiarezza quale la te­
si fondamentale dell'accusa, 
Leda Dalprà, la genetista che 
fece le analisi che autorizzava­
no l'aborto terapeutico, avreb­
be fatto una-diagnosi non 
confermala da successive 
analisi sul feto. Il condizionale 
è d'obbligo perchè la conte­
stazione si basa su fragili appi­
gli. 1 magistrati hanno disposto 
una perizia sulla documenta­
zione fornita dalla biologa, 
che segnalava un'anomalia 
cromosomica: solo questo ac­
certamento potrà attestare un 
eventuale errore nella diagno­
si, che per ora non trova nes­

suna conferma. 
«In alcuni casi - spiega il 

suo legale l'avvocato Gian­
franco Maris - si compiono 
una serie di analisi sul feto, 
non per confermare la diagno­
si, ma a scopo di ricerca 
scientifica. Da queste analisi 
sarebbero emersi elementi di­
scordanti con i risultati del pri­
mo accertamento». Come si ri­
corderà l'aborto terapeutico fu 
effettuato perche la paziente 
correva il rischio (non la cer­
tezza) di mettere al mondo 
una bambina che avrebbe sof­
ferto dì gravi disturbi mentali. 

•La possibilità di anomalie -
spiega il professor Mauro Bu-
scaglia, aiuto primario dell'o­
spedale San Paolo - ha in 
questi casi un'incidenza che 

varia tra il 30 è il 70 per cento. 
E' impossibile : stabilire con 
maggiore certezza i margini di 
rischio, perché la patologia ri­
scontrata (nòta col nome di 
•Tripla X») e conosciuta solo 
da trentanni. I casi studiati 
dalla letteratura medica non 
sono più di duecento, general­
mente osservati in istituti ma­
nicomiali in cui sono ospitate 
queste pazienti*. ì 

Le analisi sul feto, che non 
hanno valore -legale, sono au­
torizzate a fini scientifici: fu la 
stessa equipe che operò l'in­
tervento a disporle, come av­
viene all'inarca per il 50 per 
cento dei casi. 

«Il medico - prosegue Bu-
scaglia - decide sulla base 
dell'esame cttogenetico effet­
tuato prima dell'intervento, va­
lutando il caso secondo scien­
za e secodo coscienza. In isti­
tuti come la Mangiagalli poi si 
fanno ricerche scientifiche sui 
feti, ma i controlli non sono 
sempre possibili, perché il ma­
teriale abortivo è deteriorabile 
e spesso le analisi non si pos­
sono fare sullo stesso materia­
le biologico su cui erano state 
fatte le diagnosi. Ci possono 
essere dunque risultati discor­
danti, ma questo non dimo­
stra che l'anomalìa non ci fos-

Giovanni Falcone Pier Lugi Vigna 

se. Le analisi post-aborto si 
basano sul sangue, la placen­
ta, la cute fetale e altri organi 
come rene e cuore. Può acca­
dere di non riscontrare sulla 
placenta un'anomalia che in­
vece è possibile rilevare su un 
altro organo;,Accanto alle li­
nee cellulari con patrimonio 
cromosomico alterato ce ne 
possono essere altre normali. 
Resta comunque l'individua­
zione dì uno stato patologico, 
con diversi gradi di gravità». 
Anche l'avvocato Maris ha 
confermato questa versione: 
•Le analisi sul feto - ha detto -
non hanno valore legale e nel 
caso specifico furono fatte sul 
sangue e non su organi che 
avrebbero potuto dare un re­
sponso più certo». 

Procedono intanto gli inter­
rogatori che vedono tra gli im­
putati, oltre alla dottoressa 
Dalprà, il professor Bruno 
Brambatl che ieri è stato lun­
gamente interrogato dai magi­
strati, È il medico che assieme 
a Dambrosio effettuò l'aborto 
terapeutico. In lista d'attesa gli 
obiettori Aletti e Frigerio e il 
medico curante della donna 
che ha abortito, il professor 
Guido Benzi. Oggi il secondo 
round del confrónto tra Dam­
brosio e gli inquirenti. 

«Pool» da salvare 
Al Csm vertice 
contro il crimine 
Il nuovo codice di procedura penale mette in di­
scussione le esperienze e il ruolo dei gruppi di la­
voro di giudici impegnati sul fronte della criminali­
tà organizzata. Servono nuove norme, addirittura 
una legge ad hoc? Se ne è parlato per tutta la gior­
nata di ieri in un incontro «a porte chiuse» tra co­
mitato Antimafia del Csm e magistrati delle mag­
giori città italiane. Tra i presenti Falcone e Vigna. 

P A t U O I N W I N K L 

o V ROMA. L'iniziativa era 
partita nel maggio dell'anno 
scorso. Il crescente allarme 
suscitato dall'azione dei po-
teri criminali, le tensioni crea-
tesi negli uffici giudiziari di 
Palermo avevano Indotto il 
comitato Antimafia del Consi­
glio superiore della magistra­
tura ad avviare un'indagine 
conoscitiva sul funzionamen­
to dei .pool, di giudici ope­
ranti nei centri più esposti al­
l'azione della grande delin­
quenza. 

Quell'indagine ha trovato 
un pnmo momento di verifi­
ca ieri a Palazzo dei Mare­
scialli, in un incontro protrat­
tosi, «a porte chiuse*, per l'in­
tera giornata. Con l'Antimafia 
del Csm si sono confrontati i 
responsabili delle procure e 
degli uffici istruzione di dieci 
citta italiane- Roma, Milano, 
Napoli, Genova, Bologna, Pa­
lermo, Cagliari, Torino, Cata­
nia e Firenze. Tra i presenti 
magistrati come Giovanni 
Falcone, il fiorentino Vigna, i 
milanesi Spatarb e Borrelll, i 
napoletani Di Pietro e Monou­
so, i romani Coirò, Priore e 
Vignetta. 

Sul tavolo della riunione, il 
codice di procedura penale 
destinato ad entrare in vigore 
tra sette mesi. È stato detto 
che dovrebbe segnare la fine 
- o quanto meno il ridimen­
sionamento - della stagione 
dei «pool*, a partire dalla 
scomparsa dell'ufficio istru­
zione, dal superamento dei 
maxiprocessi, da diverse re­
gole sull'uso dei pentiti. E al­
lora? 

In realtà, nel nuovo codice, 
l'art. 371 prevede il coordina­
mento, l'azione in comune, 
gli scambi di informazioni e 
di atti tra procure divene. E 
l'art 30 delle norme di attua­
zione dell'ordinamento giudi­
ziario configurano nell' orga­
nizzazione intema degli uffici 

la possibilità di assegnare 
uno stesso processo a più so­
stituti procuratori. 

Sono, evidentemente, nor­
me che recuperano, sfa pure 
a grandi linee, l'esperienza 
compiuta in questi anni cru­
ciali dai -pool, via v i i creati 
in alcuni uffici giudiziari di 
frontiera. Ma bastano a ga­
rantire una continuità d'Im­
pegno, uno stile di lavoro, la 
salvaguardia delle professio­
nalità acquisite? E su questo 
che ieri si è discusso a lungo. 

Sulla validità di principio 
del lavoro di gruppo anno 
d'accordo tutti, con la sola, 
singolare eccezione dell'uffi­
cio Istruzione del Tribunale 
di Napoli. Ma come procede­
re, come sintonizzare queste 
strutture con la lunghezza 
d'onda di quello che sarà il 
codice Vassalli? 

C'è chi parla dell'esigenza 
di una legge sui .popi., un 
complesso organico di dispo­
sizioni che diradi I dùbbi e 
scongiuri le. polemiche. Altri 
ritengono sufficienti talune 
nonne integrative. Del resto, 1 
modelli sono differenziati, a 
seconda delle sedi e delle si­
tuazioni. 

Spetta ora al comitato Anti­
mafia del Csm lavorare tulle 
indicazioni emerse nell'in­
contro di ieri e proepetisre h 
conclusioni operative al «ple­
num.. Infanta proprio oggi 
l'assemblea di Palazzo dei 
Marescialli riprenderà la di­
scussione sul caso Palermo., 
che trae origine dalle tensioni 
createsi ormai da un arino 
nel «pool» dell'ufficio istruzio­
ne del capoluogo siciliano. È 
da prevedere, alla luce degli 
interventi g i i svolli giovedì 
scorso, una sostanziale a r ­
chiviazione», a maggioranza, 
delle richieste di audizioni e 
approfondimenti sulle ultime 
vicende della magistratura 
palermitana. 

\ S 
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NEL MONDO 

Iran 

Torneranno 
ambasciatori 
della Cee 
• BRUXELLES l governi del-
la Cee potranno se lo deside 
rana, rimandare prossima­
mente a Teheran i propri am­
basciatori richiamati In patna 
Eer consultazioni il 20 feb 

rato in seguito alla c o n d a n 
na a morte» emessa dall aya­
tollah Khomeinl contro lo 
scrittore Salman Rushdie La 
decisione è stata presa ieri al­
la riunione del consiglio mini 
alenale della Cornunità, ma 
non significa affatto - h a sot 
lolinealo il presidente di tur­
no lo spagnolo Ordonez - un 
passo indietro rispetto a quan­
to enunciato in precedenza 
Al contrario, nella riunione di 
ieri « è stata una sostanziale 
conferma del contenuto politi­
co della decisione de] 20 feb­
braio» e stata dunque confer­
mata la condanna per le ini 
ziatlve Iraniane contro Rush­
die («anche se - ha detto II 
capo delegazione Italiano 
Manzollnl - occorre anche 
dare una valutazione del sen­
ilmente religioso Islamico of-
leso*) ed e stato anche ribadì 
io, ed anzi prorogalo, il -con 
gelamento» degli incontri ad 
allo livello fra la Cee e I Iran 

Il ritorno degli ambasciatori 
in sede insomma «non ri 
guarda la Cee., ma é una de­
cisione del singoli governi in­
teressali, I diplomatici dei Do­
dici comunque terranno «in 
linguaggio coniurie., con le 
automa iraniane I primi, a tor-

3are potrebbero essere I Irlan-
ex , || portoghese, l'italiano 

e il francese, mentre Bonn e 
l'A|a sembrano orientate ad 
attendere Quanto a Londra 
come si sa, i rapporti con 11-
ran sono formalmente Inter 
(Otti, IJ ministro degli Esten 
britannico Howe, comunque, 
ha Insililo sulla coesione dei 
Dodici e h a osservato che es­
t endo statigli ambasciatori ri­
chiamati -per consultazioni» 
era Implicito eh? prima o poi 
tornassero in Iran 

Debito estero 

Rfg 
Pacchetti 
«pasquali» 
con esplosivo 
M BONN La polizia e le po­
ste tedesche hanno scoperto 
finora 31 pacchetti esplosivi di 
un quantitativo imprecisato 
spedito venerdì scorso a pre­
sunti 'nemici» da un elettro 
tecnico di 52 anni di Kaiser­
slautern (Renania Palatina-
to) Luomo agli arresti d a 
domenica ha confessato di 
avere spedito I pacchetti «pa­
squali» confezionati con un li­
quido esplosivo e un sistema 
di innesco, ma ha nfiutato di 
dire quanti fossero Anche ten 
ì pacchetti - tutti con I Indiriz­
zo del mittente -F D A Nord-
bahn 5,6750 Kaiserslautern» -
hanno continuato ad a r m a r e 
a i destinatari, sparsi su tutto il 
territorio tedesco federale Tre 
sono esplosi provocando (en­
te al viso e alle mani di chi li 
ha aperti Altri due hanno pro­
dotto solo un sibilo senza 
peggiori conseguenze 

Il primo pacchetto di que 
sto genere e ra arrivato sabato 
scorso a Kusel in Renana Pa­
l a t a l o e aveva provocato un 
lerito Sulla base di un elenco 
di indirizzi la polizia ne aveva 
subito intercettati 19 La sem­
plice costruzione del pacchet­
ti esplosivi (portauova di car­
tone schiacciati, con dentro 
una bottiglia d a bibita piena 
di esplosivo liquido o in pol­
vere e collegata con un mec­
canismo di innesco a batte­
ria) secondo la polizia non 
deve f an dimenticare che essi 
possono provocare danni in 
un raggio di dieci metri 

Lo stesso elettrotecnico, tre 
anni fa, aveva spedito 70 pac­
chetti esplosivi a suoi presunta 
nemici, ma II servizio di sicu­
rezza delle poste tedesche, 
sulla base di una segnalazio­
ne, era riuscito a bloccarne la 
consegna In quella occasione 
I uomo ora arrestato, c h e in 
passato aveva un negozio di 
elettrodomestici in Saarland, 
fu Internato in un Istituto psi­
chiatrico che lo dimise poco 
d o p o dichiarandolo guarito 

Riunione ad Amsterdam: 
dal Fmi un sì con molti se 
perii nuovo «piano Brady» 
gHAM5Tl*DAM Molti si al 
•piano Brady» ma quasi tutti a 
denti stretti nella riunione 
della Banca Interamericana di 
Sviluppo In c o n » in Olanda 
L'Incontro, che mira a rilan 
d a r e le attiviti della banca - 1 
cui pretini sono di latto bloc 
cali d a anni f»r mancanza di 
fondi » mette gli uni di Ironie 
agli altri I rappresentami delle 
grandi istituzioni finazlarie 
multilaterali, quelli dei paesi 
rfcehl Creditori e quelli infine 
del paesi indebitati Per le 
proposte recentemente avan­
zate dal segretario al Tesoro 
Usa Nicholas Brady In tema di 
deb| |ó estero del Terzo Mon 
d o al trattava dunque, di una 
prima Importante verifica 

Particolarmente atteso I in­
tervento di Michel Camdessus 

direttole dèi Fondo monetario 
intemazionale organismo al 
quale il «piano Brady» affida 
un ruoto di primo plano 
Camdessus ha favorevolmente 
accolto le proposte del segre­
tario al Tesoro, avanzando 
tuttavia molte riserve 11 Fml, 
ha detto in sostanza, può in­
tervenire con proprie nsorae 
per comprare sui mercati se­
condari i debiti dèi paesi in 
via di sviluppo ma 11 meccani­
smo presuppone un forte au­
mento del fondi a disposizio­
n e ed un cambio nello statuto 
dell'organizzazione In nessun 
caso, inoltre, i) FMI può adot­
tare politiche -più blande», ne 
pud rlnuciare alla politica del 
«caso per caso» Parole certo 
non particolarmente consola­
tone peri paesi indebitati 

Lo dice il gen. Varennikov 

«I militari sovietici 
erano contrari ad 
entrare in Afghanistan» 
• I MOSCA I militari sovietici 
erano contrari ali Intervento in 
Afghanistan ma i dirigenti pò 
litici «si lesero guidare da Ba-
brak Karmal, un demagogo» e 
quando la decisione fu presa 
Il proposilo era quello di con­
tribuire alla «stabilizzazione 
afghana» senza impegnarsi 
nei combattimenti 

Lo afferma in un intervista 
al settimanale •Ogonyok» il 
generale Valentin Varennikov 
da gennaio viceminislro della 
Difesa e comandante In capo 
delle truppe terrestri il quale 
negli ultimi quattro anni - co 
me nvela per la prima volta il 
settimanale - è stato II <super 
comandante» segreto del 
•gruppo operativo» del mini 
stero della Difesa per I Algha 
nlstan 

Varennikov che già ai tem 
pi dell intervento sovietico era 
nello stato maggiore, afferma 
c h e 'lo stato maggiore genera 
le sovietico era contrano» e in 
particolare •! marescialli Niko-
lai Ogarkov e Serghei Akhro 
meiev (all 'epoca capo e vice­
capo di stato maggiore ndr) 
ed altri compagni erano con 
tro un passo simile ma i loro 
ragionamenti non soo stau 
presi In considerazione né 

dalla dirigenza politica di alio 
ra ne dal ministro della Difesa 
dell epoca Dmitn Ustinov il 
quale peraltro non era un mi 
lltare di camera e nel 1976 
(quando fu nominato mini­
stro della Dilesa ndr) si rivelò 
un uomo non al posto giusto» 

Comunque quando ia deci 
sione dell invasione fu presa a 
livello politico il proposito dei 
militari era di contribuire alla 
stabilizzazione afghana presi 
dlando i centn più importati 
senza però impegnarsi nei 
combattimenti» 'Purtroppo 
abbiamo ceduto alle pressioni 
di Babrak Karmal e ci siamo 
lasciati trascinare in una guer 
ra estenuante» 

Quanto a Babrak Karmal 
Varennikov non nsparmia ie 
tinte fosche 'Egli non menta 
va la fiducia né dei-propn col­
laboratori né del propno po­
polo né dei consiglieri soviet! 
ci Era un demagogo di aitasi 
ma classe e un abile frazioni­
sta» *Ha allontanalo il popolo 
dalla rivoluzione» e -passo do­
po passo corrodeva il propno 
partito non certo per cattiva 
volontà ma semplicemente 
per incompetenza presunzio­
ne ed inerzia» 

Andrei Sakharov 

L'ex primo segretario Ultima chance di ripescaggio 
di Mosca in un comizio airAccademia delle Scienze 
ha preannunciato la presenza del grande escluso, 
di rappresentanti nei seggi il fisico Andrei Sakharov 

Clima elettorale rovente 
Eltsin teme brogli 

A cinque giorni dal voto, sempre più incandescente 
il clima in Urss Eltsin accusa 1 apparato che fa pres­
sioni a pochi giorni dal voto Sakharov, al plenum 
dell'Accademia delle scienze, chiede nuove elezioni 
e denuncia i metodi antidemocratici L'ex capo del 
partito di Mosca sottolinea i mancati successi di 
quattro anni di perestroika, il premio Nobel auspica 
che I accademia diventi «esempio di democrazia» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIO S I R O I 

H MOSCA Adesso Boris Elt­
sin lancia un sospetto gravissi 
mo e invita alla vigilanza per­
ché teme che domenica piros 
sima ci possano essere brogli 
nei seggi «Questa è una cosa 
serissima - ha detto - per 
questo pensiamo di mettere 
due rappresentanti presso 
ogni urna che non devono al­
lontanarsi neppure per anda­
re al bagno In quel momento 
potrebbero sostituire l'urna» 
Lex primo segretario di Mo­
sca ha parlato ieri davanti a 
1 500 persone nella casa della 
cultura dell istituto di aviazio­
ne nel quartiere «Ltningrads-
kij» Ali estemo, almeno tre­
cento persone rimaste senza 
Inviti lo hanno ascoltato attra­
verso gli alloparianti A discre­
ta distanza, ma ben visibili, 
del cellulari e gruppetti di po­
liziotti con elmetti e giubbotti 
antiproiettile 

Eltsin ha sostenuto che in 
questi ultimi giorni «la pressio­
ne dell'apparato del partito si 

è intensificata» pur di creargli 
difficolta Ha replicato ali arti 
colo apparso su «Moskovskaja 
Pravda» in cui I operaio Via 
dimr Tikhomirov ripete le sue 
accuse lanciate ai plenum 
•Mi ricorda molto - h a detto 
Eltsin - il clima dell ottobre 
19S7 attorno alla mia perso­
na Vogliono ipsenre un cu­
neo di sfiducia tra me e la 
classe operaia per influire sul­
le elezioni Ma ciò è contro la 
legge* I fatti nferitt da Tikho 
mirov sono calunnie , falsità 
mezze falsità» Perché, piutto­
sto, non «mi si contesta il pro­
gramma?»-

Eltsin ha ripetuto che la pe 
restrojka andava cominciata 
quattro anni fa applicandola 
subito al partito e che, pur so­
stenendo Gorbaciov, lui 
avrebbe seguito un altra stra­
da «La mia tattica sarebbe 
stata diversa, con tre obiettivi 
la questione alimentare i bem 
di consumo, i servizi e la casa 
CI sarebbe stato un aumento 

reale di fiducia della gente 
più adesione Adesso, invece 
dopo quattro anni •» 

Si è nuovamente difeso dal 
1 accusa di simpatia per ti mo­
vimento non autorizzato di 
•Unione democratica* Conte 
stato perché ad un comizio 
dell organizzazione venivano 
diffusi volantini in suo favore, 
Eltsin h a nsposto <E che sa­
rebbe accaduto se avessero 
invitato a votare Gorbaciov?* 
La venta é - ha detto rispon­
dendo a tante domande del 
pubblico in platea - che «la 
società si sta democratizzan 
d o più in fretta del partito» 
Ma Eltsin farebbe il c apo dello 
Stato' Lui, accorto, risponde 
•Non intendo essere alternati­
vo a Gorbaciov » 

A qualche chilometro di di 
stanza, nel palazzo della gio­
ventù, si è nunito il plenum 
dell'Accademia delle scienze 
per eleggere i suoi 25 deputa­
ti. Non minore tensione da­
vanti all'ingresso, presidiato 
d a duemila ricercatori con 
cartelli di protesta. È risuonata 
la denuncia del fisico Andrei 
Sakharov sulle procedure anti­
democratiche che erano state 
adottate alla precedente ses­
sione quando era stato boc­
ciato unitamente ad altri emi-
nenU accademici Teorica­
mente ma forse anche prati­
camente, il plenum potrebbe 
«ripescarli* Basterebbe, infatti, 
che oggi nella seconda gior­

nata dedicata al voto rima­
nessero vuoti alcuni mandati 
Ciò farebbe automaticamente 
scattare la procedura di legge 
per nuove elezioni dopo due 
settimane Ha detto Sakharov 

C è bisogno di un operazio­
ne chirurgica la precedente 
decisione non era stata corret­
ta* E dal suo presidium ha 
lasciato cadere questo interro­
gativo «Vuole la nostra acca­
demia diventare un esempio 
di democratizzazione davanti 
a tutto il paese?» 

Il premio Nobel - si ncorde 

rà - aveva rinunciato alla can­
didatura in un distretto eletto­
rale perché preferisce arrivare 
In parlamento in quanto 
espressione dei suoi colteghi 
C e stato un vivace scontro 
nell assemblea a cui hanno 
partecipato almeno mille de­
legati Molti hannq sostenuto 
la tesi di Sakharov secondo 
cui è possibile rifare I elezio­
ne Il presidente della com 
missione elettorale non ha 
escluso che possa avvenire 
«Ma solo a certe condizioni*, 
ha detto senza specificare 

COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso per astratto dall* ginn. 146 sosti­
tutivo. 160. 161. 162 

Qunto Comune intenda procedere ali off idamento del seguenti 
appalti, mediante distinti esperimenti di licitazione privata con 
le modalità di cui ali articolo t , lettere al, legga 2 febbraio 
1S73, n 14 • articolo 1 . legge S ottobre 1984 n 687 con 
ammissione di offerta in ribaiao «aumento oconl applicazione 
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via Cavour « v i * Curtatone nel tratto tra vie Qalcla-
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1.036.000.000. Cat Ano 8 per L 1 600 0 0 0 0 0 0 
Finanziamento Cassa Depositi a Prestiti con I fondi del 
risparmio poetale ^ 
Il presente avvito sostituisce quello pubblicato ali Albo 
pretorio dal 23 gennaio al 16 febbraio 1989, dal quel* 
differisca pardi* non e pio richieste le dichiarazione pro­
viate al punto 4) dallo atea» 

160 • Costruzione di un Impianta di pretrattamento li­
quami foeee eettjcha preeso I.D.t. «Caltcee. Beta 
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IL SINDACO Claudio Martini 

Parla un operaio che attacca Eltsin 

«Al Gostroj non lavora 
fe propaganda pei^sonale» La marcia del sostenitori dell'ex capo di Moscai Botti Btsin 

H MOSCA, «Noi comunisti 
non tollereremo un attentato 
al partito* Parla 1 operaio tor­
nitore che al plenum del Co 
mitato centrale del Pcus ha 
puntato il dito contro Boris 
Eltsin SI chiama Vladimr Ti 
khomirov, 55 anni, Iscritto al 
partito dal 1958. figlio d i un 
comunista del febbraio del 
1917» ìl suo nome spiccava 
sulla prima pagina delta «Prav 
da* di venerdì scorso È lui il 
primo dei sette «esponenti 
della classe operaia e dei con 
ladini* che ha invitato dalla 
tribuna del Ce a "discutere ed 
emettere un giudizio su alcuni 
interventi di Boris Nikolaevfc» 

-SI - scrive sulla ' Moskovs-
kaja Pravda" - non ho peli 
sulla lingua e dichiaro di esse­
re un avversano politico di Elt 

sin e non per mettermi m" mo-
stra. per gareggiare con lui 
Anche se la sua popolarità è 
dubbia » Comunque sta, il 
tornitore Tikhomirov va giù 
pesante nelle cinque colonne 
di piombo del giornale della 
capitale È il suo «dovere di 
partito» che gli impone di rife­
rire e di spiegare le ragioni 
che lo oppongono ad Eltsin 
Le gocce che hanno fatto tra 
beccare il vaso dice, sono 
state due, il suo incontro agli 
inizi del mese nell ufficio di 
Eltsin e la manifestazione del 
) associazione «Unione demo­
cratica» Tikhomirov racconta 
la sua meraviglia nel constata­
re che al «Gostroj». >1 ministero 
delle costrizioni il personale 
alle dipendenze di Eltsin inve­

ce di lavorare sta attaccato ai 
telefoni o per sbngare faccen­
de private o per organizzare la 
campagna elettorale del mini­
stro E, quando ha accompa­
gnato un ingegnere ucraino 
che da quindici giorni non nu-
selva a nsolvere un piccolo 
problema burocratico, Tikho­
mirov si è visto ricevere dallo 
stesso Eltsin e soverchiato dal­
la propaganda elettorale 
Commenta «Cosi lui combatte 
il burocratismo?* E, poi, che 
«legame strano» con quella as­
sociazione che fa «sporche 
sortite contro la Rivoluzione di 
Ottobre» 

Ali operaio Tikhomirov non 
va giù il fatto che Eltsin ha •re­
sponsabilità per le manchevo­
lezze del passato» e tuttavia fa 

il «critico denunciatore, chia-' 
mandosi da parte» Ai van ple­
num peraltro, «non ha mai 
votato contro», ha condiviso 
sempre tutto E adesso7 «Vuo­
le il pluripartitismo Bene, am­
mettiamo pure che ci possano 
essere più partiti Eltsin, in 
questa caso, sosterrà ancora 
la piattaforma del Pcus?* E,t-
sin vuole abolire i privilegi? 
Bene ma come la mettiamo 
con la casa avuta dalla figlia 
perché quella in cui stava era 
•inviviblle», quando lui era an­
cora segretario7 

E ancora Eltsin è contro gli 
ospedali speciali ma «solo po­
chi giorni fa si è iscntto al Poli­
clinico di quartiere ma la fa­
miglia si serve ancora di quel­
lo speciale E, poi, si sa che 

^ ha chiesto ì buoni di soggior­
no a partire dal 27 marzo • 
A Tikhomirov non sfugge il 
fatto che Eltsin ha ace to il 
«momento giusto per le sue ri­
nunce, per farsi bello davanti 
alla gente» Ma, aggiunge, non 
si fa finta, compagno Eltsin, di 
andare a visitare una fabbrica 
in tram, «lasciando I auto alla 
fermata precedente» Certo, 
tutu si sono «addolorati» quan­
do ha, dovuto lasciare il suo 
posto di pnmo segretario È 
stato mandato al ministero 
dove dice di «annoiarsi a sfo­
gliare cartacce» Adesso andrà 
in Parlamento ma per conu 
nuare a «cnticare a destra e a 
manca?» No, dice Tikhomi­
rov, questo il put i to non può 
tollerarlo 

DS&Ser 

COMUNE DI CESENATICO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

l'Amministrazione Comunale indiri una licitazione priva­
t i par l'appalto del lavori: eiitemazlone a verde del Parco, 
d Lavante 2- lotto - 3* stralcio. 

Baia d'atta L. 7t3.B2B.000 

Per raggiudicazione dai lavori i l proceder* con licitazione 
privata ai aenal dall'art. 1 latt. a) L. 2/2/73, n 14 e 
euocesslvo modificazioni. 
Gli Intersecati poatono pretentare domanda In carta l i - , 
gala, antro HO aprila 1989. 
La domanda non vincolano l'Ammlnlttrezione. 
Categoria di Montiti tecnica n. 11. 
Ceaenattco, ,10 marzo 1889 

.1 fati » 
L'ASSESSORE AMBIENTE 

» 1 13 s, ®3t 
p, IL SINDACO 

Dissensi nella guerriglia, la battaglia può durare a lungo 

AbduI Haq considera un errore 
l'attacco frontale contro Jalalabad 
«Mujahedin forti ma senza cervello quelli di Jalala­
bad» sentenzia Abdui Haq, il capo guerrigliero fa­
moso come stratega della futura presa di Kabul E 
aggiunge «Col loro comportamento essi rischiano di 
favorire il regime» AbduI Haq appartiene al partito 
più forte intorno a Jalalabad, quello di Khales E 
Khales stesso è prudente «I bombardamenti nemici 
potrebbero costnngerci ad arretrare» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINBTTO 

••PESHAWAR II grande vec 
chio della guerriglia afghana 
sta dando ordini ai suoi nello 
stanzino disadorno adibito a 
ufficio politico dello Hezbi 
Islami partito «teli Islam Ac 
canto ali uscio vigilano due 
guardie del corpo il Kalashm 
kov riposa sulle ginocchia 
Lui Mohammad Yunus Kha 
les teologo traduttore di seni 
ti religiosi e politici dal persia 
no e dal] arabo ha I ana di un 
patriarca Sotto il turbante la 
calvizie è totale ma il faccio 
ne è ornato da una fluente 
barba color rame acceso il 
colore dell erba henne Che 
accade a Jalalabad' «I mu-
jaheddin avanzano * sintetiz 
za il professore - hanno preso 
le colline a nord est control 
lano una parte dell aeroporto 

Ma quanto ancora durerà la 
battaglia è difficile dire Se i 
bombardamenti aerei nemici 
dovessero aumentare potrem 
mo anche essere costretti ad 
arretrare» Qua! è il vero scopo 
dell assalto a Jalalabad7 In 
slallarvi il vostro governo prov 
visono"* «No il fine principale 
è indebolire il nemico Se ca 
de Jalalabad il regime non 
potrà resistere a lungo a Ka 
bui» Dunque la soluzione è 
puramente militare non c e 
spazio alcuno per un compro 
messo politico? «Solo nei ter­
mini consentiti dall Islam che 
e alla base della ithad la 
guerra santa - risponde il lea 
der fondamentalista - Un ac 
cordo si può trovare *olo con 
chi si nvoltì contro i comuni 
sti Si può trattare con 1 Urss 

non con Najib perché 1 Islam 
permette di negoziare con gli 
infedeli che siano tali dalla 
nascita ma non con gli apo­
stati A meno che si Dentano» 

Il discorso politico con Kha 
les non riesce a sganciarsi da­
gli ancoraggi logici delia fede 
religiosa Tuttavia la prassi 
prevale sui postulati teonci 
anche a casa del teologo 
Tanto è vero che trattative se 
grete - io dice lui stesso - so 
no in corso con ufficiali della 
guarnigione di Jalalabad per 
ottenerne la resa pentiti o no 
che essi siano 

Il fatto è che propno 1 attac 
c o massiccio su Jalalabad pò 
trebbe far fallire quelle trattati 
ve Lo dice AbduI Haq il co 
mandante che guida I assedio 
a Kabul ma in questi giorni si 
trova a Peshawar e segue da 
vicino Je vicende belliche di 
Jalalabad Abdui Haq appar 
tiene al partito di Khales che 
nell area di Jalalabad è il più 
forte «Avevamo concordato 
un piano corale di pressione 
militare moderata su tutte le 
città Kabul e Jalalabad com 
prese Ma i mujaheddin forti 
e orgogliosi talvolta non usa 
no il cervello L attacco scoor 
dinato e veemente contro Ja 

lalabad lanciato da altn grup 
pi di guemglien ha scombi 
nato tutto il piano e nschia di 
favonre il regime Quegli ele­
menti con cui avevamo stabi 
lito contatti e che potevano 
aiutarci a far cadere la città 
dall interno, ora sono dubbio 
si Di fronte alla minaccia 
estema i nostri avversari nn 
serrano i ranghi mossi dall i 
stinto di sopravvivenza» 

«Ce un altra cosa che mi 
preoccupa - aggiunge AbduI 
Haq - Ammettiamo che Jala­
labad cada e potrebbero es 
sere necessarie settimane 
Non mi nsulta che esista un 
piano di sicurezza da applica­
re con tempestività in modo 
da evitare saccheggi e violen 
ze indiscriminate* Il coman 
dante teme si npetano gli or 
rori accaduti pochi mesi fa 
nella limitrofa valle di Kunar 
dove la vittoria dei guemglien 
coincise con atti di barbane 
indicibili 

Nelle stesse ore in cui a Pe­
shawar ì massimi leader dello 
Hezb i [slami ci mettevano a 
parte dei loro dubbi e delle lo­
ro speranze sul futuro imme­
diato della guerra I ribelli lan 
ciavano una nuova offensiva 
contro i regotan di Nanb Se le 

informazioni raccolte negli 
ambienti della resistenza sono 
esatte, i mujaheddm hanno 
conquistato albi tre capisaldi 
A ovest di Jalalabad un ponte 
è stato fatto saltare lungo la 
strada che porta a Kabul e le 
comunicazioni via terra con la 
capitale sono ora definitiva-
mente bloccate I nbellt incal 
zano da ogni direzione è il n 
tornello che sentiamo npetere 
da van giorni Ma non meno 
insistente è il controcanto di 
bombardamenti aerei e missi 
listici cannoneggiamenti, 
esplosioni di mine che osta­
colano le operazioni dei ribel­
li Frequentando le retrovie 
della guemgha qui a Pesha 
war si ha I impressione che ci 
sia tra i combattenti una gran-
de tensione Non I eufona di 
chi si sente la vittoria in pu­
gno, non la disperazione di 
chi vede allontanarsi la pro­
spettiva di quel volo verso Ja 
lalabad che imprevidenti pro­
feti di gloria avevano pronosti­
cato potesse nehiedere solo 
pochi leggeri battiti dala C e 
invece una sorta di consape­
volezza che la battaglia è tre­
mendamente dura ma anche 
la coscienza che a Jalalabad 
oramai si giocano i destini 
della guerra d Afghanistan 

La Direttone e I compagni tutti par 
tedpano al dolore di Stefano e Ma-
tilde Passa per la scomparsa di 

RAIMONDO CINGOLANI 
Roma.21 mano 1989 

I compagni della Redazione dell U-
niti si stringono attorno al compa 
gito Stefano per li perdita dell a-
mito padre 

RAIMONDO ONGOUNI 
Roma, 21 marzo 1989 

La Segreteria di radutone dell Uni­
tà partecipa al dolore di Stefano e 
Matilde Passa per la morte del pa­
dre 

RAIMONDO ONGOUNI 
Roma, 21 mano 1989 

I compagni del servizio cultura e 
spettacoli dell Unità tono vicini a 
Stefano angolani per la morte del 

PADRE 

1,21 ri 

ALBERTO SILVE5TRIN1 | 
lo ricordano con immutato affettò 
ti compagni ed amici SottoscrtvtF 
no per l'Unità, -, 
Torino, 21 mano 1989 

' . • — * 

Neil 11* anniversario della scom­
parsa della compagna % 

MARIA AZZAU 
combattente antifascista che fu tre 
le fondatrici de) Gruppi di- difesa 
della donna, la ricordano con allei-
tolmmutatola sorella Bice I com­
pagni della «ezione Ciloscl Leoni e 
tutu coloro chela conobbero e iti-
marono. Sottoscrivono per / Unità. 
Milano, 21 mano 1989 

Nel 9* anniversario della scomparsa 
del compagno 

BRUNO SQUINZI 
la sorella, i cognati e 11 nipote lo 
ricordano con immutato affetto ed 
In sua memoria sottoscrivono gq§ 

Milano, 21 m a r n i 

I compagni del servizio economico 
e sindacale dell Unita sono vicini a 
Stefano angolani, perenni nostro 
compagno di lavoro, per la morte 
del 

PADRE 
Roma, 21 marzo 1989 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

MARCELLA DAUA VECCHIA 
la sorella Gabriella, le nipoti Ughet 
la ed Anna la ricordano con alletto 
e sottoscrivono 100000 lire per 
I Unii*. 
Roma, 21 mano 1989 

A 7 anni dalla scomparsa di 

RUMENIA 
I familiari la ricordano con affetto e 
sottoscrivono per 1 Unita. 
Chiusi (SO 21 mano 1989 

Nell anniversario della scomparsa 
di 

UVIO CANEVARI 
la moglie Jole lo ricorda a quanti lo 
conobbero sottoscrivendo per I £A 
nità, 
Milano 21 marzo 1989 

I compagni della sezione •Allotta* 
sono vicini alla compagna Gisa Pa-
laczetti ed esprimono inoro cordo­
glio per la scomparsa della 

MAMMA 
Partecipa il gruppo consiliare del 
Pel della Zona 5 
Milano 21 marzo 1989 

Il Consiglio, la Giunta, 1) Presidente 
ed II Segretario Generale della Pro­
vincia dì Milano prendono parte al 
cordoglio dei familiari per la «com 
parsa del ragioniere 

FILIPPO SALA 
gii Ragioniere Capo della Provin­
cia. 
Milano. 21 marco 1989 

Netta ricorrenza della •comparsa 
della compagna 

MARIA PAVONCELU 
«ed. PedroncW 

il Aglio e la nuora nel ricordarla con 
Immutato alletto a parenti, compa­
gni e amici in sua memoria aotto­
scrivono lire 50 000 per l'Unità. -, 
Genova, 21 mano 1989 
mawmamamammm—mama^mmmmmm 

Le compagne ed I compagni della 
Sezione Oriant si stringono nel do­
lore al compagno Gianni Bianco 
per la perdita della sua cara 

MAMMA 

Milano, 21 marzo 1989 

A quattro anni dalla «comparsa i 
familiari ricordano con infinita no­
stalgia 

SANDRO BEUUATI * 
Biella, 21 mano 1989 

I comunisti dell Alfa Lancia di Are-
se sono vietai al compagno Paolo 
Valenti per la mone della sua cara 

MAMMA i 
Arese il mano 1989 * 

10 l'Unità 
Martedì 
21 marzo 1989 
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NEL MONDO 

Con il 54 per cento dei voti Cristiani 
è il nuovo presidente del Salvador 
Concilianti le sue prime dichiarazioni: 
«Vogliamo il dialogo con la guerriglia» 

La De accetta il risultato 
Washington è «soddisfatta» 
ma il Canada rio: 
«È stata una grossa farsa» 

Arena vince le elezioni dimezzate 
• • S A N SALVADOR Nella 
tarda mattinata di lunedi, a 
circa 18 ore dalla chiusura 
delle urne, il Comitato centra­
le di elezioni Installato presso 
l'Hotel Presidente di San Sal­
vador è del lutto vuoto. Nessu­
no del lunzìonari è presente 
n i arriva alcuna notizia uffi­
ciale. 

Al suo posto, presso la pi­
scina dell'hotel. Ira oli applau­
si del suoi lan, per la mag, r 
parte giovani e giovante rr 
sani e ben nutriti, già dom i 
ca sera aveva (atto il suo n 
grasso Fredy Cristiani, il can 
dato di Arena, per fornii' 
primi dati su queste elez-r 
di guerra. Secondo Cristlar i 
suo panilo ha già accumu a > 

• più della meta dei voti e d n 
a,'ue e virtualmente il vincii re 
di questa sanguinosa comi». 
tizione. Questa versione » 
confermata dal vistosi titoli d n 
{tornali del mattino. Secondo 
Idat i fomiti dal maggiore DA-
bulsson, ad Arena andrebbe il 
34% dei voti, alla Democrazia 
cristiana il 31, mentre sarebbe 
Incerto il terzo posto conteso 
ira Convergerei» democratica 
ie II Panilo di conciliazione na­
zionale, un partito che e stato 
per anni al governo del paese. 
Cristiani nella sua conferenza 
Vampa ha di fatto già parlalo 
come un presidente. Si £ detto 
{disposto a continuare il diàlo­
go con la guerriglia ed a for­
giare un governo aperto alla 
Democrazia cristiana. ' 
' Altri dati, anch'essi ufficiosi, 
'parlano di un astensionismo 
the raggiungerebbe il SO per 
(cento. Ma nessuna di queste 
Cifre è attendibile. L'organi­
amo ufficiale, Il Consiglio cen­
trale per le elezioni, resta de­
ferto mentre la sede della De­
mocrazia cristiana 6 vuota ed 
i custodi dicono di non avere 
jtaformuioni. 

. La giornata elettorale si era 
aperta con notizie drammati­
che* dopo l'annuncio dell'as-
-usslnio di tre giornalisti in di­
fterie località del paese e del 
'ferimento di un quarto, giun­
geva la notizia di un duro 
scontro alla periferia di San 
Salvador, a San Ramon, dove 
le forze armate hanno usato 
l'aviazione per stanare le co­
tonile nbellf. Ore di combatti­
mento al sono svolte a Santa 
Ara, a San Francisco Savio», 
a San Miguel de Mercedes, a 
Santa Elena. 

Alcuni giornalisti stranieri 
hanno denunciato la presen­
za di un consigliere militare 
statunitense armato nella zo­
na di guerra di Chalaienango. 
Interrogato al proposito, il co­
mandante della caserma El 
Paralso, responsabile della zo­
na, ha riconosciuto che pres­
so di loro operano normal­
mente perlomeno' quattro 
consiglieri Usa che hanno di­
ritto di portare le armi ma non 
di sparate. 

In una intervista dal Messi­
co la comandante Ana Gua-
dalupe Martinez, portavoce 

Missili Usa 
Fuori uso 
per errori 
nei codici 
m WASHINGTON Se nel 
1986 fosse scoppiata una 
guerra nucleare gli Stati Uniti 
non avrebbero potuto usare 
una parte dei loro missili a te­
stata nucleare -Minuteman», a 
causa di errori nei codici di 
lancio. 

r Confermando rivelazioni 
del •Washington Times-, l'-Air 
Force» e la Casa Bianca han­
no ammesso che tre anni fa 
una parte dei micidiali vettori 
atomici con base a terra fu 
mal programmata e non sa­
rebbe quindi mal partila In ca­

t o d i bisogno. 

t Secondo il portavoce dèll'a-
-viaztohe; della Casa .Bianca 
l'errore nella programmazio­
ne del codici di lancio - sco­
perto solò a distanza di un an­
no - non era pero tale da de-

'cldere le sorti di una eventua­
le guerra: I «Minuteman» fuori 

Hìso erano solo una manciata 
% le forze missilistiche Inter­
continentali rimanevano utiliz­
zabili «al novantotto per cen-

•IO». 

L'estrema destra di Arena si è autoproclarmn 
vincitrice, con il 54 per cento, delle elezioni pi<">i 
denziali. Una vittoria ampia • confermata dai r n 
mi dati non ufficiali • che eviterà il previsto ball >t 
taggio. Molto bassa, in un clima di crescente uu 
lenza, l'affluenza alle urne. La De accetta il r w l 
lato, gli Usa'si dicono «soddisfatti». Cristiani. «Con 
tinueremo il dialogo con la guerriglia». 

Il vincitore 
delle elezioni 
presidenziali 
In Salvador 
Alfredo 
Cristiani 
e, nelle 
foto grano», 
il corpo 
di un 

guerrigliero 
ucciso da 

del Finir., ha dichiarato che 
nella giornata di domenica si 
sono svolli venti combatti­
menti in varie regioni del pae­
se e che il fine perseguito dal 
Fronte è quello di Impegnare 
l'esercito a fondo anche in 
combattimenti diurni, cosa a 
cui lino ad ore la guerriglia 
non si era azzardata. La co­
mandante non ha potuto for­
nire il saldo di questi combat­
timenti polche ha dichiarato 
che molti scontri erano anco­
ra in corso nella notte. Il Fmln 
ha dichiarato alle sei della 
mattina di lunedi di mirare il 
blocco del trasporto pubblico 
che ha bloccato per quattro 
giorni il paese. Le forze arma­
te impegnate su tutti i fronti. 

da parte loro, non sono in 
grado di fornire un quadro 
chiaro della situazione dal 
punto di vista militare e tutto 
ciò aggiunge confusione a 
confusione. 

Una lucida; analisi della si­
tuazione, seppure su dati an­
cora del tutto parziali, è stata 
fornita dal padre Ignazio Elia-
curia, rettore deirUniversita 
cenlroamericana Uca. Secon­
do il religioso, la vittoria di 
Arena al primo turno è più 
che probabile, ma e necessa­
rio considerare che nel Salva­
dor il meccanismo delle Iscri­
zioni al registro elettorale 
esclude di latto circa 400mila 
degli aventi diritto. Se a ciò si 
aggiunge un milione circa di 
salvadoregni che non'hanno 
votato il 19 marzo, viene fuòri 
il dato inquietante che Arena 
conquista la presidenza del 
paese con un venti per cento 
dei voti potenziali. Padre Elia-
curia ricorda anche che nelle 
elezioni del 1984 la Democra­
zia cristiana aveva riportato 
seicentomila voti, circa due­
centomila pia di quanti an­
drebbero ora ad Arena. Su 
questi dal! il rettore invita a fa­
re una riflessione rha allo stes­
so tempo sottolinea quello 
che a suo parere e staio un er­
rore del Fronte: chiamando 
all'astensione avrebbe obietti­
vamente favorito la vittoria di 
Arena. 

Ieri pomeriggio il Consiglio 
elettorale ha tornito risultati 
non ufficiali relativi all'80 per 
cento delle sezioni: conferma­
no che Cristiani ha ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti. 
Il candidato democristiano, 
Fidel Chavez Mena, ha giudi­
cato «inequivocabile» la scelta 
degli elettori, pur rilevando 
•alcune anomalìe». Chavez 
Mena ha attribuito la sconfitta 
a diversi fattori, fra cui la bas­
sa affluenza degli elettori alle 
urne (45 per cento). 

Dagli Stali Uniti le prime 
reazioni sono caute, ma sod­
disfatte. Marlin Fitzwaler, por­
tavoce della Casa Bianca, ha 
definito le elezioni «un succès­
so», aggiungendo che - quali 
che siano i vincitori - gli Usa 
continueranno a far pressioni 
•per II rafforzamento dei prin­
cipi democratici e dei diritti 
umani». Quanto agli episodi di 
violenza, «sono stali causati 
dalla sinistra e dai guerriglie­
ri». 

Diametralmente opposto il 
giudizio di una componente 
della missione di osservatori 
inviata in Salvador dal gover­
no canadese, la parlamentare 
Lynn Hunter «Le elezioni so­
no state una farsa - ha detto -
e se possono offrire agli Usa 
lo spunto per legittimare la si­
tuazione in atto nel Salvador, 
il Canada non deve farsi Im­
plicare in tale disegno» 

g|W % 

Seimila miliardi di fatturato. 

Anche quest'agno i iamo 

la più grande caténa'di distri­

buzione alimentare in Italia. 

i U n grande risultato. U n en tu ­

siasmante punto di partenzaìper realiz­

zare i nostri progetti. Cont inuo r inno­

vamento della nostra attuale rete di d i ­

stribuzione per. garantire un servizio 

sempre migliore. Aper tura di nuovi 

ipermercati per offrire adeguate strut­

ture a comportamenti di consumo in 

continua evoluzione. Sviluppo di C e n ­

tr i Commercial i integrati per introdur­

re anche in Italia la formula più avanzata 

della grande distribuzione. Tanti p r o ­

getti che hanno un denominatore co­

mune: il consumatore e le sue esigenze. 

1A COOP SEI TU. CHI PUÒ' DARTI D I M i r i 

Rfg, Kohl 
in difficoltà 
Lo conferma 
un sondaggio 

> 

__________ ' ^ _ i ; 
Il sondaggiodi opinione mensile della seconda réte della tv 
tedesca «Zdf» ha confermato le difficolta in cui si dibatte ili 
cancelliere della Rfg, Helmut Kohl (nella foto). Dopo gli In­
successi elettorali subiti dalla Cdu, il partito cristiano demo­
cratico di cui Kohl è presidente federale, a Berlino Ovest e 
in Assia la maggioranza degli intervistati Indetto di ritenera 
che il cancelliere non goda Dia dell'appoggio dell'Intero 
partito. In febbraio 183* degli interpellati sfera schierato 
con Khol. Questa percentuale ora si è ridotta a un misero 
3ox. ; 

Gli esperti antiterrorismo 
della Gran Bretagna ebbero 
modo di esaminare un ordi­
gno simile a quello che ha 
fatto esplodere il Jumbo del­
la Pan Am precipitalo a Loc-
kerbie ben cinque settima­
ne prima della sciagura. E 
quanto ha affermato il por 

Sciagura 
di Lockerbie: 
Bonn rincara 
le accuse 

race del ministero degli Interni di Bonn gettando benzina 
1 fuoco delte polemichedivampate^sulcaso ejul le re-

Washington 
ci ripensa 
per ora niente 
coprifuoco 

tavocei 
sul 
sponsabilità del ministro del Trasporti britannico Channoa 
Secondo il portavoce inviati di Londra presero parte il 15 
novembre a una riunione a Bonn in cui fu mostralo un ordi­
gno nascosto in un mangianastri. La bomba era stata se­
questrata in un covo del fronte popolare per la liberazione 
della Palestina. 

Per il momento Washington 
non potrà costringere gli 
adolescenti al controverso 
coprifuoco antidroga». Un 
giudice federale ha oggi de-
cisto una sospensione tem­
poranea della «legge d'e­
mergenza» con cui irComu-
ne di Washington ha impo­

sto un coprifuoco per I minorenni dopo le undici di sera. La 
legge doveva entrare concretamente in vigore ieri sera e au­
torizzare l'arresto dei minorenni sorpresi da soli per strada 
durante le ore notturne. Contro il coprifuoco ha però preso 
posizione la «American cMI libertles union» (»Ucla>, I l fron­
te piogressista che si balte per il pieno rispetto del diritU ci­
vili in Usa. 

Il generale JaruzeUd ha di­
chiarato che alla Polonia 
oggi si offre la slorica op­
portunità per lai evolvere II 
proprio sistema, con il pas­
saggio a una •democrazia 
Earlamentare socialista» ma 

a esortato il partito a fron-

Jaimelski: 
«In Polonia 
una democrazia 
socialista» 
" _ ^ ^ ™ " • • ^ ^ — , ~ " ^ ~ - leggiate la sfida politica che 
gli verrà dall'opposizione. Parlando sabato a Katovrtche, 
nella Slesia, (il discorso é slato trasmesso Ieri dalla tv), Jav 
ruzelski ha detto che la competizione politica potrà essere 

rMitiva, ma ha ammonito II parlilo a «vigilare» contro qua» 
puntano a compromettere l'attuale sistema politico. 

Due ufficiali della polizia 
nordlrlandese sono M H tro­
vati morti Ieri pomeriggio 
dentro un'auto alle porre di 
un paesino cattolico dell'Ul­
ster indicato come «terra 
proibita» per le fotte insicu­
rezza britanniche. E due po­
liziotti erano in abili cMIL 

Nella zona del villaggio di Johnsbrough, dove sono stati tro­
vati i loro cc^i . r tor ÌMtano dal c c _ n e c _ la Rt^bblica 
d'Irlanda, i soldati britannici hanno il divieto di circolare In 
automobile. Truppe e materiali vengono trasportale esclu­
sivamente via elicottero dopo che negli scorsi anni numero­
si erano stali nella zona gli attentab dell'afra». Con I due 
morti di oggi la media delle vitame della violenza netTUfter 
è salita ad un morto al giamo per gli ultimi dodlei giorni . 

Con una decisione a sorpre­
sa il presidente sudcoreano 
Roti Tae Woo ha annuncia­
to il rinvio a tempo indeter­
minato il referendum di fi­
ducia promesso prima delle 
vittoriose elezioni del di­
cembre '87 e dato per ceno 
dal governo per il 

uccisi 
due ufficiali 
di polizia 

Corea del Sud 
il presidente Roh 
rinvia 
ili 

12 aprile. Il presidente In difficolta per i l i scandali del MIO 
predecessore Chun Doo Hwan e In minoranza nel Parla­
mento aveva preannunciato un referendum di fiducia «ap­
pena possibile». L'opposizione aveva dello «no» alla consul­
tazione a breve termine minacciando una campagna per 
sconfiggere Roh e costringerlo alle dimissioni. 

Scambio di consegne a Na­
poli, presso il comando del­
le forze Nato dell'Europa 
meridionale. Il vice ammira­
glio Jonathan Howe, aiutan­
te del presidente del capi di 
Stato maggiore torerforze a 
Washington, subentrerà 
prossimamente all'ammira­

glio James Busey, che passerà alla guida della Federai avia-
don administrabon (Faa), l'ente statunitense che controlla 
l'aviazione commerciale. Il generale John Gahin, coman­
dante supremo delle rene Nato in Europa, ha anticipato 
che Howe assumerà il nuovo incarico a Une aprile o agli 
Inizi di maggia 

La Nato 
del sud Europa 
ha un nuovo 
comandante 

Rifugiati nella sede Rfg 
Quattro detenuti fuggono 
dalle carceri di Botha 
Chiedono un salvacondotto 
_ l OTTA DB. CAPO. Quattro 
sudafricani detenuti senza 
processo in base allò stato 
d'emergenza in v igore» oltre 
due anni nel paese sono fug­
giti ieri da un ospedale vicino 
a Johannesburg, e si sono ri­
fugiati nell'ambasciata della 
Germania federale a Pretoria. 
Lo ha riferito ai giornalisti il 
consigliere dell'ambasciata 
Clas Bonnemann. In prece­
denza l'avvocato per i diritti 
umani Azhar Cachalìa aveva ' 
confermato la fuga dei quat­
tro, ma non le voci secondo 
cui essi si erano rifugiati nella 
seds della rappresentanza di­
plomatica tedesco federale. 

I quattro, Job Slittale, Eph­
raim Nkxe, Mpho Legno e 
Clive Radebe erano stati rico­
verati in ospedale dopo aver 
effettuato per alcuni giorni 
uno sciopero della fame co­
me decine di altri detenuti in 
base allo stato d'emergenza in 
varie prigioni del paese. Molti 
di questi sono stati liberati do­
po che il ministro della poli­

zia, Adrian Vtok. aveva avuto 
una serie di colloqui con i lo­
ro legali, parenti ed autorità 
ecclesiastiche. 

«Sono stato a vedere alcuni 
min clienti all'ospedale di 
Hillbrow ed essi mi hanno 
confermato che i quattro era­
no riusciti a lasciare il nosoco­
mio», ha detto l'avvocato Ca­
chalìa ai giornalisti senza po­
ter però precisare come essi 
siano riusciti a fuggire. 

Per lasciare l'ambasciata ì 
quattro rifugiati chiedono 11 ri­
lascio immediato per loro e 
per un altro detenuto, Bandite 
Thusì, che da più dì quattro 
settimane non tocca cibo e at­
tualmente e ricoverato in serto 
condizioni In un ospedale di 
Durban. 

I quattro, secondo quanto 
hanno reso noto ì loro avvo­
cati, appartengono a vari 
gruppi giovanilìln lotta contro 
le leggi di discriminazione 
razziale in Sudafrica, tra essi il 
«Congresso della gioventù su­
dafricana» (Sayc) proibito per 
legge. 

l'Unità 
Martedì 

21 marzo 1989 IT 



NEL MONDO 

A Ginevra 

Convenzione 
sulle scorie 
tossiche 
la i II lavoro svolto dalla co­
munità intemazionale per la 
definizione di una normativa 
che regoli il traslerimento e lo 
smaltimento delle scone tossi. 
che, un problema che col 
passar degli anni è divenuto 
sempre più scottante, è giunto 
alla stretta finale. Da Ieri Imo a 
mercoledì. Le delegazioni di 
107 paesi (non è escluso che 
il numero cresca durante i la­
vori) discuteranno presso il 
centro delle conferenze di Gi­
nevra l'adozione di una con­
venzione destinata a inasprire 
i controlli e a limitare il traffi­
co Internazionale dei veleni. 
Durante i lavori, che si svolgo­
no sotto gli auspici dell'Orni, e 
cui partecipano anche I mini­
stri di 50 nazioni, sarà esami­
nata la bozza di accordo, un 
documento di 51 pagine, che 
ha richiesto 18 mesi di prepa­
razione. 

La conferenza dovrebbe 
culminare mercoledì nella ce-
nmonla della firma. Con l'a­
dozione della convenzione, 
lutti paesi firmatari si impe­
gneranno a smaltire le scorie 
tossiche con metodi che non 
comportino rischi per l'am­
biente, possibilmente entro i 
confini,nazionali. Nella bozza 
si afferma altresì il diritto dei 
paesi di transito a controllare 
il passaggio delle scorie attra­
verso le acque territoriali. In 
un allegato vengono Indicati i 
tipi di scorie' soggetti a con­
trolli e altri dettagli tecnici. 

Il documento non convince 
I paesi africani, Il ministro del­
l'ambiente del Mali, Marilina 
Kone, parlando a nome del­
l'organizzazione per l'unità 
africana ha dichiarato davanti 
agli altri delegali' -Non possia­
mo firmare una convenzione 
del genere se non saremo si­
curi che verranno tutelati i no­
stri Interessi». Alcuni paesi 
africani vorrebbero che il tra-
sfenmento dei veleni prove­
nienti dai paesi Industriali ve­
nisse interdetto toul court, mi­
sura questa che non viene 
contemplata dal documento. 
Anche Greenpeace, il movi­
mento intemazionale per la 
proiezione dell'ambiente, tro­
va lacunosa la convenzione 
sotto questo e altri aspetli. In 
un comunicato lamenta, infat­
ti, che non vengano prese in 
considerazione le icone nu­
cleari, cenemi paesi firmatari 
«Oga.lajsiaia u) IjteruVdl sti­
pulare accordi al di fuori del 
trattato. A lanciare per primi 
l'idea, di una convenzione in­
temazionale chi! regolasse 
questa materia furono nell'83 
i governi di Svizzera e Unghe­
ria. , 

A Lione, Amiens e Dunkerque 
le elezioni municipali 
hanno sancito un netto 
ricambio generazionale 

Dal voto nessuna sanzione 
per il governo in carica 
e un premio insperato 
alla marcia socialista 

Francia, la riscossa 
del sindaco quarantenne H sindaco di Marsiglia Robert vigouroux mentre riceve un bacio di 

congratulailom dalla Ugna Alitela 

I socialisti conquistano 36 città e ne perdono 7. I 
comunisti ne lasciano 15 e ne guadagnano una. 
A i negollisti ne sono andate 13 ma ne hanno per­
dute 19. L'Udf ne ha ottenute 11 e cedute 21 . So­
no i risultati del secondo turno elettorale francese 
su cui ha giocato un ruolo preminente l'esigenza 
di un ricambio d i uomini : ieri si chiedeva saggez-
za, oggi si reclama più dinamismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OhUiNI MAMILLI 

ftS PARIGI. Nervoso, polemi­
co, di poche parole: era un 
po' I immagine che ci si era 
fatta di Michel Recard dopo 
otto mesi di difficile governo. 
Assediato fin dallo scorso ot-
tpbre da folle di insegnanti, 
infermiere, medici, guardiani 
di prigione, postini, difensore 
arcigno della 'nobiltà della 
gestione* e tutore della pub­
blica austerità, Rocard dome­
nica sera e finalmente appar­
so sereno e soddisfatto. Som-
dente, disteso, ha incassato 
elegantemente il voto delle 
municipali: nessuna «sanzio­

ne» per il governo in carica, 
un premio imperato alla 
marcia socialista (dopo otto 
anni di presidenza della re­
pubblica) che prosegue con 
rinato vigore. Un premio an­
che alla politica di apertura, 
nell'accezione più ampia del 
termine. Il Ps ha fruito di voti 
ecologisti e centristi, oltre 
che del tradizionale apporto 
(anche se è apparso molto 
meno solido) dell'aitatone 
de la Gauche* con II Pcf. I so­
cialisti hanno sfondato perfi­
no nell'Est, terra di bastioni 
conservatori come Strasbur­

go, dove hanno eletto sinda­
co la trentottenne Cathenne 
Trautmann, Mulhouse, Metz, 
dove è sindaco da domenica 
Jean-Marie Rausch, ministro 
non socialista,.figlia appunto 
dell'ouverture. In tutto i so­
cialisti hanno conquistato 
trentasei città con oltre 20mi-
la abitanti e ne hanno perse 
sette: I comunisti ne hanno 
perdute quindici e guada­
gnata una; ai neogollisti ne 
sono andate tredici, ma ne 
hanno perdute diciannove; 
l'Udf ne ha guadagnate undi­
ci e cedute ventuno. E pro­
porzioni ancora maggiori 
sembra assumere il successo 
socialista nei comuni minori. 
Importante 1'alfermazione 
anche di quei candidati che 
vanno sotto li nome di «sini­
stra varia», ma tutti attivi nel­
l'ambito della «maggioranza 
presidenziale»: gli espulsi dal 
Ps Vigouroux a Marsiglia e 
Monnier a Angers, gli -eretici» 
del Pcf, Jany a Le Mans e Ca-
ston Viens a Orly. Non é val­

so a nulla al Pcf cavalcare il 
malcontento salariale ne pro­
clamarsi con sdegno estra­
neo alla maggioranza presi­
denziale. Gli resta, tra i gran­
di centri, soltanto Le Havre. 
Ha perso Amiens e La Ciotat, 
la città del cantieri (in disar­
mo) che dopo decenni di 
governo comunista si e scelta 
per'slndaco un uomo d'affari 
neogollista. I comunisti accu­
sano i socialisti di non aver 
rispettato i patti, essendo 
confluiti nel secondo turno 
meno voti del previsto da 
parte dell'elettorato Ps sui 
candidati del Pcf. Ma é stato 
un rimescolamento elettorale 
difficilmente imputabile alla 
direzione socialista, ben più 
profondo di una direttiva di 
partito. 

Innanzi tutto ha giocato un 
ruolo l'esigenza di ricambio 
di uomini, in un paese in cui 
si e sempre stati sindaci a vi­
ta. Oggi si chiedono dinami­
smo e iniziativa, ieri si chie­

deva saggezza. Cosi a Lione, 
Amiens, Dunkerque i sindaci 
ultrasettantenni hanno cedu­
to il passo ai quarantenni (e 
in questo salto generazionale 
il Ps è molto più attrezzato 
del Pcf). In secondo luogo 
fin dal primo turno era ap­
parsa chiara cena insofferen­
za dell'elettorato per gli «or­
dini di scuderia» degli appa­
rati dei partiti. Gli «espulsi» 
avevano raccolto. consensi 
quasi dappertutto, conferma­
li domenica scorsa. E infine il 
tramonto del muro contro 
muro, degli steccati ideologi­
ci destra-sinistra. 

Entrano stabilmente nei 
consigli comunali I verdi, che 
nel secondo fumo hanno so­
stanzialmente mantenuto gli 
ottimi risultati del primo, ce­
dendo ai socialisti pochi 
punti in percentuale, anche 
se spesso decisivi. Gli ecolo­
gisti non deflettono dalla loro 
linea di indipendenza: a Stra­
sburgo (dove sfiorano il 
10%) hanno già annunciato 

che si collocheranno all'op­
posizione del neosindaco so­
cialista. 

Malauguratamente si inse­
diano nei comuni anche i 
neofascisti di Le Pen, che 
erano assenti dalla competi­
zione elettorale dell'83. Sono 
rimasti confinati all'estrema 
destra, ma con diritto di rap­
presentanza, dal rifiuto dei 
neogollisti di qualsiasi com­
promissione. Anche questo 
spiega il successo socialista, 
come ad Avignone e Saton, 
dove se il Fronte non fosse ri­
masto in lizza probabilmente 
il sindaco sarebbe ancora di 
destra. Da parte loro ,1'Rpr e 
l'Udf forse, un anno dopo le 
presidenziali, cominciano a 
capire la lezione: divisi non si 
vince. £ per questo che ieri 
Jacques Chirac (che ha ripe­
tuto a Parigi l'exploit dell'83, 
venti arrondissements su 
venti) e Giscard d'Estaing 
hanno rivolto un appello al­
l'unione in vista delle elezio­
ni europee. 

Mentre Beirut è di nuovo sotto le cannonate 

Incursione israeliana in Libano: 15 morti 
GIANCARLO LANNUTTI 

• i Incursione aerea Israelia­
na Mila valle della Bekaa (la 
quarta dall'inizio dell'anno). 
mentre a Beirut e sulle alture 
retrostanti riprendevano con 
violenza scontri e bombarda­
menti incrociali fra l'esercito 
cristiano e le Ione islamo-pro-
gretsute. E nei tenitori palesti­
nesi occupati, tensione alle 
stelle, dopo la strage del fine 
settimana (sette palestinesi 
uccisle decine, o forse centi­
naia di feriti) e alla vigilia di 
un nuovo sciopero generale. 
Un quadro drammatico, che 
contraddice gli sforzi della di­
plomazia per annodare in 
qualche modo il filo del nego­
ziato e che sollecita preoccu­

pate prese di posizione. 
L'Olp ha rivolto un appello 

al governo degli Stati Uniti 
•perché usi l suoi buoni uffici 
per convincere il governo 
israeliano a porre fine ai mas­
sacro contro il popolo palesti­
nese nei territori occupati», ne 
ha dato notizia Bassam Abu 
Sharif, portavoce di Arafat, ag­
giungendo che al presidente 
Bush è stata anche espressa 
•la volontà dei palestinesi di 
stabilire una pace globale». 
Bassam Abu Sharif ha anche 
accusato Israele di preparare 
una nuova aggressione milita-
re. Una chiara condanna della 
repressione e delle uccisioni 
nei territori è stata espressa 

anche dal Foreign Office bri­
tannico, che ha definito mon 
sostenibile» la politica israelia­
na in ClsgiOFdanla e a Gaza e 
ha riaffermato che «l'apertura 
di negoziati appare l'unica via* 
d'uscita». E proprio a questa 
esigenza si è richiamato in 
Israele Yossi Beilin, vicentini-
atro laburista di negoziati di­
fetti con L'Olp «a determinate 
condiiiQiu» (come la cessa­
zione del terrorismo); mentre 
un gruppo.di,esperti militari.. 
consultati. dal governo ha 
espresso l'opinione che la «in-
tifada» nel tenitori continuerà 
«per il prevedìbile futuro» e 
che non è possibile un dialo­
go con 1 palestinesi senza la 
partecipazione dell'Olp. 

Il raid dell'aviazione israe­
liana ha colpito la località di 
Bar Elias, nella valle della Be­
kaa occupata dalle truppe di 
Damasco, a una decina di 
chilometri dal confine siriano. 
Obiettivo dichiaralo dei quat-
!!"> aviogetti che hanno com­
piuto l'incursione (sei secon­
do la polizia libanese) era 
una base del Fronte popolare-
Comando generale di Ahmed 
Jibril, responsabile il 12 marzo 
di un tentativo di infiltrazione 
attraverso il confine libano-
ìsraeliano (due guerriglieri 
vennero uccisi dal soldati di 
Tel Aviv); ma le bombe han­
no anche distrutto dieci abita­
zioni circostanti provocando 
almeno 15 morti e 30 feriti, in 

gran parte civili. L'attacco e 
stato compiuto alle 12.45 lo­
cali (le 11,45 in Italia). 

Contemporaneamente i 
quartieri di Beirut, sia a est 
che a ovest, erano di nuovo 
sotto il tiro dei cannoni. Sca­
duta la tregua di 48 ore (pe­
raltro turbata da ripetute viola­
zioni), sono ripresi feri matti­
na con violenza I combatti­
menti fra i reparti cristiani del­
l'esercito attestati a Suk e) 
Gharb e la milizia del Partito 
socialista progressista attesta­
ta sulle alture druse. Ben pre­
sto i cannoni delle due parti 
hanno allungato il tiro sulla 
città, colpendo anche il porto 
(in settore cristiano) e i din­
torni dell'aeroporto (nel setto­

re musulmano) nonché i due 
lati della «linea verde», la peri­
feria sud sciita e l'autostrada 
da Beirut-est verso il porto cri­
stiano di Jounfeh. Gran patte 
della popolazione si è nuova­
mente nntanata nei rifugi. 

Nel territori occupati il co­
prifuoco vige da domenica in 
quasi tutta la striscia di Gaza e 
in alcuni villaggi della zona di 
Jenin in Cisglordania. Scontri 
ci sono stati anche feri uh po' 
dovunque* con numerosi feri­
ti. Oggi è In programma Upn-' 
mo di due giorni di sciopero 
generale indetti dalla leader­
ship della «intifada» In occa­
sione della «settimana santa» 
cristiana (il secondo sarà lu­
nedi prostimo). 

Crisi economica in Cina 
Li Peng difende la riforma 
ma aggiunge: «Abbiamo 
commesso gravi errori» 
Abbiamo commesso dei gravi errori dice i l pre­
mier Li Peng aprendo i lavori della Assemblea na­
zionale e annuncia che la manovra recessiva già 
i n atto durerà p iù de i due anni previsti. Profondo 
disagio nel paese, dove comincia a diventare'acu­
to il problema della disoccupazione e migliaia d i 
persone abbandonano le campagne per affollare 
le città della costa. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
' UHATAMMIMINO 

• H PECHINO. La prima au­
tocritica era stata quella fat­
ta al Comitato centrale di 
settembre scorso, ma il di­
scorso del segretario Zhao 
Ziyang fu reso noto al pub­
blico solo un mese dopo. 
Questa volta, con il rappor­
to del primo ministro Li 
Peng alla seconda sessione 
della Assemblea popolare 
nazionale, l'autocritica é di­
ventata subito di pubblico 
dominio e forse) ha toni an­
cora più aspri «una accen­
tuazione che riflette di pia 
.le posisizloni personali del 
primo ministro, l i Peng non 
ha sconfessato, Ovviamente, 
i dieci anni di riforma, che 
sono stati, ha detto, «un 
successx», ma ha messo 
l'accento su un altro dato: 
la sottovalutazione delle dif­
ficoltà e della complessità. 
Abbiamo commesso degli 
errori, ha detto, perché sia­
mo stati troppo ottimisti, ab­
biamo voluto correre trop­
po, bruciare le tappe, pun­
tare a risultati troppo rapidi, 
dimenticando che siamo un 
paese dalle scarse' risorse, 
dai grandi squilibri, dai mol­
ti problemi. Abbiamo dato 
poteri e autonomia Alle pro­
vince, ma abbiamo lasciato 
perdere il controllo macroe­
conomico. Perciò l'econo­
mia resta in uno stato di 
grave disordine e la mano­
vra recessiva varata nell'au­
tunno scorso può' durare 
anche pia dei due anni an­
nunciati e previsti. Nel frat­
tempo, appello ài governa­
tori delle province perché 
rispettino gli ordini de| cen­
tro; appello alle, imprese 
perché diano i premi sala­
rgli solo se c'è stato rendi­
mento: appello perché lad­
dove, esistono le condizioni 
si proceda alla creazione di 
grandi aziende contadine, 
mentre oggi è generalizzato 
il piccolo appezzamento a 
gestione familiare. 
1 riflessi politici di questa 
crisi e di questa denuncia? Il 

Comitato centrale dello 
scorso settembre ha stretta­
mente legato insieme la sor­
te dei vari membri del verti­
ce del partito e del governo 
e ha congelato, se cosi si 
può dire, qualsiasi cambia­
mento, rinviando alla con­
clusione della manovra re­
cessiva eventuali novità nel­
l'assetto dirigente del paese. 
E solo un gravissimo preci­
pitare della situazione eco­
nomica e sociale potrebbe 
mettere in discussione quel 
compromesso, che oramai 
è una specie di ancora di 
salvataggio per tutti, Non a 
caso, tutto il gruppo dirigen­
te, nel partito e nel governo, 
sta reagendo in maniera 
univoca alla crescente ten­
sione sociale, con appelli a 
non mettere in pericolo la 
stabilità del paese. Ma an­
che con la riaffermazlone, 
come ha fatto recentemente 
il segretario del partito, 
Zhao Ziyang, che 11 potere 
socialista in Cina non ha al­
cuna intenzione di mettere 
in discussione le proprie 
strutture portanti. CI saran­
no, come appare molto 
probabile, due viceministri 
- agricoltura e lavoro - non 
comunisti, ma la vittima 
principale di questa fase 
difficilissima sta diventando 
la riforma politica, oramai 
del tutto congelata. 
Prevale la preoccupazione 
per l'economia e all'oriz­
zonte si profilano momenti 
non facili. Alcuni fenomeni 
cominciano ad assumere 
dimensioni allarmanti: on­
date migratorie consistenti 
cominciano a riversarsi dal­
le campagne nelle città pio 
ricche, Canton o Shanghai, 
che non sanno come Carvi 
fronte. A Pechino contadini 
disoccupati in cerca di lavo­
ro arrivano da ogni parte 
della Cina. E se la manovra 
recessiva durerà pia di due 
anni ,che cosa accadrà di 
tutta questa gente? 

In diretta ogni martedì alle 22,15 su Telemontecarlo. 

A COME EROS. 
Gianna Schelotto nette 
a nudo la coppia. 
Non separate l'erotismo dall'amore, per carità. Ve lo dice chiaramente lapsicologa Gianna Schelotto ad A cbmeÉros. 

Da esperta in problemi della coppia, ogni martedì affronterà un tema legato alla vita affettiva e sessuale. Da casa po­

trete riconoscervi e così sciogliere molti interrogativi finora tenuti segreti. E potrete fare anche di più: telefonate eporre 

domande o raccontare una storia. Perché A come Erosi un programma rigorosamente in diretta, che vi dimostrerà 

che il sesso è meglio affrontarlo alla luce del giorno, che a luci rosse. Ogni martedì su Telemontecarlo. 
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GIANMARIA 
CAZZANIGA 

Dobbiamo Individuare - ha detto Gianma­
ria Cazzaniga delegato di Pisa - responsabili­
tà e cause dell'arretramento della democrazia 
nell'ultimo decennio Da una parte una suste-

Sla intemazionale volta a potenziare gli esecu-
vi e a restringere l'autonomia dei conflitti so­

ciali, dalla Tn|ateral al piano di nnascita de­
mocratica di Celli Dell altra una caduta del 
potere contrattuale del sindacato, logorato 
dalla ristrutturazione, dalla cnsi dei consigli e 
dalla sconfitta sulla scala mobile Vanno indi­
viduate qui responsabilità del gruppi dmgenti 
sindacali e politici nell aver sottovalutato la 
gravità dell attacco « nell avere subito una n 
presa di egemonia politica e culturale della 
grande Impresa Fra gli errori nostn vi e stata 
una politica di massiccio finanziamento pub­
blico alle imprese, senza che le leggi anche 
da noi votate introducessero forme di control 
lo sulla destinazione del fondi In questo ma­
linteso farsi carico delle richieste confindu­
striàli troppo facilmente Identificate con l'inte­
resse del paese sta una forma di consociativi 
smo da superare quanto prima 

Una diversa riflessione richiede invece I e-
sperlenza togllattlana dove l'individuare nel 

. mondo cattolico e democnstiano un referente 
permanente per la battaglia democratica e 
per la transizione al socialismo Si univa ad 

1 una politica culturale di valorizzazione dei fi-
' Ioni laici moderni Non sembra che l'attuale 
* prMIeglamento del sohdansmo cattolico in 

campo culturale e del neoliberismo socialista 
in campo politico costituisca un passo in 
«vanti Su queste questioni la riflessione deve 

> andare più a fondo Vi e comunque un clima 
i ed una sensibilità del dibattito congressuale 

che sottolinea la necessità di una ripresa di 
Iniziativa ideale e politica da parie del partito 

% d| una nuova stagione di lotte che costituisce 
, un segno molto positivo Fra gli obiettivi che 
• possono far crescere nei prossimi mesi l'ini-
• zialiva del Pei, tre vanno sottolineati 
s> In primo luogo va sviluppata una Ione mi-
,» nativa di pace costruendo anche in Europa 
, occidentale una politica di atti unilaterali di 

disarmo come già vengono positivamente fa-
i cendo alcuni paesi socialisti In questo quadro 
; vanno portali a conoscenza del Parlamento t 
( protocolli aggiuntivi al trattato di adesione alla 
,, Nato, Deve proseguire la battaglia per non in­

stallare gli FI6 ih Calabria Deve essere ridi 
scusso lo status delle basi militan che viola og-

' gi la nostra sovranità nazionale et va negalo 
I utilizzo dei porti italiani a navi e sommergibi-

1 li con armi nucleari 
Un secondo importante terreno di iniziativa 

V in questa fase è costituito dalla riforma del ser-
v vizlolahìtario nazionale dove va respinto I al­
ia lacco privatistico aumentando piuttosto l'elfi-
;- clenza del servizio pubblico La stessa difesa 
, della legge sull'inlemizione di gravidanza sarà 
.' tanto Più forte quanto pio intema alla batta-

Q g ^ sufi* difesa* riqualificazioofi diservizio 
< i pubblico - i 

ft flltlerzo, e decisivo terrencdi iniziativa e co-
feìttSIW» dalla questione, «scale dove,ia,b»,tta-, 
„ glia per I allargamento della base contributiva 
^ e la riduzione dell evasione unifica tutti I setto-
-. n del lavoro dipendente e può portare a posi-, 
£ «ivi risultati di ridistribuzione del reddito A 
l| fianco di quésta battaglia vi è quella dell a-

steitsione dello Statuto dei lavoratori alla pic­
cola impresa l'unificazione dei mercati euro-
pel del 1993 impone una nsposta da patte dei 
moytmento^operèio ih termini di controllo 
pubblico sovranazionale, unificazione della 

H^pas ione d e l i r o e dei servizi sociali ca­
pace di rispondere alla strategia già in atto da 
parte delle grandi imprese È su questo terre­
no programmatico e d| lotta che va verificata 
l'Ipotesi di una casa comune per tutte le forze 
d«| movItniWO operaio, ed e su questo terre­
no che le diverse anime del partito misurano 
con pari dignità la validità della loro proposta 
• hi) coneluso Cazzaniga - e l'efficacia dei lo­
ro contributi al rafforzamento del partito 

i nel dibattito 
di Occhetto 

I alternativa e la nforma del meccanismo poli­
tico e istituzionale Su questo leneno si apre 
uno spatio enorme per chi sappia e voglia oc­
cuparlo La gente è stufa della politica cosi co­
m'è Tocca a noi raccogliere tale risentimento, 
tale stanchezza, tale domanda 

In Sardegna si è realizzato In questi anni il 
ricambio nella direzione della Regione Ha 
governato e governa la sinistra e si tratta di 
un'esperienza positiva La Sardegna ne ha 
tratto giovamento II nostro Impegno va nella 
direzione dello «viluppo di questa fase politi­
ca Lanciamo una slkta alle forze politiche re­
gionali si rendano chiare, prima del voto, le 
proposte di programma e di coalizione 

I bisogni e le domande del sardi ci chiama­
no i traguardi ambiziosi La questione larda è 
problema di Sviluppo, di autonomia, di identi­
tà Parlo di una tetra, di un popolo distinto, di 
una lingua, di una stona Se il Pei e divenuto 
in Sardegna fona di governo, è pereti* fin dal 
dopoguerra ha saputo saldare questo elemen­
to peculiare con le istanze generali La nostra 
ambizione e quella di affrontare li problema 
sardo nei termini nuovi L'integrazione euro­
pea ripropone la dimensione regionale come 
dimensione necessaria e sollecita la runotiva-
zione del regionalismo Vogliamo un'Europa 
unita, che sia patrimonio dei suoi popoli 

La bocciatura dei referendum sulla base 
nucleare Usa di La Maddalena non significa 
che la partita sia chiusa La Sardegna non si 
arrende e la battaglia continuerà Da questa 
congresso i sardi debbono ricevete un mes­
saggio non siete soli in questa battaglia I co­
munisti italiani sono con voi 

I assistenza sanitaria e soprattutto allo studio 
Non posso parlare di dlntu senza unosguardo 
al problema dei nfugiati politici se non ven­
gono dai paesi dell'Est al pnmo controllo ven­
gono rimpatnat! col foglio di via La legge 943 
non ha raggiunto gli obiettivi fissali, e, a di­
stanza di due anni, sembra piuttosto il prodot­
to della cattiva coscienza di un paese che ha 
dimenticato il suo passato di emigrazione Co­
munque e stalo un sasso nello stag-r le enti-
che che ha provocato hanno costretto a parla­
re di immigrazione 

La Fgci ha lanciato il suo progetto -Nero e 
non solo», l'Atei col congresso di Perugia ha 
contnbuito alla nascita del Coordinaménto 
degli immigrati del Terzo mondo anche IgRai 
sta conducendo un programma «Non solo ne 
n» Bisogna lare di più per questo chiedo la 
collaborazione tra i partiti della sinistra, quella 
del Pei con le associazioni degli immigrati Ma 
soprattutto il Pei parli con loro, ascolti i loro 
suggerimenti L'apertura delle sedi, degli orga­
nismi dirigenti agli immigrali non deve essere 
un fatto di solidarietà ma un salto di qualità 
legato al nuovo corso A nome delle donne 
immigrati, dei bambini degli Immigrali, dei 
clandestini e dei detenuti stranieri lo vi auguro 
buon tavolo 

SANDRO 
SCANO 

TOUTI 
CONDÙ 

1 

I l 1 
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Negli ultimi anni di questo decennio amaro 
- ha affermato Pier Sandro Scarto segretario 
regionale della Sardegna - abbiamo visto la 
possibilità di un Italia senza un molo essen­
ziale del Pei abbiamo saputo reagire con un 
colpo di reni Determinante e stato il segreta­
rio del partito E importante che il congresso 
abbia voluto dimostrare un consenso caldo e 
convinto alla relazione ed al segretario 

Non abbiamo risolto i nostri problemi, ora 
comunque ci è chiaro che è possibile risolverli 
e che ciò non dipende da Crani, ma da noi Mi 
ritróvo nello sforzo audace in atto, di ndefini 
zione dell'identità del pattilo II pensiero poli­
tico, non solo il nostro va nnnovalo sul metro 
delle grandi trasformazioni del nastro tempo 
C'è da rendere chiaro il nostro rapporto con la 
tradizione teorica comunista e socialista La 
critica del socialismo, come teoria e come 
prassi, non sfocia per noi nello smarrimento 
del nostro principio vitale che costituisce in 
sleme la matrice del nostro passato e della no 
stra possibilità di futuro Le grandi questioni 
aperte nel mondo mostrano I insufficienza del 
llbensmo economico come dello statalismo 
collettivistico La cultura socialista viene ripro­
posta dalla crisi del presente Oggi più che 
mai Non e I orgoglio di partito bensì I inietti 
genza, a dirci che la conservazione dell esi 
stente non contiene più alcun futuro 

Sul tema dell'alternativa la relazione e le 
reazioni ad essa hanno rappresentato un oc­
casione di chiarificazione Noi lavoriamo per 
l'uniti delle fotze nformatnci e riformiste In 
Italia e in Europa Guardiamo ad un alleanza 
di governo col Psi Nella relazione ho sentito 
non sollecitazioni antisocialiste, come dice 
Craxl, ina una politica di unità e di apertura 
Se Occhetto avesse detto «splende il sole» del 
resto, Craxi avrebbe risposto -piove- Noi Insi 
stemmo comunque sulla strada dell unità po­
nendo concretamente il tema delle nforme, 
tenendo il campo riformatore e riformista L o-
perazlone da fare è far cadere gli alibi, met­
tendo a nudo 11 re Centrale nella strategia del-

Ho avuto la sfortuna d intervenire - ha detto 
Touh Condù, giovane di nazionalità senegale­
se delegato dalla Fgci di Livorno - dopo il bel­
lissimo contnbuto di Dacia Valenl che ci ha 
insegnato che quando le parole vengono dal 
cuore hanno più significato 

Certo è molto difficile per me affrontare i 
problemi da un punto di vista generale, quindi 
mi limiterò a parlare del rapporto Nord Sud 
Noi tutu sappiamo che gli squilibri economici 
che esistono tra il Nord e il Sud del mondo 
hanno condannato una gran parte della po­
polazione del Sud a cercare una condizione 
di vita migliore nei paesi ricchi come I Italia 
Un tempo ad emigrare eravate voi adesso in 
vece la nuova situazione impone ai partiti del­
la sinistra nuove responsabilità nuove capaci 
tà di governo Perciò condivido la relazione 
del compagno Occhetto quando dice che uno 
spazio importante del nuovo corso deve spet 
tare alla Fgci 

Grazie ali impegno preso dalla Fgci contro 
ogni forma di razzismo e di emarginazione 
parlare dei rapporti Nord Sud e dei problemi 
legati a questo rapporto non è più tabù Inlen 
do parlare della ndefimzione dei dintti e mi n 
tensco alla conferenza stampa che si è svolta 
alla Camera dei deputati per la raccolta di fir 
me sul diritto d) voto agli immigrati extraco 
munitari Anzitutto vi chiedo appoggio e par 
tecipazione perché questa iniziativa unitana 
e democratica che partirà ad apnle, abbia il 
massimo successo È una battaglia fondamen­
tale, perché i cittadini stramen che lavorano, 
che partecipano alla vita della società italiana 
sono quelli che hanno più doven e meno dirit 
ti Non è giusto e non è civile che a duecento 
anni dalla rivoluzione francese per tanti uomi 
ni e donne, non solo nel Sud del mondo ma 
anche nelle nostre città nelle vostre città Li­
nerie Fratemité Egalité siano ancora negate 

Con la conquista di questa legge forse molti 
problemi saranno risolti Intanto la partecipa 
zione degli immigrati ai problemi della società 
In cui vivono può essere un cavallo di batta 
glia per il riconoscimento dei dintti civili più 
elementari il diritto al soggiorno alla casa al 

LUIGI 
BERLINGUER 

Solo un occhio strumentale può non vedere 
le significative novità delia nostra elaborano 
ne di questi mesi il cittadino è fra queste, ha 
detto Luigi Berlinguer Pnma c'era I operaio 
unico vero soggetto era la classe operaia por 
tatnee di valore nazionale e generale Oggi 
I asse si sposta, si curva e l'analisi sociale e 
della struttura individua più soggetti più con­
traddizioni Berlinguer espnme qualche dub­
bio sul soggetto «lavoro dipendente» come ca-
tegona pnncipe della nostra analisi sociale 
Certo nella lotta per un fisco più giusto il lavo 
ro dipendente va difeso ma trovo difficoltà a 
coglierne una valenza teorica, unificante o di­
saminante Assieme alla difesa del lavoro di­
pendente c'è il bisogno politico di stare come 
forza di progresso dalla parte del cittadino La 
difesa legittima della propna condizione di la­
voro dentro i corpi organizzati rischia di tra­
sformarsi in tanti privilegi La venta è che la 
complessità sociale costituisce un dato inequi­
vocabile anche ali interno delle vecchie classi 
portando in sé il rischio della frantumazione 
che con la difesa interna dei corpi diventa 
conservazione 

Non ci ha aiutato il ritardo con cui abbiamo 
raggiunto la consapevolezza che la contraddi 
zione capitale lavoro non è più I unica ma è 
attraversata da altre contraddizioni Un ntardo 
che ci ha reso a lungo incerti e divisi su temi 
capitali del nostro tempo come I ambiente la 
diversità di sesso il lavoro nella sua torma 
odierna Ci siamo chiesti troppo poco che co­
sa è il destinatane e ancor più che cos è il cit 
ladino È un soggetto che si presenta oggi in 
duplice veste di destìnatano di dintti che dob 
biamo estendere e consolidare e di soggetto 
attivo e protagonista in una società evoluta 
post industnale su cui Luigi Berlinguer insiste 
sottolineando il ruolo ed il valore in essa delle 
autonomie sociali sulle potenzialità in quella 
che si chiamava la società civile La cnsi dei 
partiti non è solo da ricercare nei loro aspetti 
degenerativi soggettivi ma anche nella oggetti­
va minore necessità dei partiti come «geston» 
C è una base strutturale dell odierna insoffe­
renza di tanta base della società civile verso 
I iperstatuallsmo e I iperpoliticismo Bisogna 
invertire la tendenza ali Iperstatuallsmo assi 
stenzialishco e paternalistico e ali atteggia 
mento rrvendKativo solo verso I alto che ne 
costituisce 1 interfaccia Vedo segni confortan 
ti nelle nostre recenti elaborazioni per il Sud 
le donne gli enti locali I autonomia universi 

tana Se, come dice Occhetto, I alternativa è 
competizione essa dipende innanzitutto da 
noi II mento di Occhetto è di aver espresso e 
trasmesso al partito una grande prova d orgo­
glio, di dignità, di fiducia Una prova d'orgo­
glio non velleitana dietro alla quale c'è molla 
sostanza, ci sono idee, c'è la nostra terza. C'è 
come conseguenza che la strada della riscos­
sa e quindi del governo ce la dobbiamo apnre 
da noi La chiave è nella autonomia che signi­
fica «responsabilità» 

Senza questo cambiamento profondo sarà 
difficile tradurre in pratica le affermazioni tan­
to ripetute per il cittadino a favore del volonta­
riato, dell associazionismo economico, della 
coopcrazione dell idea che il pubblico do­
vrebbe governare di più e gestire di meno 
Non è solo questtone'di competenze ma del 
senso stretto fra innovazione invenzione, 
creatività economica, imprenditorialità diffu­
sa Esaltare la componente creativa del lavoro 
non allenante e è qui il nucleo della demo­
crazia economica, del socialismo, c'è dentro 
tutta la valenza produttiva della scienza, della 
tecnologia a fasore dell'uomo Lo schiera­
mento politico di progresso ha questa base ra­
zionale ed etica e si appoggia sulla forza libe­
rativi e produttiva della cultura, della scienza 
e delia tecnica Una filosofia politica che non 
si regge senza la solidarietà e la fraternità, sen­
za guardare ai deboli, non in forma difensiva, 
cantatevole, paternalistica del giacobinismo 
presuntuoso, certo d'essere il portatore illumi­
nato dall'alto di ogni liberazione alimi Gran­
de idea quella della diversità perché è l'idea 
della dignità che non chiede ma vuole (arsi 
valere Lo Stalo, i poten pubblici devono orga­
nizzare il sostegno La solidarietà della tolle­
ranza non dell assistenza e deve vedere tutti 
protagonisti perché non viene da sola ma dal­
la lotta organizzata 

ne a credenti e non credenti, che non può 
procedere con visioni e con atti unilaterali Ri­
tengo però che tale processo sia già in atto e 
che ci ponga il problema di costruire una pre­
cisa prospettiva culturale, che per me non può 
essere altro che quella del superamento del 
regime concordatario Non si tratta di una po­
sizione laicista, ma di una posizione coerente 
con I impegno, preso nel documento congres­
suale, di andare «oltre il dialogo» con ì cattoli­
ci Andare -oltre il dialogo» significa infatti ab­
bandonare il terreno politacista e statalista sul 
quale si è finora in gran parte giocato il nostro 
rapporto con i cattolici e del quale punto es­
senziale è stata l'opzione concordataria Ciò 
non esclude naturalmente forme diverse d in 
tesa con le diverse chiese, ma si tratterebbe di 
qualcosa di differente rispetto alla concezione 
della religione che è alla base dell idea stesa 
di Concordato 

LUCIO 
MAGRI 

CLAUDIA 
MANCINA 

lo credo - ha detto Claudia Mancina - che 
dovremmo aprire una nflesSione nuova su in­
dividualismo e solidarietà 11 radicamento del 
socialismo nella democrazia non può non si­
gnificare anche la rottura con una ispirazione 
collettivistica ed anttndrvidualistica che è stata 
molto influente nella stona del movimento 
operaio Ignorare il pnncipio individuale o 
considerarlo soltanto negativo e disgregativo 
della solidanetà sociale ha comportato e com­
porta una sottovalutazione dell etica dello 
spazio della decisione e della responsabilità 
Questi temi li abbiamo lasciati alle filosofie li­
berali o socialdemocratiche ma oggi non 
possiamo più ignorarli L emergenza delle 
questioni bioetehe non ci consente più que­
sta sottovalutazione C è qui un molo molto 
forte fondativo ed innnovativo della cultura 
delle donne Nella nflessione sull aborto le 
donne hanno elaboralo il pnncipio di autode 
terminazione che è un pnncipio etico che 
promuove la procreazione a campo di liberta 
e di responsabilità per la donna e per I uomo 
È anche critica dell individualismo dei dinm 
perché si basa sull idea di relazione tra madre 
e feto e non sull idea del conflitto tra dintti 
equivalenti 

Tuttavia quesl etica al femminile non si può 
considerare del tutto antindividualista La li­
bertà femminile ha trovato nel pnncipio indi­
viduale il punto di partenza del suo percorso 
che comincia dalla rottura di una concezione 
organistica della famiglia Credo che dalle 
donne venga una spinta verso una nuova cui 
tura deli individuo nella quale la solidarietà 
potrà coniugarsi con II riconoscimento e la va­
lorizzazione del pnncipio individuate, che in 
questa società è svalonzzato e svuotato 

Sulla questione del Concordato voglio pie 
cisare di essere d accordo con la necessità di 
un processo di maturazione culturale comu 

Nell'eufona delle discontinuità - ha detto 
Lucio Magn -vorrei tentarne anch'io una per­
sonale Non parlerò dunque delle necessità di 
un moderno comunismo, delle nuove grandi 
contraddizioni della nostra epoca, di ecolo­
gia, di disarmo temi sempre più decisivi, sui 
quali ho con altn particolarmente insistito, ma 
attorno ai quali sento nascere, soprattutto nel­
le grandi assemblee, un rischio di retorica. 
Perfino al congresso de Martinazzoh ha strap­
pato ovazioni parlando di grandi valon alla 
coscienza infelice di accaniti e sapienti geston 
del potere 

Voglio invece dire qualcosa su una questio­
ne assai più prosaica, la questione dell alter­
nativa oggi, in questo paese, con questi rap­
porti di forza II documento congressuale pro­
pone in proposito una paiola d ordine di fase 
opposizione per I alternativa Se le parole 
hanno un senso, questa formula significa che 
in Italia oggi occorre una vera svolta di prò 
grammi e di potere, che una tale svolta com­
porta la formazione di un blocco alternativo e 
la sostituzione di quello dominante che tutto 
ciò presuppone mutamenti nei rapporti di for­
za e nel sistema politico e dunque una forte e 
non breve opposizione, e che di conseguenza 
non meniamo possibili oggi, come tappe di 
avvicinamento ali alternativa, governi di gran­
de coalizione o foimule di parziale coinvolgi-
mento del Pei in governi che lo escludono 

Per la pnma volta da molto tempo il Psi e al­
cuni laici prendono in considerazione, sia pu 
re per il futuro e a modo loro il tema di una 
maggioranza che ci comprenda Correlativa­
mente si è avuta una npresa dell unità sinda­
cale proprio in rapporto al governo ed alle sue 
scelte Poi sono venuti i nuovi e rissosi imgldi-
menti di Craxi Viene dunque da chiederci 
era un apertura effimera, I imgidimento è un 
colpo di coda preelettorale7 Io credo invece si 
tratti di una contraddizione reale destinata a 
crescere II fatto è che la situazione italiana è 
entrata in una nuova fase di stretta Ali ulterio­
re espansione e anzi allo stesso equilibno del 
capitalismo italiano non basta più un potere 
politico che iegituma e sostiene i processi 
spontanei di nstrutturazione Perché esplode il 
nodo della cnsi della finanza pubblica, chi de­
ve saldare il conto del debito'' Su questo an­
diamo ad uno scontro sociale e politico molto 
acuto come qjello sul salano ed il potere con­
trattuale anni fa Ma con due differenze nspet-
to al passato intanto questa volta non basta 
più «lasciar fare al mercato», secondo verran­
no necessariamente colpiti anche interessi so­
stanziali del blocco dominante 

Per questo non possiamo chiamarci fuon 
nascondendo la durezza del problema collu­
dendo di (atto con la gestione dorotea della 
spesa Più complesso è invece il rapporto col 
partito ngorista dal quale ci viene oggi la pro­
posta politica di collaborare pur restando 

fuori dal governo, al risanamento finanziario 
conquistandoci cosi legittimità ed aprendoci 
la strada ali alternativa Ebbene io credo che 
non ci siano ora, su questo terreno, possibilità 
reali di una significativa convergenza e di un 
compromesso che regga Sul plano politico, 
infatti, nperconere con nuovi interlocutori la 
strada del 1976 sarebbe non solo distruttivo 
per noi ma vorrebbe dire lasciare spazio ad 
una protesta corporativa e confusa che può 
mettere a rischio la stabilità democratica 

Quanto al merito, la spesa pubblica è, in 
Italia, drammaticamente inefficiente e spreco-
na Non si possono dunque evitare modifica­
zioni sostanziali, né tutelare pienamente tutto 
ciò che anche per buoni motivi è stato finora 
protetto Ma è proprio su questo che diveigo-
no le risposte Chi deve pagaie, chi essere co­
munque garantito? Non solo Ma qual è la pro­
spettiva della nlorma? Risanare uno Slato so­
ciale universalistico anzitutto liberandolo dal 
peso privato del parassitismo oppure ridurre 
lo Stato sociale a Stato residuale e privatizzar­
lo, secondo il modello americano, che produ­
ce diseguaglianze irreversibili e costi comples­
sivi ancor pia elevati' Infine e soprattutto per 
risanare la spesa occorrono InvestlmenU. Chi 
pensa di affrontare il debito pubblico riducen­
do la spesa non pensa al risanamento ma a 

Ciò significa che per noi la priorità è e deve 
restare quella della nforma fiscale, non solo 
come problema di equità, ma come lo stru­
mento d urto necessario a rompere II circolo 
vizioso dell'indebitamento Abbiamo avanza­
to proposte ragionevoli e creato una spinta di 
opinione Ma alla riforma fiscale si oppongo­
no non solo gli interessi della grande evasione 
diffusa che ricatta i partili di governo, ma an­
che quelli del modernissimo capitale finanzia­
rio che sul privilegio fiscale ha costruito fortu­
ne ed alleanze e che guida II Ironie del rigori­
sti Terza discriminarne. £ impossibile affron­
tare il problema del debito senza allargare II 
discorso dal rigore all'austerità, senza toccare 
oltre che k> spreco pubblico anche quello pri­
vato e l'irrazionalità del modello opulento dei 
consumi individuali E serve; allargare l'esten­
sione geografica dello sviluppo e le basi occu­
pazionali Sta qui il nesso diletto Ira risana­
mento finanziario e nuovo modella di svttup» 
po , 

E dunque per queste ragioni, concrete, che 
mi sembra necessario, per realismo, tener ben 
ferma la parola d ordine dell'opposizione per 
I alternativa, rinunciando all'illusione di scor­
ciatoie politicisttche o di intese di governo 
frettolosa Ma per queste stesse ragioni appare 
anche possibile ad un'opposizione chiara ed 
incisiva mobilitare oggi spinte di massa, aprire 
la strada a nuove alleanze sociali • politiche e 
dunque sboccare in un'alternativa. 

MARIALUISA 
BOCCIA 

La vera novità, la svolta polltic* che su die-
tro'l'atfermazione della differenza sessuale è 
nella Catta, - h a detto Maria Luisa Boccia, de­
legata di Firenze -, come atto politico che ha 
fatto della relazione tra donne e dell'apparte­
nenza al proprio sesso, la pratica politica di 
tutte le donne comuniste, in stretto rapporto 
con la stona comune del femminismo. Quatta 
scelta chiede non solo coerenza di program­
ma mah capacità del rMrtto di mettersi In di­
scussione come soggetto politica Itasta guar-
dare alle vicende politiche di questi mesi per 
vedere quale rilevanza ha oggi il conflitto tra 
sessi e come il progetto della libertà femminile 
venga negato e smentito, Le donne infatti spe­
rimentano il lumie di accettazione dell'ordine 
sociale e r e t i c o esistente direttamente come 
indisponibilità delle loro «Me e dei toro corpi. 

Delle toro vite, perché motte delle cosiddet­
te emergenze sociali (la disoccupexutone gio­
vanile, la droga, la vecchiaia eie) si rovescia-
no su di loro- vengono rinviate infatti alla fami­
glia come spazio privato di composizione dei 
conflitti Provino il governo e le forze politiche 
di maggioranza a considerare la ptarjcabìlilà 
delle loro proposte di drastica riduzione dei 
servizi e della spesa sociale, se le donne si 
rendessero indisponici a svolgere la loro tra­
dizionale funzione di mediatrici Portare ia dif­
ferenza sessuale netta politica significa fare 
emergere conflitti oggi occultati nella sfera do­
mestica, consentendo cosi di calcolare dawe-
o lutti i cosu economici ed umani di quelle 

scelte Indisponibilità dei corpi, in primo luo­
go come sottrazione al destino biologico della 
nproduzione della specie Questa sottrazione 
oggi è messa in questione dagli «tacchi alla 
194 Riemerge un'idea che dieci anni la fu co­
stretta ad occultarsi, quella che nell'autodeter­
minazione femminile vi sia un pericolo, per­
ché cosi le donne si sottrarrebbero alla mater­
nità e al fine superiore della nproduzione del-
lavila Dobbiamo respingere «in (orza questa 
idea ribadendo che solo nell'autodetermina­
zione vi è la possibilità di coniugare liberti e 
responsabilità 

Costruire il panilo dei sessi significa in pri­
mo luogo individuare come si rende possibile 
il conflitto tra • sessi nel partito senza che ciò 
abbia esiu distruttivi Ter noi donne questo si­
gnifica portare la nostra pratica politica in tu­
te le sedi del partito, facendoci forti del fatto 
che essa è costruita m una forte comunicazio­
ne con altre donne, con i luoghi sociali e poli­
tici in cui oggi vive il femminismo Avendo pe­
rò la consapevolezza che l'autonomia politica 
delle donne, e le differenze di posizioni tra 
donne che essa produce, non sono componi­
bili nelle forme e nelle sedi anoi abituali Lo 
ha evidenziato bene la vicenda della violenza 
sessuale lo cpnsidero di grande valore politi­
co e un concreto contributo alla sconfitta del 
doppio regime il fatto che la presenza delle 
donne nelle istituzioni abbia reso visibile la to­
ro autonomia, grazie al dispiegarsi delle diffe­
renze Tuttavia quella vicenda ha reso chiaro 
che le differenze tra donne chiedono per esse­
re composte forme diverse e più complesse di 
mediazione proprio perché scompaginano gli 
schieramenti abituali Credo che la necessità 
di questo salto qualitativo non sia ancora 
compresa resiste nel parlilo una cultura di 
misconoscimento dell esercizio di forme reali 
di autonomia 

l 'Uni tà 

Martedì 
21 marzo 1989 13 



IL DOCUMENTO 

STEFANO 
RODOTÀ 

rimango con voi. Con la massima indipenden­
za, ma anche con la massima lealtà, 

Che cosa sta accadendo in questo Congres­
so? - si è chiesto Stefano Rodotà, delegato 
esterno di Roma - Sono 3 i fatti essenziali che 
stanno davanti a noi: la riaffermazione forte 
dell'Identità del partito, quasi una sua risco­
perta; la sua ricollocazione nel quadro delle 
forze politiche interne ed Intemazionali; la ri-
definizione del suo ruolo istituzionale. E tutto 
questo avviene in un orizzonte nel quale la 
proclamazione netta dell'alternativa dà senso 
nuovo all'essere opposizione. 

1 latti già confermano questa Interpretazio­
ne. Perche tanto nervoso e isolato risentimen­
to socialista, e insieme tanta attenzione da tut­
te le altre parti, se non fosse chiara la sensa­
zione che questa mossa del Pei è destinata a 
modificare II funzionamento del sistema poli­
tico? Dico di piQ. Ricostituire la funzione del­
l'opposizione non è solo un passo obbligato 
perchè il Pei interpreti nel modo migliore il 
ruolo che (per poco ancora, mi auguro) gli 
assegna la logica elettorale) ridare nettezza al­
la distinzione Ira maggioranza ed opposizione 
vuol dire ricostituite una delle condizioni di 
base per i l corretto funzionamento di un siste­
ma democratico, Ecco; questa è già una rifor­
ma istituzionale, Un immediato e concreto 
contributo del Pel al rinnovamento del siste­
ma. 

Ma questa mossa appare ad altri fastidiosa, 
o intolleràbile, perché viene accompagnata 
dalla dichiarata volontà di impadronirsi dell'a­
genda politica e d i dilatarla oltre gli angusti 
contini nei quali là costringono incultura ed 
intere»! delle classi di governo. La relazione 
di Cicchetto è anche questo: indicazione di te­
mi e insieme di priorità, che già domani e pos­
sibile tradurre In azione parlamentare, in ini­
ziativa di governo locale. 

A lutici questo dà consistenza pia precisa l'i-
. potesi del governo ombra. Che non mi pare ri­
ducibile a quel «controgovemo. conosciuto 
dalla tradizione d| altri paesi, dove l'immagine 
deU'wmbra- evoca una* sorgente di luce che 
sarebbe appunto il governo ufficiale. Qui, né il 
governo De Mita, né quello di suoi ipotetici 
successori alla guida del pentapartito, illumi­
na nulla. E da questa nuova Iniziativa, invece, 
che può trarre giovamento la democrazia ita­
liana, 

Per far quésto, però, anche la struttura del 
governo ombra deve dare un segno di rinno­
vamento: non riprodurre specularmente la 
vecchia struttura ministeriale," ma indicarne 
una nuova attorno al grandi interessi ed ai 
grandi'problemi che un governo deve affron­
tare, La sua annunciala apertura, d'altra parte, 
pud essere produttiva solo te si sfuggono le 
tentazioni d i usare II governo ombra per an­
nettersi qualche gruppo a persona, se ci si la­
scia attraversare e conlaminare dal contributo 
che altri possono offrire, • 

; Ma," intanto, possiamo lasciare che la de­
mocrazia sia svuotata giorno per giorno? 

I| qui che la presenza torte del comunisti 
può diventare Insopportahile. Non perché ne-
gano I grandi mutamenti della società, Ma 
perché ridutano d'esserne gli apologeti, o I 
contabili, I n *tn momento In'euj persino gli 
aspetti procedurali della democrazia vengono 
mortificati, riproporre con forza la .qualità de­
mocratica» è tutt'aHro c p t«i ritorno a vecchie 
logiche, versare «una goccia d'olio sociale» nel 

Iti (ed 

g i u a S g l u W - ^ ^ nella Vi­
cenda del diritti negati alla Fiat, della difesa 
del diritto delia-donna all'autodeterminazio­
ne, del rifiuto della prospettiva autoritària nel-
la lotta alla dròga? Ed * di grande importanza 
che Achille Cicchetto abbia negato ogni valore 
di dinamica democratica all'alternanza di par­
titi diversi alla testa di uno coalizione di gover­
no immutata, negando cosi la regola fonda­
mentale della Costituzione separata, che ci 
regge da alcuni anni. • 

Beco perché diventa «entrale, e in modo 
del lutto nuovo, la questione delle libertà e dei 
diritti, 
„8ì vogliono far prevalere la logica della con­

centrazione del potere, del dominio assoluto 
delrnercato, dell'esclusione di troppi cittadi­
ni? Parlare d i diritti significa opporsi proprio a 
tutto questo, Riconoscere diritti vuol dire dif­
fondere e non concentrare il potere, Dare al 
cittadino j( diritto alla salute ed all'ambiente 
vuol sm sottrane questi beni fondamentali al-
lajlègfca ed alto sfruttamento dei mercato. Al­
largare il diritto all'informazione, il diritto di 
W & l e j f àciessq'al beni collettivi significa «in-
ojudera»,! cittadini (n circuiti dai qualilenace-
mente si cerca di escluderli, 

"Abbiamo le nostfe vite toccale da tecnolo­
gie sempre plùpervaslve, l'elettronica sì e im­
padronita della dimensione dell'informazione 
e l'Ingegneria genetica tocca la sostanza pro-
Jphda dell'uomo, si diffondono gli usi dutorila-
ri dell'innovazione tecnologica. Ma dobbiamo 
reaglre-a tulto-qiiesto.solo con risposte an­
ch'esse autoritarie, anche se presentate come 
Il (rullo di un'etica laica? O non dobbiamo, in­
vece. realizzare una rete più ricca e pio Ulta di 
diritti che si bilanciano a vicenda, rifiutare tut­
te te volle che è possibile la logica dell'appro­
priazione. la logica proprietaria? Solo noi pos­
siamo larsl che I rischi tecnologici si converta­
no, (Ulte le volle che è possibile, in tecnologie 
della libertà. 

Certo, i diritti non bastano, A che servirebbe 
una società ricca di diritti e povera di politica? 
Con 1 cittadini autorizzati a bussar forte alle 
porle dei potenti, ma esclusi dalla possibilità 
di entrare nel toro santuari? 

Queslo ci porta alla necessità di rimeditare 
la tecnica stessa delle decisioni, il senso e la 
portata della rappresentanza. Le scelte tragi­
che, le scelte irreversibili - quelle dalle quali 
dipende la pace o la guerra, la sopravvivenza 
di ambienti o specie - non sempre possono 
essere affidate ai canali tradizionali: non è un 
caso che sia tornato con foRa il t^ma dei refe­
rendum, che le donne abbiano radicalmente 
messo In discussione la qualità della rappre­
sentanza,, che sia Indispensabile riflettere su 
un nuovo Intreccio tra democrazia rappresen­
tativa e democrazia diretta. 

Non sono fughe In avanti, proposizioni 
astratte. Ognuno di questi temi è nella nostra 
vita quotidiana, ed evoca lavoro già latto, pro­
poste di legge già presentate. Tutto questo de­
ve certo trovare una traduzione anche nella 
dimensione delle riforme Istituzionali, a co­
minciare da quella riforma del potere locale 
dove credo che la scelta del governi da parte 
dei cittadini possa fare le sue prime e più con­
vincenti prove. 

Non so se ho parlato da estemo o In altro 
modo. So soltanto che laccio con voi, e da 
lungo tempo, un difficile tratto di strada. E og­
gi, quale che sia la sorte che a ciascuno di noi 
riserverà II destino individuale, posso dirvi che 

ALFREDO 
REICHLIN 

La scelta di questo congresso (avviare un 
vero e proprio nuovo corso del comunismo 
italiano) - ha detto Alfredo Reichlin - é mollo 
impegnativa. Regge, questa scella, e andrà 
avanti se i nostri militanti, il vasto mondo della 
sinistra e (al di là di esso) il paese la com­
prendono e la vivono non come un problema 
nostro ( la ricerca di una identità perduta) ma 
come una risposta storicamente necessaria al­
la natura dei problemi e delle sfide che stanno 
di fronte all'Italia di oggi. 

È fondamentale, quindi, ma non basta rin­
novare le immagini, i linguaggi, i valori. Come 
sempre nella grande politica, occorre, a que­
sto punto, semplificare le cose, eliminare i di­
scorsi sul discorso e passare direttamente alla 
selezione del problema politico principale: 
che, dopo lutto, è li problema di una crescen­
te Crisi di governabilità non della vecchia Italia 
ma di queslo paese moderno uscito dall'ulti­
mo, sconvolgente decennio. La novità e uv (or­
za dell'impianto di Occhetlo mi sembra stiano 
In ciò: l'alternativa diventa finalmente non 
lina formula 0 una bandiera ma una politica. 
E lo diventa perché prima ancora di misurarsi 

Sorile egli ha fatto: apertamente e con leal-
) con il Psi, si misura con il problema princi­

pale della nazione, oggi. Qualcosa che ricor­
da altre svolte: Salerno, quando I discorsi sulla 
monarchia furono sostituiti dalla indicazione 
del problema nazionale principale di allora 
che eia quello della liberazione dell'Italia, Fu 
cosi che il Pei divento un partilo di governo e 
conquistò tanta parte delle nuove generazioni. 
E cosi definì nel modo più forte la sua identità: 
affermando la propria funzione storica, 

Dunque, perché, e in che senso, oggi il pro­
blema principale della nazione è quello della 
riforma dello Stalo e del sistema politico? Al 
tondo perché non si tratta solo di fronteggiare 
il degrado politico e morale, la corruzionete il 
clientelismo. Né soltanto di favorire con qual­
che riforma elettorale II formarsi di una nuova 
maggioranza parlamentare. Si tratta di affron­
tare il vero nodo che ostacola un'alternativa e 
che non sta - compagno Craxi - nel nostro 
settarismo o in una ancóra incompiuta legitti­
mità democratica e riformista del Pei, ma sta 
nel modo come questo paese é governato da 
decenni; da un partito Stato e società insieme 
- la Oc - in una logica di compromessi sociali 
e di spartizione del potere tale da alimentare 
un nuovo parassitismo di massa come segno 
anch'esso del moderno capitalismo, e in più 
tale da compensare ma al tempo'stesso in­
gabbiare e condizionare nel profondergli al­
leati (e qualche volta perfino l'opposizione). 
Con il risultato che le grandi decisioni si spo­
stano sempre più fuori dalle istituzioni rappre­
sentative e vengono prese, di fatto, dal grandi 
potentati. 

La novità su cui noi facciamo leva è che lo 
sviluppo generale del paese e la sorte stessa 
della democrazia sono soffocati da questo no­
do (non soltanto economico) Il quale rende 
pericolosamente stretta la soglia del nostro in­
gresso In Europa, E una partita decisiva che si 
gioca ormai In tempi non più lunghissimi,' 

Ecco la ragione per cui l'alternativa corrutt­
ela a non essere più fuori dell orizzonte politi­
co. Perché essa diventi sempre più Credibile 
anche noi dobbiamo uscire (con I fatti. I pro­
grammi, le lotte, le iniziative politiche) dal dì-
lemma su cui dopo Firenze ci siamo troppo 
attardati: se l'alternativa si debba costruire es­
senzialmente sui rapporti tra i partiti (con il 
Psi e contro la De: giusto, ma troppo poco) 
oppure se debba poggiare essenzialmente 
sulla capacità dì rappresentare le istanze e 1 
bisogni nuovi che si esprimono nel cosiddetti 
movimenti (giusto, ma non basta). Una alter­
nativa dì governo diventa credibile In un gran­
de paese dell'Occidente come l'Italia se appa­
re alla maggioranza del paese come lo stru­
mento ormai necessario per spezzare questa 
interazione perversa tra governi sparatori, 
clientelar!, per feudi (e quindi governi non in 
grado per la loro natura di dettare regole, pro­
grammi seri, indirizzi strategici) e i a spinta dei 
grandi potentati economici, inseriti nei pro­
cessi di internazionalizzazione, a rompere i 
vecchi equilibri tra poteri pubblici e poteri pri­
vati e a svuotare gli Istituti della rappresentan­
za. Non si tratta affatto, quindi, di un ritorno al 
liberismo, 

La sconfitta operaia ha contata molto (e 
anche i nostri errori), ma é esattamente que­
sto nodo Ira potenza privata incontrollata e 
impotenza pubblica che ha consegnato in Ita­
lia, più che altrove, alle politiche monetarle le 
scelte allocative delle risorse e la direzione ef­
fettiva del processo di ristrutturazione. Con gli 
effetti che vediamo: concentrazione, emargi­
nazione del Mezzogiorno, spiazzamento degli 
investimenti diffusivi, specie pubblici, impove­
rimento dei servizi, degrado ambientale. E so­
no esattamente questi effetti che si sano riper­
cossi pesantemente, a loro volta, sul bilancio 
dello Stalo, Non sia qui, vorrei dire all'on. La 
Malfa, la vera ragione del dissesto della finan­
za pubblica? 

Dopotutto, ciò che è veramente grave non è 
il livello del deficit al netto degli interessi ma la 
sua qualità, servizi pubblici da Terzo mondo e 
un fisco che anche nell'anno dei profitti alle 
stelle e dei salari ridoni all'osso ha visto II get­
tilo del lavoro dipendente aumentare del 16% 
(tre volte l'Inflazione) e quello dei vari redditi 
da capitale dello 0,6%, quindi diminuire in va­
lori reali. Ma la cosa ancora più grave e più in­
quietante, guardando al futuro del paese, è 
l'incapacità dei governi, ai quali l'on. La Malfa 
partecipa fin da bambino, a utilizzare il gran­
de risparmio italiano per impieghi produttivi, 
insieme con lo spreco del lavora, del suo nuo­
vo valore e delle risorse immense della natura 
e delta scienza, Questo è il vero spreco: da un 
lato la creazione di un parassitismo di massa 
(l'iniezione di una rendita pubblica di lOOmi-
la miliardi all'anno in cambio di niente) e dal­
l'altro la duplicazione dei servizi: più l'ospeda­
le pubblico non funziona più si fa spazio alle 
cliniche private. Ma anche queste sono sov­
venzionate. Doppio costo. E chi paga? I) lavo­
ra dipendente. Tre volle. La prima col fisco. 
La seconda coi contributi sanitari. La terza col 
ticket. Parafrasando Occhetto, direi che la 
chiave dell'alternativa sta nelle mani di chi 
spezza questo nodo. 

Siamo quindi a un passaggio della vita na­
zionale mollo complesso e rischioso (sono si­
tuazioni come queste che alimentano spinte 
autoritarie) ma anche più aperto. E, dopotut­
to, è questo il problema oggettivo che stiamo 
ponendo al Psi. E possibile aprire una discus­
sione pacata e seria? Nonostante tutto, vedo 
che anche nel Psi cominciano a delinearsi di­
verse posizioni. -In governi come questi (ha 

detto Ruffolo al convegno recente della sini­
stra socialista) finisce per naufragare ogni 
ipotesi riformista seria e credibile. E in questa 
condizione dì impaludamento, che posslblità 
si aprono al nostro stesso potere di coalizione, 
se non quelle di una spartizione, più o meno 
equilibrata, delle spoglie?», Ed egli aggiunge­
va: «Il destino del riformismo italiano, di una 
politica che colmi il divario tra la crescita della 
società e l'arretratezza delle Istituzioni, che ri­
costituisca le condizioni fondamentali della 
solidanetà sociale, che assicuri uri nuovo 
equilibrio tra l'economia e l'ambiente, che eli­
mini queslo assurdo per cui l'economia di car­
ta si mangia l'economia reale deve mirare alla 
costituzione di una nuova grande (orza politi­
ca di progresso». 

Ora, è esattamente questo che noi ci propo­
niamo di fare.' Il dovere che allora noi abbia­
mo, verso il Psi é quello di spingerlo a uscire 
da questa gabbia aggredendo con l'arma di 
una nuova frontiera dei diritti e del poteri de­
mocratici quel nodo, quel rapporto tra poten­
tati e sistema politiche istituzionale. Tutto il 
contrario del vecchio anti-sociatismo. Ma 
nemmeno l'argomento rassegnato che se si va 
a uno scontro col Psi siamo .perduti, non ve­
diamo più la prospettiva, perché questo signi­
ficherebbe davvero consegnare le .chiavi del­
l'alternativa e del futuro della sinistra nelle 
mani dì Craxi. 

La polemica tra noi e II Psi non è una dispu­
ta meschina o una esibizione di muscoli. Cosi 
come lo non farei l'errore di sottovalutare II di­
segno di Craxi. La mia opinione é che egli 
avanza una sfida non solo politica ma istitu­
zionale, Cosa del tutto legittima, intendiamoci. 
La verità é che Craxi non crede all'alternativa 
come somma delle forze di sinistra. Egli non 
ci pone, quindi, soltanto un problema di rap­
porti di forza all'Interno della sinistra ma di 
creazione di una nuova situazione politico-
istituzionale caratterizzata dal ruolo di una 
leadership carismatica. Non mi scandalizzo. 
Ma allora la questione è questa: la strategia 
socialista é in qualche modo un passaggio ne­
cessario se si vuole porre line al predominio 
della De, oppure finisce per consolidarlo 
creando in più quel deserto a sinistra di cui ha 
parlato Occhetto? E allora* il problema, non 
del Pei, ma della democrazia moderna e della 
governabilità di questo paese (per le sue anti­
che debolezze» per il loro Inserimento in lina 
realtà sovranazionale che ripropone in termini 
nuovi e drammaticamente un problema di di­
ritti, di poteri, di poteri democratici, di valoriz­
zazione delle vocazioni e deìle differenze) 
non è tale da richiedere ben altre risposte? E 
queste risposte per essere forti non devono 

tiartire dalla mezza verità del craxismo: che è 
a consapevolezza sua della crisi dello Slato e 

del sistema politico. Certo, per dare un'altra ri­
sposta. Queste sono la novità e la forza della 
relazione di Occhetto. Tutto il contrario del 
cosiddetto movimentismo, mi pare. 

Ecco perché anch'io dico che il dovere del­
l'unità è il dovere della nostra autonomia. E 
che U dovere nostro di oggi é quello di una 
opposizione per governare, un'opposizione 
che proprio per questo abbia come suo obiet­
tivo essenziale colpire fa centralità della De. E 
per assolvere a questo dovere noi abbiamo un 
solo mezzo: occupare lo spazio del riformi­
smo vero senza nessuna arroganza « senza 
demonizzare nessuno, sapendo eh" da,soli 
non bastiamo, ma facendo la nostra parte fino 
in fondo. Il che é il contrario della chiusura e 
del settarismo. 

Il problema non è di metodo (o di legittimo 
orgoglio di partito), ma di contenuti. Questo. 
congresso non può dire tutto mala un grande 
passo. Si lascia alle spalle l'affermazione perfi­
no ovvia che i programmi vengono prima de-' 
gli schieramenti. Imposta finalmente un pro­
gramma, indica un disegno organico, una 
proposta all'altezza di quel nodo che riguarda 
la governabilità democratica del sistema italia­
no. Un programma che per il suo intreccio tra 
proposta economico-sociale e proposta politi­
co-istituzionale da un lato dà voce a bisogni e 
diritti nuovi, e quindi ritrova basi di massa al di 
là del confini tradizionali della sinistra. E dal­
l'altra (é questo che preoccupa Craxi?) spo­
sta 1 partiti (tutti I partiti, anche noi), li in­
fluenza, l| condiziona, non tanto perché inter­
viene nel gioco del Palazzo e dei rapporti tra 
di loro ma perché, investendo il rapporto tra 
politica ed economia, pubblico e privato, spo­
sta la loro attuale collocazione rispetto al po­
teri. E cosi li Influenza realmente. Che cosa c'è 
di più unitario di questo? L'unità della sinistra 
e il raggruppamento delle forze di progresso 
non l'invochiamo soltanto ma lo costruiamo 
cambiando il rapporto tra cittadini e Stato, tra 
governanti e governati. Mi sembra davvero 
che slamo ll'awio di una grande politica ed é 
la concreta riscoperta della nostra funzione 
nazionale. 

ALBERTO 
ASORROSA 

Abbiamo ^ n a linea, abbiamo, un partito, 
abbiamo una chiara volontà di reazione e di 
lotta - ha detto Alberto Asor Rosa, delegato di 
Roma - . Non è poco visto che ne) riassetto po­
litico moderato della società italiana era con­
templato - fino a pochi giorni fa - ii totale de­
potenziamento, e poi la totale scomparsa di 
un partito come il Pei. E, quel che piùconta, il 
totale depotenziamento di quella parte della 
società italiana, la cui presenza politica impe­
disce il perfetto compimento della manovra. 
moderata. Fa piacere ricordare che a questo 
traguardo non ci siamo arrivati senza uno sfor­
zo, senza un travaglio e senza una ricerca di 
pensiero. Ora dobbiamo portare all'esterno, 
rapidamente, il multato conseguito. E le diffi­
coltà più gravi cominciano qui. Non dobbia­
mo sottovalutare il segno profondo lasciato 
dalla rivoluzione conservatrice Le divisioni su 
cui si basa la società dei due terzi poggiano su 
una solida realtà strutturale: ai sacrifici di alcu­
ni hanno spesso corrisposto benefìci per altri. 
E dentro la rivoluzione conservatrice c'è stata 
una rivoluzione culturale profonda che ha tra­
sformato ideali, bisogni, aspirazioni di milioni 
e milioni di persone. 

La società dell'Informazione a ciclo conti­
nuo ha trasformato fatti economici e sociali in 
fenomeni antropologici. Certo il più delle volte 
illusoriamente: ma quante visioni illusorie di­
vengono, nella società dello spettacolo, forze 
reali, capaci a loro volta di mutare il mondo? 
Su questa base materiale affondano le toro ra­
dici le fortune del moderatismo in Europa e 
persino, qui in Italia, l'avanzata socialista. Ora 
e vero che questa processo ha prodotto nuove 
lacerazioni che noi dobbiamo certo rappre­
sentare; ma guai a noi se diventassimo il parti­
to, non di quel terzo, ma di quel quarto che 
corre il rischio di andare indietro mentre lutto 
il resto avanza. Perché non dobbiamo essere 
noi il partito di coloro che hanno tratto un re­

lativo beneficio dallo sviluppo? Cosa ci man­
ca, o di cosa abbiamo bisogno per rappresen­
tare anche questi strati? Noi, certo, non pos­
siamo candidarci a rappresentare l'intero ter­
zo di società intermedio- per questo è stata 
presentata l'Ipotesi di un'alternativa, fondata 
sull'alleanza di più partiti e di più forze. Ma 
noi non possiamo neanche abbandonare 
quest'area sociale all'iniziativa altrui. 

La considerazione che io faccio è questa: 
esiste un'area di sovrapposizione fra il terzo di 
società svantaggiato e i due terzi che traggono 
qualche beneficio dallo sviluppo. Quest'area è 
la grande materia del contendere e costituisce 
10 spazio privilegiato della modernizzazione e 
dell'innovazione. Noi abbiamo perso sia verso 
11 terzo di società svantaggiato, sia verso quel­
l'altra componente di società che sta a cavallo 
fra le due aree. Allora contemporaneamente 
dovremo1 riguadagnare con un'azione duplice 
su ambedue le ali del nostro schieramento: a 
sinistra e a destra. Perché ormai sta scritto nel 
nostro programma: il Pei è un partito riforma­
tore moderno, che vuole occupare saldamen­
te questo crocicchio di forze, che aspira a te­
nere saldamente questo spazio. Voglio dire 
che costituzionalmente il nuovo Pei si candida 
a rappresentare la modernità: una modernità 
giusta, che spinge in avanti l'intera società ita­
liana ed europea. Bisogna esplorare le con­
traddizioni profonde che attraversano tutta 
questa zona centrale di sovrapposizione: in 
particolare quelle che riguardano la grande 
industria, il nesso ambiente-sviluppo, la que­
stione delle forze Intellettuali. Quest'ultime si 
sono allontanate da noi per due motivi: si trai­
la di forze non Interessate ad una elaborazio­
ne che non sbocchi In una proposta program-
malica potenzialmente di governo e di forze a 
cui non abbiamo chiesto mai nulla di vera­
mente preciso. Ma questo non significa che 

Sualsiasi proposta di governo vada loro bene, 
ra si tratta di fare sul serio, di sperimentare e 

poi creare un'armatura permanente, dove le 
competenze abbiano modo di fissarsi, di con­
frontarsi e di produrre, dove conti meno la tes­
sera d'iscrizione che le idee che si possono 
portare. Si tratta dunque di aver un partito di­
verso, più funzionale e più decisionista, olire 
che più democratico. 

Dal momento in cui il dibattito congressua­
le è iniziato l'unità del partito è andata cre­
scendo invece di diminuire. Trovo che la for­
mula usata da Cicchetto 'realizzare l'unità del­
la sinistra a partire dalla riconquista e dalla di­
fesa dell'identità comunista» sia una formula 
nella quale la maggioranza dei compagni può 
facilmente riconoscersi. 

GIANFRANCO 
BORGHINI 

È convinzione comune - ha detto Gianfran­
co Borghini, delegato di Brescia - che questo 
18 sia il nostro congresso più difficile. Le ra­
gioni di fondo della nostra crisi non le abbia­
mo ancora superate. Dobbiamo avere il co­
raggio di guardarle ìn faccia, senza infingi­
menti, se vogliamo compiere le scelte innova­
tive dalle quali dipende non solo il nostro av­
venire, ma quello dell'intera sinistra e della 
democrazia italiana. Da più di dieci anni, or* 
mai, ci proponiamo l'alternativa democratica, 
ma questa prospettiva non avanza. Di ciò ab­
biamo dato colpa, di volta, in volta, alla De o 
arPsu J ". 

P'è^in quest'accusa.qua|cqsa,di vero, .ma 
l'os^cota prinqipale,npn Sia quieta invece, in 
noi, nella sinistra, nella sua perdurante divisio­
ne e nei suoi ritardi che fanno si che essa ap­
paia ancora, agli occhi della maggioranza de­
gli italiani, come una credibile alternativa di 
governo. Il nodo da sciogliere è, dunque, que­
sto. E spetta a noi, in quanto principale forza 
della sinistra, dare il maggiore contributo af­
finché la sinistra possa davvero accedere al 
governo del paese. Ecco perché," a differenza 
di altri, non possiamo permetterci di ragionare 
soltanto di noi stessi o limitarsi a difendere la 
nostra autonomia. Dobbiamo, invece, ragio­
nare partendo dai problemi del paese e dob­
biamo ragionare nei termini di uno schiera­
mento unitario alla cui costruzione dobbiamo 
contribuire. 

L'obiettivo dell'unità della sinistra lo dob­
biamo porre innanzitutto noi con grande forza 
e collocandolo al centro dell'iniziativa politica 
del partito. Dobbiamo impedire che umori e 
malumori dei dirigenti allontanino nel tempo 
un obiettivo che i processi oggettivi in atto e la 
coscienza stessa dei lavoratori e della gente 
renderebbero invece attuale. Al tempo stesso, 
e per dare maggiore forza all'iniziativa unita­
ria, dovr -'mmo essere noi a porre con determi­
nazione l'obiettivo di una ricomposizione uni­
taria delle forze del socialismo italiano. Do* 
vremmo, in altre parole, impegnarci per crea­
re le condizioni politiche e ^programmatiche 
affinché sorga un moderno e unitario partito 
riformatore in grado di sostituire la.Dc alla gui­
da del paese. 

Oggi né il Pei né il Psi possono dire di essere 
•questo» partito. Nessuno dei due appare in 
grado di portare l'intera sinistra alla guida del 
paese. Da qui la necessità di un rinnovamento 
della sinistra ne) suo complesso. E da qui l'ur­
genza di avviare un processo di ricomposizio­
ne unitaria su di una base politica e program­
matica che renda la sinistra davvero credibile 
come forza alternativa di governo. 

Da dove partire in quest'opera di ricompo­
sizione? È forte la tentazione di partire da un 
elenco di bisogni insoddisfatti, di aspirazioni e 
necessità tutte legittime. Ma per quanto sugge­
stivo un simile elenco possa essere, non può 
costituire la base di un programma di trasfor­
mazione della società. Se si vuole rinnovare 
l'Italia, non ci sì può sottrarre alla difficile, ma 
ineludibile, individuazione dei nodi da scio­
gliere pe aprire la via ad un nuovo sviluppo. 
Non basta dire giovani, donne, Mezzogiorno, 
ambiente. Dire questo e dire troppo e troppo 
poco. Bisogna anche cominciare a dire: co­
me? Con chi? Con quali politiche economiche 
e sociali? Con quali riforme? 

Se si parte da qui, vengono allora in primo 
piano le vere questioni sulle quali dobbiamo 
decìdere: l'Europa, l'allargamento della base 
produttiva, il ruolo insostituibile dell'impresa e 
dell'imprenditore, il governo democratico del­
l'innovazione tecnologica, Il debito pubblico, 
ecc.. Per quanto prosaico tutto ciò possa ap­
parire, è su questa base innanzitutto che si co­
struisce un programma riformatore e di sini­
stra. È su questa base che la sinistra può pro-
porsi di conquistare il consenso delle forze so­
ciali ed economiche che si collocano al cen­
tro della società. È su questa base, infine, che 
si può realizzare una politica capace di dare 
una pnma positiva nsposta anche ai problemi 
dei giovani, del Mezzogiorno, degli emargina­
ti. 

La sinistra deve certamente rinnovarsi. Non 
aiuta però l'idea che alle nostre spalle ci sono 

soltanto macerie. Non è cosi. Se, indubbia­
mente, è vero che il movimento che ha preso 
il via dall'Ottobre è andato incontro ad un so­
stanziale fallimento storico, è anche vero, pe­
rò, che la nostra radice più profonda è qui, in 
Italia, nel movimento operaio socialista di cui 
noi siamo parte integrante e al cui rinnova­
mento e sviluppo abbiamo grandemente con* 
tribuilo. È a questa radice riformista, democra­
tica e nazionale che dobbiamo rifarci. Per an­
dare avanti abbiamo bisogno piuttosto di li­
quidare ciò che ancora resta - e non solo in 
noi ma anche in altre forze della sinistra - d e l 
massimalismo, del radicalismo e del movi­
mentismo. Sono questi residui che Impedisco­
no alla sinistra di portarsi davvero al livello dei 
problemi dello Stato e di apparire una forza 
capace di governare e di trasformare la realtà. 

GIANNI 
CUPERLO 

cogliere le novità della relazione che ha tenu­
to il compagno Occhetto cosi come del nostro 
documento congressuale: innovazioni d i li­
nea, di cultura politica, di orientamento idea­
le. 

Da talune reazioni è però evidente che non 
si traua - ma non si poteva trattare - di quelle 
innovazioni che altri si aspettava da noi. Ave­
va certamente sbagliato chi aveva inteso che 
la discontinuità, giustamente sottolineata co­
me necessaria proprio dal nostro segretario, 
potesse essere una sorta di confessione di col­
pa, una immemore abiura. Un rinnovamento 
radicale è necessario per noi casi come, per 
altri aspetti, per altre forze della sinistra euro­
pea, perché il mondo cambia sotto i nostri oc* 
chi, nel bene e nel male, ed è dunque dovero­
so per ogni consapevole posizione di pensie­
ro, per ogni forza ideale e polìtica che non vo­
glia perdersi, fare ì conti prima di tutto con se 

Qualcuno - ha esordito Gianni Cuperlo, se­
gretario nazionale della Fgci - oggi dice che 
«la crisi è superata, ci si muove, si parla ai gio­
vani». In parte è cosi e a noi piace un partito 
che si interroga sulla leva e sui tempi della sua 
riduzione, che ragiona con coraggio e modifi­
ca la sua vecchia idea di difesa e di sicurezza. 
Un partito che dice no senza esitazione al ri­
catti del governo su una legge sciocca che 
pensa di risolvere i problemi punendo quanti 
nella droga vivono già ora l'insopportabile fa­
tica dell'esistere. E però noi siamo presenti in 
Suesto congresso con uno spirito e un deside-

o di comprensione nuovo anche per noi. 
Siamo qui senza l'arrogante prelesa di rappre­
sentare tutto ma con la consapevolezza di es­
sere un pezzo della realtà: quel pezzo di una 
generazione che lascia convivere, magari sen­
za mai farli incontrare, i ragazzi del lavoro pic­
cano, i nostri amici africani lavoratori semi­
clandestini, le bambine della violenza silen­
ziosa nel buio morale di famiglie rispettabili, 
gli studenti. 

Ed è un modo nuovo di stare nel congresso 
anche perché non abbiamo chiesto io spazio 
di una manciata di giovanilismo dei docu­
menti o nelle riflessioni ad alla voce. Se ba­
stasse questo a risolvere la questione dei rap­
porti Ira giovani e comunisti sarebbero suffi­
cienti gli esperii di marketing, le antenne di 
una buona campagna pubblicitaria per modi­
ficare radicalmente la situazione. Quello che 
mi pare risolutivo è guardare intomo a noi, ca­
pire cos'è cambiato e cosa ci viene chiesto in 
maniera tanto urgente. Di fronte al grandi pro­
blemi dell'umanità (dal disastro ecologico al­
la miseria e alla schiavitù di interi popoli) le 
responsabilità si annegano nella denuncia in­
distinta e la politica appare impotente, segna­
ta com'è dalla mera fortuna di una conente di 
partito. C'è minore astrattezza in lutto ciò se lo 
si confronta con le storie e i volti del ragazzi 
che abbiamo imparato a conoscere, E vicen­
de che non è possibile negare o rimuovere ci 
parlano anche dell'Italia moderna, di questi 
anni 80, del migl{ore dei mondi possibile. Pen­
siamo a cosa ci ha Insegnato la tragedia di Ra­
venna. Al fatto che gli operai morti nel rogo 
nella Stiva della nave non avevano possibilità 
di fuga semplicemente perché non erano sta­
te previste vie alternative di uscita. Chissà che 
quella tragedia non sia in fondo una metafora: 
a quanti altri ragazzi e ragazze sono state ne­
gate, vie alternative d'uscita In mille occasioni 
e mille modi? 

Diie milioni di giovani senza lavoro e senza 
diritti oggi cercano qualcuno che gli offra dirit­
ti certi, futuro, una risposta immediata. E allo­
ra se abbiamo chiesto al partito dì affrontare 
una discussióne difficile attorno all'ipotesi di 
un reddito garantito per le fasce più colpite, lo 
abbiamo fatto perché pensiamo che la sinistra 
debba interrogarsi sulle domande pressanti 
che parlano il linguaggio dì bisogni essenziali 
da soddisfare. t 

Sentiamo di essere figli di un mondo che 
cambia velocemente, che trasforma I poteri e i 
centri del loro controllo e I diritti e le libertà di 
ciascuno, ma sentiamo anche che si tenta di 
ingannarci, di farci credere che mutando que­
sti ambiti scompaiono i principi, le grandi am­
bizioni che avevano segnalo la conquista di 
valori certi come l'universalità dei diritti indivi­
duali, l'uguaglianza delle opportunità, il ri­
spetto di identità diverse, fo temo una cultura 
che induce un ministro anziché a eliminare I 
veleni da cibi e bevande ad elevare per decre­
to i tassi di tollerabilità. L'offensiva politica del 
neoterismo ha prodotto effetti gravi e deva­
stanti e tanti di noi sono rimasti soli con se 
stessi, dentro a un modello di società caotico 
e irrazionale e che pure pareva dover essere 
normale in base a una legge dichiarata di mo­
dernità fatta di merce, povera di individui, or­
fana di idee. Ecco perché non ci Interessa un 
buon filone gìovanilìstico: perché non basta. 
La politica deve animarsi del •diritto alla politi­
ca. per milioni dì persone. 

Noi non chiediamo al nuovo corso un parti­
to scaltro, furbesco, pronto a inserirsi sulla 
scena con Invenzioni tattiche e immagine mo­
derna. vogliamo un partito che - come ha ini­
ziato a fare in questi mesi - consideri i diritti 
come restituzione agli Individui del potere di 
controllo e governo della propria vita, del pro-
pno pensare, persino dei propri sensi. Altro 
che la favola di un partito senza più alcuna 
funzione. Se aggi c'è una generazione di gio­
vani comunisti che agisce e ragiona il motivo 
non si trova in un mondo di quiz o di biglietti 
della lotteria allegati al quotidiano dì punta. 
No, il motivo sta anche in quella storia che per 
noi è soprattutto storia di un progetto, di 
un'ambizione a un sistema di relazione tra gli 
uomini e Ira gli uomini e la natura diverso. Di­
ce Alessandro Natta nella sua lunga e bella in­
tervista appena pubblicata: «Non sono né di­
sincantato né rassegnato, continuo a credere 
nella ragione dell'uomo, nel valore dei grandi 
ideali di liberazione e di progresso». Nemme­
no noi siamo rassegnali sull'oggi e sul domani 
e quanto al disincanto, perché esso accada è 
necessario essere prima rimasti incantati. E al­
lora incantateci, conquistateci con i fatti, fuori 
da qui, a un partito nuovo nel suo modo di es­
sere e di stare tra la gente, nuovo nelle sue pa­
role e nelle sue coerenze. Oggi vogliamo que­
sto. Vogliamo lavorare, cambiare e possibil­
mente vincere. Chissà che II disincanto doma­
ni non possa essere quello di altri E che la for­
za delle nostre parole più belle tomi a essere 
la forza della realtà. 

ALDO 
TORTORELLA 

Solo una forte volontà di non intendere -
ha detto Aldo Tortorella - ha potuto evitare di 

La svolta di oggi, anche dal punto à i vista 
ideale, e assai più avanzata del punto cui altri 
ci vorrebbe ricondurre. La svolta nostra non è 
quella di chi avrebbe tardivamente appreso a 
coniugare II socialismo con la democrazia: 
perché questa è impresa compiuta da gran 
tempo. Noi poniamo a noi slessi e alle sinistre 
europee una domanda nuova: noi poniamo 
come orizzonte della sinistra la qualità dello 
sviluppo e la qualità della democrazia. Noi 
solleviamo la grande questione del rapporto 
tra la positiva estensione dei diritti di cittadi­
nanza sociale e la contemporanea difficoltà d i 
una pienezza democratica delle scelte che 
contano. Andiamo verso una Europa con un 
Parlamento senza potreri, ih cui pesante é il 
vincolo posto dalle forze economiche domi­
nanti, mentre le forze del lavoro si presentano 
disunite e disperse. 

Ma anche a livello degli stati nazionali la 
democrazia vede ovunque un Impoverimento 
delle funzioni dei parlamentari e delle Istitu­
zioni rappresentative mentre le sedi di deci­
sione divengono sempre più esteme ai luoghi 
della rappresentanza. Di qui viene la questio­
ne democratica come oggi si pone. 

Il problema che abbiamo posto a noi slessi 
è stato quello di chi, non avendo smesso di 
pensare alle Idealità socialiste e democratiche 
come ad una cosa seria, ha voluto sottolinea­
re che se la democrazia deve essere - come 
noi riteniamo - la via del socialismo ekVdevs 
significare che il confine della sinistra non 
può essere quella che spesso e chiamala la 
società di consumi, ma il superamento, ap­
punto, dei limili posti alla democrazia, a put i ­
re dalla limitazione a i diritti democratici fon­
damentali, E su questo che sarebbe utile una 
discussione anche di principio con i compa­
gni socialisti e con tutte le forze progressiste se 
vogliamo evitare il destino Infantale di quegli 
auguri e indovini condannati per l'eternilo » 
camminare in avanti con la testa rivolta all'in-
dietro. Poiché è qui il problema nuovo', Il pro­
blema i che nel mentre vengono posti in di­
scussione 1 diritti di cittadinanza sociale, con­
quistati con tanta fatica, certamente non avan­
zano i diritti fondamentali come il diritto alla 
formazione e alla Informazione, il diritto alla 
giustizia eguale per lutti, il diritto alla sicurez­
za pubblica del cittadini. 

Non fu un errore quello di interrogarsi da 
parte del movimento operalo e socialista di 
origine marxiana, su ciò che veniva definito la 
democrazia sostanziale e la democrazia for­
male. L'errore fu nel contrapporle l'Ulta all'ai. 
Ini e nel ritenere che la trasformazione dei 
rapporti proprietari di per sé portasse all'lnve-
ramento delia democrazia. Oggi noi possiamo 
cercare di enunciale l'orientamento nuova. 
cbe,ci sembra giusto per una fona come le 
nostra intomo al rapporto tra economia e po­
litica: la separazione tra profitto come misura-
tare della efficienza di impresa e profitto co­
me valore assoluto, la separazione ira proprie­
tà e dominio. Ma sappiamo anche che il limite 
nostro e della sinistra è stato ne l restringere 
l'orizzonte alla sfera dei rapporti di produzio­
ne. 

Se vogliamo veramente riproporci la que­
stione della democrazia e della stato demo­
cratico, occorre ricordare a noi stessi che le 
questioni essenziali poste da Occhetto Iti cen­
tro della sua relazione chiedono Una nuova ri­
flessione sul diritto e sullo Stato, Il tema della 
differenza sessuale richiama al fatto che l'In­
tiera costruzione dei rappòrti giuridici * stata 
pensata per un sesso solo, quello maschile, e 
per I valori che questo ha espresso. E dobbia­
mo ricordare, se davvero ci proponiamo II te­
ma del rapporto tra il consorzio umano e la 
natura, c(ie la concezione stessa del dirti» * 
nata in tempi in cui non esisteva il problema 
del limite allo sviluppo e all'uso medesimo 
delle conquiste scientifiche ma, «I contrario, il 
problema era quello dell'infinito padroneggia-
mento della natura. Si disegnano cosi campiti 
assai grandi e, anche, terribilmente difficili. 
Soprattutto per chi, come è qui da noi, dove 
partire addirittura da una situazione di com­
promissione grave di aspetti elementari dello 
stato di diritta 

È per questo che l'alternativa non può esse­
re unicamente la souituzione del personale di 
governo. L'esperienza compiuta in un quarto 
di secolo dai compagni socialisti, entro cui sta 
anche questo decennio di pentapartito, è per­
ciò preziosa per vedere che la conflittualità di 
potere, se è tale da essere stata fin qui giove­
vole a quel partito, non è certo servita a risol­
vere la crisi dello Stato e del suoi servizi o le 
difficoltà gravi sul funzionamento delle istitu­
zioni democratiche. 

Ciò che l'alternativa deve prospettare, con 
quelle proposte che la relazione ha ricontato, 
e a cui il partito ha lavorato in questi mesi, è 
una reale modificazione - compresa la legi­
slazione elettorale - del sistema politico, dello 
Stato, del funzionamento dei servizi, della 
concezione stessa della funzione pubblica. 

Il silenzio, le incertezze, i ritardi altrui non ci 
debbono però scoraggiate. L'alternativa nasce 
innanzitutto da un rafforzamento della nostra 
opera di opposizione. È in questa opera che 
dobbiamo andare avanti in quella linea di 
proposta e di chiarezza unitaria a sinistra che 
Occhetto ha indicato. 

Quell'organismo che possiamo convenire 
di chiamare governo ombra può servire anche 
a questo: a rendere più netto il nostro pro­
gramma di legislatura e più precise ie propo­
ste anche per il breve termine, Ma può servire 
anche e soprattutto per definire meglio la (un­
zione del partito in quanto organizzazione, 
poiché esso non può né deve ridursi a comita­
to elettorale a a supporto per l'attività istituzio­
nale. Quanto più distingueremo la funzione e 
le responsabilità della rappresentanza, tanto 
più caratterizzata può essere la funzione dei 
partito. Un partito che sta nella società, che si 
sforza di interpretarne le aspettative e i biso­
gni, che interviene con i suoi valori di riferi­
mento e che per tale compito ristruttura la sua 
medesima forma. La cultura di un partito non 
si esaurisce nel suo programma, poiché il prò-
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gramma stesso non pud non ispirarsi a ben 
nette idealità. Dopo tanto travaglio mi sem­
bra che possa essere venuto il tempo di dire 
che non c'è più possibilità di separare ì mez­
zi e il fine. Se la sinistra e in essa il nostro 
partito deve avere un senso, questo tempo 
dell'alternativa deve essere anche quello del­
la conquista di una eticità nuova. 

MAURO 
ZANI 

La strategia di un riformismo torte per l'al­
ternativa - ha sottolineato Mauro Zani, se­
gretario della federazione di Bologna - im­
pone anche al comunisti emiliani una ricol­
locazione nella politica nazionale del Pel. 
L'antica questione del rapporto fra la nostra 
esperienza e la strategia nazionale si pone 
da tempo In termini nuovi, Non è più utile, 
anzi sarebbe sbagliato, considerare questa 
esperienza in termini di pura, salvaguardia: 

già dalla seconda metà degli anni 70 in Emi-
a e a Bologna era chiaro che non si poteva 

?iù camminare avanti guardando Indietro. 
Ulta una tradizione di lotta, di partecipazio­

ne e di governo veniva posta in causa assie­
me a quel compromesso sociale che aveva 
retto nella fase del centrosinistra In corri­
spondenza di un accelerato sviluppa indu­
striale. Al centro della nostra nuova riflessio­
ne sta la perdita di consènso sociale riguar­
do al paradigma induslriallsta, la necessità di 
una ristrutturazione ecologica dell'econo­
mia, Il riconoscimento del valore dèlia diffe­
renza sessuale. 

Per quanto riguarda l'ambiente sono d'ac-
eordoil verde se non è rosso * Un'Illusione. 
Oli assetti sociali non sono aliano Indifferen­
ti. Proprio dall'ottica di una realtà avanzata 
come quella bolognese si rende necessaria 
la critica costruttiva A posizioni fondamenta­
liste e neoromantiche, per passare dalla sen­
sibilità diffusa, merito del movimenti am­
bientalisti, all'esercizio di responsabilità che 
è proprio della slnìstra.'A^questa responsabi­
lità abbiamo indirizzato la politica di gover­
no locale: dal piano traffico di Bologna al­
l'impegno per la salvezza di Po'e Adriatico. 
Ha avuto un grande significato la scelta di 
ospitare I rifiuti della «KSrin B.«: non ci siamo 
.portati in casa un problema», quel problè­
ma lo avevamo gii, « di tutti ed è nostro, è il 
rapporto fra sviluppo e ambientè,.fra Morti e 
Sud.t Proprio nell'impegno ambientale dun­
que! è In atto un'Innovazione dell'Intera 
esperienza emiliana e bolognese che tiene 
assieme ambiente^ lavoro, democrazia e di­
ritti del cittadini, e che Impone Uha profonda 
trasformazione degli apparati pubblici, 

Anche nel-campo dell'alternativa molte 
cose sono in gioco, nell'esperienza bologne­
se, dove ciascuno è obbligato a' misurarsi 
"con posizioni M a l i consolidate mentre ne 

iCresfeono di nuove ehe^ceupano spazi e re­
clamano rappréserttanzè.Oovemate questa 
trasformazione è un processo di inaudita 
compie»'*" che richiede un salto di qualità, 
e il fortL contributo di una politica nazionale 
dell'alternativa che porti nei contenuti del ri­
formismo forte l'esperienza emiliana, che In 
questi anni ha reagito all'offensiva neoliberi-
sta'con la<cemraHtà dei programmi,'dell'in' 
novazione e della solidarietà. L'ostacolo 
principale rimane ancora l'accresciuta con-
flitiuafifà a sinistra; il contesto nazionale fa 
sentire I suoi effetti sull'alleanza'politica a 
Bologna. Per non rimanere prigionieri della 
difficoltà attuale OelcOrrè confrontò e fermez­
za polìtica per valorizzate ogni passo verso 
luna maggiore Intèsa a sinistra, ma pronti a 
denunciare ogni battuta d'arresto. 

pi fronte alle prossime tornate elettorali la 
nostra autonomia politiche programmatica 
dovrà1 tòrse convìvete cori un grado medio­
alto di competitività | sinistra, visto che il Psi 
non sembra Intenzionato a' uscire dallo 
schema della conflittualità consociativa con 
la De. Ciò nOn ci obbliga, pèni'né alla ritor­
sione, né a salire a Radicofani per farci ta­
glieggiare, Se guardo all'esperiènza bologne­
se, riè l'una né l'allra scelta mi sembrano uti­
li alla prospettiva dell'Unita a sinistra che ri­
mane Il nostro Obiettivo. 

GIANCARLO 
EMETTA 

Vorrei affrontare prima di ogni cosa )a 
questione dell'internazionalismo come si 
propone oggi e come lo intendono i comu-
nlstl Italiani, ha esordito Gian Carlo Paletta 
citando l'ultima pagina del Manifesto e la 
conclusione ancor oggi valida di Carlo Marx: 
•I comunisti finalmente lavorano all'unione e 
all'intesa del partiti democratici di tutti i pae­
si». Quanto alia politica di affermazione della 
più completa autonomia del Pei: mentre es­
sa ci ha sempre assicurato la più completa li­
bertà di differenziazione e anche di critica, 
rifiutava nei fatti ed ha sempre rifiutato nelle 
polemiche i termini cossuttiani, come quello 
dello 'Strappo.. Questa politica può aver da­
to luogo a frizioni. Oggi per* ci vede ralle­
grarci delle riforme proposte da Oorbaciov, 
della ripresa della politica riformatrice in 
Urss, delle riabilitazioni, della condanna più 
esplicita e conseguente dello stalinismo. 
Qualcosa di analogo è accaduto in tempi di­
versi con la Cina, e oggi i nostri rapporti con 
i comunisti ungheresi e iugoslavi sono diver­
si, per fare un esempio, da quelli con ceco­
slovacchi e rumeni, senza che eia abbia im­
pedito la presenza di delegazioni di tutti 
questi paesi al nostro congresso. Sono rapor-
ti Internazionalisti anche quelli con movi­
menti e partili che non possono esser definiti 
socialisti come l'Olp o come l'opposizione 
iraniana al feroce regime di Khomeini. 

Unità .internazionalista, dunque, è quella 
che ha ispirato - ed oggi In forme nuove - la 
nostra politica. 

lo non penso che non sì debba tener con­
to delle critiche, ma credo che non sia pre­
suntuoso, se gli esami non finiscono mai, di­
re che I nostri non solo quelli di ripetenti e si 
debba tener conto di problemi da tempo ri­
solti. Abbiamo commesso degli errori, già a 
partire dal '21? Certo non quello di aver co­
struito un partito d'avanguardia in un mo­
mento cosi difficile dopo il fallimento della 
Seconda Intemazionale durante la Grande 
guerra. Forse allora abbiamo tagliato troppo 
a sinistra ed ha prevalso II dogmatismo bor-

dlghiano- ma lo abbiamo già detto noi. Ab­
biamo accettato 121 punti di Mosca e la con­
cezione dell'Intemazionale come partito 
mondiale? Ma l'Intemazionale è stata sciolta 
ormai da mezzo secolo! 

Veniamo alla politica unitaria nel nostro 
paese. Non pensiamo che essa debba signi­
ficare sempre unificazione. E non credo che 
questa sia un problema attuale. Abbiamo già 
esaminato in modo critico anche la questio­
ne del Fronte democratico popolare del '48 
che a mio avviso non teneva conto che oltre 
un milione di elettori socialisti si considerava 
rappresentata dal partito di Saragat che rag­
giunse allora la più alta percentuale di voti e 
non era ancora quello che avrebbe portato 
al governo Scelba-Saragat Anche nei con­
fronti di questo partito possiamo avere avuto 
(e lo abbiamo riconosciuto) posizioni che 
risentivano di un settarismo antico e si mani­
festavano in inutili asprezze polemiche, 

Ma se il problema della casa comune non 
è attuale, quello dell'unità per l'alternativa è 
attualissimo, Credo che quando Occhetto ha 
risposto a Martelli -anche prima del S<?» in­
tendesse questo. Una casa comune c'è stata 
già un secolo fa. Poi ancora alla vigilia della 
fondazione del Pedi Non vorrei però che di­
menticassimo che l'eredità del Partita ope­
raio e poi del Psi del secolo scorso ci sia toc­
cata in gran parte, forse più che ad altri, che 
l'abbiamo messa a frutto. 

Oggi bisogna partire dalle cose che si vo­
gliono, che si possono, che si devono fare 
insieme. Questo comporta discussioni e an­
che polemiche, lo non sono per la filosofia 
del porgere l'altra guancia. Mi permetterò 
però di credere che meno schiaffi ci si scam­
bia e meglio è. Non bisogna aver fretta, anzi 
bisogna tener conto dei tempi. Al nostro 5 
Congresso, ai tempi della cosiddetta ondata 
fusionista, Longo fece un rapporto su un'uni­
tà almeno federativa tra Pei e Psi (il Psdi non 
c'era ancora). Credo che il nostro partito la­
sciò poi cadere la cosa soprattutto dopo le 
riflessioni che ci suggerì successivamente 
Togliatti. 

Parleremo ancora (o ne parleranno altri 
polemisti che ci contrastano) dell'epoca del 
socialfasctsmo? Ma è lontana, davvero, poi 
c'è stata l'unità d'azione e in tanti momenti e 
stadi della vita sociale e istituzionale, è in vo­
ti anche recenti in Parlamento, comunisti e 
socialisti abbiamo operato e operiamo insie­
me, 

Noi abbiamo votato l'art.7 perché siamo 
conto le guerre di religione. I socialisti furo­
no e votarono contro, lo non sono oggi del­
l'opinione di condannare il nuovo Concor­
dato sol perchè porta la (Irma del compagno 
Craxi. Tuttavia credo che (a posizione assun­
ta nella relazione di Occhetto (che Conside­
ra nell'orizzonte della nostra attuale ricérca 
anche le posizioni di coloro che ritengono 
superato il sistema pattizio) possa trovarci 
tutti d'accordo nel mantenere aperta la ricer­
ca e nel noh porre davanti al congresso que­
sta scelta in termini di unilaterale decisione 
politica, Qualcuno (mi pare che ancora oggi 
lo abbia latto Cossutta) ha mostrati» timore 
per il termine della discontinuità Usato dal 
compagno Occhetto: ma mutare per seguire 
e soprattutto per intervenire nel processo so­
ciale è slata tempre una caratteristica dèi 
nostro partito. Nel '21, nelle nostre sezioni e 
non solo In esse, si parlava di Giacinto Me-
noni Serrali come adesso qualche compa­
gno parla di Crasi Nel '24 la frazione terzln-
lemazionalista capeggiata da Serrati venne 
alle elezioni con noi. Non è una prospettiva 
né l'indicazione di un esempio. Dico per 
non dimenticare. 

Ci fu nel '26 il congresso di Lione, con II 
partito di Gramsci e di Togliatti; ci fu la svolta 
del '30: ci fu la Resistenza. Ricordiamoci che 
- legata alla Resistenza e alla politica di Lon­
go e al ritomo di Togliatti - fu possibile la 
svolta di Salerno. Il partito nuovo non fu 
un'impresa facile, ma si dimostrò efficace. 
Oggi quel partito nuovo ha più di quaran­
tanni, ha qualche capello bianco, qualche 
segno di calvìzie. Perchè dovremmo penare 
che un nuovo corso sia una sona dì ripùdio 
se non di tradimento? Unità vuol dire unità 
anche tra i comunisti. Se il monolitismo non 
serve, non serve neanche la confusione. Bi­
sogna discutere insieme per operare insie­
me, Questo partito antico e nuovo, in questo, 
per questo impegno, non conosce disconti­
nuità, 

Del nuovo corso abbiamo bisogno. I risul­
tati dipendono da noi, Lasciatemi finire, an­
che per ricordare Giorgio Amendola, con le 
parole che gli erano abituali: «E adesso, 
compagni, al lavoro e alla lolla-. 

CARMINE 
DIPIETRANGELO 

Adesso è più chiara e forse anche più faci­
le - ha detto Carmine Dipietrangelo, delega­
to di Brindisi - l'azione politica che dobbia­
mo sviluppare per rendere conseguente ed 
incisivo nella società italiana il nostro rinno­
vamento e per fare dell'alternativa quella 
proposta politica capace di creare consensi, 
mutate I rapporti di forza, selezionare i con­
tenuti di programma. Commetteremmo però 
un grave errore se cadessimo in una sorta di 
autosuggestione collettiva, pensando che le 
difficoltà di questi anni, il nostro inadeguato 
rapporto con I mutamenti della società siano 
superati. 

Il Mezzogiorno è il banco di prova sia per 
superare le difficoltà strutturali del nostro 
partito, sia per le possibilità di creare attorno 
ad un nuovo meridionalismo un nuovo pro­
tagonismo sociale, politico e culturale che 
deve entrare in campo con una carica de­
mocratica di opposizione e di veri e propri 
conflitti capaci di far saltare pratiche conso­
ciative e quell'intreccio politico affaristico 
che in questi anni ha alimentato il sistema di 
potere della De e di cui il Psi è stato e rimane 
parte attiva. 

Giustizia, trasparenza, diritti, lavoro, giova­
ni, nel Mezzogiorno devono diventare I punti 
qualificanti della nostra agenda politica che 
deve impegnare sempre più il Pei tra la gente 
che ha bisogno di riscoprire la nostra funzio­
ne democratica e la nostra «diversità». 

SI tratta di un lavoro difficile, perché non 
solo deve superare nostre subalternità e pro­
pensioni all'unanimismo, ma perché esso 
deve modificare abitudini, convinzioni e ras­
segnazioni consolidate nelle masse meridio­
nali. 

Deve partire allora dal Mezzogiorno un 
moto di risanamento morale che deve colle-

garsl ad obiettivi e bisogni concreti su cui co­
struire ipotesi alternative a quelle pratiche 
consolidate sullo scambio voto-favore, ap­
palto-tangente. 

La concorrenza Dc-Psi ha prodotto un 
blocco di democrazia ed ha paralizzato le 
istituzioni privandole di qualsiasi potere di 
controllo democratico. Bisogna quindi scar­
dinare il sistema politico meridionale, il pat­
to di potere Dc-Psi che ha ridotto le istituzio­
ni locali a strumenti di ratifica di interessi af­
faristici e di costruzione di consensi senza 
creare sviluppo e senza aumentare li livello 
di vivibilità delle stesse città meridionali. 

Il risanamento della politica passa dal fun­
zionamento delle Istituzioni locali che devo­
no essere sempre più liberate dalle lotte di 
potere, dalle pressioni affaristiche, e che 
hanno bisogno di trasparenza, di efficienza e 
stabilità per essere ridate in mano ai cittadini 
per soddisfare bisogni e garantire diritti. 

A Brindisi su questioni decisive la nostra 
azione ha.prodotto primi smottamenti nel 
rapporto e negli equilibri del pentapartito, 
incapace ormai di governare situazioni e 
processi di sviluppo equilibralo, Ed è la bat­
taglia di questi giorni per la modifica del pia­
no energetico nazionale e per il ridimensio­
namento del polo energetico brindisino che 
dà la possibilità di rompere con l'unanimi­
smo ecologista di facciata che ha coperto e 
copre le scelte del governo e dell'Enel. Le 
scelte fatte dai comunisti brindisini e pugliesi 
hanno bisogno oggi per evitare di disperder­
si in iniziative localistiche, improduttive e 
propagandistiche di un pronunciamento for­
te dell intero partito nella battaglia contro la 
politica energetica del governo e dell'Enel. 

In Puglia ci sono tutte le condizioni perché 
le grandi questioni ambientali (energia, rifiu­
ti, agricoltura) infrastnitturali, lo stato dell'in­
dustria pubblica, i preoccupanti e diffusi se­
gnali dì infiltrazione criminale, le commistio­
ni politico-affaristiche diventino obiettivi e 
terreno di confronto anche a sinistra per una 
nuova stagione di lotta, di proposta e dì ini­
ziativa politica. 

GIAN GIACOMO 
MIGONE 

È stato osservato - ha detto Gian Giacomo 
Migone. delegato estemo di Torino - che gli 
interventi più appassionati sul problema del­
l'identità del Pei sono staU pronunciati da 
delegati estemi. La ragione è semplice: fra 
qualche anno questo congresso potrebbe 
essere ricordato come quello che ha posto le 
condizioni per un'unità nuova della sinistra 
italiana. Nello stesso tempo, tutti coloro Che 
guardano con rinnovato interesse al Pei vi 
chiedono di restare fedeli al patrimonio di 
un partito che, come ha detto Occhetto, rap­
presenta innanzitutto «i deboli, gli anziani, i 
malati e tutti coloro che vivono del proprio 
lavorai; con la consapevolezza che questo 
impegno richiede opposizione e lotta. Mai 
come oggi un futuro ruolo di governo è lega­
to ad una funzione d'opposizione capace di 
difendere con radicalità la democrazia come 
valore irreversibile, I diritti dei lavoratori e di 
lutti come cittadini, gli interessi della parte 
più debole della società. Un filosofo troppo 
dimentico del proprio passato come Lucio' 
Colletti finge 41 invitarvi a cambiare quando 
esige molte delle cose che avete liberamente 
maturato e scelto, ma poi rivela le sue inten­
zioni più profonde quando vi chiede di met­
tere da parte ogni opposizione reale come 
incompatibile con un futuro ruolo di gover­
no. Ora si pone inevitabilmente un tema im­
portante, che però non deve ossessionate la 
nostra prassi politica: quello dei rapporti con 
il Psi. La fin troppo citata formula della o s a 
comune» dice a un tempo troppo e troppo 
poco: aspiriamo, nel tempo, non ad una ris­
sosa coabitazione ma ad un vero processo 
unitario; ma la quotidiana cronaca politica, 
gli stessi commenti del compagno Craxi 
chiariscono, che la strada è accidentata e 
non breve. Bene ha fatto Occhetto a ricorda­
re che non ci sono né esaminandi né esami­
natori,' eppure, consentitemi la franchezza, 
sono gli unici vostri applausi che mi hanno 
suscitato disagio: non per faziosità, ma per 
fragilità, perché quell'osservazione doveva 
essere necessaria e scontata. Sciogliamo al­
lora il nodo più difficile: il rapporto fra Bel e 
partiti socialisti europei. Chi sostiene che il 
Pei costituisce un'anomalia occidentale di­
mentica che il Psi Italiano è parte della stessa 
anomalia. Dove sì trova in Europa un altro 
partito socialista che condivide da 25 anni il 
potere con forze conservatrici, che rifiuta di 
distinguere tra ceti dominanti e soggetti de­
boli? Manelli vi accusa di «restare nervago» 
scegliendo la formula della sinistra europea. 
Non intende (o forse intende troppo bene) 
che il Pei si fa interprete di uno dei più gran­
di processi storici della nostra epoca: la libe­
razione dei partiti comunisti dell'Europa del­
l'Est da un pesante retaggio, il loro futuro in­
contro con partiti nuovi della tradizione oc­
cidentale che, a loro volta, si liberano dai 
condizionamenti di un impero In declino. 
Dobbiamo festeggiare col popolo di Buda­
pest una ritrovata libertà mentre continuia­
mo la nostra lotta di emancipazione dal do­
minio americano. A questo punto penserete 
che la mia volontà unitaria verso il Psi sia so­
lo un'affermazione di principio o un'Ipocri­
sia. No: ricordo gesti importanti, quello di 
Craxi quando a Simonella difese la sovranità 
popolare; quello di Formica nei confronti dei 
diritti negati alla Fiat. Senza unità quasi nulla 
è possibile, ma questa unità si nutre di fatti 
politici, e i fatti politici, anche unitari, talvolta 
si costruiscono con la lotta. 

CATERINA 
CASONATO 

Il documento recepisce - ha detto Cateri­
na Casonato, delegata di Rovigo - in modo 
non formale la nuova visione della società 
costretta a fare i conti con l'altra metà del 
cielo. Mi riferisco ad alcuni passaggi su Stato 
sociale e diritti di cittadinanza che ricono­
scono un nuovo modo di essere in questa 
società. La visione di un nuovo Stato sociale 
deve tenere conto delle diversità, deve indivi­
duare e dare pieno valore al doppio lavoro 
della donna riconoscendo l'Importanza del­
la riproduzione, recependo un'evoluzione 
sociale che deve avere come punto di riferi­
mento anche le donne, accettate nelle loro 

contraddizioni, nei loro problemi. I diritti di 
cittadinanza devono essere l'immagine foca­
le del far parte di questa società riconoscen­
do il ruolo della partecipazione, della rap­
presentanza e devono incidere sulle scelte 
esercitando in pieno la parila anche all'inter­
no del partito. 

Come detto da Occhetto II problema del­
l'ambiente è basilare per una società più a 
misura d'uomo. Per me che arrivo da Rovigo 
nel Polesine questo è un problema impellen­
te. L'emergenza idrica che stiamo vivendo 
da circa un mese ci ha fatto riflettere sullo 
sviluppo delle civili 
à. Rovigo e il Polesine sarebbero stali terra 
ambita ai nostri avi considerato che la zona 
si trova tra i due fiumi più grandi d'Italia, ma 
la situazione che si è venuta creando ha de­
terminato delle condizioni di invivibilità. I 
due fiumi sono ormai delle fogne a cielo 
aperto, le emergenze idriche a causa dell'in­
quinamento sono cosa consueta. Due anni 
or sono parte della nostra popolazione ha 
vissuto insieme agli abitanti del Ferrarese il 
dramma dell'atrazina attualmente sopito, 
ma non risolto a seguito dei provvedimenti 
emessi dal ministro della Sanità. Ora due­
centomila polesani vivono la stessa situazio­
ne a causa del grave inquinamento del fiu­
me Adige creato da una serie di sostanze 
chimiche anche poco conosciute che non 
assicurano In tempi brevi la potabilità del­
l'acqua. Gli interventi operativi sono però 
3uasi esclusivamente legati al superamento 

ell'emergenza idrica senza tener presente 
che il problema più grave è la salvaguardia 
del fiume In particolare attraverso il controllo 
dei processi produttivi relativi agli scarichi. 
L'assoluta Inadeguatezza delle strutture pub­
bliche che per due anni hanno assicurato 
una potabilità dell'acqua che non esisteva 
sono il sintomo di un sistema che previlegia 
operazioni economiche rispetto a scelte co­
raggiose sul piano del controllo. La mancata 
indicazione delle risorse per la salvaguardia 
ambientale non garantiscono i cittadini; la 
De veneta è la pnma responsabile di questa 
situazione. Slamo consapevoli' che l'impe­
gno che abbiamo messo in questi anni cer­
cando di far ragionare gli ottusi, Informando 
sulla pericolosità dell'uso dell'acqua a fine 
alimentare, ha bisogno del coinvoìgimento 
più generale di tutto il partito perché il pro­
blema non è solo quello di dare acqua pota­
bile, ma soprattutto di salvaguardare e disin­
quinare Po, Adige e Adriatico. L'Impegno 
per l'Amazzonia deve andare di pari passo 
con la salvaguardia del nostri fiumi e dei no­
stri mari. Bisogna impedire che aziende qua­
li la Sirio e la Roferm di Rovereto possano 
continuare ad inquinare impunite: bisogna 
chiudere gli scarichi e controllare i processi 
produttivi; non si deve far pagare alle popo­
lazioni i rigori di un incontrollato sviluppo 
economico. L'impegno nostro - ha concluso 
Caterina Casonato - deve essre quello di far 
affiorare le contraddizioni all'interno di un 
sistema che non salvaguarda la vita umana; 
Il partito nuovo si deve fare carico senza 
campanilismo di tutte queste tematiche cer­
cando di risolvere II problema ambientale -
non a pezzetti, ma con un intervento unico 
che permetta di abbattere tutte le difficoltà 
che si potranno incontrare. 

ROBERTO 
BENVENUTI 
. Livorno ha vissuto una situazione difficile 
e per tanti aspetti drammatica, ha ricono­
sciuto Roberto Benvenuti riferendosi alla du­
ra vicenda dei lavoratori portuali. In queste 
ore si è definita una intesa che adèsso deve 
essere sottoposta al giudizio del lavoratori, 
un risultato per il quale al di là delle differen­
ze, hanno avuto un ruolo decisivo I Sindaca­
ti; ed al cui sbocco positivo hanno guardato 
fin dall'inizio i comunisti livornesi, operando 
per questo obiettivo ai livelli locale, regiona­
le, nazionale. Alla fine il ministro Prandini e 
con lui il governo sono dovuti arrivare a più 
miti consigli. La situazione però presenta an­
cora delle difficoltà. La salvaguardia del ca­
rattere pubblico dei porti, il diritto al lavoro e 
ai salario per tutti ì lavoratori sono punti su 
cui è necessaria una maggiore chiarezza. I 
risultati comunque ci sono ma il prezzo pa­
gato dalla città è stato troppo alto e le re­
sponsabilità ricadono su questo ministro e 
sul governo. I comunisti debbono trarre da 
questa ivi *enda almeno tre considerazioni 
einsegnamenti. Il primo riguarda l'assoluta 
incapacità del governo di portare il Paese 
con efficacia all'appuntamento europeo se 
non attrverso una politica antipopolare e an­
tidemocratica, facendo correre il rischio di 
impopolarità alla stessa idea dì Europa. 

In queste condizioni spetta a noi comuni-
stiridare una idea ed una immagine positiva 
dell'Europa, un'idea democratica e di nuovo 
sviluppo economico e sociale. Per questo 
occorre indicare tempestivamente e con 
chiarezza il «nuovo», in primo luogo a quei 
lavoratori portuali che a Livorno, com a Ge­
nova o in altre realtà, hanno dato vita a stori­
che esperienze di autogestione. Qui sta la 
prima grossa differenza fra l'imostazlone no­
stra e quella del governo, ha detto Benvenu­
ti. La nostra è la strada dell'esaltazione del 
ruolo dei lavoratori e della loro unità, la stra­
da della promozione del carattere pubblico 
del porti. Quella del governo è la via che 
punta all'umiliazione, all'isolamento, ali 
sconfina dei lavoratori e della privatizzazio­
ne selvaggia dei porti. 

in secondo luogo va affermato che non 
c'è riforma o contenuto riformatore fuori da 
un contenuto e metodo democratici. Se le ri­
forme vogliono essere tali debbono puntare 
alla conquista positiva del lavoratori e dei 
cittadini. È questo un punto fondamentale 
per il partito del «rìformiso foret», attorno ai 
quale dobbiamo sapere qualificare la politi­
ca dell'alternativa. Si è posta la questione del 
«governo ombra», il punto è comunque quel­
lo di una nuova efficacia dei comunisti sui 
problemi concreti dei lavoratori e dei cittadi­
ni. 

Infine el terzo aspetto: se la democrazia, 
nel suo valore universale, deve riguardare 
anche le regole e le procedure, la prima re­
gola, come ha sottolineato Occhetto, è che 
la politica nazionale stabilisca un rapporto 
positivo e di pari dignità con le città e le isti­
tuzioni locali e le Regioni. Ciò avviene sem­
pre meno. Come altrimenti qualificare il 
comportamento del goevrno che in quetse 
settimane ha dato il segno di voler affrontare 
la questione portuale, non come problema 
di lavoro, ma di ordine pubblico. E come de­

finirla se non come un'ennesima provoca­
zione il commissariamento della compagnia 
lavoratori portuali rispetto alla quale ribadia­
mo la nostra ferma richiesta di ritiro del 
provvedimento. Si lanciano sfide assurde e 
pericolose alla città salvo poi fare appello ad 
essa per le emergenze nazionali, ha detto 
Benvenuti ricordando il caso della nave «Ka-
nn B.» Livorno è la stessa città che mentre vi­
vevo la difficile vicenda del porto conclude­
va felicemente la delicata operazione della 
nave che 11 governo aveva ingarbugliato. E i 
lavoratori portuali additati quali residui del 
passato, sono gli stessi che ancora nelle ore 
difficili dello scontro, mettevano in campo 
tutta la loro professionalità e capacità orga­
nizzativa per risolvere questa emergenza na­
zionale. E mentre Livorno e le Regioni To­
scana ed Emilia sono le uniche realtà a risol­
vere la vicenda nulla si sa del programma di 
emergenza per le navi dei rifiuti. Anche que­
sta vicenda dei portuali è un pezzo dell» po­
litica e dil'Europa e la Karin B un pezzo del­
la politica ambientale che si fanno affermare 
che è il tempo dell'alternativa. 

FRANCESCO 
MANDARINI 

Nei mesi scorsi ci siamo augurati che que­
sto fosse un congresso di svolta e a me sem­
bra che la svolta la stiamo costruendo con 
Intelligenza e passione politica. Ci è d'aiuto 
una situazione politica più dinamica anche 
grazie alla nostra azione, ha detto Francesco 
Mandarini ricordando le iniziative sul fisco, 
sui diritti dei lavoratori, le proposte sul risa­
namento e la riforma dello Stato, Il congres­
so ha quindi prodotto un primo risultato: 
quello di farci uscire da quel travaglio, da 
quel tempo dello sconcerto e dell'autocritica 
che tanto abbiamo sofferto. Nella relazione 
di Occhetto è emerso il nesso tra le grandi 
contraddizioni del nostro tempo - ambiente, 
democrazia di massa, differenza sessuale - e 
il modello di sviluppo dominante. 

Questa critica dell'esistente è il cemento 
su cui costruire l'autonomia comunista che 
non si realizza per deliberilo congressuale 
ma con grandi ed estesi movimenti di uomi­
ni e di donne capaci di Incidere sui processi 
Istituzionali e sociali, verificando nel concre­
to la loro costruzione anche attraverso le 
esperienze locali. 

In Umbria abbiamo una collaborazione di 
governo locale e regionale con il Psi e, In 
parte, col Pri e il Psdi sviluppatasi nel solco 
di una tradizione lunga 40 anni. Oggi non è 
più cosi: abbiamo lavorato ad una riqualifi­
cazione dell'alleanza di sinistra e partendo 
dai problemi delle forze produttive e Istitu­
zionali umbre abbiamo rafforzato un rappor­
to politico avanzato. Una scelta che ha pro­
dotto lacerazioni e strappi, ma anche uh sal­
to di qualità nel rapporto fra le amministra­
zioni di sinistra e le forze più avanzate del­
l'Umbria, spostando quelle essenziali su Uria 
posizione negativa rispetto alla riconcentra­
zione dei poteri e delle risorse portata avanti 
dal pentapartito ed Isolando cosi la De. Noi 
e il Psi abbiamo rifiutato il galleggiamento 
amministrativo cui ci spingeva il governo 
scommettendo il nostro consenso elettorale 
sul terreno, deli'autoriforma regionalista, sul 
rilancio di una programmazione costruita 
dalle istituzioni e dalle forze sociali e cultura­
li dell'Umbria, senza fermarci alla difesa del 
lavoro svolto ma aggregando fonte moderne 
e innovative. Mandarini ha ricordato la spon­
da decisiva offerta al movimento pacifista 
costituendo uno stimolo positivo anche per 
forze cattoliche. Ha rammentato che nella 
marcia Perugia-Assisi e nella commemora­
zione di Aldo Capitini si ritrovano parole 
d'ordine Come non violenza, ambiente, lotta 
al razzismo, riequilibrio fra Nord e Sud, 

Di fronte alla crisi della spesa pubblica la 
scelta è stata l'autoriforma degli apparati « 
delie istituzioni umbre. Non solo, quindi, de­
nuncia del centralismo rozzo e anticostitu­
zionale; non solo allarme per lo spostamen­
to del potere dalle istituzioni elettive a grandi 
potentati economici e finanziari, ma anche 
ia scommessa di rompere una sorta di indif­
ferenza di massa rispetto all'autonomia loca­
le e all'autogoverno. E tempo di costruire un 
giudizio più articolato e corretto, sapendo 
distinguere rispetto al degrado dei sistemi 
politici locali. Non si tratta più di quella rete 
di governo della sinistra dgli anni 70 ma si­
curamente di una risorsa, di un patrimonio 
importante da spendere con fiducia proprio 
perché non residuo rispetto ai processi poli­
tici dell'ultimo decennio. Più che mai allora 
va trovato un momento di riflessione colletti­
va per costruire una piattaforma adeguata al­
la scadenza del 1990. Non si contrasteranno 
I processi di destrutturazione dello Stato so­
ciale, non si riequilibrerà la spesa pubblica 
senza guardare all'esperienza in tanti Comu­
ni e in cinque Regioni. Il filo è quello delia 
democrazia. Uno «Stato che governi dì più e 
gestisca di meno* dipende da quale proces­
so di riforma istituzionale riusciremo ad atti­
vare. Siamo per riformare non per dissolvere 
lo Stato sociale, ha detto Mandarini richia­
mando la campagna terroristica sul debito 
pubblico che Regioni e Comuni non riusci­
rebbero a governare, quando la spesa di tut­
te le autonomie locali è da anni il 10 per 
cento del Prodotto intemo lordo, come la 
percentuale del costo del debito pubblico. I 
tagli del governo De Mita sono sbagliati e in­
giusti perché non risolvono i problemi di un 
debito pubblico che deriva da una scelta di 
classe. Contro tutto ciò dobbiamo schierare 
forze, intelligenze, cultura democratica por­
tando avanti una coerente e netta opposizio­
ne al governo. 

PIETRO 
INGRAO 

La relazione di Occhetto - ha sottolineato 
Pietro Ingrao - contiene l'indicazione dram­
matica del crinale rischioso a cui è giunto 
tutto un tipo di sviluppo, e pone il problema 
di come agire subito, ormai anche a livello 
transnazionale. E allora la questione aspra 
che emerge è: con quali forze, con quali lot­
te può camminare una innovazione cosi ra­
dicale? Con chi e contro chi, già da oggi? Ciò 
significa lavorare per un nuovo internaziona­
lismo, profondamente diverso dalle vecchie 
scelte di «campo». La dimensione dell'Euro­
pa unitaria è la necessaria base di partenza: 
ma per agire oltre. Non capisco l'irritazione 

di Craxi per il viaggio di Occhetto a Mosca. G 
non so proprio cosa accadrà quando Oc­
chetto prenderà, com'è giusto, un biglietto 
d'aereo per gli Stati Uniti. Ma come poteva 
Occhetto non andare a Mosca? 

Per la prima volta dopo quarantanni si è 
aperta una crisi nel bipolarismo, (ondato tu 
una inaudita espansione del militarismo, che 
ha regolato ma anche Imprigionato il mon­
do, e che ha assorbito una fascia enorme 
delle risorse mondiali. All'Est si è aperta una 
decisiva partita. Sono in movimento sistèmi 
politici, regimi sociali, culture, statuti nazio­
nali, etnie, di parti decisive di questo conti­
nente in cui sono nato. 

E le enormi risorse necessarie per affron­
tare la sfida ecologica e il dramma dei motti 
Sud del mondo (anche di quello che abbia­
mo in casa nostra) dipenderanno largamen­
te dal modo con cui l'Occidente e l'Europa 
comunitaria risponderanno alle proposte di 
progressivo, bilanciato smantellamento degli 
arsenali militari insediati nel cuore di questo 
continente. L'Europa comunitaria finora ha 
fatto quasi nulla per rispondere alle iniziative 
•unilaterali» di Gorbaciov. Anzi, mette all'or­
dine del giorno l'ammodernamento dei mis­
sili «Lance». Ma almeno noi, noi Italia, che 
aspettiamo a dire finalmente di no agli FI 6? 

Si discute molto in questi giorni In Italia di 
tagli alla spesa. È possibile che a nessuno, 
proprio a nessuno di questo governo, sia ve­
nuto in mente che si poteva tagliare almeno 
una lira, un briciolo, un obolo dalle spese 
militari? Io credo che la sinistra italiana sot­
tovaluti lo spazio grande che esiste, per 
esempio, nel mondo cattolico per una cam­
pagna tenace ed articolata per il disarmo, 
per la riduzione del servizio di leva, per II so­
ciale civile". Siamo bloccati da una Visione 
troppo partitica delle forze in campo; guai a 
non vedere che il flusso di rapporti tra socie­
tà e politica sta radicalmente mutando. Ab­
biamo dinanzi, oggi, esperienze vastissime 
di vita sociale, che stanno chiaramente alla 
frontiera dell'organizzazione politica in sen­
so stretto, e che nemmeno possono essere 
assimilate ad una organizzazione sindacale 
o parasindacale. Che avvenire ha la sinistra 
(e forse anche il sindacato) se non sì apre a 
questo mondo che cerca, sperimenta, Incro­
cia la politica? 

E qui viene la questione decisiva del punti 
di cerniera. Occhetto ha detto non c'è verde, 
se non è rosso, lo credo, si, a una conver­
genza; e penso come a un obiettivo fonda­
mentale ad una alleanza «rasso-verde», al­
leanza però tra forze e forme di agire politi­
co che sono processualmente - e genetica­
mente - diverse, e che mantengono questa 
loro diversità. La crisi ecologica ha un nome 
e un cognome. Occhetto ne ha indicato la 
radice attuale e la sua accelerazione deva­
stante in un modello di Industrialismo, «orto 
nell'Occidente Capitalistico e in qualche mo­
do trasferito (attraverso sanguinosi drammi) 
anche nell'Occidente staliniano e breznevia-
no, E questo modello che ha dettata il para­
digma produttivo, da cui è venuto l'incalzare 
della devastazione. I guasti non potranno sa­
narsi se non si interviene sul tipo di sapere-
potere che ha dettato questi modelli produt­
tivi. 

E allora, bisogna agire sui poteri e sul sa- • 
peri che decidono il prodotto e modellano I 
consumi, e stanno invadendo oggi cosi pre­
potentemente il campo stesso della riprodu­
zione sociale. L'KologismononpuòVjrtcetB 
fuori, se dentro 11 luogo di produzione è vin­
cente la logica che riduce a «cosa» Inflnìtiva-
mente manipolabile non solo il vivente-natu­
ra, ma il vivente-umano, Allora l'autonomia 
del lavoro, la sua ambizione creativa, la sles­
sa coscienza di classe si pongono - Sia pure 
attraverso passaggi a volte dolorosi «- cóme 
alleato indispensabile per il movimento eco­
logista. Vinciamo o perdiamo insieme. 

Credo che qualche analogia di ragiona­
mento possa farsi anche per il movimento 
femminile. Inutile nasconderlo: la cultura 
della «differenza sessuale» è la critica più ra­
dicale della uguaglianza formale, del forma­
lismo giuridico. Le nostre compagne hanno 
detto: dalle donne alle donne. E nemmeno, 
dalle donne comuniste al partito comunista! 
dalle donne come genere sessuato alle don­
ne nel partitoe/oviceversa.fiprse te campa-
gne mi rimprovereranno: ma - secondo me 
- la loro presenza nel partito è dunque con­
tinuamente uno star dentro e fuori, MI chie­
do però come questo movimento femminile 
può stare dentro le istituzioni, lo credo al si­
gnificato e all'utilità delle quote. Ma esse so­
no feccende, in quanto tentano di alimenta* 
re una trasversalità che realizzi almeno un 
determinato livello di iniziativa continua e 
coerente. Altrimenti la soggettività femminile 
fatalmente si frantuma. È proprio impossibile 
e assurdo pensare a procedure che garanti-
se ino un potete «disegualet delle donne di 
incidere sulla sfida delle questioni o delle 
leggi da affrontare? Ecco perché io sento che 
noi dobbiamo ripensare punti rilevanti delle 
nostre proposte di riforma istituzionale, e 
non solo per la riforma elettorale. ' 

Riscopro il pesante carattere simbolico 
della legge governativa sulla droga, lo credo 
- ma lo imparo dalle cose che dicono i grup­
pi, le comunità terapeutiche, gli uomini di 
scienza - c h e il tossicodipendente sia l'esito 
di una crisi dì separazione, ili rottura, di Un 
linguaggio con gli altri: quasi un silenzio che 
si fa dentro di lui, e il tentativo di ritrovare 
una '/ita comunicando solitariamente con 
l'«oggetto» droga, 

Mi domando, vogliamo giudicarlo, classifi­
carlo dentro la nostra «norma», e - dentro 
questo metro - definirlo «colpevole» e punir­
lo? Oppure vogliamo recuperarlo - io dico ri­
trovarlo - e quindi ristabilire con lui una co­
municazione? 

Secondo me, dirgli: bada, questa è la nor­
ma, e se la violi, io ti punisco, significa con­
trapporgli un ordine, da cui è già tragica­
mente separato, e il silenzio tra lui e noi si fa­
rà più grande. Cioè sarà la sconfitta loro e 
nostra; e la vittoria degli spacciatori che at­
tendono nell'angolo. Ma allora, in questo ca­
so, la pena non solo è dannosa, ma è Inutile. 
Che cosa strana: veniamo accusati di essere 
ancora troppo statalisti da chi propone di 
impegnare poliziotti e giudici persino contro 
fi consumatore di droghe leggere sino a sfo­
ciare nella disputa umiliante dì un pacchetto 
dì spinelli a Malindi. Il poliziotto a caccia di 
spinelli e il sostegno alla comunità terapeuti­
ca sono due tipi di Stato: e anche due modi 
di intendere il rapporto UE indivìduo e socie­
tà e la funzione pubblica. Non è anche e 
proprio su queste impostazioni di fondo che 
si definisce e si costruisce una sinistra? 

Ecco perché non riesco a vedere come ag­
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giungendo una letta di Psdi o un pezzo di ra-
icali e sommando non si sa come Psi e Pei, 

di cui l'uno sta al governo e l'altro combatte 
contro'questo governo, possa sorgere un 
nuovo partito vincente della sinistra. 

Questo * gioco da politichese. E i partiti 
torti hanno invece bisogno di idee sulla li­
bert i , sulla sovranità, sui poteri: sulla trasfor­
mazione della società. Qui viene la questio­
ne del nome. In verità sul nome di una casa 
comune di cui non sappiamo nemmeno le 
mura maestre è impossibile discutere: non si 
PUÒ mettere il nome se non si sa se il nasci­
turo sia maschio o femmina. E allora perché 
questa campagna? lo sono grato a Eugenio 
Scalfari, che e invita a dichiararci liberalde-
mocratlci. lo potrei rispondere a Scalfari ci­
tando il nostro documento congressuale che 
dice altro, e che io e la stragrande maggio­
ranza delie federazioni abbiamo approvato. 
Ma c'è qualcosa che va oltre la stessa firma 
messa al documento di un congresso. Noi,. 
noi comunisti, ci siamo sviluppati nel corso 
del tempo come una fona che esprimeva 
una criticità attiva, «operosa», verso il sistema 
di produzione capitalistica. Guai se si offu­
scasse questa criticità reale. Sarebbe una ca­
duta di storicità, un etemizzare l'esistente, 
una perdita di futuro. Tutto, davvero tutto. 
sarebbe più scipito. E invece in questo parti­
to, noi, anche gli anziani come me, amiamo 
il movimento: vogliamo non fermare, voglia-

310 arricchire il movimento della vita: a guar­
ani bene, è per questo che abbiamo scelto 

questa militanza e ci chiamiamo comunisti. 

SULVIA 
BANDOLI 

Nel dibattilo degli ultimi anni spesso ci 
siamo interrogati - h a esordito Fulvia Bando­
li, Velia segreteria emiliano-romagnola -
sulle origini della nostra crisi. Credo che es­
sa, In pa r t i nasca dal non avere Interpretato 
con la, fòrza necessaria tutta la spinta inno­
vatrice contenuta nel sommovimento degli 
anni 60 e 70. Oggi i l nuovo Pei deve innanzi­
tutto essere capace di rinnovare la politica 
méttendo tra I suoi caratteri disunirvi una 
chiara e solida scelta ecologica e una stabile 
coftnotaz'tone femminile. Ma il nuovo Pei 
non si costruisce attraverso piccoli aggiusta-
mentirci serve un nuovo corso che metta al 
centrò idealità socialisti e grandi opzioni e 
la capacità di aggregare/attraverso la visibile 
opposizione per l'alternativa, un vasto schie­
ramento di forze-' Quel che invece non ci ser­
ve è II puro movimentismo e neppure la poli­
tica fatta spio di Interminabili schermaglie 
tra partiti. - • 

Flhch* non-sarà chiaro che la nostra bat-
laglia per l'alternativa è segnata dall'apertura 
alla' società e ai «ubi bisogni sarà possibile 
leggere dall'esterno (e cosi hanno fatto mol­
ti giornali) j l nostro congresso come se si 
trattasse di un altro degli Interminabili esami 
a cui t in i parte ilei móndo politico continua 
a sottoporci. -Dieci a Cobaciov, due a 
Brandt. Non va bene») dice il socialista Intini. 
Per sottrarci a questa disarmante banalità è 
necessario mettere in campo forze vive, bi­
sogni e movimenti, cittadini e diritti nuovi. 

- " Il nostro riformismo forte potrà affermarsi 
neHamlsUra-ìncul sarà chiara la portata del-
to>#M&ta<tré<ditferse concezioni dello svi» 
rurA,"delra>RWo,conaaTtah»a,'d«lruolo 
della persona, del lavorar dèPleMpoKll vita, 
delle relazioni interpersonali; E ' in questo 
contesto che il confronto col Psì potrà dive­
nire' qualitativamente diverso e la sinistra po-
tra finalmente chiedersi qual è stata la sua 
capacità riformatrlce, quanto è alto il riformi­
smo I ta l iano '^ europeo,'Come mai non è 
riuscita a sconfiggere l'attacco neoconserva­
tore, 

Noi oggi affermiamo che esistiamo non 
perche qualcuno ci chiama in gioco ma per i 
programmi, te Idee e le forze che rappresen-

• tlamo. La scelta del riformismo folte e quella 
della opposizione per l'alternativa ci aiutano 
laddove già governiamo Regioni ed Enti lo­
cali,» Penso all'Emilia-Romagna, punto alto 
dello sviluppo, ma anche regione all'Interno 
della quale sono presenti enormi contraddi­
zioni, a cominciare dall'emergenza ambien­
tale. Emergenza che richiamaprowedimenti 
straordinari ma che salda anche il «cosa e 
come> produrre'ad una prospettiva nuova 
della qualità dello sviluppo, Ecco perche la 
battaglia per il Po e l'Adriatico è una grande 
battaglia nazionale^he il Pei del nuovo cor­
so pur) assumere con più forza, una battaglia 
Che attraversa le forze in campo e gli schie­
ramenti sociali per «disegnare nuove allean­
z e » forme pRl alle di egemonia, , 
' |l riformismo emiliano * stato un fatto di 
grande rilievo, Oggianeh'esso è di fronte al 
problema di rendere pio forti le sue opzioni 
evdl (arto soprattutto sul versante della quali­
tà. sociale e ambientale dello sviluppo, che 
vuoldire più attenzione alla persona, ai suoi 
bisogni, alle sue nuove sensibilità. 

WALTER 
VELTRONI 

Qualcuno, forse anche il partito socialista 
che ha reagito cosi sgarbatamente al nostro 
congresso - ha detto Walter Veltroni, dele­
gato di Roma - , pensa che la pace tra Pei e 
PSi c | possa essere ad una sola condizione: 
che II Pei rinunci alla sua autonomia. Si sap­
pia, questa condizione non si realizzerà. Oc­
chietto ha posto l'autonomia culturale e poli­
tica del Pei alle fondamenta del nuovo cor­
so. Negare o combattere questa autonomia 
tradiste pensieri nascosti, ambizioni non di­
chiarate. È difficile rimuovere l'idea che stia 
affiorando nella sinistra un nuovo integrali­
smo, che concepisce il rapporto tra partiti in 
termini di annessione o di guerra, lo credo 
che al fondo dei rapporti diflicilt con il Psi 
nonc l siano polemiche gratuite ma la deci­
sione ostinata dei socialisti di non risponde­
te alla scelta netta del Pei per l'alternativa, 
all'appello per un'alleanza che metta la De 
all'opposizione. E giunto il momento di dire 
al Psì: e anche il vostro no che in Italia lascia 
le cose come sono. 

Qui c'è un partito che ha vissuto momenti 
difficili, che ha compiuto degli errori anche 
gravi. Non li abbiamo nascosti a noi stessi. 
Ma la direzione che abbiamo preso non è 

3uella dello scioglimento del Pei, è quella 
ella sua ripresa. Cosi costruiamo il nuovo 

corso, la nuova sintonia del Pel con i muta­
menti delia società. L'autonomia del Pei è la 

condizione per evitare che i nostri insuccessi 
elettorali ci spingano alla ricerca di soluzioni 
che ci appaiono più facili e che invece sono 
le più subalterne, le più difensive. Sbaglie­
remmo se scegliessimo la via della chiusura 
settana ma anche se pensassimo che la so­
luzione sia arrotolare, come fossimo al tra­
monto, bandiere e striscioni. 

Oggi, dopo il balletto Excelsior di questo 
decennio, si scopre che la stagione del lais-
sez faire, del governo debole ha finito per 
evocare una realtà che non riesce più a con­
trollare. Quei «limiti», di cui si negava l'esi­
stenza, si ripropongono spontaneamente, in 
una forma allucinata. Non alla periferia del 
mondo ma al suo centro, a Washington do­
ve dopo le 23 non si può uscire. Il rischio è 
di pagare, ad una logica dello sviluppo sen­
za fini, un prezzo sociale collettivo troppo 
caro. Voglio essere chiaro: noi comunisti 
non possiamo e non dobbiamo avere paura 
dell'innovazione. Ciò che probabilmente ci 
distingue dagli altri è una cosa semplice, una 
differenza di atteggiamento critico nei con­
fronti dei processi di modernizzazione. Ma la 
sinistra, quella che non si fa abbacinare ha 
una grande opportunità: definire una nuova 
armonia tra innovazione, qualità della vita e 
poteri democratici. Nel cuore di questa nuo­
va armonia risiede la questione ecologica. 
Mai come oggi la logica della interdipenden­
za fa risalire velocemente i problemi am­
bientali ai nodi strutturali, al nocciolo duro 
dell'assetto di una società moderna. Per que­
sto non ho mai potuto accettare, nonostante 
la simpatia che posso avere per loro, l'affer­
mazione dei Verdi secondo la quale l'ecolo­
gismo non è né di destra né di sinistra. È ve­
ro Il contrario: l'ecologismo o è di sinistra o 
none. 

La questione ecologica mette in campo 
nuovi diritti, postula nuovi poteri. Anche 
questo vogliamo indicare affermando la ne­
cessità di inveramento della democrazia e 
dell'attuazione di una democrazia economi­
ca forte ed efficiente. In questi anni si assiste­
va ad un singolare capovolgimento. Da un 
lato la grande impresa dilatava la sua funzio­
ne, dall'altra la politica abdicava alla sua 
funzione di regolazione, concentrandosi nel­
l'occupazione diretta di spazi di gestione. So 
bene che si pud dire a ragione che in questi 
anni, nonostante tutto, la nave è andata. E 
noi non dobbiamo avere timidezze nel riven­
dicare a noi stessi i meriti. Eppure oggi guar­
dando dalla tolda della nave si vedono di­
stintamente dei ghiacciai (debito pubblico, 
accumulazione del risparmio senza investi­
menti, inflazione che risale, ingiustizia fisca­
le, condizione del Mezzogiorno). Insomma 
un paese senza riforme. E proprio da qui, 
dalla politica delle riforme, che parte la no­
stra tenace, testarda ricerca di dialogo e di 
confronto con il Psi. Sono passati 13 anni dal 
congresso del Midas. Noi non conosciamo 
ancora il documento del prossimo congres­
so socialista. Sentiamo che sarebbe giusto 
un bilancio di questi anni, per capire dove si 
va e dove si rischia di andare. Il polo laico e 
socialista non si è formato, anzi si è alzata in 
questa area divisione e conflittualità, la sini­
stra si è indebolita, lo sfondamento al centro 
non si è realizzato e la De è perfettamente a 
cavallo, Dieci anni di pentapartito, di cui 4 a 
presidenza socialista, non hanno generato 
una sola riforma, Noi con questo congresso 
abbiamo detto chiaramente che non faccia­
mo trucchi. Potremmo insidiare la vostra po-

spazzato ogni equivoco,' in quel RartitoT,pre-, 
valgono oggi posizioni fortemente conserva­
trici. E la De di Forìani il partito con cui Crani 
pensa di fare una politica di modernizzazio­
ne? Non é dunque ora il tempo dell'alternati. 
va, per far conoscere all'Italia un ricambio di 
gruppi dirigenti e di politica? E questo lo spi­
rito aperto, fermo, unitario con cui parliamo 
al Psi. Oggi noi siamo cosi, una forza auto­
noma e unitaria. E finito il tempo in cui ci si 
poteva dividere in filo-socialisti e lilo-dc, Sla­
mo tutti filo-comunisti. Siamo una forza 
aperta che ricerca ciò che unisce, più che 
ciò che divide, in Italia come in Europa. Non 
abbiamo paura di esaminarci criticamente. 
Per questo possiamo chiedere ad altri, anche 
al Psi, lo stesso coraggio e umiltà, 

UGO 
PECCHIOLI 

Non sono pochi quelli che scrutano que­
sto nostro congresso chiedendosi se i comu­
nisti sapranno uscire dalla loro crisi, L'inter­
rogativo è legittimo, ma credo che la que­
stione sia mal posta. Il problema centrale, in­
fatti, non son le nostre difficoltà ma è la crisi 
politica del paese. E noi usciremo da quelle 
difficoltà se siamo in grado di ricollocarci co­
me forza determinante per sbloccare la si­
tuazione del paese. Ed è su questo terreno 
che si colloca il nuovo corso radicato - co­
me ha messo in luce Cicchetto - nella realtà 
dei grandi problemi e dei processi in corso 
su sqala mondiale. 

È un compito difficile, che non ha di fron­
te a sé tempi indefiniti perché ormai incalza­
no perìcolo involutivi e l'Italia rischia di en­
trare in Europa come un corpo malato e gra­
vemente esposto Non è esagerato dire che 
la situazione politica italiana sembra essere 
entrata in un vicolo cieco con un governo 
paralizzato, privo di idee e di credibilità di 
fronte a problemi come quelli del risana­
mento e dell'efficienza pubblica del Mezzo­
giorno emarginato, del degrado ambientale, 
della crisi urbana, del collasso di servizi e 
strutture pubbliche. E c'è la messa in discus­
sione di principi cardine di uno Stato di dirit­
to, da quello di eguaglianza e di pari oppor­
tunità tra i cittadini, alle nuove libertà e diritti 
della persona, fino all'abbandono di intere 
zone alla criminalità mafiosa. Sono i prezzi, i 
risvolti dì una modernizzazione che si è fon­
data sui sostegno aite scelte dei grandi grup­
pi pnvati e anche sulle possibilità di utilizza­
re gli squilibri e le iniquità che ne sono deri­
vate per una crescita dei poten di mediazio­
ne corporativa e clientelare dei partiti di go­
verno. 

Come se ne esce? La De in versione forla-
niana ha fatto le sue scelte e cerca di rilan­
ciare su basi di intese di potere il rapporto 
col Psi. Nel Psì, che quelle intese condivide, 
non manca chi incomincia a rendersi conto 
che una vecchia strategia è priva di sbocchi 
e non è difficile cogliere i segni di un disagio 
anche dietro sortite e atti di stizza nei nostri 
confronti. 

È in questa situazione che si pone il pro­

blema del rilancio del nostra ruolo di forza 
elle si ispira a una nuova idea di socialismo 
intesa come espansione della democrazia, 
come superamento di vecchi statalismi e di 
concezioni meramente quantitative dello svi­
luppo A me pare che nel corso stesso del di­
battito congressuale siano state positivamen­
te superate certe formalistiche contrapposi­
zioni. se bisogna puntare sui movimenti o 
sulle intese politiche, se le cose si possono 
fare solo con Craxi o anche senza Craxi, e 
così via. 

Il problema di oggi è ben altro. È quello di 
riconquistare a pieno la nostra funzione di 
forza costitutiva della coscienza e della vo­
lontà della nazione. Dobbiamo cioè ritorna­
re ad essere capaci di proporci come grande 
forza nazionale. E oggi questo significa so­
prattutto saper indicare la strada per ricon­
giungere modernizzazione, democrazia, so-
lidanetà, valori dell'individuo. Questo è H nu­
cleo, la sostanza dell'alternativa che bisogna 
rendere visibile attraverso scelte programma­
tiche rigorose, attraverso l'intreccio di rap­
porti politici unitari con i compagni socialisti 
e le altre forze di sinistra, attraverso iniziativa 
che siano liberataci di creatività, di ruoli in­
dividuali e collettivi, di movimenti nella so­
cietà, a partire dal movimento delle donen 
per una società che sia di uomini e di don­
ne. 

Un movimento riformatore forte, fondato 
su un rilancio di pensiero critico, è tutto que­
sto insieme. Non l'uno o l'altro aspetto sol­
tanto. Si tratta di mettere in discussione e 
modificare assetti politici ed equilibri di po­
tere che hanno radici resistenti nel corpo 
della società, nelle nuove dislocazioni delle 
forze sociali e degli interessi, nei modi stessi 
di pensare indotti dalle culture dell'indivi­
dualismo. L'alternativa, dunque, non può es­
sere un censimento delle forze disponiblj e 
un percorso condizionato da questo o quel­
lo scatto di umore. È - come dice il docu­
mento - «una ricollocazione strategica di tut­
te le forze di progresso a partire dai due 
maggiori partiti della sinistrai. Una ricolloca­
zione che ha bisogno anche dell'apporto au­
tonomo di grandi forze del riformismo catto­
lico. 

Considero di grande interesse, in un certo 
senso embleamtico,quetlo che è accaduto in 
questi Ultimi mesi contribuendo ad orienta­
re, forse ancora più dei documenti, il nostro 
dibattito congressuale. Mi riferisco a quelle 
iniziative, ancora limitate, ma di forte'impat-
to, che hanno dato un segno tangibile di no­
vità, Penso, in particolare, alla vicenda del fi­
sco. Qui è saltato il vecchio schema (Pei fuo­
ri gioco, tutto delle mani degli etemi duellan­
ti, sindacati in crisi) e si è invece dimostrato 
che si può procedere vèrso una riforma vera 
quando le masse entrano in campo da pro­
tagoniste e quando si riannoda un filo a sini­
stra al di là delle diverse collocazioni del Pel 
e del Psi. E vorrei aggiungere che se anche 
peccano un po' di enfasi certi commenti sul 
«sorprendente ritomo in campo» del Pei, c'è 
tuttavia da rallegrarsi che le tante diagnosi 
senza speranza emesse sul nostro destino 
comincino ad essere riviste e anche buttate. 

Questa .è la strada sulla quale procedere 
con fantasia, coraggio, dinamismo incalzan­
do il Psi, facendogli capire che non si tratta 
di esportare contraddizioni l'uno in : ? a del­
l'albo, ma di cercare punti comuni di rifles­
sione e 41 impegno per dare risposte positive 
ai problemi del paese e all'esigenza di non 

» Ì M d ^ ? J t « t f g m ^ n ^ arreora, la gran* # 
de que»^rre,della rlfqnnàjdelle istituzione , 
delta Statq„Ciòsignilléàche anche i compa­
gni «Mialistl dovrebbero pòrsi il problema di 
qualche discontinuità: anche perché seguita­
re a considerare la nostra crisi come una«co-
stahte» ed Un obiettivo da perseguire comun­
que, potrebbe alla fine ritorcersi contro la 
stessa aspirazione del partito socialista di svi­
lupparsi conte grande fona autonoma della 
sinistra Italjana. 

Del resto tutto sollecita a uscire dagli,ar­
roccamenti, a spostare in avanti il terreno 
del confronto. Mi riferisco alle straordinarie 
novità che si succedono a ritmi impensabili 
e modificano cosi profondamente gli scenari 
mondiali. Stanno mutando in profondità i 
rapporti Est-Ovest. Si delinea una svolta stori­
ca nelle relazioni intemazionali. Siamo alla 
difficile ma straordinaria impresa della rifor­
ma della società e della costruzione dì uno 
Stato di diritto in Urss e in altri paesi sociali­
sti. E l'Europa evoluta non ha solo da aspet­
tare Se" l'evento si compia e come, ma essa 
stessa deve trovare nell'espansione della de­
mocrazia la leva per spostare in avanti le so­
cietà occipi ta l i coniugando libertà e valori 
di eguaglianza e solidarietà; facendosi an­
ch'essa carico fino in fondo dei grandi pro­
blemi planetari, a partire da quello dirom­
pente dello squilibrio tra il Nord e il Sud del 
mondo. E per tutte le forze di progresso del 
pianeta si apre oggi anche il grande compito 
di elaborare un diritto intemazionale più 
moderno ed avanzato e di andare - non più 
come utopia ma come concreti obiettivi - a 
forme di governo mondiale, in primo luogo 
attribuendo all'Orni funzioni e poteri nuovi. 

Di fronte a problemi di questa portata do­
mandiamo che senso abbia continuare a 
sproloquiare sul Pei se doveva nascere o me­
no, o se adesso debba dimenticare la pro­
pria storia e passare da un pentimento all'al­
tro. Non abbiamo presunzioni, siamo tesi ad 
una ricerca aperta e sincera dell'unità, ma è 
bene che nessuno si illuda e che tutti sappia­
no che col Pei si parla da pari a pari. È certa­
mente un dintto mantenere giudizi differenti 
su momenti della nostra politica passata. 
L'importante è cogliere il nodo concettuale 
fondamentale che ricollega la novità della 
nostra proposta attuale a punti essenziali 
dell'elaborazione e dell'espenenza del parti­
to: cioè la capacità e la volontà di ricollocar­
ci di fronte ai problemi di questa nuova epo­
ca come forza capace di esercitare una 
grande funzione nazionale. La vera questio­
ne è che il processo politico si riapra e si av­
vìi nella direzione giusta 

ispirazione socialista deve fondare la sua 
azione politica e il suo modo di èssere. Ho 
usato la parola "fondare» perché occorre tor­
nare ai valori e ai principi fondanti, non per 
adorarli come una fredda pietra sacra ma 
per arricchirli di nuovi valori. Equi sono sta­
te usate parole originali come «ristrutturazio-
ne ecologica e dell'economia», «non violen­
za», «interdipendenza», «differenza sessuale». 
Non sono solo parole ma qualcosa di più 
profondo che parla alla condizione umana 
di oggi. «Non ci si salva - diceva Machiavelli 
- adeguandosi silenziosamente alla realtà 
esistente entro la quale si è avviato il decli­
no». Noi non indugiamo sul catastrofismo 
ma rieppure restiamo abbagliati da uno svi­
luppo distorto che spesso reca in sé i germi 
della barbane e dell'autodistruzione. Vorrei 
riferirmi alla crisi del sistema politico, cioè 
della democrazia e delle istituzioni, il rap­
porto tra libertà ed eguaglianze, tra indivi­
duo e società, tra società e Stato, è tema no­
stro, dei comunisti, perché riguarda la gente. 
E c'è una crisi delle esperienze storico-politi­
che del pensiero liberaldemocratico, cioè 
delle espenenze occidentali concrete. E dav­
vero libero l'individuo in una società nella 
quale il potere economico e finanziario op­
prime sempre più la democrazia politica 
rappresentativa delle istituzioni? Se ho capi­
to bene qui ripensiamo una democrazia so­
ciale fondata non solo su nuove regole, ma 
capace di fare esprimere contenuti sociali 
nuovi alla politica. E questo dovrebbe essere 
l'obiettivo delle forze più autenticamente li-
beraldemocratiche da un lato e di quelle di 
ispirazione socialista dall'altro. 

Il congresso della De per la politica che ha 
definito, per la cultura che ha espresso, per i 
valori cui si è richiamato, per la grande pro­
tervia che ha manifestato, ha segnato un suo 
spostamento in senso conservatore. Proprio 
qui, all'Eur, si è consumato il fallimento del 
rinnovamento de. E chi non è capace di rin­
novare se stesso non vedo come possa rin­
novare l'Italia. Perché allora il Psi ha giudica­
to cosi male il nostro congresso e ha invece 
cosi benevolmente valutato quello della De? 
E mai possibile che non veda ciò che sta ac­
cadendo? 

Mentre la lotta politica si fa più chiara e 
noi pensiamo a un'alternativa alla De e al 
suo sistema di potere (un'alternativa forte di 
grandi progettualità innovative," motivata da 
una dimensione ricca, umana, viva della po­
litica), il Psi è prigioniero della sua stessa 
politica. E continuando sulla china delle al­
leanze con la De esso sarà costretto a rincor­
rere ancora di più consensi moderati offren­
do uno spazio politico alla sua sinistra. Il Psi 
è stretto dalla involuzione democristiana ma 
anche dall'iniziativa comunista ed è chiama­
to a scelte che non potrà differire a lungo. 

Con il nostro obiettivo di unire tutte le for­
ze della sinistra, di progresso, laiche e catto­
liche e di dare vita a una democrazia dell'al­
ternanza, lo svecchiamento del sistema poli­
tico si connota per le sue finalità di giustizia 
e di uguaglianza sociale e politica, È fuor­
viarne ( e dall'esito ovvio) discutere tra noi 
se il Psi deve essere considerato indispensa­
bile per l'alternativa. I l punto è un altro: qual 
è l'attuale politica del Psi? Come contribui­
sce esso a costruire un rapporto pia forte a 
sinistra? Governabilità, riformismo, moderni­
tà mi sembrano parole beffarde di fronte al 
dissesto del debito pubblico, al fisco pia in­
giusto d'Europa, alla disoccupazione, alla 
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GAVINO 
ANGIUS 

Il nuovo corso di Cicchetto non è uno slo­
gan - ha detto Gavino Angius, responsabile 
delle autonomie locali e delegato di Pavia -
ma c'è molto lavoro da fare. Sento infatti che 
dobbiamo ristabilire rapporti diretti, autono­
mi, con il popolo dei quartieri di periferia, 
soprattutto con le donne, gli operai, i giova­
ni. La più antica riforma della politica consi­
ste Insomma nel restiiuìrla alla gente, nel n-
pensare il sistema di valori cui una forza di 
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to a ciò che resta dèlio Stato sociale? Perché 
si propone una legge sui Comuni voluta da 
Gava che cancella l'autogoverno e al tempo 
stesso priva gli Enti locali dei tondi necessari 
peri servizi ai cittadini? La realtà è che si col­
pisce la società più esposta, ma contempo­
raneamente veniamo colpiti noi, la sinistra, 
la possibilità stessa di governare le città se­
condo giustizia, Ed è qui, nelle città, che 
dobbiamo radicare la nostra politica. I co­
munisti e I socialisti sanno bene quanto sia 
difficile il governo delle nostre città, dove più 
evidente è la crisi del rapporto modernità-
crescita o di quello sviluppo-civiltà. Il campo 
dei diritti individuali e collettivi, di cittadinan­
za sociale e politica, appare il più avanzato e 
nuovo per rimettere in discussione la moder­
nità perversa delle nostre città. Per questo 
vogliamo costruire un comune nuovo, ridefi­
nire le .regole dell'economia pubblica nelle 
città, 

Penso che dovremmo rimettere in discus­
sione i poteri, i lavori, i diritti, i tempi. Biso­
gna restituire la politica alla gente, «anche 
con il voto, diminuendo il potere dei partiti e 
aumentando quello degli elettori, consen­
tendo, innanzitutto nei comuni, alle elettrici 
e agli lettori di scegliere i programmi, le 
giunte, gli uomini. Anche cosi si contrastano 
quelle degenerazioni trasformistiche che in 
qualche caso raro, nisogna dirlo, hanno toc­
cato anche noi. 

C'è un rapporto buono a sinistra negli Enti 
locali e nelle Regioni; e questo rapporto può 
essere esteso e rafforzato. Ma il Psi si ritrae. 
Le giunte di programma non devono essere 
solo quelle con la De. Vorrei chiedere al Psi, 
che ha tanto polemizzato con noi sulle giun­
te, quale giunta giudica migliore: quella ope-
raosa ed efficiente di Milano o quella affari­
stica di Roma? E ancora: perché il Psi non fa 
a Palermo lo stesso passo politico che ita 
compiulp a Catania? Perché non torma una 
giunta unitaria per i diritti dei cittadini? Paler­
mo è una città simbolo per l'Italia e non c'è 
niente che noi e neanche la De palermitana 
abbiamo fatto contro il Psi. I socialisti deci­
dano come credono, E scelgano. Noi non 
cambieremo linea. Noi vogliamo rafforzare 
la giunta Orlando-Rizzo che ha cacciato gli 
amici di Lima e Ciancimino da Palazzo delle 
Aquile e che ha segnato per quella città l'av­
vio di una nuova lotta di liberazione dalla 
mafia. 

Sappiamo che le questioni che poniamo 
non riguardano solo noi comunisti, ma l'Ita­
lia, il futuro dei nostro paese, della nostra vi­
ta E sappiamo anche che ciò che sapremo e 
riusciremo a fare non dipenderà solo da noi 
comunisti. Dipenderà anche da chi come 
noi crede nella libertà e nella democrazia, 
nelle idee fondanti del socialismo, detta libe­
razione, dell'emancipazione umana. Crede 
e vuole agire per affermarle in ogni momen­
to e in ogni luogo. 

pienamente protagonista. Molti, anche lon­
tani da noi, lo osservano con soddisfazione. 
È un segno dei tempi. Un segno di quanto si 
sia logorata la fiducia in un assetto politico 
che sembrava etemo. Il segno di quanto 
grande sia il bisogno di una grande forza di 
cambiamento. Il nuovo corso è anche que­
sto: fiducia in se stessi, nelle proprie idee, 
capacità di comunicare una nuova immagi­
ne. il ministro Formica in una stimolante in­
tervista ha affermato: i comunisti sono più 
capaci di farsi l'autocritica, lo, invece, crede­
vo che non fossimo più capaci di smettere. 
Ma, non si deve sbagliare, il nuovo corso 
non è solo questo. Esso nasce dalla riflessio­
ne su una sconfitta, dall'analisi dei muta­
menti, da scelte nuove e coraggiose di cam­
biamento, di discontinuità. È la cultura politi­
ca di un'intera epoca che è in discussione, 
ha detto Cicchetto. C'è una crisi del sociali­
smo, del movimento socialista e della cultu­
ra, non riducibile all'immagine caricaturale: 
fallimento del comunismo, vittoria della so­
cialdemocrazia. No, in causa sono elementi 
portanti e comuni dell'esperienza del movi­
mento operaio e socialista: l'equazione fra 
crescita economica e progresso civile e uma­
no, l'idea che l'espansione dello Stato sia ga­
ranzia di sviluppo e di eguaglianza. A mette­
re in crisi socialismo reale e Stato sociale 
non sono stati radicalismo e movimentismo, 
ma l'impetuoso sviluppo del capitalismo 
moderno e la pressione di enormi processi 
materiali. Il riformismo moderno deve farsi 
carico, deve dare risposte in un orizzonte 
nuovo rispetto allo Stato sociale e al riformi­
smo classico. Il riformismo moderno assume 
i temi centrali della qualità dello sviluppo e 
della democrazia, dei forti poteri democrati­
ci, della partecipazione e del controllo, della 
valorizzazione dell'individuo, della pace, del 
rapporto Nord-Sud, dell'ambiente e della dif­
ferenza sessuale. Non capisco come si possa 
scambiare ciò con 'un inquinamento di radi­
calismo e movimentismo. Certo, non basta 
la ripetizione retorica di questi temi. Ma il 
compito di una sinistra che vuole governate 
e cambiare è quello di raccogliere questi bi­
sogni entro un programma, scelte, priorità, 
un progetto storicamente realizzabile di go­
verno diverso dello sviluppo. Ecco la frontie­
ra di un nuovo riformismo. La frontiera di 
una sinistra che non si ritrae di fronte alla sfi­
da del governo, in questa parte del mondo, 
fuori dallo schema, che vuole prima il rove­
sciamento dei rapporti di produzione e poi 
la possibilità di guidare e orientare lo svilup­
po. A partire da qui oggi poniamo in termini 
nuovi il tema dell'alternativa: come legame 
profondo tra la scelta del rinnovamento del 
socialismo e quella dell'alternativa stessa. La 
politica unitaria si fa con atti politici, 

Con questo congresso abbiamo compiuto 
un grande atto politico unitario verso il Psi. 
Abbiamo indicato, senza ambiguità, nell'al­
leanza con il Psi una prospettiva comune di 
governo per la sinistra italiana. Non chiedia­
mo di ringraziarci. Ma il Psi questa scelta non 
l'ha mai compiuta. Bisogna dunque pur do­
mandarsi perché, nel momento in cui si 
compie una svolta che chiude con ogni ten­
tazione di scavalcamento e di patto con la 
De, c'è una reazione cosi stizzita e settaria. Il 
Psi si sente colpito, insidiato, snidato nel 
punto forte della sua politica di questi anni: 

•saldamente al potere con la De e insieme 
polo d i una possibile alternativa alla De. 
Questa politica, curiosamente sta in piedi 
- . . t o . s e l ' ^ a ^ ^ l ^ l j r . ^ «tìS _ „ . . _ bisogno 

' h f incapace di rinnovarsi; diviso Ua'settari: 
smo e subalternità. Ma il Pei non è quel parti­
to che Craxi vorrebbe. 

La reazione di Craxi è peggio che settari­
smo: è un errore polìtico, per un partito che 
si 'presenta come quello ciré spinge il Pei ver-
so la sinistra europea, non presentarsi all'ap­
puntamento quando noi vi andiamo con le 
nostre' gambe. Craxi ha sbagliato per il suo 
pubblico. Noi siamo uniti nel volere l'alter­
nativa, un'alleanza delle forze di progresso 
con il Psi. E «arno uniti nella consapevolez­
za che per coprire questa strada occorre 
spezzate l'alleanza tra De e Psi, mettere in 
crisi la strategia del Psi. Lo stesso processo di 
unificazione e di integrazione europea rende 
sempre più insostenibile la vera anomalia 
del caso italiano: la collaborazione tra De e 
Psi nel governo del paese. In un'Europa at­
traversata da un netto contrasto tra forze so­
cialiste e progressiste e forze conservatrici a 
quale Intemazionale si iscrive il governo ita­
liano? Come stanno insieme li programma 
dei socialisti europei e la pratica di governo 
dei socialisti italiani? E una contraddizione 
destinata a divenire sempre più insostenibi­
le. Si apre una situazione di grande' movi­
mento nel sistema politico italiano. Davanti 
a noi ci sono un cammino tortuoso e lotte 
aspre. Ma questo partito ha ripreso coscien­
za della sua forza e sopra imprimere un se­
gno al futuro dell'Italia e dell'Europa. 

BRUNO 
TRENTIN 

MASSIMO 
D'ALEMA 

Non c'è dubbio - ha detto Massimo D'Ale-
ma - che con questo congresso il Pei toma 

I risultati, per quanto parziali, conseguiti 
dal movimento sindacale sulla via della rifor­
ma fiscale - ha detto Bruno Trentin - hanno 
segnato certamente una prima tappa nel re­
cupero di una capacità di progetto e di ini­
ziativa unitaria delle tre confederazioni. Ma, 
oltre che riconfermare l'inestimabile valore 
dell'unità sindacale, hanno forse rappresen­
tato qualcosa di più: la riconquista, su una 
grande questione d'interesse generale come 
la riforma del sistema tributario, di un'auto­
nomia culturale e politica delle confedera­
zioni. Hanno rappresentato la riapertura di 
un dialogo tra sindacati e forze politiche de­
mocratiche, in particolare coi due grandi 
partiti della sinistra, superando in concreto 
vecchie divisioni dei compiti e separazioni 
tra le forze che compongono la sinistra poli­
tica e sociale. 

Oggi non solo il movimento sindacale ma 
anche le forze della sinistra, il nostro partito, 
si trovano a fare i conti con l'esigenza di 
compiere un altro passo nella costruzione 
unitaria, «anche su un punto», come ricorda­
va Occhetto, di un progetto riformatore ca­
pace di far fronte alla crisi dello stato sociale. 
Ma dobbiamo fare i conti, nello stesso mo­
mento, con la reazione di rigetto, con la con­
troffensiva delle forze moderate e conserva­
trici che vogliono svuotare, con l'attacco in­
discriminato agli investimenti pubblici e al­
l'occupazione, con le sciabolate sulla spesa 
sociale, con l'attacco ai diritti contrattuali dei 
lavoratori del pubblico impiego, gli stessi ri­
sultati conseguiti negli ultimi mesi. 

Si apre cosi un nuovo terreno di conlronto 
e di lotta che non risparmierà, credo, nean­
che la compattezza dell'attuale maggioranza 
parlamentare. Un nuovo terreno che può pe­
rò costituire una grande occasione per le for-
ze dell'alternativa, e per l'autonomia proget­
tuale del sindacato, se tutti questi soggetti di 
una strategia riformatrice sapranno superale 
ogni logica puramente difensiva, liberarsi da 
ogni cedimento alla protesta corporativa, da 
ogni strumentalismo elettoralistico e cliente­
lare, e raccoglieranno la sfida: quella della 
capacità della sinistra politica e sociale d i 
avanzare proposte credibili per la riforma 
della pubblica amministrazione e d?l siste­
ma di sicurezza sociale. 

Condivido la relazione di Occhetto quan­
do sottolinea come «il principio democratico 
rappresenta un concreto programma politi­
co». E come «il nostro impegno socialista 
non rinvia più a un progetto da realizzarsi in 
un altro momento della storia». Esso non i 
più costretto, ribadisce Occhetto, a separare 
il momento della battaglia per la democrazia 
da quella per la realizzazione degli obiettivi 
di emancipazione. 

Il compagno Craxi è proprio sicuro che si 
tratta di cose vecchie, di un logoro continui­
smo? Non dico per il Pei, ma per lo stesso 
partito socialista e per l'intera sinistra euro­
pea? Penso invece che il logoro continuismo 
di queste forze della sinistra risieda proprio 
nell'avere per lungo tempo rimosso con il fa­
stidio di chi guarda alla stanza del/bottoni 
una scelta di questa natura. Come min pen­
so affatto che la questione del lavoro subor­
dinato e oppresso abbia peno una sua .Va­
lenza teorica e una sua centralità. Credo jfn-
zi che il pieno recupero da parte della sini­
stra della cultura dei diritti individuali, il rifiu­
to a imprigionarla nello spazio angusto del 
conflitto distributivo, di mercificare questi di­
ritti, di risarcire in qualche modo la rinuncia 
al toro esercizio pieno e progressivo, abbia­
no ridato una nuova centralità alla questione 
del lavoro e dei lavori come momento possi­
bile di autorealizzazione delle donnei degli 
uomini, di tutti i diversi, della persona. 

La lotta incessante sul plano contrattuale, 
legislativo, culturale, per l'umanizzazione 
del lavoro, per ricondurre cioè tutti ) lavori 
alla dimensione, ai vincoli è «Ila compatibili­
tà della persona, per riconciliare, anche per 
quella via, l'uomo con la natura, la « I u t e e 
l'ambiente con un lavoro che può riacquista­
re un senso non nella retorica socialista, ma 
nella vita quotidiana. ' 

, Il lavoro della persona umana e la possibi­
lità di trasformarlo, dandogli un senso per 
tutti i soggetti che vi partecipano; l'emanci­
pazione quotidiana dei lavoratori e delle la­
voratrici in carne e ossa attraverso un recu­
pero di un loro governo' sul come e il perchè 
del lavoro; l'investimento della società nella 
persona che lavora, in termini di formazione, 
cultura, ricerca, salute, ambiente, riduzione 
e governo del tempo di lavoro; la riabilitazio­
ne fisica e intellettuale In termini di informa­
zione è capacità di autogoverno, e in misura 
tale da rendere sempre ricco II patrimonio 
persona, e sempre più costoso, anche in ter­
mini di mercato, i l suo spreco, la sua dissipa­
zione, la pratica dell' «usa e getta» che oggi 
domina nei rapporti sociali, t 

La riappropriazione di questo patrimonio 
pud costituire una delle grandi svolte che 
questo congresso rappresenta e l'occasione 
per d u e un'autentica e consapevole dimen­
sione politica alfe lotte del lavoro rìcoltocwt-

^dotsutelia tolta per la democrazia come con- ' 
creto programma politicò, E questo può es­
sere davvero il grande elemento di unifica­
zione e di solidarietà di quello che è già oggi 
diviso e frantumato nel Mezzogiorno e nel 
Nord, fra i giovani e gli anziani, fra le donne 
e gli uomini, Ira gli Immigrati che sognano 
un lavoro a misura d'uomo e quanti rifiutano 
già oggi un lavoro dequalificato e senza pro­
spettive, fra i tecnici, I ricercatoli e i giovani 
handicappati che non vogliono né assisten­
za né un lavoro qualsiasi ma giustamente 
pretendono di arrivale a realizzarsi Jn un la­
voro che sia anche alla misura de) tòro limiti 
e delle loro immense risorse. 

Che cos'altro, compagne e compagni, 
possiamo proporci per dare un obiettivo alla 
solidarietà che vogliamo costruire tra le forze 
della sinistra e tra i sindacati in Europa? 

Che cos'altro possiamo proporre per so­
stenere la dura battaglia delle forze riforma­
toci e dei lavoratori dei paesi del.socialismo 
reale e di tanti paesi del Terzo mondo che 
hanno visto in questi decenni proprio nella 
negazione di questo valore prioritario e del­
l'attualità di questo obiettivo socialista la le­
gittimazione di un rapporto di lavoro ancora 
oppressivo, della logica del sindacato unico 
e subalterno, cinghia d i trasmissione dello 
Stato e non espressione del pluralismo di 
una società in trasformazione? 

Troppi fatti ci dicano oggi che una sinistra 
che commettesse ancora una volta l'errore 
di rimuovere questi problemi, d i considerarli 
accessori o meramente «sindacali» rispetto » 
una politica dei programmi, si separerebbe 
ancora una volta dalle donne e dagli uomini, 
dai giovani, dagli oppressi veri. Penso a quel­
li che hanno dimostrato in questi giorni d'es­
sere pio avanti di molti d i noi quando espri­
mono con la protesta anche una grande spe­
ranza: per esempio affermando, in territorio' 
ostile, alla Fiat, e pagando in proprio, che la 
loro dignità e il loro futuro di persone non 
sono in vendita; che la loro dignità e il toro 
diritto a un futuro scelto costituisce già per 
loro una grande ragione di lotta individuale 
e collettiva. 

I resoconti degli interventi pronunciati 
ieri nel dibattito sulla relazione di Oc­
chetto, per mancanza di spazio, saran­
no pubblicati sull'Unita di domani 

I resoconti sono stati curati da 
Giorgio Frasca P o l i r à (eoord.) 

R a t i n i * Capitani, Ranzo Cais igol l , 
Marcel la C lamal i ! , Guido Dell 'Aquila, 

Onlda Donati, Luciano Fontana, 
Janrwr Melarti, Giuseppa F. Mannai la , 

Giorgio Otdrlnl, Starano Righi Riva 
Miet is i * Smargiassi a Aldo Varano. 

Il servizio fotografico 
dal « • Congresso * a cura di 

Mario Fabbl, 
Altwrto, Ivana a Rodrigo Pala, 

Claudia Razzarla, Piero Ravag» 
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ECONOMIA <£ LAVORO 
Statali 
È pronta 
la mobilità 
volontaria 

RAUL WITTIMMRQ 

• I ROMA. Come in un siste-
ma di vasi comunicanti, 50mi-
I9 pubblici dipendenti fluiran­
no da una amministrazione in 
cui sono in esubero a un'altra 
con posti vacanti. Ad esem­
pio, I insegnante di lettere so­
prannumeraria in una scuola 
dalle iscrizioni in calo, costret­
ta a dare una mano in segre-

" teda, potrà passare in un'altra 
amministrazione, come una 
sovrintendenza ai beni cultu' 
rati, in cui c'6 bisogno di lau­
reati in lettere classiche. Si 
tratta^ della «mobilita volontà* 
ria» dei dipendenti pubblici, 
per la quale 6 pronto il decre­
to della presidenza del Consi­
glio messo a punto dal mini­
stro della Funzione pubblica 
Paolo Cirino Pomicino, 

Secondo un censimento 
della flessa presidenza Ira 1 
settori con personale in esu­
bero c'è la scuola (insegnan­
ti), le poste. l'Inps, per un lo-
tale di circa 50mila persone; 
sé/ve invece personale negli 
enti locali (ben 40mila i posti 
Vacanti), ta sanità (soprattut­
to Infermieri professionali), e 
in genere nei ruoli a medio-al­
te professionalità tecniche. 

Il provvedimento (con i sin­
dacati se ne concorderà un al* 
tro per ta mobilità coatta») 
dispone che II personale inte­
ressato deve far domanda en­
tro 60 giorni dalla pubblica­
zione del decreto nella Gaz­
zetta ufficiale dichiarando di 

1 appartenere al profilo profes­
sionale risultato in esubero e 
riportando tutti gli elementi 
utili a definire le graduatorie, 
che entro 45 giorni dalla do­
manda le amministrazioni ap­
pronteranno secondo -|e <se* 
gueijli, pnonitl. posizione sp-
prawiumerana del richieden­
te; sua posizione di comando, 
distacco o fuori ruolo presso 
l'amministrazione prescelta 
(ad esempio, l'insegnante di­
staccato presso li ministero 
della Pubblica istruzione), esi­
genza d<ricongiungimento col 
coniuge; necessità di studio 
dei dipendente, del coniuge o 
dei, figli, anzianità complessi­
va di servizio, titoli di studio, 
di formazione e dt aggiorna­
mento professionale Prece­
denza assoluta ai dipendenti 
della Messa amministrazione, 
e a parità di punteggio a quel­
li dello stesso comparto, quin­
di ai dipendenti in servizio 
nella circoscrizione provincia­
le. Entro.trenta giorni, l'asse-
gnaxlone della nuova sede 
che dovrà avere II definitivo 
assenso, sia dell'Interessato 
che dell'amministrazione di 
appartenenza. 

Che succede se le persone 
, che hanno chiesto legittima­

mente il trasferimento sono 
più di quelle che dovrebbero 
andarsene7 Si fa un'altra gra­
duatoria con gli stessi criten 
della prima, poi si vedrà, d'in­
tesa con il dipartimento delta 
funzione pubblica presso la 

, presidenza del Consiglio, se 
autorizzare ulteriori trasferi­
menti. 

Complicata la normativa 
sull'inquadramento (art 6) 
In sostanza dovrebbero com­
baciare i profili professionali 

1 del dipendente in mobilità e 
• del posto vacante. Per ventica-
1 re queste corrispondenze e 
1 quindi collocare il nuovo ve­

nuto al posto giusto le ammi­
nistrazioni inquadreranno il 
Eersonale fino a che è possi­

ne in profili professionali 
Identici anche se appartenenti 
a livelli retributivi diversi; altri­
menti In profili non identici 
della stessa qualifica o catego­
ria ma di diversa area, purché 
siano equivalenti in base a (al­
tari come la complessità delle 
attività svolte, l'autonomia, la 
responsabilità. Previsti anche 
corsi di riqualificazione per 
conoscere la nuova realtà. 

E lo stipendio' Il medesimo 
(non si prevedono incentivi), 
anzianità compresa, o mag­
giore se per lo stesso profilo la 
qualifica in cui si entra è supe­
riore; uno dei punti che vede 
critica là Cgil con Pino Schetti­
no (ber il complesso d'accor-

' dò come gli altri sindacati), 
che preferisce un Incentivo 
equivalente al posto dell'au­
mentò automatico. Inoltre 
Schettino vorrebbe che i crite­
ri per le graduatorie fossero 
uniformi per tutto il territorio 

-nazionale. 

Ieri l'incontro con Craxi «Disco verde» alla manovra, però... 
Per l'esponente socialista Si chiede al governo di sostenere 
«bisogna procedere con gradualità» le richieste socialiste: 
«Preoccupazioni» per la coalizione droga, «opzione zero», piano casa 

Tagli, tre condizioni per De Mita 
St condizionato di Bettino Craxi a De Mita sui tagli 
alla spesa pubblica. Il segretario del Psi ha chiesto 
«gradualità» e ha sollecitato dal presidente del Con­
siglio te leggi a cui tiene: la droga, l'opzione zero 
sulle tv, un piano casa. Craxi ha aperto ieri la serie 
degli incóntri in vista del Consiglio dei ministri di 
giovedì. Oggi De Mita vedrà i segretari della maggio­
ranza, domani sindacati e Confmdustria. 

NADIA TARANTINI 

MROMA Con un «auguri'» 
al governo De Mita che qual­
cuno ha voluto vedere intriso 
di una leggera ironia, Bettino 
Craxi ha concluso la sua di­
chiarazione davanti alle tele­
camere, dopo un'ora e mezza 
precisa di colloquio con Cina-
co De Mita Premessa ottimi­
stica («L'economia italiana va 
bene, siamo ancora in un ci­
clo espansivo che offre le con­
dizioni per II risanamento del­
la finanza pubblica», via libera 
a provvedimenti del governo 
che devono procedere con 
gradualità e coerenza», condì-
zloni poste alla collaborazio­
ne di governo e al sostegno 

socialista alla manovra di Pa­
squa che De Mita si appresta 
a varare Una è una condizio­
ne interna al governo: Craxi 
«si preoccupa» che la collabo­
razione non proceda sempre 
hene nella coalizione, «si au­
gura» che «le difficoltà siano 
superabili- L'altra è un «solle­
cito» I socialisti appoggeran­
no ancora De Mita e anche il 
risanamento, ma De Mita - sia 
a livello di governo che in Par­
lamento - deve sostenere le 
richieste socialiste: la legge 
punitiva sulla droga, la legge 
«sulle tv», già detta opzione 
zero e che il governo ha dovu­

to Mirare non molto tempo fa, 
un piano casa nelle grandi cit­
tà 

Il «disco verde* del segreta-
no del Psi al documento De 
Mita sui tagli e nsparmi di spe­
sa sembra dunque condizio­
nato anche a quella manovra 
in due fasi, chiesta da van 
esponenti socialisti. Dopodo­
mani, infatti, dovrebbero esse­
re varati solo i provvedimenti 
urgenti, destinati a dare una 
boccata d'ossigeno ai conti 
dello Stato aggravati dal cre­
scente indebitamento. Circa 
5 500 miliardi ira minori uscite 
e maggiori entrate, cosi distri­
buiti* mille in meno per la fi­
scalizzazione degli onen so­
ciali, 2mila in più con i ticket 
sanitari, 500 tagliando le spe­
se superflue (come l'eccesso 
di auto blu). e infine, se Emi­
lio Colombo non farà più resi­
stenza, altri 2mila miliardi ver­
ranno dal condono immobi­
liare, 

L'incontro di palazzo Chigi 
è stato preceduto - a distanza 
di luoghi ma non di temi - da 
un faccia a (accia di Arnaldo 

Forlani con il presidente della 
Confindustna, Sergio Pininfari-
na De Mita vedrà gli industna* 
il domani, insieme ai sindaca­
ti. Ma, evidentemente, il neo­
segretario della De ha voluto 
svolgere un ruolo nella querel­
le che ha opposto, negli ultimi 
giorni, la Confmdustria al pro­
getto di De Mita. Gli industriali 
contestano il taglio di mille 
miliardi alla fiscalizzazione 
degli onen sociali, che figura 
nel documento elaborato da 
palazzo Chigi sotto il titolo 
•trasfenmenti alle imprese». 
Soddisfatti dopo l'Incontro, 
Forlani e Pininfarina hanno 
voluto dare un colore conci­
liante- «La Confindustna - ha 
detto il primo -che nel passa­
to ha avuto una rappresentan­
za di interessi in termini di di­
fesa e di vertenza con il gover­
no, adesso si muove guardan­
do più agli interessi generali 
del paese .»; «Speriamo che li 
governo si muova con più agi­
lità», gli ha fatto eco il secon­
do, «adesso che De Mita non è 
più segretario ed ha tutto l'ap­
poggio del partito...». Ma il 

presidente degli industnali si è 
concesso ugualmente una 
frecciata. «Questo governo fi­
no ad oggi ha fatto ben poco 
in termini di tagli e di ngo-
re...». 

Per non essere sospettato di 
mediazione, più o meno legit­
tima. però, il segretario della 
De ha protestato ancora una 
volta la sua completa ignoran­
za sulle intenzioni di De Mita 
«Del documento - ha detto ie­
ri Foriani. che oggi vedrà De 
Mita alle 13,30 - ho solo alcu­
ni nfenmenti appresi dalla 
stampa» Il segretario della De. 
che teoricamente dovrebbe 
avere scorso le 59 cartelle del 
«piano di nsanamento» (che 
sono arrivate nelle sedi di tutti 
gli aitn partili), ha aggiunto 
«Intendo invece ascoltare da 
De Mita come il documento 
viene rappresentato nelle sue 
coordinate». 

Il «piano», come qualcuno 
ha già scritto, contiene dieci 
capitoli di intervento e preve­
de sia decreti che disegni di 
legge. Saranno varali per de­
creto i nuovi ticket sanitari: 

dal 20 al 30 per cento passerà 
l'iniqua tassa sui medicinali, 
da 2mila e 3mila il pedaggio 
sulle ricette. Saranno tassati 
anche i ricoveri ospedahen 
(1 Ornila lire al giorno), la dia­
gnostica (da 2mila lire ad 
esame in su, fino alle 30mila 
lire di un ecografia), le visiste 
specialistiche ( I Smila) e sarà 
raddoppiato il ticket sulle cure 
termali (da 15mila a 30mila li­
re) In tutto, 2mila miliardi 
sottratti ai contnbuenti, che 
già hanno pagato per la sanità 
pubblica, l'anno scorso, la 
somma di 35959 miliardi 
(contro 117 905 miliardi spesi 
dallo Stato) 

L assenso di Donai Cattin ai 
ticket, cui era contrario, è sta­
to acquisito mettendo in can­
tiere un provvedimento urgen­
te per trasformare le Usi in 
aziende con gestioni privatisti­
che per scorporare gli ospe­
dali dalla gest>one delle Usi 
stesse Agli enti locali, invece, 
il governo pensa di ritirare per 
il momento i depositi di som­
me stanziate e non spendibili 
si pensa in tutto ad aitn 2mila 
miliardi 

Scioperi a Genova. Cgil: trattativa locale 

Anche Livorno dice no 
«L'accordo sui porti va rivisto» 
Dopo Genova, Livorno: «L'accordo sui porti non va». 
Ma a differenza dello scalo ligure, quello toscano 
per ora non sciopererà. I camalli invece ieri hanno 
deciso una nuova raffica di scioperi fino alla fine del 
mese che potrebbero essere sospesi se si awierà 
una «vera trattativa locale*. Su un negoziato genove­
se parere positivo da parte della Cgil nazionale. Li­
bertini (Pei): «Decisivo il consenso dei lavoratori». 

PAOLA SACCHI 

M ROMA Di riapertura vera 
e propria della trattativa non 
si parla. Ma le voci, anche dif­
formi che giungono dal fronte 
del porto hanno un comune 
denominatore. «L'accordo 
Prandini-sindacatt va rivisto» 
Dopo Genova (che chiede l'a­
pertura di uno specifico nego­
ziato), dure cntiche ieri anche 
da Livorno. Quello pronuncia­
to ieri dai delegati dello scalo 
toscano, net corso di un'as­
semblea svoltasi nel teatro 
«Quattro More, viene definito 
da alcuni «un no politico» (uf-
hcllamenie la consultazione 
del lavoratori inizierà oggi con 
una riunione organizzata dal­
la Fìlt Cgil a Roma), da altri 
un «no morbido» (Livorno per 
ora non proclama scioperi) 
Ma, al di là dei vari e un po' 

bizantini distinguo, che nella 
prassi sindacale riflettono pe­
rò precise regole organizzati­
ve, un dato appare certo an­
che per Livorno quell'intesa 
non va II console Italo Piccini 
la ritiene una base sulla quale 
andare avanti «Poi - aggiunge 
pero Piccini - perché la Flit 
Cgil "sciolga" quel si tecnico 
dato all'intesa sarà necessario 
andare a dei ntocchi». Toni 
più duri da parte del consiglio 
dei delegati quell'intesa non 
garantisce l'occupazione in 
particolare i livornesi conte­
stano l'introduzione della 
chiamata a tempo predeter­
minato (non più soltanto av­
viamento giornaliero al lavo­
ro ma anche sulla base di pe­
riodi di tempo richiesti dagli 

armatori) e 11 relativo tratta­
mento salariale (in alcuni casi 
li pagamento può anche avve­
nire «a tempo» e non più per 
squadra ma per uomo) Una 
scelta quindi che minaccia il 
salano garantito previsto per i 
periodi di non lavoro7 È chia­
ro, comunque, che sulla ten­
sione di Livorno grava ancora 
la mancata revoca del com­
missariamento del console 
Piccini 

Intanto, a Genova è stata 
decisa una nuova raffica di 
agitazioni fino alta fine del 
mese. «A meno che - hanno 
detto ien mattina in assem­
blea oltre 2000 portuali - non 
si awiino le trattative locali 
con il Consorzio autonomo 
che governa il porto di Geno­
va» I cam?"i lanciano anche 
messaggi distensivi non chie­
dono più l'annullamento dei 
decreti, per andare una tregua 
a questo punto basta un pe­
riodo di «congelamento* delle 
misure di Prandini, un segnale 
che vada in direzione dell'a­
pertura della trattativa tutta 
genovese Occorre, comuque, 
ricordare che i provvedimenti 
di Prandtm che svuotano la ri­
serva del lavoro (ovvero il 
monopolio delle operazioni 

affidato alle Compagnie) in 
base all'intesa romana devo­
no essere modificati con i 
passi in avanti strappati dai 
sindacati. Ma, in ogni caso, la 
situazione genovese è cosi 
particolare che si rende ne­
cessaria una apposita trattati­
va Intanto la Cisl di Genova 
dopo aver espresso forti enti-
che alla manifestazione di sa­
bato, ha dichiarato interrotte 
le relazioni sindacali con la 
Cgil. Clima di forte preoccu­
pazione a Ravenna, l'intesa 
pone fuori dal monopolio del­
le Compagnie tutta l'attività 
dei silo e ogni anno attraverso 
i nostn silo passano ben 4-5 
milioni di merci «Con l'accor­
do - ha dichiarato Donatella 
Tintura, segretario generale 
aggiunto della Fìlt Cgil - si po­
ne fine ad atti unilaterali. Si 
apre ora una fase di nflessio-
ne tra i lavoraton su una uo­
va organizzazione del lavoro e 
di evoluzione delle Compa­
gnie (dovranno trasformarsi 
m imprese, ndr). È tutto aper­
to il problema complessivo 
della riforma portuale per ta 
quale il sindacato dovrà svi­
luppare forti iniziative che in­
cidono sulle scelte del Parla­
mento» Tutto ciò però, secon-

II porto di Livorno 

do la Turtura, rende necessa­
rio che a Livorno si vada ad 
una rapida conclusione del­
l'indagine sulta Compagnia e 
a Genova «si apra un tavolo di 
trattativa garantito dal contri­
buto di una alta personalità al 
di sopra delle parti* Quest'ul­
tima richiesta viene fatta in 
una nota congiunta dei vertici 
nazionali, genovesi e liguri 
della Cgil e della Fili .Ma il 
confronto - affermano le or­
ganizzazioni dovrà avvenire 
senza atti "forzanti" delle con­
troparti e con la piena opera­
tività del porto» Ovvero con il 
blocco dei decreti di Prandini 
e degli scioperi «Per ogni so­
luzione - ha ribadito il re­
sponsabile dei trasporti del 
Pei Lucio Libertini - occorre 

avere un chiaro consenso dei 
lavoratori I pronunciamenti 
che sino avuti nei porti indica­
no pertanto che si può partire 
dall'accordo concluso a patto 
che se ne rivedano alcuni 
punti non irrilevanti, e alla 
condizione che l'accordo sia 
poi adattato alla specificità di 
ogni realtà» La strada giusta, 
secondo Libertini, «nmane 
quella della trattativa che pos­
sa coinvolgere attivamente 
tutti I lavoraton» Questa per il 
responsabile dei trasporti del 
Pei e ovviamente la strada per 
giungere alla sospensione de­
gli scioperi a Genova «dove i 
decreti del Consorzio autono­
mo del porto hanno sinora 
precluso uno sbocco positi­
vo» 

Benvenuto: 
«Quello del 
governo è 
piccolo 
cabotaggio» 
•Questo governo avrebbe potuto volare allo e invece favo­
lo del piccolo cabotaggio, penai zzando i soggetti più de­
boli, come ad esempio i pensionali e i lavoraton a reddito 
fisso L'unico che faccia una politica economica in Italia è II 
governatore della Banca d'Italia, il quale con il nuovo tasso 
di sconto, però, non farà altro che aumentare il deficit pub­
blico di altri settemila miliardi* A «bocciare* in modo cosi 
crudo la politica economica del governo e il leader della 
Uil, gtirgio Benvenuto, che ben ha parlato ad un convegno 
a Caglian Benvenuto ha sostenuto che quello della spesa 
pubblica è un falso problema, in quanto questa, depurata 
dei debiti, e la più bassa tra i paesi industrializzati «Siamo -
ha aggiunto - quelli che spendiamo di meno I tagli, invece, 
andrebbero fatti agli sprechi e alle spese clientelar!* 

L'Ihnl (eX In un Incontro, svoltosi a 

Finsider) chiederà J S E ^ "SSUTStt 
genzia Italia, anche il diret­
tore Mano Lupo - l'Uva 
(l'ex Finsider) avrebbe 
messo al corrente il sinda-

*B iB B B B B .^B BMMMMaM calo dell'intenzione di chie­
dere alla Cee una proroga 

per la chiusura dello stabilimento di Bagnoli Proroga che 
dovrebbe estender») «oltre la fine dell'89» E il nnvio della 
chiusura dello stabilimento campano di dodici mesi sarà 
anche avanzata dal ministro delle Partecipazioni Statali, 
Iracaraani al prossimo consiglio dei ministri della Cee. 

Scatta da oggi la tregua pa­
squale nei trasporti Secon­
do il codice di autoregola­
mentazione, firmato dai sin­
dacati confederali e da 
quelli autonomi tre anni fa, 
in questo periodo non si po­
tranno organizzare scioperi 
nei traghetti, nelle ferrovie, 

nel trasporlo aereo. Le agitazioni potranno riprendere solo 
il 30 marzo data che è già stata indicata dagli assistenti di 
volo e dai ferrovien per le loro astensioni dal lavoro. 

Hanno superato i 100 mi­
liardi (per la precisione 
107,5) gli utili netti della Cu, 
la holding industriale dei 

proroga 
per Bagnoli 

Trasporti: 
da oggi 
la «tregua» 
negli scioperi 

Utili oltre 
i 100 miliardi 

KrlaCIr 
e Benedetti) Jnippo De Benedetti nel 

988 L'incremento rispetto 
all'87 è pan a ben il 62%, 

. _ _ _ _ _ i _ Nell'88 la società e cambia­
ta radicalmente' alla cessio­

ne delle attività della Buitoni-Perugina fa nscontro l'ingres­
so nella Sgb e l'incremento (al 21,7%) della quota nella 
Olivetti. Il palnmomo della Cir, al termine di queste opera­
zioni straordinarie, è salito a 2 276 miliardi. 

Secondo gli Indicatori stati­
stici della Banca d'Italia arm­
ene sul fronte del «Ischio 
bancario* l'Italia degli anni 

Prestiti bancari, 
le Casse del Sud 
più esposte 
all'insolvenza 80 presenta la forbice Nord-

Sud a marzo '88 infatti il ri­
schio di sofferenza dei pra-

^^mmm^^mmmmmi^Èam siili concessi nel Meridione 
era pan al 12,1 per cento 

contro i l 7,9 per cento dell'Italia nord-occidentale e l'apcef 

Elù basso 5,5 per cento dell'Italia nord-orientale Sfiondo 
i stessa fonte, il maggior grado di solvibilità viene gararoub 

dall'amministrazione pubblica. * . 

In vendita 
da ieri 
le vetture 
«ecologiche» 

Da ieri sono ih vendila in 
Italia le auto Fiat, Lancia ed 
Alfa Romeo «ecologiche*, 
ossia dodate di dispositivi 
per l'abbattimento dei gas 
di scarico in base al Umili 
fissati dalla Cee. La gamma 

^^m^mm^m^m——^ «ecologica* è stala denomi­
nata «europea* Le soluzioni 

tecniche adottate differiscono in funzione dei valori di 
emissione emessi per fasce di cilindrata. Quindi le Panda, 
la Uno 45 3P, la Tipo 1372, la Y10 Ria sono concepite per 
utilizare indifferentemente benzina con o senza piomba 
Gli aitn modeli invece, essendo dotati di catalizzatore a tre 
vie e sonda lambda, devono usare tassativamente benzina 
senza piombo 

Con un dibatito su una boz­
za di compromesso per la 
fissazione del «prezzi verdi. 
1989-90, S'sono aperti ien a 
Bruxelles i lavori del Consi­
glio dei ministri dell'Agricol­
tura dei dodici sotto la pre­
sidenza di turno del mini­
stro spagnolo Carls Romero 

Herrera Per l'Italia partecipa l'on Mannino È un tentativo 
di avvicinare le posizioni dei dodici In vista della maratona 
finale che potrebbe svolgersi a Lussemburgo a partire dal 
17 apnle II testo di compromesso sarebbe più favorevole ai 
produtton italiani nei setton delia zucchero, del latte, di al­
cuni ortofrutticoli escluse le arance Più attenzione anche ai 
piccoli produtt il di olio di oliva e di cotone 

FRANCO M I R O 

Agricoltura Cee 
Ipotesi 
di compromesso 
sui prezzi 

Nuove denunce della Fiom mentre gli ispettori indagano 

Discriminazioni e rischi per la salute 
nelle acciaierie bresciane di Lucchini 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• • BRESCIA Gli ispettori del 
ministro Formica stanno se­
tacciando ie fabbriche di Luc­
chini I ex capo della Confm­
dustria, per verificare se - co­
me più volte ha denunciato il 
sindacato - sono stati lesi i di­
ritti sia collettivi sta individuali 
Anche secondo i verdi Mattio­
li, Scalia, Cima, Andreis e Gec-
chetto Ceco, siamoi-di fronte 
ad un «disegno organico di re­
pressione antisindacale» che 
si sposa con il disprezzo per 
Cambiente, sia déntro che 
fuor) ie aziende. Ma, a quanto 
risulta alla Fìom, l'Indagine 
degli 007 di Formica è frenata 
dalla paura* «Paura di trovarsi 
domani in una lista di proscri­
zione», hanno spiegato ieri i 
segretari delia Fìom Piero 

Grcotti e Adriano Taglietti 
«Come è accaduto alla Bisi-
der L'azienda ha chiesto la 
cassa integrazione «a perde­
re", 57 persone dell'acciaieria 
Tutti iscritti Fiom, compresi i 
delegati Tre mesi prima i tes­
serati Fiom del laminatoio 
erano stati trasferiti alia ac­
ciaieria. Nell'elenco dei cas­
sintegrati sono stati intruppati 
anche i lavoratori che aveva­
no testimoniato davanti al 
pretore nella causa che si è 
conclusa con la condanna dei 
capi della fàbbrica». Una ver­
tenza che ha dato ragione ad 
alcuni lavoratori ridotti alla 
sordità a causa dei decibel in­
sopportabili, una conferma 
della stretta connessione tra 
diritti negati e incoscienza 

ecologica Recentemente il 
pretore di Gardone ha chiuso 
il forno della acciaieria Luc­
chini di Sarezzo (circa 300 di­
pendenti) , un sequestro tem­
poraneo in attesa delle peri­
zie Anche il Comune si è co­
stituito parte civile Anche a 
Sare?20, con meccanismi 
«non dissimili da quanto è av­
venuto alla Bisider - dice la 
Fìom rr sisGrio verificate solle­
citazioni a disdire l'adesione 
ai sindacato. Neil'88 l'azienda 
ha firmato con un solo sinda­
cato, e discriminando la Fiom, 
un accordo sul recupero delle 
incidenze del lavoro notturno 
sugli istituti contrattuali. Nel 
luglio '83, ancora, è stato fir­
mato Un accordo separata tra 
azienda e Firn e Ullm con il 
netto dissenso della Fiom. A 

novembre, dopo la chiusura 
[orzata del forno decisa dal 
pretore, scatta «una campa­
gna intimidatoria nei confronti 
della Fiom*. spiega Greottt 
Motivo7 «Siamo colpevoli, se­
condo Lucchini, di esserci co­
stituiti parte civile» Anche nel­
le altre due fabbriche Lucchi­
ni (Bisider e acciaiena di Cd-
sto) sono stati siglati accordi 
separati, oltretutto dalle, sole 
rappresentanze sindacali 
aziendali alle quali le intese, 
facendo retrocedere i lavora­
tori nella preistoria de] movi­
mento sindacale, assegnano ti 
diritto «esclusivo» di patteggia­
re. Nello scorso gennaio'una 
squadra dell'Acciaierìa di Bre­
scia, mentre una parte dei la­
voratori è in cassa integrazio­
ne, viene comandata a lavora­
re per sei giorni al primo tur­

no e per sette giorni al terzo 
turno «Questi operai - dice 
Greotti - hanno cosi lavorato 
13 giorni senza riposo Non 
solo Dal 20 ottobre si lavora 
per 3 turni su 6 giorni mentre 
è in corso la cassa integrazio­
ne, viene chiesto di lavorare 
48 ore la settimana E prima 
ancora, dal 3 al 20 ottobre, 
l'acciaieria ha lavorato solo di 
notte (dalle 22 alle 6). ma per 
ultimare le operazioni la gen­
te era costretta a proseguire 
anche oltre le 10 ore, termi­
nando il turno dopo le 9 di 
mattina». Infine lo stabilimen­
to di Casto. Anche qui l'azien­
da ha firmato transazioni «se­
parate», escludendo la Fìom 
che aveva mobilitato i lavora­
tori contro le pretese palese­
mente ingiuste degli uomini di 
Lucchini. 

Il dramma degli «omicidi bianchiti 

Indienti sul lavoro 
Lama: «Una carneficina» 
• i ROMA. Dì lavoro si muo­
re Di lavoro ci si ammala. So­
no di pochi giorni fa ì dati dif­
fusi dall'lnail, l'ente che 
avrebbe il compito di preveni­
re gli incidenti professionali. 
Le statistiche dicono che gli 
infortuni, soprattutto, quelli 
mortali sono in aumento. 
L'anno scorso su un milione e 
134mila incidenti, ben tremila 
e yentìsei sono stati mortati. 
Due anni fa su un totale di un 
milione e 132mila incìdenti, 
quelli mortali furono duemila 
e trentàcinque, Nell'86, infine, 
su un totale dì un milione e 
21 mila incidenti, mille e nove­
cento furono quelli mortali. 
Dati agghiaccianti. Ai quali si 
aggiungono quelli sulle malat­
tie professionali. Solo nell'in­
dustria; l'anno scorso sono 
stati denunciati 59mila casi, 

nell'87 49mila e nell'86 44ml-
la. 

Incidenti, infortuni, «omicìdi. 
bianchi». È anche di questa 
realtà che deve occuparsi la 
commissione, presieduta da 
Luciano Lama, formata col 
compito di «indagare» sulle 
reali condizioni di lavoro. Con 
un occhio di riguardò nelle 
piccole imprese, laddove ai 
lavoratori è negato ogni dirit­
to, a cominciare dal diritto al­
la sicurezza. «La commissione 
d'inchiesta -sono state le pa­
role di Luciano Lamarcom­
mentando i dati idiffusi dall'l­
nail - sulle condizioni di lavo­
ro nelle aziende non ha guar­
dato e non guarderà jn faccia 
a nessuno. Dovrà farsi piena 
luce sulle cause degli infortu­
ni». il vicepresidente di palaz­

zo Madama rincara anche la 
dose:«Ne) nostro paese - ag­
giunge - è in atto una sorta dì 
guerra quotidiana sui posti dì 
lavóro, che lascia sul campo 
migliaia di lavoratori ogni an­
no. Alla commissióne non era 
certo ignota la carneficina co­
stituita dal dilagare degli inci­
denti sul lavorai. 

Parole durissime. Ch* d'al­
tro canto sonò simili a» quelle 
pronunciate dai vieeĵ esìden» 
te della commìssk^ lì de 
Toth. «L'adozione delle nuove 
tecnologie- ha dettoToth «e 
l'uso di alcune sostanze chi­
miche, il ricorso sempre più 
esteso al sistema dei subap­
palti, l'essenza di coordina­
mento degli enti preposti alla 
prevenzione: ecco le cause di 
questa tragedia», 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il piano Fs al Senato 
Presentata ieri 
la ricetta Schimbemi 
per la rfctratturazione 
ROMA II piano di ristruttura 
zlone delle Ferrovie dello 
Stato predisposto dal coni 
missario straordinario del 
lente Mario Schimbemi è 
stato presentato alla com 
missione Trasporti del Sena 
10 dal ministro Santuz La di 
scussione sul piano Fs inizie 
rà sola dopo che la commis 
sione avrà ascoltato ancora 
una volta Schimbemi per un 
supplemento di Mormazio 
ni II piano presuppone di 
verse alternative per il quin 
quennlo 1989 93 sottoposte 
alla valutazione del ministro 
dei Trasporti e del governo 
L elemento comune alle di 
verse Ipotesi riguarda la «gè 
elione delle risorse umane» 

11 piano parla di inefficiente 
utilizzazione personale e 
geografica dei dipendenti di 
appiattimento retributivo e di 
limitato ricorso all'automa 
zione per ridurre ruoli fatico 
si e ripetitivi La prima delle 
alternative proposte prevede 
aumenti graduali delle tanf 

fé scaglionati nel tempo in 
relazione al miglioramento 
qualitativo dell offerta L altra 
ipotesi prevede un aumento 
medio delle tanffe del 19% 
entro la fine dell 89 per am 
vare nel corso del quinquen 
nio ad un aumento medio 
del 34% Il piano prevede an 
che di elevare i limiti di pò 
tenzialità massima delle li 
nee un adeguamento della 
rete dei servizi Intercity in re 
lazione alle esigenze della 
clientela, il miglioramento 
qualitativo dei servizi pendo 
lari delle aree metropolitane 
con i introduzione di parlico* 
lari fasce orane la progressi 
va riduzione degli «spressi» 
riassorbendoli in gran parte 
nella rete di Intercity e il raf 
forzamento selettivo dei ser 
vizi notturni Tra gli obiettivi 
del piano e è anche il conso 
lidamenlo della rete com­
merciale e il miglioramento e 
I automazione dei servizi di 
informazione bigliettena, re 
clami e rimborsi 

Perdite a Tokio mentre New York recidiva per paura del caro-denaro 

Secondo crollo nelle grandi Borse 
La Borsa di New York ha perso l'I,5% nella pnma 
parte della seduta d ieri Analogo nbasso nelle ore 
precedenti alla Borsa di Tokio La conferma o 
smentita della nuova spinta inflazionista negli Stati 
Uniti si avrà solo oggi, con la pubblicazione del-
I indice dei prezzi al consumo, ma una lunga om­
bra è scesa sui mercati Dichiarazioni dei massimi 
esponenti evidenziano la più grande incertezza 

RINZO STIPAHILU 

Gerhard Sloltenberg 

f B ROMA. Tokio sulla scia di 
New York, con un nbasso che 
ha fatto eco a quello registrato 
venerdì scorso a Wall Street 
Rilancio da New York che alle 
ore 19 d len era sceso ancora 
dell 1 5% a quota 2 258 dell in­
dice Dow La perdita dt Tokio 
citta 400 punti o 1 40% in due 
sedute riporta 1 indice a quo 
ta 31 654 In ambedue i casi 
sono livelli di quotazione ele­
vati che riflettono una econo­
mia finanziana inflazionata 11 
ribasso di questi indici non 
dovrebbe di per sé suscitare 
scandalo in quanto ritomo 
verso quotazioni più realisti 

che Invece c'è chi, come il 
Wall Street Journal grida già 
•al lupo'* denunciando il pen 
colo di crack borsistico inter 
nazionale 

Mercati finanziari del trian-
golo New York Tokio-Londra 
integrati quindi teatro di mo­
vimenti concatenati sui corsi 
ed al tempo stesso sempre p ù 
distanti dall economia reale 
Tokio ribassa seguendo New 
York senza che vi sia in Giap­
pone alcun segno dj inflazio­
ne nonostante che I economia 
celebn il nuovo anno di re­
cord nella crescita industriale 

•ORSA M MILANO 

S S MILANO Lana grama che tira a 
W«|l Street e nelle altre borse è spirata 
anche in p i a i » degli Affari dove Ieri I of­
ferta, dovuta In massima parte a realizzi, 
e cresciuta IMI corso dell* seduta per cui 
da una flessione iniziale dello 0 7% si è 
arrivati « un Mib finale dell'1,09% scen 
derida tono quota mille Anche gli scam­
bi hanno subito una flessione e la seduta 
t stata più breve del solito forti arretra­
menti accusano I titoli bancari sui quali 
M I giorni scorsi l i speculazione, seguen-

Bancari in ritirata e trend fiacco 
do a ruota le grandi banche, aveva cerca­
to di costruire una tendenza al nalzo Le 
tre «bini sono in notevole flessione le 
Comi! del 2,2 IX , le Credit dell'I ,96% e le 
Banco Roma del 2,34% In forte ribasso 
anche Mediobanca che lascia sul terreno 
il 2,46% In controtendenza le Bna che 
aumenlanodell'1,20% I titoli guida esco 
no tutti indeboliti anche se in maniera 
contenuta. Le Fìat perdona lo 0 73%, le 
Generali lo 0,6% LeMontedison lo 0,5% 
e le Olivetti lo 0,79% In flessione anche 
le due Pirelli e le Ras che hanno In cono 

l'aumento di capitale In forma mista. Iso­
lati spunti del denaro si sono avuti anco» 
su titoli a scarso dottante le Fin per 
esempio aumentano del 6,65% e le Edito­
riale del 4,65% Ma tanno da contrappe­
so flessioni delle Westinghouse con il 
4 4%, delle Comni con 114,1% e infine 
della Banca Manusardl con II 5,6% Scia 
speculazione 'realizza», significa che il 
tentativo prodotto la scorsa settimana di 
dar vita a un nuovo (rend sembra fallito 
Ancora rinviate per eccesso di rialzo le 
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del 9% nell aumento del red 
dito sopra il 4% nell avanzo 
delie esportazioni 

II nbasso generalizzato nel 
le borse orienta in queste ore 
I opera dei ministri delle fi 
nanze e delle banche centrali 
A Londra la borsa scende an 
cora mettendo a segno un n 
basso del 3 2% in due sedute 
dopo che si è avuta notizia di 
una nuova inattesa espansio­
ne monetana (al decimo me 
se di nalzo dei tassi) La Ri 
serva federale degli Stati Uniti 
è intervenuta per fermare il 
dollaro sulla soglia di 1 88 
marchi (1 376 lire) Il dollaro 
viene sospinto dalle attese di 
nalzo dei tassi 

Un governatore della Riser­
va federale Wayne Angeli ha 
dichiarato che il dollaro deve 
quotare alto per impedire 
(importazione di inflazione 
Quindi rialzo dei tassi e nalzo 
del dollaro vanno bene per 
Angeli mentre i suoi colleglli 
si preoccupano al contrario 
dì tenere bassi ambedue È 
vero tuttavia che rialzi ultenon 

dei tassi e la paratisi dell am 
ministrazione Bush potrebbe 
ro portare al nalzo ultenore 
del tasso di sconto 

Rotta di collisione comun 
que almeno dal lato della po­
litica tedesca La Bundesbank 
toma a sottolineare che un in 
debolimento del marco - che 
ha perso ti 3 5% nei confronti 
delle 15 pnncipali valute - è 
inaccettabile*per le medesime 
ragioni addotte da Angeli per 
il dollaro perché importereb­
be inflazione in Germania Al 
lora avremo il dollaro sopra 
1 90 marchi (a 1 400 lire) co 
me paventa il Wall Street 
Journal oppure 1 tedeschi tal 
loneranno ogni mossa della 
Riserva federale in quella dire 
2ione' 

Qualora americani e tede 
seni proseguano la nncorsa 
ali aumento dei tassi già av 
viata I Europa occidentale sa 
rà trascinata m un movimento 
complessivo di deflazione Gli 
Stati Uniti prenderebbero da 
posizioni di debolezza il mo 

lo di locomotiva Della loco 
rnotiva che frenando rallenta 
1 intero convoglio Ecco una 
conseguenza sottovalutata 
della cosiddetta gtobalizzazio 
ne del mercato finanziano 
che si attua sopra la testa del 
la pur differenziata economia 
reale „ 

Il ministro delle Finanze 
della Germania federale Gè 
rhard Stoltenberg definisce 
questa tendenza come un 
semplice rallentamento nelle 
dichiarazioni rilasciate a Die 
Welt Stoltenberg in sostanza 
pone I aumento dei tassi co­
me un semplice fattore di 
correzione» della inflazione 
Pur essendo stato il primo a 
denunciare una possibile rin 
corsa dei tassi d interesse non 
ne vede Oggr il pencolo tutta 
via diversi fattori sono fuori 
controllo LOpec ha diffuso 
un comunicato trionfante in 
cui sostiene che il taglio alla 
produzione di petrolio è stato 
seguito in tutto II mondo (ad 
eccezione degli Emirati Arabi) 
e che il prezzo-base di 18 dot 

lari al barile è raggiunto 
Se questo dato trove.à con 

ferma nei prossimi mesi i pae­
si industnali devono attendersi 
un considerevole aumento dei 
prezzi per I energia e modifi­
che sostanziali nelle bjIpKe 
commerciali . 

A metà di apnte la riunione 
del Fondo monetario intema­
zionale sarà la sede opportu­
na per un consulto politico 
ampio Si dovrà valutare qi|ale 
rapporto esiste fra alleggeri­
mento del debito intemazio­
nale e aumento dei tassi sul 
dollaro che lo aggravano 
Questa ed altre contraddizioni 
sono eliminabili al prezzo di 
innovazioni politiche «stan­
ziali Non si può depnmere la 
produzione e salvare le fortu­
ne della borsa senza modifica­
re le relazioni fra questi que 
comparti correggendo i trop­
po diversi ritmi di sviluppo; In­
somma il concetto di «aggiu­
stamento strutturale)* nel sen­
so della correzione e nregola 
zione dei sistemi sarà posto 
rudemente alla prova 
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..Liliana Cavani 
tona a raccontane la vita di San Francesco 
Una mega-produzione Rai 
con il divo Mickey Rourke. TVa poco nei cinema 

-Ouccesso Vedin&rA 
al «Piccolo» del «progetto Faust» presentato 
e recitato da Strehler 
Uno spettacolo dalle risonanze autobiografiche 

CULTURAeSPETTACOLI 

Musatti, ironia della psiche 
Lo^sicoanalista è morto 
a Milano, a 91 anni 
Fu il maggiore interprete 
di Freud in Italia 

ALBMTOANOILINI 

Carisma, grande senso 
dei mass media, prestigio: 
ecco il ritratto 
di questo vecchio saggio 

Cesate Musatti In una foto 
di qualche anno la 
Il grande psicoanalista 
è morto Ieri a Milano 

§ • Cesare Ludovico Musatti 
uno dei padri della psicoana 
liti Italiana si è spento ieri a 
Milano ali età di 91 anni 
Sconcare una ligure di spicco 
nella «tona mondiale del mo 
«mento psBoanaHtlco e un 
uomo ironico, nella vita priva­
ta e pubblica 

Musatti era assai noto per 
alcune opere di carattere bio­
grafico e divulgativo pubblica­
te negli ultimi anni, Aveva alle 
spalle una vasta attività come 
u^mp di screma 

Allievo del grande psicolo­
go triestino Vittorio Benussi, 
gli successe nel 1927, alla di­
rettone dell Istituto di Psicolo­
gia dell Università di Padova 
|>a qui Iti allontanato, per mo­
llivi politici, in epoca fascista, 
rii 1938 Succesalvsmente, di­
resse il laboratorio di psicolo­
gia Industriale della Olivetti, a 
Ivrea Nel 1947 rientra nel! in­
segnamento universitario vin­
cendo presso I Università sta­
tale di Milano, la prima catte­
dra di psicologia Istituita nel 
dopoguerra in Italia Mussati! 
«viluppo Ire <Mreltrter«peri-
mentali, avviate da Benussl la 
•Micologia Della percezione, la 
psicologi» della testimonianza 
e te studio della suggestione e„ 

Jèpjnos l Neil ambllOjde'fe 
ricerche sulla percezione, egli 
lece propri, in parte, e inno 
dusse In Italia i principi della 
teoria della Cestai) 

È quest'Ultima Una parola 
tedesca che significa -forma» 
p configurazione» Secondo 
la Desiali, la percezione urna-
na « organizzata in base a 
una strutturar o meglio a urta 
tipi, che non pqò èssere ri­
dótta alla semplice somma 
defcdiversl elementi percepiti 
Questo punto di vista si è rive­
lato assai feconda sul piano 
della ricerca Musatti lu il pri­
mo a far conoscere la Qestalt 
In Italia con Importami lavori 
di livello intemazionale È del 
1929 II suo La psicologia della 
Jbjrfnìedel 1931 Forma e assi-
mìkuione A quegli anni risa) 
gono, Inoltre, 1 suol primi studi 
sulla percezione del cinema 
d| cui si è interessato anche in 
anni relativamente recenti 
U grande passione di Musatti 
per il cinema era nota a tutti 
Egli stesso aveva dichiarato di 
sperimentare nella sala cine 
matograllca una sona di re­
gressione emotiva e di aver bl 
sogno di una seconda visione, 

a mente più fredda per farsi 
una opinione equilibrata sul 
film Questa passione ha Inve 
stilo anche il teatro a cui Mu 
satti aveva dedicato, anche ul 
timamente la sua attenzione 

In ambito psicologico-spen-
mentale, Musatti prosegui la 
ricerche sulla testimonianza, 
avviate da Benussì Frutto di 
questo impegno furono, nel 
1931, I Elementi dì psicologia 
della testimonianza, che ebbe 
una vasta risonanza fra magi­
strati e uomini di legge Ma I o-
pera più nota di Musatti ri­
guarda la diffusione della psi­
canalisi In Italia Anche In 
questo caso egli stava svilup 
pando una direttrice benussia-
na, ovvero la ricerca speri­
mentale sulla suggestione e 1i-
pnosi Musatti entrò a far parte 
del movimento pslcoanalitico 
che divenne cori Edoardo 
Weiss uno dei primi e piò au­
torevoli rappresentanti italiani 
della psicanalisi freudiana 
Negli anni del dopoguerra fu, 
assieme a Emilio Servadlo, un 
leader Indiscusso Nel 1948 
comparve II suo diffusissimo 
TMofo di pskoahalisi E 
un'opera maturatasi nel giro 
di oltre 13 anni, di grande va­
lore didattico, in CUI Musatti 

jiell esporre le dottrine di 
Freud, ha avuto il merito di 
non rinunciare mai alla pro­
pria Indipendenza di giudizio 
secondo un costume mante 
nuto, saldamente per tutta la 
vita 

Nel 1955 si comincio a pub­
blicare, sotto la sua direzione, 
la «Rivista di psicanalisi- ere­
de della «Rivista italiana di psi 
coanalisl- fondata nel 1932 da 
Weiss Fu sempre lui a curare 
l'edizione Italiana delle opere 
complete di Freud È stato 
presidente della Società Psi 
coanalttlca Italiana e ricerca 
tore stimato ovunque 

Fu Musatti il primo ad apn 
re, nel dopoguerra, un dibatti 
lo con gli psicologi sovietici ri­
guardo alla teoria psicanaliti­
ca Uomo aperto ad ogni 
istanza di progresso sociale e 
scientifico ebbe sempre il me 
rito, in ogni circostanza come 
egli stesso dichiarava di non 
aver paura net dire la venta È 
stato un maestro e un esem 
pio per molti psicanalisti e ri 
cercaton italiani e tutti com 
preso chi scrive ne ncordano 
oltre-alle capacita scientifiche 
la grande disponibilità umana 
la simpatia e la saggezza 

Tra ricerca scientifica 
e passione civile 
• a È morto un saggio Un 
uomo di spinto Un tolle­
rante Un grande vecchio 
Un grande vecchio psicoa­
nalista Anche un uomo di 
sinistra, torse perfino un co­
munista Lo si può dire, con 
garbo 

Che cosa ricordare di lui? 
Tante cose, dalle pia grandi 
alle pia minute, come nello 
stile della persona Era nato 
il 21 settembre 1897, figlio 
di un ebreo e socialista ve­
neziano, Glia, e di una cat­
tolica Da questo incrocio di 
culture non poteva non 
uscire un personaggio sin­
golarissimo un gentile e 
spiritoso veneziano incline 
allo studio del -profondo-
-Io ero molto trasandato nel 
vestire - ricordava di quei 
tempi - ma era evidente ri­
spetto ai ragazzi del popo­
lo, che appartenevo a un al­
tra classe» 

La guerra mondiale era 

alle porte E lui era «in uffi-
cialetto, un gtovanottino di 
sinistra pieno di curiosità. 
che si inzuppava gli scarpo­
ni nelle trincee E, quasi na­
turalmente, la sua strada fu 
la cattedra del celebre Vit­
torio Benussì, psicologo a 
Padova di cui divenne assi­
stente Fu solo il punto di 
passaggio, ma fondamenta­
le, verso la psicoanallsi E 
sempre, fino agli ultimi an­
ni ricordò il suo passato di 
psicologo sperimentale Co­
si come, con civetteria, ri­
cordava e;. che che era stato 
Freud in persona a consi­
gliare il suo passaggio alla 
nuova disciplina E accredi­
tava la leggenda di aver co­
nosciuto Freud passeggian­
do tra le montagne trentine, 
nel lontano 1906 

Insieme a Musatti c'erano 
Weiss e Servadio Nacque la 
prima Società psicanaliti­
ca italiana In clima di gran­

de ostilità per questa «scien­
za degli ebrei», non era una 
nascita facile Per Mussolini 
era il fumo negli occhi, ma 
persino Gramsci, in una sua 
lettera, quando si tratta di 
far curare la moglie Giulia, 
manifesta la sua diffidenza 

Ma questo gruppo di pio­
nieri andò avanti, con co­
raggio Anche quando arri­
varono le leggi razziali, che 
falcidiarono tutta la Spi al 
completo Spintoso come 
sempre, anni dopo Musatu 
ricordò' «Bottai mi allontanò 
dall'Università di Padova 
ma poi mi ntenne idoneo 
per il Liceo di Vittorio Vene­
to, oltre che per fare „ sol­
dato» Soldato di nuovo Ma 
lui, caparbio continuò im­
perterrito un paziente al 
I anno era la sua regola fer 
rea fino agli anni SO 

E intanto nella sua testa 
prendeva forma un progetto 
iperambizioso un edizione 

di tutte le opere di Freud 
Un edizione che sarebbe 
uscita molti anni dopo, 
presso Bonnghien, e che sa­
rebbe stata di modello per­
fino per i paesi tedeschi Un 
grande lavoro scientifico 

Nel dopoguerra, piano 
piano, venne la notorietà, la 
fama, di pan passo con 1 a-
vanzare della psicanalisi in 
Italia La sua grande mal­
leabilità era famosa nella 
turbolenta Società psica­
nalitica E intanto cresce-a-
no anche gli allievi, Foman, 
Funari, Fachinelli Una 
schiera 

E con la fama cresceva il 
numero delle pubblicazio­
ni, le richieste di interventi, 
le sue battute sottili e preci­
se, le sue prese di posatone 
nella battaglia per i dirmi ci­
vili Insomma, Musatti di­
ventava una figura pubbli­
ca Fino al punto che il suo 
ultimo libro, Curar nevrotici 
era stato un assoluto best­
seller in libreria due anni fa 
Ma senza dimenticare il 
fondamentale Trattato di 
fticoarra/isi edito da Einau­
di nel 1948, diventato rf li­
bro, se cosi si può dire, di 
testo per eccellenza degli 
analisti Ma quando gli chie­

devano se la sua disciplina 
medica riusciva a guarire, 
invanabilmente la risposta 
era -Boh . l o non sono tan­
to ottimista, e non lo era 
neanche Freud» 

Era sempre un uomo di 
sinistra? L'Unità lo ricorda 
con affetto quando nel 
1984, scrisse su queste pagi­
ne una lettera aperta per 
chiedere la riconferma di 
Sandro Ferrini a presidente 
della Repubblica Con mol­
te nuaaces, durante una del­
le numerose interviste che 
rilasciava sempre con estre­
ma cortesia disse, papale 
papale «Come tutti gli uo­
mini di sinistra non ho latto 
che provare delusioni, una 
dopo l'altra, dallUrss alla 
Cina, dal Vietnam a Cuba. 
anche se a Cuba devo dire 
che Fidel mi ha molto im­
pressionato molto affasci­
nato Comunque, che vuol 
fare delusioni» Forse delu­
sioni anche da quei bngah-
sti con cui non aveva disde­
gnato di colloquiare alla 
lontana 

Ecco un romantico uo­
mo dell 800 passato con 
realismo attraverso questo 
secolo Cosi lo ricorderemo 
a lungo 

«Perché non temo la terza guerra mondiale» 
UH Parlare del! avvenire del 
I umanità è sempre stata una 
cosa dìlliclie Ma oggi là 
scienza del futuribile € dive 
nula ancor più ardua In fun 
zione del fatto che è del tutto 
mutato per noi lo scorrere del 
tempo Voglio dire che la di 
stanza oggi esistente fra una 
generazione e I altra equivale 
a quella che esisteva una vòlta 
per intervalli di molti secoli II 
mptivo^è semplice lincre 
mento tecnologico non si 
compie più col ritmo che ci 
era abituate ma con la stessa 
differenza che e é fra una prò 
gressione lineare ed una prò 
pressione logaritmica Sj ha 
rirhpressfone che nessuno sia 
più capace di tener dietro allo 
sviluppo tecnico e quindi ai 
cambiamenti delia modalità 
di vita .degli uomini Come è 
possibile in queste condizioni 
prevedere quale sarà 1 aweni 
re de» umanità? 

Tuttavia non intendo tnnee 
rarml dietro questo argomen 
to per rifiutarmi di dire qual 
che cosa circa quanto ci pre 
para 1 avvenire Mi è stato 
chiesto se 1 uomo sta andan 
do verso una complessiva li 
berazione o se sarà sempre 
più eterodiretto Questa do­

manda avrebbe potuto essere 
posta al pnncipio del nostro 
secolo anche se la risposta 
non sarebbe stata in alcun 
modo esatta perché abbiamo 
avuto tante dittature quanto 
crolli d autontà 

Ma oggi due altn problemi 
ci dominano e incombono su 
di noi Da un lato la guerra 
atomica dal! altro il fatto che 
viene concentrandosi nelle 
mani di pochi individui la co 
noscenza di quello sviluppo 
tecnologico che si svolge in 
modo cosi rapido da far in 
vecchiare il mondo giorno do 
pò giorno 

Cominciamo dalla guerra 
Penso che la terza guerra 
mondiale ci sarà anzi che es 
sa è in certo modo già inizia 
ta pur se le coagulazioni ed i 
raggruppamenti delle forze 
non sono ancora de) tutto ben 
delineati (ma questo è acca 
duto ali inizio anche per le 
due guerre precedenti) La si 
slemazione del mondo stabili 
ta a Yalta non può evidente 
mente durare D altra parte la 
rottura di quell equilibrio non 
può che significare la guerra 
Yalta poteva costituire la base 
di un armistizio non la pace 

Era la fine dell'83, l'Unità aveva mes­
s o in cantiere un voluminoso inserto 
su 1984, il libro di Orwell c h e aveva 
cos i tragicamente profetizzato un fu­
turo di il libertà e di dominio dell'uo­
m o sull u o m o Volevamo mettere al­
la prova le idee dello scrittore c o n la 
realtà e indagare su quello c h e il fu­
turo ormai amvato (il libro era data­

to 1948) ci aveva riservato Chie­
d e m m o a motti intellettuali di rac­
contarci il loro 1984 Non poteva 
mancare Cesare Musatti m quei me­
si di forte tensione i temi dominanti 
erano quelli del penco lo di guerra e 
di una scienza fuon controllo .Scris­
se 1 articolo c h e vi riproponiamo in 
cui non rinuncia al suo ottimismo 

£ infatti possibile pensare che 
fra cinquantanni ci saranno 
ancora due Germanie due 
Coree e magari due Cine' Che 
non venga nsolta nell Africa 
mendionale la questione raz 
ziate o nel vicino Onente il 
conflitto arabo israeliano e j 
van conflitti fra gli stessi Stati 
arabi che non sono questioni 
locali ma questioni dominate 
dagli interessi delle grandi pò 
lenze? D altra parte purtroppo 
solo la forza cioè la guerra 
può risolvere queste questioni 

Credo però che non ci sarà 
nella terza guerra mondiale 
1 uso delle armi atomiche Se 
esse venissero Impiegate non 

CESARI MUSATTI 

avremmo né vinti né vinciton 
ma una distruzione universa 
le La potenza delle anni nu 
clean è tale che un gruppo di 
nazioni distrutto fin dal! inizio 
per il 90% sarebbe ancora in 
grado di distruggere a sua voi 
ta pressoché I avversano Co 
sicché appunto si avrebbe un 
annientamento totale Ecco 
dunque perché nella terza 
guerra mondiale le armi ato 
miche non verranno impiega 
te 

L altro fenomeno che ci at 
tende è la concentrazione dei 
progressi della tecnologia nel 
le mani di pochi individui che 
potrebbero diventare ì padro­

ni di tutto il resto dell umani 
tà 

Tuttavia che cosa se ne pò 
trebberò fare questi piccoli 
privilegiati cervelloni di quel 
potere? I beni di cui gli uomini 
possono godere sono limitati 
E poi la velocità dello svilup 
pò tecnologico è tale che 
questo potere sarebbe nelle 
mani di individui giovanissimi 
sorpassati presto da altri an 
cor più giovani No non credo 
che questa situazione presenti 
11 pericolo della formazione di 
una classe che conosca i se 
greti per produrre cose sem 
pre più sofisticate le quali poi 
per forza dovrebbero essere 

usate dal resto dell umanità 
Penso perciò che la libertà de 
gli uomini non corra pencoli 
da questo lato Questi studiosi 
geniali noi poi li conosciamo 
Sono individui per se stessi di 
staccati dai beni terreni Ve lo 
immaginate un Einstein ditta 
tore del mondo' 

Piuttosto per un altro moti 
vo fa paura questo concen 
trarsi di segreti del progresso 
e dell umano benessere che 
ne può conseguire, nelle mani 
di un ristretto numero di per 
sane MI perseguita infatti 1 i 
dea di come una civiltà possa 
dissolversi e scomparire Ab­
biamo numerosi esempi nella 
storia del passato Se il segre 
to su cui una civiltà è fondata 
è monopolio di un gruppo li 
mitato di persone basta che 
esse - per il sopravvenire di 
qualche catastrofe o per I in 
teivento di forze esterne -
vengano eliminate perché la 
stessa civiltà resti distrutta 

Nel Medio Evo in epoca 
longobarda non si sapevano 
più labbncare case non si co 
nasceva più la tecnica delle 
costruzioni ad arco o quella 
per erigere cupole o per fon 
dere statue in bronzo E que 

sto benché fossero tuttora visi­
bili i ponti ad arco costruiti 
dai romani o il Pantheon o la 
statua di Marco Aurelio Op­
pure possiamo pensare a co­
me sono scomparse le civiltà 
mesopotamiche i cui resti te 
stimoniano una tecnologia 
molto avanzata E a quello 
che è avvenuto delle grandi 
cose del mondo antico che 
da una distruzione definitiva 
non sono state protette dalla 
sabbia come Persepoli e co 
me la Sfinge in Egitto o dalla 
lava come Pompei' 

Debbo infatti confessare 
che accanto al problema di 
come si sviluppa una civiltà 
mi attrae il problema di come 
una civiltà possa scomparire 
E mi sembra che si tratti di un 
processo determinato dalia 
alienazione della gran massa 
degli uomini dalle tecniche ri 
guardanti ciò che essi stessi 
producono e di cui si servono 
e dalla concentrazione della 
conoscenza di queste tecni 
che in pochi Indivìdui i quali 
possono essere eliminati la 
sciando I umanità incapace di 
comprendere ciò che già pos 
siede e mducendola a distrug 
gere gli elementi stessi su cui 
la civiltà era fondata 

Per «L'ultimo 
imperatore» 
anche 
l'Oscar inglese 

Dopo i nove Oscar conquistati I anno scorso, L ultimo im­
peratore il film di Bernardo Bertolucci (nella loto) ha col­
lezionato un altro e non meno ambito riconoscimento, 
quello dell Accademia britannica per le ani cinematografi­
che Oli altri premi distribuiti dalla prestigiosa Istituzione so­
no andati a li pianto di Babetteàel danese Gabriel Axel per 
il miglior film straniero mentre Louis Malie si e imposto 
quale migliore regista per il suo Arnvederci ragazzi Migliore 
attore e risultato John Cleese per il film Un pesce di nome 
Wanda e migliore interprete femminile Maggie Smith per 
The lonely passion ofJudith Heame 

Sotto accusa per I problemi 
del traffico e per I inquina­
mento che produce (e di 
qualche giorno fa la notala 
che la citta di Los Angeles 
vuole drasticamente limitare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I uso dell automobile) il vel-
"""™"^"™""^"^""™ colo a quattro ruote sembra 
godere invece di un rinnovato interesse da parte di Holly­
wood Insomma se la realta e dura da digerire il •mito- resi­
ste e ne fanno fede i titoli di alcuni film in lavorazione negli 
studi californiani tutti dedicati a nomi di autovetture famo­
se Dopo il successo di TucJter di Francis Coppola sono In 
arrivo /Vi* ardila* di ClintEastwood Coupee De Ville, un» 
scorribanda attraverso l'America con la celebre autovettura 
del 1954 FordFariameuna vicenda giallo-comica nel mon-
do dei rock e perfinire 77ieredfi;ran, una tipica storia di-
sneyana con tanto di Cenerentola che non soglia principi 
azzurri ma i bolidi rossi di Mannello 

Va di moda 
l'auto 
sugli schermi 
americani 

Hollywood: 
«scandalo» 
in casa 
Bogdanovich 

Beni culturali: 
(sindacati 
contro itagli 
del personale 

SI chiama Scandal; ed e un* 
sene di •docudramml., ov­
vero di telefilm basati sulla 
ricostruzione di latti reali, 
della rete televisiva america­
na Abc Uno di questi episo­
di ha destato le ire del regi­
sta Peter Bogdanovich che 

lo considera una violenta intrusione nella sua vita privata II 
telefilm in questione, nguarda la storia personale del regista 
e della moglie Louise Stratton, sorella di Dorothy Stratton, 
la bellissima modella di Playboy, ex fidanzala dell'autore 
de L ultimo spettacolo, assassinata anni fa L'avvocalo di 
Bogdanovich si e riservato di far causa ai produttori del te­
lefilm dopo aver visto il film 

I provvedimenti del minisi» 
della Funzione pubblica, Ci­
rino pomicino, sui tagli del 
personale dei Beni culturali, 
rischiano di avare •cotwt-
guenze catastrofiche» sull'a­
pertura al pubblico di mu-

^ m f m m ^ ^ ^ m sei, biblioteche, archivi e 
gallerie di Firenze e di contribuire alla •decadenza» della 
citta È quanto hanno denunciato, nel corso di una confe­
renza stampa ì sindacati Cgll, Osi e UH della funzione pub­
blica del capoluogo toscano I tagli del ministro prevedono 
lo spostamento di ottanta dipendenti che saranno coman­
dati in altri, settori del pubblico impiego e contribuiranno, 
secondo i sindacati, ad aggravare la gli drammatica situa­
zione degli organici dei beni culturali a Firenze 

Un sacerdote, professore di 
letteratura italiana alla Ca* 
thòlic University» di Wa-
shington, ha annunciato 
una grande scoperta e con­
vinto d aver riportato alla lu­
ce una poesia finora scono­
sciuta di Dante Alighieri Ro­

mano di nascita, padre Louis La Faviadlcedi essersi imbat­
tuto nella poesia -5 stanze per complessivi ottanta veni- più 
di un anno fa mentre faceva ricerche su manoscritti del 
•Bruisti museurn» di Londra Padre La Fama ha spiegato che 
si tratta di -versi inmeati», nel quali Dante sfogherebbe il 
suo scontorto per essere stato messo al bando da Firenze 

Parte martedì 28 manto dal 
Teatro Nuovo di Ferrara la 
tournée di Sopntsticated la­
dies, il musical dedicato al 
grande musicista jazz Dulie 
Ellington allestito dall'Ater. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I organismo teatrale dellE-
^ ^ ^ ~ nulla Romagna Lo spetta­

colo che fari un giro anche in Europa, ideato da Donala 
McKayle e diretto e coreogralato da Michael LichtefeÙ e 
prevede tra balletti ed azioni sceniche, 1 esecuzione dal vi­
vo di oltre trenta brani del celebre «duca» 

Scoperta 
poesia 
inedita 
di Dante? 

Il musical 
su Ellington 
debutta 
a Ferrara 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Morire fa bene 
air«audience» 
La fine di Cattani 
Non c'è mai stato un «doppio finale» per la Pio­
vra il commissario Cattani doveva finire cosi, e 
solo cosi, crivellato da settanta proiettili. Per que­
sta morte annunciata, davanti alla tv si 6 radunato 
un pubblico eccezionale. Gli ultimi dati, di dome­
nica, parlano di 14 milioni e mezzo di telespetta­
tori. Cifre da record per un film televisivo Ma 
molti speravano in una fine diversa. 

SILVIA OAMMeKMS 

• ROMA II 763 per cento 
del pubblico (sondaggio del­
l'ultimo minuto, latto con i 
computer del programma di 
Lorena Goggi) non voleva ve­
der morire Corrado Cattani 
Che cosa avrebbero deciso i 
dirigenti di Raiuno di Ironie a 
questa pressione popolare? 
Michele Placido ormai, era 
perduto un contratto in esclu­
siva lo lega ora a Berlusconi, 
quindi non sarà mai più -il 
commissario» Potevano, pera, 
«vilaie la acena pia cruenta, 
far correre I titoli di coda 

aliando Cattani, accerchiato 
ai killer, li guarda e dice -So-

np^MI» 
Una, ragazzina al telefono, 

In diretta con la tv, ieri mattina 
diceva, >Se la Pmim parla di 
malia, Cattani deve morire 
che senso ha il lieto line? La tv 
e J) più potente dei mass me­
dia, questo film paria di cose 
vere, * aciocco trasformarlo in 
una lavoleila dove il Bene vin-
Ce tempre» Alla line I dirigen­
ti della Rai, che tino a quel 
mórriento avevano lasciato 
balenare la possibilità di un 
•doppio finale», hanno lascia­
ta a Canini la sua monte cri­
vellato di colpi, di pistola, di 
mitraglia, senza pietà 

Nel palazzo della Rai, a via­
le Mazzini, l'ultima attesissima 
puntala « stata trasmessa con 
alcune ore di anticipo E la sa­
la' buia si « andata sempre pia 
riempiendo- dagli uffici la 
gente scendeva per scoprire il 
finale, pe* non vederlo poi da 
sala nel salotto di casa. Ap­
plausi a scena aperta al com­
missario che salva i bambini, 
tensione crescente via via che 
l'orologio annunciava l'ap-
protslmarsl della line .Non ci 
vedremo per un po', devo (are 
un viaggio lontano», dice Cat­
tani a Roto, rfcovJMsM} In 
ospedale, e la sala trattiene il 

respiro £ finita 
Il nuovo eroe della Piovra, il 

prossimo anno, sarà un poli­
ziotto italo-americano, proba­
bilmente interpretalo da Vitto­
rio Mezzogiorno E poi ci sarà 
lei, Silvia Conti, la donna ma­
gistrato, alla quale è stata re­
galata l'ultima scena «Mai in­
dietro di un passo Corrado, te 
10 prometto», dice stringendo 
11 commissario Cattani ormai 
morto Come dire il seguito 
alla prossima puntata Lesio­
ne rimaste aperte, del resto, 
sono ancora molte E speria­
mo di non aver perso, con 
Cattani, anche il suo nemico 
Tano Cariddl, che « impazzito 
alla scoperta che la bella Ester 
non lo aveva mai amato 

Se, infine, il commissaho 
Cattani muore come si muore 
nei western, col regista che 
moltiplica l'apprensione usan­
do il ralenti, Tano Cariddi im­
pazzisce per amore lasciando 
agghiacciali tulle sedie a ve­
dere la Mia sofferenza. Remo 
Girone In questo periodo ha 
avuto del problemi col suo 
pubblico mentre entrava in 
scena per il Filo/tele, a Napoli, 
ha tentilo un ragazzo sussur­
rare "T'hanno accidere a ne», 
e sul treno il cameriere del 
sHt-tervice ha voluto offrirgli il 
cade, •perche se Cattani muo­
re non troverà old nessuno 
che le paga da bere», gli ha 
spiegato Ora, Ione, il suo 
pubblico lo perdonerà 

Quattordici milioni e mezzo 
di telespettatori domenica se­
ra si tono fatti trovare puntuali 
all'appuntamento con la pe­
nultima puntala della ftoùm 
un finale in crescendo, il cui 
•tetto», probabilmente, Ieri se­
ra è stato sfondato Tutti inai-

, lesa di vedere te Cattani, f i la 

Ventitré anni dopo Liliana Cavani 
racconta un'altra volta la vita del santo 
«Sentivo di avere un conto in sospeso» 
Lou Castel e Mickey Rourke attori simili 

Francesco parte sec 
il contatto con Dio 
Il 22 marzo a Roma, il 23 in altre cento città, esce 
nei cinema Francesco, il film con cui Liliana Cava­
ni toma ad occuparsi, ventitré anni dopo, del san­
to di Assisi. Una grossa produzione (13 miliardi e 
mezzo di preventivo che, causa anche una malat­
tia di Mickey Rourke, sono diventati 15) con cut 
Raiuno affronta il mercato intemazionale Si parla 
di una partecipazione al festival di Cannes 
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• •ROMA- Un motociclista 
daltonico in Rusty il selvaggio, 
uno yuppie libertino in Nove 
settimane e mezzo* un poli­
ziotto polacco e reduce dal 
Vietnam in L'anno del drago­
ne uno scrittore alcolizzato 
(ovvero Bukowski) in Barffy, 
un terronsta irlandese in Una 
preghiera per morire, un pugi­
le sderenato in Homeboy E 
ora un santo Mickey Rourke 
ama recitare pericolosamente 
Dopo Barffy si presentò alla 
conferenza stampa, al (estivai 
di Cannes, ancora malvestito e 
claudicante come nel film *1 
ruoli mi restano addosso per 
mesi Faccio fatica a liberar* 
méne» C'è quindi da pensare 
che a Mickey Rourke le stim­
mate non siano ancora passa­
te 

Forse è quello il motivo del­
la sua assenza all'incontro 
con Liliana Cavani e il cast di 
Francesco, il nuovo (limone 
(due ore e quaranta minuti') 
con cui la Rai si appresta a ri­
tentare l'assalto ai festival e ai 
mercati intemazionali (si pun­
ta a Cannes e, ovviamente, a 
una buona distribuzione ame­
ricana) Forse Mickey Rourke 
è in qualche «remo, fedele a 
una delle sue pochissime di­
chiarazioni sul personaggio 
•Non sai quanto vorrei essere 
capace di fare come France­
sco Non sono abbastanza (or-
te per (arto» 

Invece di San Francesco, in­
contriamo dunque i tuoi di­

scepoli, la sua amica Santa 
Chiara (è la giovanissima at­
trice inglese Helena Bonham-
Carter, che avrete visto in Ca­
mera con vista), e natural­
mente la regista Che, come si 
sa, è «recidivai, visto che si era 
già occupata del patrono d I-
(alia nel suo vecchio France­
sco d'Assist televisivo, del 
1966 Allora 11 protagonista era 
Lou Castel, ovvero un santo 
reduce dai Pugni in tasca di 
Bellocchio (che è del '65) 
Due attori, Castel e Rourke, 
che Liliana Cavani definisce 
«della stessa stoffa Sono due 
istintivi, e soprattutto non so­
no mai manierati Riescono a 
raggiungere il massimo dell'i-
dentiucazione e della concen­
trazione!» La differenza, se-
condo la regista, è Io spinto 
dei due film su Francesco 
«Sentivo di avere un conto in 
sospeso con lui Nel primo 
film lo avevo descritto come 
un nbelle un paladino della 
giustizia & a un personaggio 
'"sociale", non religioso Non 
ero riuscita (forse per una mia 
immaturità personale, forse 
perché gli anni Sessanta n 
chiedevano ideologie, atteg 
giamenti diversi) a raccontare 
il suo contatto con Dio 11 
Francesco del nuovo film è 
più complesso, meno adole 
scenziale è un uomo che cer­
ca Dio e lo trova, e che dopo 
una1 lunga crisi scopre quanto 
la vita possa essere meravi 

Liliana Cavani sul set di «Francesco In alto Mickey Rourke 

gliosa-
A una domanda che po­

trebbe sembrare una battuta 
(«Farebbe un terzo film su 
Francesco?*), la Cavani fi-
sponde a sorpresa «Perché 
no? Varrebbe; la pena di farci 
un film ogni tanto è uri per 
sonaggio eternamente attuale 
Anzi, più che attuale é com­
pletamente proiettato nel futu­
ro Il mondo avrebbe bisogno 
che tutti fossimo un po' come 
lui e io sono convinta - nono­
stante tutti gli orrori della mo­
dernità - che, pian piano, ci 
arriveremo Che migliorere­
mo» Come nasce, in Liliana 
Cavani, questo amorexosl du­
raturo per il personaggio? 
«Non da scrupoli religiosi For­

se da una mia professoressa 
che lo amava motto e che, a 
scuota, ci parlava molto di lui 
A postenon credo di aver "ri­
fatto" questo film soprattutto 
per coloro che non lo cono­
scono Sono in molti, sapete? 
Per trovare gli attori che inter­
pretassero i suoi seguaci, ho 
fatto provini a molti giovani sia 
in Italia che in Inghilterra, e al­
cuni di loro non sapevano 
nemmeno chi (osse, o si nfu-
giavano nei luoghi comuni, to­
po "quello che parlava agli uc­
celli" Lo stesso Mickey Rour­
ke era del tutto ignaro Gli ho 
dovuto insegnare [tutto e ciò 
nonostante ho sempre pensa­
to a lui per il ruolo E un uomo 

pieno di passione, fa solo i 
film che ama e questo per un 
divo hollywoodiano, è piutto­
sto raro Abbiamo parlato 
molto e abbiamo "ricostruito'' 
il personaggio assieme Nella 
sceneggiatura c'erano molte 
battute, per cosi dire, sopra le 
righe, che pensavo di tagliare 
poi le ho sentite pronunciate 
da Mickey e mi sono resa 
contp che lui era nuscito a 
renderle normali, quotidiane, 
accoppiando la sua tecnica e 
il suo istinto Cne sono en­
trambi sviluppatissimt* 

Per questo suo secondo 
Francesco, Liliana Cavani è ri­
salita ali origine Ovvero al li­
bro Le fonti francescane, che 
non era stato ancora pubbli­
cato nel 73 *È un libro che re­
cupera le testimonianze diret­
te dei frati che 1 avevano co­
nosciuto dei suoi pnmi segua­
ci La struttura stessa del film 
nasce da 1) L'ho costruito co­
me una nuruone di amici, che 
si ritrovano per parlare di lui, 
per capire come I arrivo di 
quest'uomo straordinano ha 
cambiato le loro vite- Non è 
quindi un caso che il film si 
chiuda su un primissimo pia­
no d( Santa Chiara, che di 
Francesco fu 1 erede e la con­
tinuative ideale Un perso­
naggio di cui Helena Bonham-
Carter dice «Non ero per men­
te attratta dall'Idea di interpre­
tare una santa Forse .perché 
ero legata a immagini oleogra­
fiche/della santità. Credevo di 
dover recitare con l'aureola.. 
Poi, leggendo la sceneggiatu­
ra, ho scoperto che era una 
donna forte, una nbelle, che si 
è opposta violentemente alla 
sua famiglia per difendere la 
propna scelta di vita E allora 
I ho sentita più mia E mi sono 
"trasformata" in lei» Tanto 
che Liliana Cavani la chiama 
ancora Chiara, non Helena 
«Ma è stato cosi per tutti gli at­
tori I loro ven nomi noiMi ho 
mai imparali » 
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kA M O 0 U 1 I MARITO. OuiTran 
Itn» Cowrnbro Me 

11.10 
I M O 
M . M 

1.00 
1.00 

«APIO LONDRA. Con Q FarranT 
DAtXAO. TUafiim. «le caccia» 
OYNAITY. Telefilm i l nuovi padroni» 
TOP t-CReTT. Telefilm 
MAURIZIO CÒOTAMZÒ OHÒVV 
OASHTTA. telefilm con Robert B i g i " 
MANNIX. Telefilm con M M Connor. 
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NOI. DI danni Vaino 
1 I . M TOIOPOUTOMA 

11.10 
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HUNT1P, Telefilm con P Player 
f u m o 1 . T l t lO IO I INALl 
T M LO SPORT 
MAI M M MAI. Film con Sttn Connary, 
ragia di Irvm Kerehnar 
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I M O 
0.10 
1.00 
1.01 

PflWNATJoaiAL «D.O.C.» C U » 
T U ! NOTTI . HUTTO I 
tL PIACERE M A U T A R E 
APfUNTAMINTO Al . CINEMA 
ANNA CHMOTIC. Film con Grata Gar­
bo; roflfa di Clsranco Brown 
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H A R D C A I T U ANO MCCMMrCK. 
Taiafllm «la banda dell autodromo» 
L'UOMO DA 1EI MILIONI DI DOLLA-

TARIAH. Tejelilm 
CIAO CIAO. Variett 
C A I A K1ATON. Teletilm 
PAPV 1ITTER. Talatilm 

Con Jorry Sconi 
DEEJAY TELEVJIIOH 
I I M BUM PAM. Proaremme par repsal 
TM NIMH I UN MAMUftMMO. 
Telefilm con Sabastlan Csbot 

11.10 PUKRCAR. Telefilm •Letto per imo-

10.10 
20.00 
10.10 

11.10 
I M O 
11.00 
21.20 
0.10 

HAI»»VDAVl.Til»film — 
C AUTOMI ANIMATI — 
I R A f l A l » M I L A S'C. Taiafllm iCol-
po grotto al Lino Ltopardl» 
CANDID C A M I * A *HOW 
fU 1A «THADA. Quii 
oBAnilO. l/arlììa~ 

i. Attualità 
TI.T.I«film 

OJUMCI DI MOTTI. TaMHni 
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P I O . DI S, Grillo 
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M A Ì i W H U M A . Schagga 
W C o M ' M t O . Parola aagratà In tv 
L'UlTIMo MITRA, flirti con Cathorlna 
Dan^uva, Garard Deptrdlou, ragia a Fra-
ncol» Trutfaui I V wmpo) 
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.48 CAUFORNIA.Til.film 10. 
17.41 
18.11 

18.10 

20.00 
20.10 
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OVtTTCH. Telefilm con « Wagner 
LA OALLATA DEL 80IA. Film con Ni-
no Manfredi regie di l Gercie Berlange 
PETBOCELU. Telefilm 

AGENTI PEPPEH. Telefilm 

OENTlEWI. Sceneggiato 
LA VALLE PEI PINI. Scenenfllato 
COPI QUIA IL MONDO. Scanoggioto 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sconag 
giato con Mary Stuart 

FE18RE D'AMORE. Sceneggiato 
GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

AUCE. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 
IL SOLITARIO DI RIO PRANDI. Film 
con Gregory Peck regia di Henry Hatha­
way 
BlO PANO. Con Jes Gswronslil 
SILKWOOD. NIm con Meryl Steep, 
Kurt Russe», regie di Mike Nicnola 

11.40 JLW1EPOX. IRepUce) 
14.10 PA1KET. NbaTodey 
11.10 SPORT IPITTACOLO 

SASKET. Snaldaro Cattna-
Raal Madrid 

20.00 
20.10 

Z 2 4 | 
21.10 

CALCIO. Psv EmUnoven-Aiu 
Amsterdam 
MON-aOL-FIERA 
POXE W NOI 11 
SPORT SPETTACOLO 

3?1 i i i i i i 

14.10 UNA VITA DA VIVERI 
17.41 S'IPER 7. Varietà 
20.00 RROTHERI. Telefilm 

I M O COLPO OR01SO. Quii 
21.00 B.MEMATQRE. Film 

1.00 PO EROI DI HOOAN. Telefilm 

14.11 TODAY m VIDEOMUSIC 
18.10 ON THE AIR 
10.10 POUMESANPOLDIES 
2 2 . M PLUE NIGHT 
21.10 KOOLOi THE PANO 
24.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

18.00 UN'AUTENTICA PESTI 
18.00 IL RITORNO DI DIANA 
18.00 UN UOMO DA ODIARE 
18.10 TP A NOTIZIARIO 
20.28 INCATENATI. T.tonovele 
2 1 1 8 IL RITORNO M DIANA 
22.18 TOA NOTIZIÀRIO" 
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14.00 POMERMOIO INSIEME 

ISSO DAMA DE ROPA. Telenovala 

10.10 TELEGIORNALE 

20.10 SPORT E SPORT 

21.10 GLI ULTIMI 1 MINUTI. Tele­
film con Jacques Debery 

© ^ 
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11.00 

18.00 

1 VIAtjafATOau DEL TEM­
PO. Telefilm cMereo Polo» 
DOLCI aKWIMPRE. Fani 

18.00 TV DONNA. Rotocalco 
M.00 
20.10 

TCLEOKMSIALE 
ECHO PARK. Film 

22.10 A COME EROI 
2240 PTAIERANEWS 
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1 4 4 0 RTTUAH. Tsloncvola 

10.00 AajOtni<RORNTaTelano«a-
la con Veronica Coelro 

20.00 TANDT. Telefilm 

20.10 B. PIATTO PIANGE Film 

11.00 I RAGAZZI DELLA PUON 
COSTUME. Film con Harry 
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A 30 anni dalla strage 
di Shaperville: musica 
contro r «apartheid» 
• I Trentanni fa il 21 marzo 
del I960 a Shaperville la po­
lizia sudafricana uccideva, du­
rante una manifestazione ses­
santanove neri L'anniversano 
di quel massacro è divenuto 
occasione per una nuova mo­
bilitazione del mondo musica­
le contro l'apartheid, con la 
tournée dei Sabenza, in questi 
giorni in Italia e con una pun­
tata speciale di fotte Rock, in 
onda questa sera alle 22 50 «u 
Raiuno Sarà un collage di im­
magini della lotta quotidiana 
della gente nera, interviste a 
musicisti e a personalità politi­
che, spot pubblicitari contro 
l'apartheid che invitano ni 
boicottaggio commerciale, vi­
deoclip e sequenze dal Nel­
son Mandela bay lo scorso 
luglio a Londra 

•Da bambino immaginavo 
lAfnca come una terra dal 
travolgente esotismo», raccon­
ta Bruce Sprìngsteen in un'in­
tervista raccolta durante la 
tappa ad Harare del tour di 
Amnesty International «Avevo 
ricavato quest impressione dai 
documentai ma quando l'al-

IPOLEMICHI 

da keniota 
sarà lei» 
OHI Protesta l'Arci per una 
battuta poco felice pronuncia­
ta dal comico Ezio Greggio 
durante la scorsa puntata di 
Odora. In un telegramma in­
viato alla direttone di Canale 
S, la presidenza dell'associa­
zione stigmatizza imamente 
l'utilizzazione razzistica del 
termine "faccia da Keniota" in 
funzione di volgare insulto du­
rante uno sketch sulla vicenda 
di Malmd1 Ritenendo che la 
responsabilità di simile otto ri­
cada su chi ha consentito la 
registrazionme e la messa in 
onda senza intervenire, chie­
diamo maggiore attenzione 
futura per non favorire cre­
scenti rigurgiti razzisti In Ita-

tra sera sono arrivato ad Hara­
re ho provato come un senso 
di lamllianta Mi sono accollo 
che il razzismo di qui afionda 
la sua ombia nelle città dove 
sono nato e vivo Non ci tono 
lasciapassare, ma se un nero 
entra in un quartiere ritmalo 
ai blandii, viene Ninnalo dalla 
polizia» A dire la toro tul raz­
zismo ci saranno anche Peter 
Gabnel, Stlng, Tracy Chap-
man, Moty Kanle, Miriam Ma-
keba, Ultle Steven, Johnny 
Clegg, Paul Simon (che tu ac­
cusalo di aver rotto II boicot­
taggio incidendo Croorajrirf in 
Sudafrica), Jesee Jackson e 
l'arcivescovo Detmond Tutu, 
Il regista Richard ANtmbonu-
gh, Nelson Mandela e la mo­
glie Winnie in un'intervista del 
64 -Quando ho sposi» Nel­

son non mi ero reta conto di 
aver sposato tutto l'AMcui 
National Congre» dice, Ed 
Oliver Tambo, leader del­
l'Arie, che lancia accuse Inop­
pugnabili a quelle tocletà ita­
liane che »hanno rilevalo atti­
vità abbandonate dall'Indù-
stna americana» 

DMSo. 

A Mosca 
Bibbie 
a vagoni 
• • Effetti della 
un milione di Bibbie Hanno 
per arrivare a Motca per Pa­
squa Un intero vagone. La ha 
spedite 11 priore della comuni­
tà ecumenici giovanile di Tal-
zè. il famoto Roger Sclrute. % 
uno del seivizi mandati in on­
da stasera, alle 20,30, da Tg/ 
se/», Il settimanale del T i l cu­
ralo da Achille lunierl, Mario 
Foglietti. Paolo aiuntalla. Ma 
questa è lina curiosità. Ben 
più Impressionante II servizio 
sul reinserimento di et. drogati 
nella società, soprattutto dopo 
la tragedU del due suicidi di S. 
Patrignano. E poi II c a i o Sere­

n a , e U n a » Battjaio», ina 
sovietico v 

• , , , l|j|/ 
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0 . 0 0 LA SIGNORA SENZA CAMELIE 
Regia di Mlchalanoata Anwnlonl. ooo L w t t Pe­
t i . Ohio C a m . IttHa! (1104) . 100 rrJriutJ. _ 
Giovane diva, arrivata al dnama dai conoortl r j bai-
lena e dai fotoromanzi, ipote un produttore smbt-
zioso chs l i matta In tasta un iacea di ubo)* aul t *m 
artistici. E l'inizio dalla lina Uno dal migliori « n 
italiani tUH'ambnnta dal cinema. 

2 0 . 1 0 M A I DIRE M A I 
Regia di Irata Karahnar. con Beat» Connary. Kit» 
Baelngar. Gran Orataona I1PP3I . M B mlmrB. 
Seen Connary, tanti atvMdor»,re»rpiraaparaoriag-

I. 110 

'arkjj 
' al 

i nonostante la 

g iod ì007 ( r r t l f ranemr»cadu»eRor^Moore )e 
rhraata i panni dell'agama aagrato pk) calebr* dado 
acharmo. C * in ballo il consueto temat i» , da parte 
di spie nemiche, di Impadronirai dal mondo. Monto 
paura, ci pania James Band 
«AtOUE 

M . 3 0 L'ULTIMO METRO 
Ragia di Francois Trutfaut. L 
dlau. Catherlna Denauve- Pratista UOPO). 
minuti 
Film etertralei di Trulfaut ambnniato naia I 
occupata dai nazisti Al Thtatra da I 
prova una commedia, e la teapocomica» 
tiene eroicamente in piedi il testro i 
lontananza dal marito, il regista Steiner. In i 
Steiner, ebreo, I nascosto in cantina, par sfuggirà 
alla Gettar» . 
RAITRE 

20.S0 IL SOLITARIO DI RIO GRANDE 
Regia di Henry Hathaway, con Gregory Peok. 
Suaan TyraH. Usa (1ST11 .80 rnlnutl. 
Uscito di prigione, Gregory Pack — soma In ogni 
western chs si rispetti — d i la cassia al eontaféa 
che l'aveva tradito. Ma dava anche prenderai cura di 
una bimba che potrebbe etsare sua fiotta. 
HETtQUATTBO 

2 0 . 3 0 ECHO PARK 
Ragia di Robert Dornlwlm. con Tom Hulee, I n ­
a i l i Day. Uta-Auatrla (191S). 0 0 minuti. 
Curioao triangolo tra un fattorino di pizzeria, un cul­
turista di origine austriaca a una srjr»UaraMtta ra­
gazza-madre Sono amici, o qualcosa di ptt? Il tutto 
con toni da commedia leggere, eutto ifondo de) 
quartiere tottnaalino di Echo Park. Anche II raglit i 1 
austriaco E II film non è mali. 
MONTECARLO 

23.0B SILKWOOD 
Regia di Mike Nichela, con Meryl Streap. Che», 
Kurt Ruual l . U l a (1BB3I. 1 2 0 minuti. 
La storia vara di Keran Sikwood, operala in un i 
fabbrica americane, chi scopre chi II rapano In cui 
lavora a contaminato da radiazioni. Solita, splendida 
prova di Meryl Streap, cliente Beta di (lo Decer. 
HETEO.UATTRO 

1.0» ANNA CHRISTIE 
Ragia di Claranca Brown. con Grata Garbo. 
Charlea Blekford. Uaa (11301. « 0 mintiti. 
Da un dramma di Eugana 0'Nelli, le atorìa di un ex 
prostituta o del suo Incontro con II padre marinaio 
che non aveva mai conosciuto, Lei oli nasconda U 
suo pattato, ma quando un amico delpedre | | chie­
de In sposa, la verità dovrà vanirà a galle 
RAIOUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il concerto. I Green on Red 

Estintori 
e rock and rall 
• MILANO I Green on Red 
hanno appena finito di suona­
re, hanno anche avvialo il pri­
mo bis La birra evidentemen­
te è corsa a fiumi pnma dello 
show che è stato scintillante e 
sfrenato come si conviene a 
due chitarre del profondo Sud 
(Tucson, Arizona) che rac­
contano stone trucide di de­
serto e giocano con il rock 
Poi, tuli onda del rock Incen­
diato e dell'alcol bevuto Dan 
Stuart getta lattine di birra al 
pubblico (che gradisce mol­
to ] , abbraccia un estintore, lo 
agita e lo aziona Polvere 
bianca su tutto il palco, sul 
baheo mixer sugli strumenti 
Danni per qualche milione, 
torse Un corto circuito che to­
glie corrente alle chitarre La 
Band lascia il palco, schia­
mazza un po' dietro le quinte, 
toma in scena e non e « pia 
energia, pNoi vogliamo suona­
re tutta la notte, ma questi la-
scisti ci tolgono la corrente», 
arringa Dan Stuart, -Qui ci 
ammazzano di bone, urla 
ChucK Propilei, chitarrista di 
buonissima levatura 

E cosi I Green on Red la­
sciano il City Square con un 
centinaio di spettatori salgo­
no sul loro pulmino e scappa­
no nella piovosa notte milane­
se Fine della sceneggiala, 
chissà se si sono divertiti II 
pubblico, quelle trecento per­
sone che avevano risposto al 
piccolo tam taro della promo­
zione, e che soprattutto sape­
vano dell ottima fama del 
gruppo, sicuramente si, alme­
no Una al colpo di scena fina­
le, I due Green on Red erano 
cèrtamente ben carburati, vo­
gliosi di far vedere senza II 
tramite dell Incisione su disco, 
'cosa sanno fare con quelle 

chitarre acuminate 
Uno spettacolo di buona 

scuola desertspng insangui­
nate, acuti urlanti, con Chuck 
Prophet a Inventarsi un assolo 
ad ogni brano e a maneggiale 
la chitarra davvero come un 
grande II Sud degli Stati Uniti, 
del resto, è di questi tempi la 
lucina migliore per le «guitars 
band* arrabbiate Un po' di 
psichedella molte visioni de­
sertiche (tipo il Neil Young di 
Zumo, ad esempio, ma anche 
con qualche accenno a Ry 
Cooder e tanto, tantissimo di 
quel funk blues che gli Stones 
mettevano nei loro dischi 
•americani.) un po' di feed­
back nelle chitarre La band, 
cioè gli altre tre elementi 
(basso, batteria e tastiere) fa­
cevano da contomo e tutto gi­
rava, splendidamente, intomo 
alle due chitarre Brutte stone, 
nelle canzoni dei Green on 
Red, piene di omicidi e fatti di 
sangue, e sempre con lo sfon­
do caldo del deserto serpenti 
a sonagli e killer prezzolati 
Musica che si sente con le 
orecchie, con il cervello e con 
lo stomaco 

Citatissimo, ovviamente, 
I ultimo album, Here cornei 
the snakes. che Ira segnato 
I avvicinamento agli Stones, 
ma ben saccheggiati anche i 
precedenti, come l'ottimo J7ie 
killer mode me o il glorioso 
Gas food Lodgmg. I trecento 
del pubblico erano quasi in vi­
sibilio, anche loro ben caricati 
e disposti a sentire la band an­
cora a lungo, quando il con­
certo è degenerato Poi polve­
re di estintore, proclami, insul­
ti e vittimismo a piene mani, il 
tutto a chiudersi con I uscita 
melodrammatica del duo 

Al Piccolo di Milano 
la fase centrale 
del complesso progetto 
dedicato a Goethe 

Spettacolo di grande 
suggestione figurativa 
dalle risonanze 
quasi autobiografiche 

Parola di Giorgio Faust 
Si è avviata al Teatro Studio di Milano, in un tri­
pudio di applausi, la fase centrale del «progetto 
Faust», che impegna Giorgio Strehler e il suo Pic­
colo attorno al capolavoro di Goethe Nell'arco di 
un buon lustro, si dovrà giungere alla rappresen­
tazione completa del gigantesco poema. Intanto, 
vengono proposti al pubblico, in due serate, alcu­
ni essenziali capitoli della prima parte dell'opera 

AGGIO SAVIOLI 

• I MILANO Lo stesso Strehler 
parla di «evento teatrale com­
posito*, d una varietà di stili e 
metodi, dell alternarsi di mo­
menti spettacolarmente com­
piuti e di altri dove prevale an­
cora la «lettura» del testo lo 
studio, la riflessione iu di es­
so Certo, il pnmo impatto è dt 
grande forza visiva con quel 
Franco Graziosi-Meflstofele 
(ignudo il cranio rasalo) che, 
pei cuore dello spazio sceni­
co, agitandosi nell acqua fu* 
litigante duna piscina qua 
drangolare (il sottopalco si 
presta a parecchie diavole­
rie), rivolge le sue parole a un 
Dio occulto (voce di Tino 
Carraio), mentre sul retrosce­
na, in un paesaggio di nuvole, 
ruotano tre alte figure di an 
gioloni barocchi (e il tutto è 
sovrastato da enormi spirali di 
stoffa chiara, trapunta di lumi 
in sembianza di stelle, imma­
gine del cielo nel sistema tole­
maico) 

Un'accensione di segno as­
sai differente si avrà a suggello 

della pnma serata (e, ripetu­
ta, aprirà la seconda) la se­
quenza nella Cucina della 
Strega che tradizionalmente 
evocherebbe le fantasmagorie 
della pittura demoniaca (Bo* 
sch Brueghel), si converte in 
uno scatenato ballo, dalle evi­
denti implicazioni erotiche, di 
giovani punk o simili, sotto 
1 impulso di una fragorosa 
musica rock, eseguita da un 
gruppo intitolato «Mammona 
Cats* e, per la componente 
canora, affidata soprattutto a 
una gran negra (dall'aspetto 
più rassicurante che minac­
cioso) di nome Dorothy Fi-
sher 

Sono qui i due poli, sotto il 
riguardo figurativo e dinami­
co della «ricerca* di uno 
Strehler che, se sì muove più 
agilmente su un suo collauda­
to terreno, come nella scena 
della festa di Pasqua, richia­
mante passi canonici di sue 
famose regie (quelle, dicia­
mo, dei Goldoni «popolan»), 
azzarda pure qualche sondag-

rum UTILI 
NESSUN PROFITTO. 

Il concerto. «Bologna Festival» 

Quella «Messa» di Bach 
in cerca di acustica 

GIORDANO MONTBCCHI 

M BOLOGNA. Per il concerto 
inaugurale «Bologna festival» 
ha sfoderato tutte le sue carte 
migliori quelle che da otto 
anni gli consentono di popò 
lare le primavere musicali bo­
lognesi di appuntamenti alti­
sonanti e cosmopoliti Sotto la 
gigantesca e riverberante na­
vata dell Aula Magna de|l Uni 
versila recentemente restau­
rata in occasione del Giubileo 
novecentenano 1 Orchestra 
del Settecento di Amsterdam 
e il Nederlands Kamerkoor 
guidati dal carismatico Frans 
BrOggen hanno presentato in 
pnma italiana la Messa In Si 
minore di Johann Sebastian 
Bach m una nuova realizza­
zione ammantata di filologia 

Entro questa grandiosa cor­
nice Neoumanista o Neoìllu-
minista i biondissimi fiam­
minghi nanne «scosso un me 
filato successo per la coesio­
ne dell insieme e per la capa 
cita di evidenziare i contrasti 
coloristici e di stile di questa 
immensa e composita summa 
della musica sacra bachiana 
Attraverso il sua gesto asctutr 
to ritmicamente dittatonale 
I esecuzione di Br ùggen ap 
paritene alla nuova generazio 
ne delle interpretazioni con 
strumenti d epoca, sostenute 
da una tecnica collettiva ec­
cellente dove sono tramonta 

te in gran parte le incertezze 
ritmiche di intonazione (an­
che se il comò nel Quomam 
Tu solus sanctus ha pagato lo 
scotto ad una natura impieto­
sa nei suoi nguardi), e dove 
hanno ben figurato anche le 
voci solista di Jennifer Smith, 
Nico van der Meel, Harry van 
der Kamp e - su tutu - il con­
trattista Michael Chance 

Come in ogni esecuzione fi­
lologica, ci sono però altre 
questioni che si agitano sul 
fondo l'attendibilità storica 
della ricostruzione sonora, le 
considerazioni sulla vera e 
propria ideologia che la più 
recente voga detta prassi ese 
cutiva prospetta a se stessa e 
al pubblico La filologia mira 
per la sua natura congenita al­
l'autentico (il cui corollario 
necessario è il falso) Falso è, 
nel nostro caso, il Romantici­
smo che ne) dare avvio alla 
tradizione esecutiva di musi­
che del passato ne Ita u.̂ i 
gantito gli organici L'ammis­
sione che nel ncostruire si 
procede per via di compro­
messo fra ipotesi teoriche e 
esigenze di vendibilità non e 
perù costume molto diffuso 

, L organico di BrUggen -
cinquanta tra voci e strumenti 
- nsponde per 1 appunto ad 
un compromesso, è un imma­
gine sonora puramentewrtua 

le A parte gli organici assai 
più stnminziU di Lipsia dove 
Bach finché fu in vita non vide 
mai eseguita la Afessa nella 
sua integrità, quest'organico 
avrebbe potuto essere quello 
di un ipotetica esecuzione di 
eccezionale solennità Levaci 
sarebbero state però per 3/5 
costituite da ragazzi, voci 
bianche cioè, senonché allora 
la muta della voce interveniva 
mediamente dopo i 16-17 an­
ni mentre oggi si verifica 3-4 
anni pnma Dato questo anti-
filologismo della natura, pro­
babilmente dunque niente 
contrattista artificiale e certa­
mente nessuna donna 

Infine I acustica Certo, que­
sta era musica per la chiesa, 
ma nel tempio bolognese co­
si spesso utilizzato per con­
certi nonostante i miliardi 
spesi non si e predisposto 
nessun intervento per render­
ne I acustica paragonabile al­
meno aite chiede settecente­
sche, abbondantemente dota­
te di drappi e strutture realiz 
zate a tal fine Queil alone so­
noro continuo in cui I altra se­
ra annegavano i violini e da 
cui le voci emergevano a trat­
ti come picchi da un mare di 
nebbia, era sicuramente sug­
gestivo e ultramundano, ma 
era anche I immagine di co­
me sciupare un occasione 
d ascolto preziosa nella sua 
ipotetica fedeltà 

Banda Osiris volume 3 
ANTONELLA MARRONE 

• I ROMA Eccoli di nuovo 
Dopo Stona della musica Vo 
lume 1 e 2 dopo trasmissioni 
radiofoniche ad aita gradazio 
ne comica Sandro Berti 
Gianluigi Carlone Roberto 
Cartone Carlo MacrI in arte 
Banda Osiris sulle tavole del 
teatro Sala Umberto tempesta 
no dal vivo ì timpani degli 
spettatori Musica e rumori 
d effetto comicità geniale e 
demenziale Volume Ire in 
Dolby Stereo è un grande ma 
gazzmo di trovate di colpi di 
scena e colpi di batteria In 
una sala doppiaggio la «Ban 
da» si accinge in diretta a re 
gistrare la colonna sonora di 
un film Che si tratti di un hor 
ror o di una commedia «rosa» 
ha poca importanza I nostn 
sono pronti a tutto efletti spe 
ciali (lauti trombe e trombo 
ni battena e maracas Coni o 
inevitabile in ogni fantastica 
confusione non e è una logi 
ca nella successione degli av 
venimenti Niente è impossibi 
le Ecco quindi che il protago 

msta del film adatta (luì') gè-
sti e occhiate ai tempi e alle 
misure di quei quattro musici 
«là sotto» (sotto lo schermo) 
che si arrabattano per tirare 
fuori qualcosa di «organico» al 
film 

A fasi alterne oltre al perso 
naggio in celluloide, com 
paiono evocati dalla Banda, 
altri personaggi a loro volta 
protagonisti di altre stone Nel 
frattempo non manca occa­
sione di giocare al Musichiere 
Durante una scena qualun­
que infatti al pnmo accenno 
di un arcinoto motlvetto il più 
veloce scatta In avanti, suona 
la campanella e indovina 

L idea come si può dunque 
capire non è tanto quella di 
uno spettacolo da «racconta 
re» quanto quella di un gran 
bazar spettacolare di una al 
legra bottega degli «orron» 
musicali e non in cui spadro­
neggiano questi quattro burlo 
ni delle note Alcuni momenti 
sono particolarmente nusciti e 

del tutto inaspettati (tanto più 
sono inattese le gag tanto più 
sono efficaci le situazioni) 
come il campo notturno dei 
cow boy o tutta la parte della 
colonna sonora 

Il tratto caratteristico della 
Banda Osins è quel mescolare 
molti genen molte sfumature 
e sapori che nell insieme n 
cordano sempre qualcosa, ma 
non si sa mai bene che cosa 
Ognuno di loro è mimo e ca­
barettista cantante e clown 
fine dicitore e comico demen­
ziale Sembra che battute e 
sketch nascano cosi con 
spontaneità naturalmente 
Sulle nude (si fa per dire per­
ché la scena è ingombra di 
oggetti e strumenti) tavole del 
palcoscenico I effetto radio è 
raddoppiato la presenza sce 
nìca dirompente Tutto quan 
to si può solo immaginare at­
traverso un altoparlante casa 
Ungo dal vivo accresce la po­
tenza comica e quella irreve 
rente scombinata eufona che 
prende chiunque ascolti que­
sto insolito Volume 3 

gio in direzione di una cultura 
•altra», a lui (come a noi) po­
co congeniale, ma rappresen­
tativa di setton della società 
Lo scopo è anche, crediamo, 
quello di dimostrare che non 
solo i temi profondi, i dilem­
mi, I rovelli, bensì le steste 
•forme» del presente possono 
rientrare nella visione profeti­
ca, poetica e critica, di Goe­
the Ma saranno cose, queste, 
da verificare nel prosieguo di 
un'esperienza, per Strehler, 
affascinante e coinvolgente al 
massimo grado, come regista, 
come traduttore (con l'ausilio 
di Gilberto Tifano), come in­
terprete 

Per adesso, avvertiamo in 
particolare, nella menda di 
Faust quale comincia a deli­
ncarsi, una risonanza autobio­
grafica nello scienziato delu­
so del sapere acquisito, ansio­
so di certezze assolute e tutta­
via disposto sempre ad «erra­
re» (nel significato pieno del 
termine), si specchia l'artista, 
e l'artista di teatro, cultore del­
la disciplina più logorante e 
precaria, perennemente ri­
messa in gioco e a rischio, per 
quanto alti possano essere i ri­
sultato conseguiti, Insidiata co­
me poche dall'Usura del tem­
po 

Donde II timbro speciale 
che assume lo strano sodali­
zio di Faust e Mefistofele, di 
complicità quasi cameratesca, 
come può esservi, appunto, 
tra il regista Strehler e l'attore 

Franco Graziosi, uno dei suoi 
fedelissimi, e veterani del Pic­
colo Non stupisce, allora, 
che, nell episodio fondamen­
tale del patto di sangue, 1 due 
si scambino d'un tratto II ruo­
lo Ma la e anche uno dei luo­
ghi del dramma (non rari, an­
zi frequenti) che, nelle tre ore 
complessive dello spettacolo 
(pnma e seconda serata), ci 
si offrono ancora allo stadio 
di «lellura», sia pur mossa e ar­
ticolata, con gli Interpreti 
(Strehler, Graziosi, ma anche, 
al caso, Gianfranco Mauri Che 
è il «famulo» Wagner) in piedi 
dinanzi a leggìi, identificati da 
coni di luce, In una classica 
tenuta strehleriana (pantaloni 
neri, maglione nero accolla­
to), e volgendo le pagine del 
copione come quelle di una 
partitura. E, Insomma, per lo 
sviluppo e approfondimento 
di questo nodo del •'busi biso­
gnerà attendete i prossimi sta­
di del progetto 

Del resto, abbiamo per ora 
dinanzi una mela scarsa della 
prima parte del gran lavoro 
(oltre duemila versi, resi in 
una prosa asciutta e nitida, 
ma anche, spesso, in sciolti 
endecasillabi, con qualche ri­
ma sparsa), il totale de! Faust, 
prima e seconda parte, ne 
comprende 12 H I 

Bisognerà attendere, pure, 
per individuare meglio il po­
sto e il rilievo che avrà, nel 
quadro generale, la storia di 
Margherita, qui riassunta per 
sommi capi la sventurata fan­

ciulla e, all'inizio, un profilo 
•fuggente, poi, la scena deh 
I innamoramento e tutta detto 
dal solo Sirchia; infine, spetta 
a Giulia LaizariiM (assorben­
do in se anche le battute di 
Faust, suo estremo interlocu­
tore) di rappresentale il deli­
rio, la disperazione, la mone 
sul patibolo del'a protagonista 
femminile Ma, stavolta, slamo 
ben olire la «lettura», non» 
stante leggio e copione in vi­
sta L'attrice tocca qui, inlatti, 
il vertice di una lunga e beli* 
carriera, dando prova di una 
maturila espressiva, di Ungi» 
e di gesto, vocale e corporea, 
semplicemente straordinaria. 

Un traguardo è anche, per 
Franco Gazlosl.il ruoto di Ma-
«stofele, da lui disegnato con 
molla energia t sottigliezza, 
sotto un costante controllo 
d ironia Per Strehler, il dltcor-
so «diverso più che un'Inter­
pretazione in senio stretto, hi 
tua e una eloquente, appas­
sionata e insieme ragionala Il­
lustrazione della potenzialità 
del personaggio di Faust 

Generoso rapporto de) 
trentuno ragazzi e ragazze 
della scuola del Piccolo De) 
contributo di Josef Swoboda, 
geniale scenografo, si e già ri­
ferito, in qualche modo, P » di 
certi effetti «meravigliosi., ci 
ha ammaliato, Pelo, quel ri-
flesso di finestrella gotica che 
vediamo trascolorare dall'az­
zurro della notte lunare al io» 
tato dell'alba Una •finn» in­
confondibile 

Questa è la nostra filosofìa 
Cosi siamo nati, ecost siamo 
cresciuti, riconfermandoci 

-• anche quest anno la ptu gran­
de catena di distribuzione ali­

mentare in Italia Cooperativedi consu­
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
proprie strutture e garantire un servi­
zio sempre migliore Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma-
tor, il proprio motivo di esistere Una 
presenza sempre più qualificata in un 
settore decisivo per la qualità della 
nostra vita Una filosofia sempre più dif­
fusa in una società che sta cambiando 
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Allarme in Africa 
Il 30*/. 
della popolazione 
ha l'Aids 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un rapporto scientifico del professor Soulevmane Mboup, 
della facoltà di medicina e farmacia di Dakar, rivela che il 
30 percento degli ammalati nei principali ospedali africani 
sono affetti dall'Aids. Attualmente nella regione di Kagera, 
sulla sponda occidentale del lago Vittoria, il 41 per cento 
della popolazione sessualmente attiva è sieropositiva. La 
stessa Organizzazione mondiale della Sanità (Oms) am­
mette che le cifre finora pubblicate in Alrica rappresentano 
meno del IO per cento della realta patologica dei suoi abi­
tanti» anche perché le autorità locali hanno tentato per anni 
di occultare la verità. Il dilagare dell'Aids inoltre fa pesare 
sull'Africa la minaccia di gravi turbolenze sociali, economi­
che e politiche, dal momento che - come precisa il rappor­
to del professor Mboup - sono le persone socialmente pio 
atltve che risultano le più contagiate. 

In attesa di sistemi di refri­
gerazione in grado di fare 
completamente a meno dei 
clorofluorocarburi, una ditta 
Italiana ha lanciato sul mer­
cato uri frigorifero .ecologi­
co. almeno a meli. Adot­
tando un sistema ideato 

In commercio 
frigorifero 
che non «buca» 

Più ricercatori 
e più ricerca 
per l'Europa 

dalla Bayer, il gruppo tedesco che fornisce all'azienda ila-
liana Il poliuretano espanso, la Caslor ha realizzato l'abbai-
limenlo del 50% dei Cfc liberati nei suol sistemi di refrigera­
zione. I) sistema applicato al nuovi frigoriferi e congelatori, 
presentati alla fiera di. Colonia il mese scorso, utilizza un 
reagente chimico-particolare che permeile di ridurre la 
quantità di Clc liberata nella razione refrigerante. Il gas, in­
dicato da più parti crime un potente -bucatore- d'ozono, 
•viene impiegato in quantità solitamente basse nei circuiti di 
refrigerazione e in alle quantità nella fase di schiumatura 
delle pareti del frigorifero. Con «Ftww Le», (cosi e stato 
battezzatoli sistema utilizzato da Castor) l'industria degli 
elefiròdornestlci da una prima, parziale risposta al problè­
ma ecologico, ed e una soluzione che al consumatore non 
costa nulla: le prestazioni del frigo, assicurano alla Caslor, 
sono' pressoché le stesse, e il prezzo anche. I prodotti 
•Freon Lessa Matti non hanno subito nessuna variazione ri­
spetto ai precedenti prezzi di listino della ditta. 

Per affrontare II declino del­
la competitività dell'Indu­
stria europea nei confronti 
degli Stali Uniti e dei Giap­
pone l'Europa deve concen­
trare la ricerca nelle aree 

. strategiche (elettronica, te-
*"P""»W»P"»^mimmmm lecomunicazioni, nuovi ma­
teriali, biotecnologie e energia), cercare una collaborazio­
ne più diretta con l'industria nell'ambito del programma 
•Eureka, e aumentare il numero del ricercatori. Sono questi 
alcuni degli obiettivi della proposta per la revisione com­
pleta del programma quadro '87-'9i per la ricerca e lo svi­
luppo tecnologico in Europa. La proposta è stata presenta­
ta ieri a .Roma dal commissario europeo per la ricerca, Fi­
lippo Maria Pandolll, ài ministro della Ricerca Antonio Ru-
berti, Nel campo della microelellronica la Comunità euro­
pea intende partecipare al progetto |essl (Iniziativa comu­
ne europea "per l'elettrotecnica altamente miniaturizzala) 
nell'ambito del programma Eureka. Un progetto che preve­
de un finanziamento di circa 7.800 miliardi di lire In quattro 
anni, lira gli altri seltortavanzati al quali l'Italia ha chiesto di 
partecipare, il progelto-per la tv ad alta definizione. A que­
sto proposllo un consorzio italiano .del quale fannoparte 
•mî BiillJ*» "»li* e'Selecp, haJr*OR«t!9,tprino,'«roeMde 
dete«nlj»diprodU?iPnefurapeo. J 

Diana Hancock, di 40 anni, 
giudicata In fin di vita dai 
medici per una forma di tu­
more'In fase terminale t'al 
dotto biliare; è tornata a ca­
sa liberala dal cancro e con 
quattro nuovi organi nel suo 

•• - addome. La Hancock è sta­
ta sottoposta II 12 gennaio scorso al Prèsbyterian Hospital 
di Pittsburgh al trapianto1 di fegato, pancreas, duodeno e, 
due tratti del piccolo intestino. Il suo stomaco é stato anche 
rimosso, ma non sostituito, lasciandole l'unico inconve­
niente di dover consumare sei piccoli pasti al giorno a di­
stanza di una o due ore l'uno dall'altro. La Hancock, opera­
trice di computer di Burlington, nel Wisconsin, ha detto di 
avere acquistato, Insieme al trapianto di organi, nuova fidu­
cia nella vita e nel mondo. Al Prèsbyterian hanno detto che 
la Hancock è una delle 11 persone alleile da cancro in fase 
terminale, ora lìbere dal tumore dopo essere siale sottopo­
ste ad un pluritrapianto organico addominale. 

Riuscito 
pluritrapianto 
su malata * 
di tumore 

.La denuncia degli ambientalisti scozzesi 
E diventato una delle più vaste pattumiere del pianeta 
l'immensa risorsa marina è ormai completamente distrutta 

Mostri nel Mare del Nord 
•M EDIMBURGO. Il .mostro. 
scozzese esiste per davvero e 
c'è chi ha interesse a tenerlo 
nascosto per non spaventare 
la gente. Può vivere ancora 
per molli secoli, anzi, nel ca­
so di una sua componente, 
per ventiquattromila.anni. A 
parlare cosi non sono gli ap­
passionati di "Nessie., il miti­
co mostro di Locri Ness, ma 
gli attivissimi ambientalisti 
scozzesi che lavorano intomo 
ad una rivista chiamata 
Scram (Scappa!, come nei 
cartoni animati, che pero ori­
gina dalle iniziali di Scottish 
Campaign lo Resist the Alo-
mie Menace). -Se rimani In 
Scozia ancora per qiialche 
settimana farai in tempo a 
sentire il vero mostro tuonare 
da una delle tante bocche», 
Cioè? Cariche di esplosivo de­
moliranno lo, scheletro della 
Piper Alpha, la piattaforma 
petrolifera in altomare sulla 
quale morirono 167 operai lo 
scorso luglio. Verrà inabissata 
sotto 75 metri d'acqua, lo ha 
deciso il governo britànnico. 
Questo potrebbe significare 
che fra poche decine di anni, 
quando finirà lo sfruttamento 
del • petrolio, le dozzine di 
piattaforme che ora formano 
un territorio industriale sul 
mare, andranno ad aggiun­
gersi a quella che è già stata 
definita una delle più vaste 
«pattumiere» del pianeta: il 
Mare del Nord. È l'espressio­
ne usata dal principe'Carlo, 
che di solilo deve misurare le 
parole. Dunque ci si può im­
maginare cosa pensano su 
questo vero •mostro, costitui­
to dall'inquinamento gli am­
bientalisti scozzesi che ormai 
hanno ragione di ritenersi fra 
i più provati del mondo. E 
non Unisce qui; dopo essersi 
trovati a confronto coti l'im­
patto , sull'ambiente di una 
delle principali industrie bri­
tanniche impiantate lontano 
da occhi indiscreti, in alto 
mare, ora hanno davanti il ve­
ro problema mostro dell'era 
nucleare, Gira e rigira il go­
verno avrebbe scelto Doun-
reay sulla costa più remota al­
l'estremo nord della Scozia 
per depositarvi scorie radioat­
tive, forse anche quel pluto­
nio che vive appunto per più 
di venllquattromila anni. 

A Dounreay fin dal 1956 
funziona un reattore nucleare 
ad alta velocità ed i suoi din­
torni sono stati al centro di ri­
petute inchieste dopo che nel 
1985 in un raggio di dodici 
chilometri venne rilevato un 
tasso particolarmente alto (in 
gergo, super-cluster) di mala­
ti di leucemia. Una campa­
gna organizzata dagli am­
bientalisti di Edimburgo per 

Lezione di Brace Ames a Bologna 

Antiparassitari naturali 
pgrioòloà cancerogeni? 
In tempi di mele avvelenate e di uva al cianuro, le 
tesi del professor Bruce Ames, direttore del diparti­
mento dibiochimica dell'Università di Berkeley, Ca-
lifomia, nonché neolaureato «ad honorem» in chimi­
ca farmaceutica Ieri a Bologna, è quanto meno sor­
prendente. La «lezione magistrale» tenuta durante la 
cerimonia ha completamente spiazzato ambientalisti 
e accusatori della lotta chimica in agricoltura 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• a -La quantità di agenti 
cancerogeni presemi natural­
mente negli alimenti di origi­
ne vegetale è enormemente 
superiore ai quantitativi di re­
sidui di antiparassitari di sinte­
si negli stessi alimenti». Que­
sto e stato l'esordio della le­
zione del professor Ames, che 
ha proseguilo i dimostrando 
che le carote, il cavolo, il basi­
lico, I Iamponi< e molli (altri 
prodotti vegetali contengono 
antiparassitari naturali • ossia 
sostanze emesse dalla pianta 
per difendersi da funghi, inset­
ti e micidiali predatori come 
l'uomo stesso - in grado di in­
durre il cancro In animali da 
esperimento, a livelli che va­
riano da 70 ppb (parti per mi­
liardo) a 4.000.000 ppb. Un 
esemplo per tutti: la patata, 

come tutte le solanacee alla 
cui famiglia appartiene, svi­
luppa spontaneamente due 
sostanze tossiche, solina e 
ciaconina. Bene, nel quadro 
di ricerche di ingegneria gene­
tica, i biotecnologi americani 
hanno studiato una varietà di 
patata capace di sviluppare j 
una maggiore quantità di que­
ste sostanze, onde evitare 
l'impiego di antiparassitari. Le 
palate cosi prodotte sono sta­
te però immediatamente mi­
rate dal mercato. Il loro vele­
no naturale era molto più pe­
ricoloso dei residui dei fitofar­
maci impiegati per difenderle 
dai parassiti. Un monito, tra 
l'altro, a considerare i nschi 
delle biotecnologie. Una do­
manda viene però spontanea: 
se aggiungiamo ai «veleni na­

turali» anche quelli artificiali 
rappresentati da mezzi chimi­
ci, non incrementiamo il ri­
schio? La nsposta del profes­
sor Ames, ribadita tra l'altro 
dai relatori della Società italia­
na di tossicologia che si sono 
riuniti a congresso subito do­
po il confenmento della lau­
rea, è decisamente negativa. 
•Al contrario - sostiene Ames 
- gli antiparassitan di sintesi 
vengono dati in quantità con­
trollabile. Incontrollabile, e si­
curamente superiore, sarebbe 
la tossicità della pianta lascia­
ta a se stessa a difendersi dai 
suoi nemici naturali*. Conclu­
sione? Si può pensare che l'in­
dustria chimica si proponga 
come protagonista del disin­
quinamento, cosi come lo è 
stata dell'inquinamento. Legit­
timo, ma un po' semplicistico. 
Più equilibrata forse la valuta­
zione dello stesso Ames. «Ciò 
che deve essere messo in rilie­
vo è che "la dose fa il vele­
no". Con cinque bevande al­
coliche al giorno si nschia il 
cancro, con una. però, non 
c'è pericolo». Moderazione, 
dunque, e diversificazione tra 
gli alimenti che si assumono. 
E poi ancora, tanta ricerca 
scientifica, per sostituire vec­
chi principi pericolosi con 
nuovi meno a rischio. 

Il governo britannico - denunciano/, 
gli ambientalisti scozzesi • ci prova. 
di nuovo: dopo la decisione di dare 
scandalosa sepoltura alla piattafor­
ma petrolifera Piper Alpha sotto 75 " 
metri d'acqua del Mare del Nord, 
starebbe ora per varare un'altra tra­
gica iniziativa, lo scarico di scorie 

radioattive sulle coste più a nord 
della Scoila, a Dounray. LI dovreb­
be essere costruito un enorme silo 
costruito sotto la superficie del mare 
dove il governo si propone di mette­
re i reattori nucleari Maxox, ormai 
in disuso, ed i motori dei sottomari­
ni nucleari. " 

denunciare il pericolo trovò 
vasta eco anche in Norvegia 
dove 220mila persone pre­
sentarono una petizione al lo­
ro ministro per l'ambiente, 
Torte tirateli!. Gli stessi diret­
tori della centrale.nucleare di 
Dounreay dovettero poi usci­
re all'aperto quando tracce di 
radioattività furono trovate su­
gli autobus locali e si rese ne­
cessario asportare la pelle dei 
sedili. 

Ora che il governo britanni­
co sembra sua decidendo di 
ritirarsi almeno temporanea­
mente dalla tecnologia basa­

ta sui reattori nucleari fast 
breeder e di chiudere quello 
di Dounreay nel 1994, è stato 
annunciato che la centrale 
verrà dotata di un silos co­
struito sotto la superficie del 
mare per contenere scorie ra­
dioattive, Che tipo di scorie?, 
si chiedono gli ambientalisti 
scozzesi. Il governo deve tro­
vare il modo di seppellire i 
reattori nucleari Magnox, or­
mai quasi fuori uso, e i motori 
dei sottomarini nucleari. Si sa 
che le scorie a medio e basso 
livello di radioattività 
raggiungeranno i due mil n i 

di tonnellate entro il 2030. Ma 
c'è la questione più delicata: 
il deposito di scorie ad alto li­
vello di radioattiviti. Il gover­
no si è preso cinquant'anni di 
tempo per risolvere quest'ulti­
mo dilemma. Ma ovviamente 
sta già guardando da qualche 
parte. Dounreay e il remoto 
nord della Scozia rischiano di 
diventare i'luoghi più adatti 
ed è per questo che gli am­
bientalisti scozzesi sono più 
che mai in allarme. C'è poi la 
questione legata alla privatiz­
zazione thatcheriana delle 
fonti di energia. Per ora si 

guarda al governo come re­
sponsabile principale della 
delicatissima questione delle 
scorie, ma la transizione dal 
pubblico al privato lascia un 
punto interrogativo su chi sa­
rà responsabile fra dieci, cin­
quanta o cento anni. Una vol­
ta che i privati hanno in ma­
no le fonti di energia non soc­
comberanno al «prima di tut­
to i profitti e poi la sicurezza» 
scaricando su un governo fu­
turo anche se non più diretta­
mente responsabile della pro­
duzione di energia, eventuali 
problemi che dovessero 

emergete dalle scorie accu­
mulai^ «prima» della privatiz­
zazione? Se Dounreay'è il 
luogo destinato a diventare 
questo tipo dì «cimitero» gli 
ambientalisti scozzesi vorreb­
bero saperlo in tempo, 

Per quanto riguarda l'altra 
cimitero eventualmente 
costituito da dozzine di piat­
taforme petrolifere in (ondo 
al Mare del Nord, il problema 
è condiviso su scala più vasta 
nel generale contesto di un 
vero e proprio «North Sea 
Murder» e non Ce mollo che 
si possa fare fino a quando 

una licenza governati; 
va di ucciderlo», Greelipeace 
dice: -la Gran Bretagna è l'u­
nico paese europeo che con} 
tinua ad usare le coste copie 
scarico di scorie industriali». E 
l'ambientalista Brian Jack-
man ha scritto recenternerte: 
«Fin dai tempi della rivoìuzlc-
ne industriale e del sistema di 
scarichi d'epoca vittoriana 
questo mare ha fallò leveci cjl 
una latrina. Nel 1985, quando 
la Gran Bretagna, minacciata 
di denuncia da parte dell» 
Corte europea, accettò di far* 
analizzatele sue spiagge, su 
391, la metà venne scartata 
perché infrangeva le norme 
per la salute dei bagnami». 
Jackman aggiunge: «Il mare 
del Nord rimane il solo mai») 
dove è possibile incenerire e 
gettare scorie che contengo. 
no pesticidi ed altre sostanze 
tossiche, centomila tonnellata 
all'anno, Ci sono 37 piallatori 
me come la Piper Alpha; sui 
Mare del Nord e seccildo re­
centi calcoli l'acqua è Inqui. 
nata dall'equivalente. ,'* di 
400mila tonnellate di rfctrof 
Ita». Facendo eco a!|o,sjì*n> 
data della Karin B. (clip noti 
per caso fece rotta verso l'In­
ghilterra), il settlmanale!«Ùb-
server» ha recentemente rive­
lato che «approfittando dello 
sguardo benigno del governo; 
in tre anni l'importazione in 
Gran Bretagna di scorie dell-
nife pericolose è passata, da 
5.000 a 53.000 tonnellate, il 
giro di affari intomo a questo 
tipo di importazione si aggira 
sui cinque miliardi di sterline 
all'anno ed e unico nel conte­
sto europeo in quanto è Inte­
ramente nelle mani di indu­
strie private. In altri paesi l'in; 
tervenio dei governo assicura 
slmenoche ci Slatta» d i s » 
siztone torme di dfsìruzioaé 
basate sulla moderna tecno­
logia», 

Nonostante la recente con­
versione della Thatcher ai 
problemi dell'ambiente biso­
gnerà aspettare un anno pri­
ma di sapere se II govèrno In­
tende legiferare In materia di 
ecologia. Gli ambientalisti 
scozzesi sperano di indurre i 
loro rappresentanti politici a 
Weslminster a dare l'esempio 
In questo campo. Politica­
mente in questi ultimi cinque 
anni la Scozia laburista ha 
preso le distanze daÙa.Lon,-
dra conservatrice e tanto var­
rebbe essere in rotta su un ar­
gomento dì levatura socio­
culturale oltre che politica, 
come appunto l'etologia. 
presentando precise "richièste 
di interventi. Sono i tattiche 
contano, dicono a Edimbur­
go, questo lo sa anche "«Nes­
sie». ' '•"' 

— — — — — Le sedute analitiche dei più piccoli: 
intervista ad uno psicologo di un Servizio materno infantile d; una Usi 

Dramma in libertà per aiutare i bambini 
Partire dal gioco per ricostruire e chiarire un pro­
blema che tormenta: dalla descrizione di Freud 
del caso del piccolo Hans, allo psicodramma 
analitico elaborato come terapia da Moreno negli 
anni 20. Renato Gerbaudo, della Usi Rm9 di Ro­
ma, avverte: le sedute non affrontano subito i sin-
tomi di disagio ma cercano di aiutare il bambino. 
a scoprire di che si tratta 

RITA PROTO 

«Dopo qualche altro minuto di 
silenzio Susanna si mette tri­
stemente a parlare del suo ti­
more che non le verranno le 
mestruazioni come alle altre 
bambine, nemmeno quando 
sarà grande. «De) resto - con­
clude mestamente - neanche 
la mamma crede che mi ver­
ranno». L'animatrice propone 
di giocare questa singolare 
conversazione con la mam­
ma, ma Susanna scuote il ca­
po sempre più depressa. Con­
tinua la situazione di generale 
inibizione ed imbarazzo. Cri­
stiano si 6 messo a disegnare 
furiosamente scene di naufra­
gi e maremoti e a un certo 
punto dichiara energicamente 
a Susanna. «Se te mestruazioni 

non ti verranno non importa, 
anzi meglio, verrai con me a 
fare il pirata». Questo discorso 
non consola la bambina, co­
me del resto quello di Davide 
che, pieno di premura, le dice: 
«Non ti preoccupare, ti porto 
da mio zio che è medico, lui ti 
vìsita e se qualcosa non va lui 
ti cura e guarda che... se per 
caso tu non avessi il "buco" 
lui può anche fartelo perché è 
anche chirurgico.. ». 

Sono solo alcuni momenti 
di una seduta di psicodramma 
analitico per bambini, una 
tecnica le cui prime esperien­
ze in Italia risalgono agli inizi 
degli anni 70. A partire dagli 
anni SO. con la nascita del Ser­
vizio sanitario nazionale, è 

stato possibile iniziare alcuni 
gruppi proprio all'interno dei 
servizi pubblici. Per saperne di 
più, ne abbiamo parlato con 
Renato Gerbaudo, psicologo 
clinico nel servìzio Materno in­
fantile della Usi Rm 9 e autore 
del libro «Lo psicodramma 
analitico di bambini» recente­
mente pubblicato da Arman­
do e da cui abbiamo tratto il 
brano iniziale. 

Innanzitutto, cos'è lo psico­
dramma? 

È una tecnica di psicoterapia 
di gruppo elaborata sul con­
cetto psico-sociologico di ruo­
lo da Jacob Moreno negli anni 
20, pnma in Austna e poi negli 
Stati Uniti. Questo psicodram­
ma classico» è stato poi riletto 
alla luce delle teone di Freud 
e Lacan da alcuni psicoanali-
sti francesi, tra cui Paul e Gen-
me Lemoine e ripreso, in Ita­
lia, dalla Sipsa (Società italia­
na psicodramma analitico). 

Ha è vero, come sostiene 
Didier Aiutai, che la prima 
descrizione Involontaria di 
una seduta di psicodramma 
analitico del bambino si tro­
va nel caso del piccolo Hans 

di cui paria Freud? 
SI, nel senso che il piccolo 
Hans, attraverso dei giochi, 
metteva in luce il vero proble­
ma che si nascondeva dietro 
la sua fobia per i cavalli. La 
funzione rappresentativa dello 
psicodramma trova una sua 
particolare elaborazione nel 
gioco del rocchetto, osservato 
dallo stesso Freud e con il 
quale il suo nipotino rappre­
sentava simbolicamente la se­
parazione dalla madre, con il 
duplice movimento di allonta­
namento e avvicinamento del­
l'oggetto. 

Quali sono le caratteristiche 
di questa psicoterapia per 
bambini? 

Lo psicodramma analitico of­
fre la possibilità di ascoltare 
quello che il bambino dice al 
di là dei nostri stereotipi sul­
l'infanzia e di drammatizzare 
spontaneamente insieme ad 
altri partner situazioni che ha 
vissuto in modo problematico 
o doloroso. Le sedute si svol­
gono una-due volte alla setti­
mana, alla presenza di un ani­
matore e dì un osservatore. 
Una regola importante è quel­
la di restare in una dimensio­

ne simbolica: ad esempio se si 
recita la scena di un litigio, 
non ci si picchia veramente, 
ma si fa «come se». 

Esistono dei problemi colle* 
gatl a questo tipo di terapia, 
soprattutto quando viene ef­
fettuato In strutture pubbli­
che? 

Un primo problema che si po­
ne comunque è quello di la­
sciare spazio al discorso del 
bambino, al di là della «defini­
zione del problema» fatta dai 
genitori nei colloqui prelimi­
nari. Per quello che riguarda il 
lavoro terapeutico nelle istitu­
zioni, esiste la necessità di as­
sicurare, con la collaborazio­
ne dei responsabili del Servi-
zìo, condizioni essenziali co­
me continuità, riservatezza e 
soprattutto formazione degli 
operatori anche al di fuori del­
le istituzioni stesse. 

Ma com'è cambiata, In con­
creto la vita di Susanna e 
degli altri bambini che par­
tecipano a questi gruppi? 

Negli ultimi anni abbiamo se­
guito, nella Usi Rm 9, pio dì 
cento bambini che presenta­
vano, in gran parte, problemi 

di disadattamento scolastico, 
gravi inibizioni intellettive, 
anoressia e bulimia e anche 
psicosi. È bene comunque 
chiarire che l'obiettivo dello 
psicodramma non è tanto 
quello di risolvere subito il 
«sintomo» che preoccupa tan­
to genitori e insegnanti, ma 
quello di aiutare 11 bambino a 
scoprire cosa lo (aprire pro­
prio a partire da esso. 

Per tornare alla storia di Su­
sanna, la bambinai 10 anni 
e mezzo di cui abbiamo parla­
to all'inizio, ha preso* parte' j* 
un gruppo condotto in ufi 
centro dì consulenza privato, 
da Elena R Croce. Pu&avendo 
un ottimo profitto scolasttcQ, 
soffriva dì frequenti «rist •$ 
pianto e faceva ripètuti digiu­
ni. Aveva poi un atteggiamen­
to quasi «adorante,» verso la 
madre, che sì era separata dal 
marito. A poco a poco, come 
riferisce la terapeuta, Susanna 
ha iniziato a stare meglio e ha 
riscoperto un interesse sempre 
più vìvo per il padre, a cuina 
ben presto chiesto dì essere 
affidata. Sembra inoltre;capa­
ce di cercare gratificazioni e 
interessi anche al di fuori della 
scuola. 

no n 
Unità 

Martedì 
marzo 1989 



| minima 8* 

i massima 21' 
Ieri 

OflCi H sole sorge alle 6,14 
V B e è tramonta alle 18,22 

La redazione.è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Irritazione e rabbia 
all'uscita dai ministeri 
a poche ore dal blitz 
ordinato dal pretore 

«Chi non lavora 
è protetto pifiticamente 
Il disservizio 
è un "gioco" di potere» 

INCHIESTA 

Assistenza 
negata 
Sos 
dei deboli 
Come vivono I deboli a 
Roma? Male La mano te­
sa dalle strutture dell'assi­
stenza pubblica, si ritrae 
sempre di pia Gli assi­
stenti «telali capitolini ac­
cusano il governo, Regio­
ne e Comune dt voler 
smantellare il pubblico in 
favore dei privati, Le aire 
lo testimoniano. 

A PAGINA 24 

«Noi assenteisti?» 
Il travet si ribella 
Le impressioni dei ministeriali romani, mezz'ora 
dopo il blitz dei carabinieri. Dai funzionari alle 
mezze maniche irritazione, rabbia e delusione per 
l'operazione lanciata dal sostituto procuratore 
Giancarlo Armati E qualcuno, fuori dai denti, in­
dica che la piaga degli uffici pubblici va ricercata 
in quei personaggi che navigano a piacimento 
con un salvacondotto politico in tasca. 

FABIO LUPPINO 

M Sono indignati e delusi 
Qualcuno a fatica frena paro­
le d irritazione fra i denti. Una 
cosa 6 certa Ai «ministeriali» 
romani it blitz compiuto dai 
carabinieri per ordine del so­
stituto procuratore Giancarlo 
Armati non è piaciuto <£ In­
tollerabile che vengano con­
trollate delle persone che la­
vorano, servendosi della Poli­
zia - dice Paolo, 35 anni, aiu­
to bibliotet ano al ministero 
del Tesoro di via XX Settem­
bre - Che l'assenteismo nei 
ministeri sia un dato acquisito 
è fuor di dubbio Ma si devo­
no cercare coloro che abban­
donano la scrivania e sono 
coperti politicamente. Lascia­
mo da parte questi metodi 
che non esiterei a definire ci­
leni» Alle 14, dopo sei od otto 
ore di lavoro continuato, ben 
pochi sono disposti a spende­
re troppe parole. «Vuole sape­
re se mi sento assenteista? -
ribalte un impiegato della ra­

gioneria generale dello Stato 
- Guardi, sono entrato sta­
mattina alle 6,30 ed esco ora». 

Sotto la pioggia e a passi 
veloci qualcuno la partire del­
le sonore stoccate, «Perché il 
magistrato^ non fa venire, la 
polizia quando prendiamo lo 
stipendio? - dice Antonina, 50 
anni, da 30 impiegala al mini­
stero del Tesoro - , DopoMàn(Ì 
anni di servizio prendo là mi­
seria di 1 250.000 lire al mese 
con un'invàlida civile a carico. 
L'assenteismo, se c'è, è solò 
una conseguenza della bassa 
paga- Il lamento è comune. 
Walter Cataieta, impiegato da 
tredici anni, mostra la sua bu­
sta paga 1.006:650 lire. Giova­
ni e vecchi, funzionari o sem­
plici impiegati, sono attraver­
sati da una sottile sensazione 
di fastidio. «Bisogna vedere 
cosa s'intende per assentei­
smo - dicono in coro Sandro 
e Lucio, da un anno al lavoro 
nel» ministero, .,dj. Giuliano 

Amato -, C'è qualcosa che 
non va, e non saremo noi i 
primi e gli ultimi a dirlo, ma 
questo è vero nei ministeri co­
me in qualsiasi altro.posto dì 
lavoro. Per noi giovani non è 
un problema, Sicuramente se 
c'è qualcunoche bara non si 
deve cercare tra chi è entrato 
da poco». >• . ' '51 

Manlio, funzionario del mi-
nistero del Tesoro,,! 14 anni dj 
servizio, con calma; affonda il 
dito nella piaga. '«Se si vanno 
a guardare le'statistiche delle 
presenze si scopre che l'as­
senteismo nel pubblici impie­
ghi rientra nella nórma - dice 
-. I blitz, non vanno a toccare 
il cuore del problema che, in 
primo luogo, risiede nell'as­
senza totale dì stimoli al lavo­
ro. nell'organizzazione. Il dis­
servizio favorisce il potere e ci 
deve essere una férma volontà 
politica per superarlo». «Se te 
persone fossero maggiormen­
te responsabilizzate, le cose 
andrebbero diversamente - gli 
fa eco Angelo, dipendente del 
ministero del Bilancio - . 
Quando si arriva, a questi livel­
li entra in gioco l'incapacità 
dell'amministrazione ad orga­
nizzare i propri uffici». Da al­
cuni anni a via XX Settembre 
è stato installato un sistema di 
controllo automatico dell'ora* 
rio d'entrata, costato diversi 
miliardi. È fuori uso da sem­
pre. 

Permessi 
sanzioni 
ritardi 
cure*. I carabinieri al ministero della Pubblica Istruzione 

• • La vita intema dei pub­
blici uffici è regolata dal Opr 
266 del 1987. È questa la tavo­
la dei diritti e dei doveri che, 
pur con un'applicazione pas­
sibile di flessibilità, i «ministe­
riali* Sono tenuti a rispettare. 

Orarlo di lavoro. 36 ore 
settimanali, contrattate dai 
singoli uffici con le organizza­
zioni sindacali. L'orario d'in­
gresso è flessibile, ma tra le 9 
e le 13 tutti, in qualsiasi mini­
stero lavorino, devono essere 
presenti in servizio. Il controllo 
delle presènze è effettuato 
ogni giorno dal capoufficio. 
Durante questo intervallo dì 
tempo gli impiegati possono 
usufruire dei permessi retribuir 
ti con recupero, 36 ore in un 
anno, cun un massimo divi» 
ore per vòlta. L'uscita è con­
cessa dal capoufficio. 

Malattia. I dipendenti sta­
tali devono comunicare il loro 
stato di malattia al capouffi­
cio, Hanno diritto a 30 giorni 

dì congedo straordinario, più 
un altro mese, in cui però vie­
ne ridotto di un quinto lo sti­
pendio. Quando un impiegato 
chiede il congedo straordina­
rio il capoufficio non ha l'ob­
bligo di sollecitare alla Usi l'in­
vio del medico fiscale che 
scatta, al contrario, quando 
l'assenza è sotto forma di 
aspettativa per infermità. L'im­
piegato ha diritto a 12 mesi di 
aspettativa d'infermità, retri­
buiti al 100%. Dopo un anno 
di malattia la paga scende del 
50%; Se la malattia è veramen­
te grave, previa decisione del 
consiglio d'amministrazione, 
l'aspettativa per infermità può 
arrivare fino a trenta mesi in 
cinque anni. L'impiegato ha 
diritto anche alla aspettativa 
per motivi di famiglia. Deve 
essere documentata e viene 
accordata direttamente dal-
l'amministrazione: non è retri­
buita. _, .• 

Cure termali. Gli statali 

devono presentare domanda 
alla Usi. Se la richiesta è moti­
vata da cause di servizio {'as­
senza dura 15 giorni (12+3di 
viaggio) ed è completamente 
retribuita.. In caso contrario i 
15 giorni sono accordati ma 
non pagati, 

Sanzioni disciplinari. Un 
preliminare è il richiamo scrii* 
lo, che può essere deciso dal 
capoufficio di fronte al ripeter­
si di ritardi odi assenze inghh 
stincate. Al terzo richiamo 
scritto scatta la censura. La 
sanzione consiste in-jun enne­
simo-richiamo scritto che va 
inserito nel fascicolo dell'im­
piegato che Io riceve, ed è de­
ciso dal consìglio di disciplina. 
Per mancanze più gravi parto­
no le riduzioni di stipendio, Ja 
sospensione della qualifica, 
che comporta privazione dello 
stipendio per non meno di un 
mese e non più di sei ed in ul­
timo la destituzione dall'inca­
rico, illicenziamento. 

Tor Sapienza 
Una violenza lunga 2 anni 
La ragazza si ribella 
e fa arrestare il padre 
M La violentava da due an­
tri Senta neanche ta preoccu-
paxione di nasconderlo alla 
moglie e agli altri quattro figli 
Enrico Mastrof.ni, 54 anni, di­
soccupato, padre di cinque ti­
gli, aveva creato un clima di 
terrore in casa, Ma l'altra notte 
la figlia diciannovenne ha rea­
gito, la madre è intervenuta in 
suo aiuto ed è scoppiata una 
lite violentissima, I vicini han­
no avvisato i carabinieri che 
hanno arrestato l'uomo e 
l'hanno trasportato al carcere 
di Retybbia, Dovrà rispondere 
del reati di atti di libidine vio­
lenta, maltrattamento di mi­
nore e lesioni 

È successo domenica notte 
In via Giorgio Morandi dietro 
il mattatoio di viale Palmiro 

Togliatti Già in passato Enrico 
Mastrofini era stato denuncia­
lo dalla moglie,' ma le indagini 
non avevano portato nessun 
risultato Appena cinque gior­
ni ta, lo hanno scoperto i ca­
rabinieri, l'uomo aveva co­
stretto la figlia B a subire gli 
atti di libidine di fronte ad un 
altro figlio Domenica notte ci 
ha riprovato Ma questa volta 
B si è ribellata Al San Gio­
vanni la ragazza è stata medi­
cata per una leggera contusio­
ne alla testa riportata durante 
la lite È stato proprio in ospe­
dale che ta ragazza, scoppian­
do in un pianto liberatorio, ha 
raccontato ai carabinieri delle 
violenze che aveva subito per 
due anni Dopo le cure B è 
stata riaccompagnata a casa 

——-"——— Incidente in un garage condominiale a Casal de' Pazzi 

Schiacciato dal cancello automatico 
muore un bambino di otto anni 
L'ha trovato il padre: le gambe fuori dal garage, il 
resto del corpo dentro. Alessio Borierò, un bambi­
no di otto anni, è rimasto schiacciato dalla ser­
randa elettrica del garage condominiale, in via 
Spinoza, a Casal de' Pazzi. Era sceso da solo per 
prendere degli oggetti da un ripostiglio. È stato 
trasportato subito all'ospedale, ma non c'è stato 
più niente da fare. Lo shock dei genièri. 

MAURIZIO FORTUNA 

^ rj,> 

B V Era un gioco, solo un 
gioco, chissà quante volte l'a­
veva (atto. La serranda a chiu­
sura elettrica scendeva lenta­
mente Bastava calcolare ì 
tempi e poi buttarsi sotto e 
sbucare dall'altra parte Ieri 
sera è diventato un gioco 

ftl-ht( •• - . , 

mortale per Alessio Borierò. 
un bambino di otto anni rima­
sto schiacciato dalla serranda 
del garage coridqmimale. Non 
c'è l'ha fatta nemmeno a gri­
dare È stato trovato dal pa­
dre, Italo, con il torace schiac­
ciato. È morto senza riprende­

re conoscenza. La velocissima 
corsa fino al Policlinico «Um­
berto I* non è servita a nulla. 
Come a nulla sono serviti i 
tentativi di rianimazione. I ge­
nitori sono arrivati all'ospeda­
le in stato di shock, la madre 
è svenuta, cadendo sul pavi­
mento. Il padre piangeva con­
tinuamente e abbracciava la 
moglie. La speranza che Ales­
sio fosse ancora vivo è dr ita 
cinquanta minuti, poi c'è stato 
il crollo. 

È accaduto tutto rapida­
mente, ieri pomerìggio alle 17, 
in via Spinoza, a Casal de' 
Pazzi Alessio, un bimbo viva­
cissimo, era sceso da poco in 
garage. I genitori erano rimasti 
in casa. Il luogo del giochi, 

della bicicletta, del pallone. I) 
garage è protetto da una ser­
randa a chiusura elettrica co­
mandata da un telecomando. 
A quaranta centimetri da terra 
c'è una cellula fotoelettrica 
che incontrando un ostacolo 
fa risalire la serranda, 

Probabilmente Alessio ha 
tentato il gioco che gli era riu­
scito tante volte. Si è gettato 
sotto cercando di sbucare dal­
l'altra parte. Ma la serranda 
questa volta è stata più svelta. 
Si è abbassata inesorabilmen­
te, schiacciando lentamente il 
torace del bambino. Passati 
alcuni minuti il padre lo ha 
chiamato. Non ha avuto rispo­
sta, è sceso nel garage. Ales­
sio era come diviso a metà. Le 
gambe fuori dal. garage, il re­

sto de) corpo dentro. Il padre 
ha urlato, ha azionato l'aper­
tura elettrica, ha preso in 
braccio il figlio. È scesa anche 
la madre ed insieme, còri il 
bambino in braccio, sono 
usciti in strada, in lacrime; Li 
ha visti un automobilista di 
passaggio. Aldo (annone. Si è 
fermato e senza dire una pa­
rola li ha fatti salire in macchi­
na. Una corsa velocissima fino 
all'ospedale, l'affannarsi dei 
medici che hanno tentato di 
rianimarlo, la speranza dei ge­
nitori. È stato tutto inutile. 
Alessio era già morto. I genitó­
ri non erano in grado di esse­
re interrogati, ma la polizia sta 
cercando dì scoprire se ci sia­
no delle responsabilità nella 
morte del bambino. 

:IK-^ 
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Sciopero 

Scontro 
tra giunta 
e «merci» 

m Atitotrasportatori in corteo (nello loto), ieri manina, dal 
Circo Massimo a piazza Venezia. Come quelle dei giorni scor­
si, anche queste manifestazione, organizzata dalla Fita-Cna, è 
stata Indetta per protestare contro i nuovi orari di carico e sca­
rico delle merci nel centro, attualmente consentiti per i furgoni 
dalle 20 alle 10 e dalle 15 alle 17. Gli artigiani trasportatori, 
che si sono incontrati con l'assessore al Traffico, Gabriele Mo­
ri, sono disposti a rinunciare alla fascia pomeridiana in cam­
bio del «via libera» per quattro ore consecutive al mattino, dal­
le 9 alle 13. 

I domestici di San Stanislao 
• i La mattinata comincia 
come al solito sulla strada. In 
colonna al semaforo. Gli ita­
liani vendono i quotidiani, gli 
zingari vendono accendini e 
fazzoletti di carta, i polacchi 
lavano i vétTif Eppure, in que­
sta atmosfera commerciale e 
cosmopolita, in questi merca­
tini volanti, vocianti e un po' 
sospetti C'è qualcosa di diver­
so da alcune settimane. Non 
sembra polacco il viso dell'en­
nesimo lavavetri che agita la 
spugnetta e si lancia verso il 
parabrezza spruzzando schiu­
ma ed acqua. È un africano, è 
una giovane zingara, è una ra­
gazza italiana, è uno «spianta­
to» qualunque: 

Non sono più Soli 1 polacchi 
lavavetri, anzi, lentamente 
stanno lasciando il loro pósto 
agli altri, ai meno fortunati, ai 
meno intraprendenti, ai più 
isolati. Molti di loro, ancora in 
qittà o nei dintórni, in attesa 
dei visto per l'Australia, gli 
Stati Uniti o il Canada, si sono 
organizzati. Attraverso un in­
tenso passaparola e una ca­
pillare réte di «informatori» i 
profughi ontrann ne! giro delle 

Dove sono andati a finire i lavavetri polacchi? Al 
loro posto, infatti, si vedono più zingari, «spiantati» 
italiani, immigrati di colore. Il profugo dell'Est si 
organizza e ormai, aspettando il visto per conti­
nenti lontani, preferisce altri lavori: dal manovale 
all'imbianchino al collaboratore domestico. Tutti i 
martedì si trova nella chiesa di San Stanislao in 
cerca di notizie. Ed è subito passaparola. 

ANTONELLA MARRONE 

«colf» e degli imbianchini. 
Ogni martedì pomeriggio si 

riuniscono nella Chiesa d,i San 
Stanislao, in via delle Botteghe 
Oscure. Qui le informazioni 
passano di bocca in bocca, 
mentre una signora si incarica 
di organizzare i lavori, di pas­
sare le consegne. Lavori sele* 
zionatf, a garanzia e sicurezza 
di chi chiede il servizio e di 
chi lo fa. Cosi è possìbile che 
se una giovane ragazza, colla' 
boratrice domestica, debba ri* 
tornare in Polonia perché il 
marito non è riuscito ad otte­
nere il visto, al suo posto vada 
per alcuni mesi un baldo in­
gegnere, da due *nn' in Itali». 

in procìnto di partire per ìl Ca­
nada. 

«Noi mettiamo a disposizio­
ne lo spazio - dicono dalla 
Chiesa di San Stanislao - per 
il resto sono i profughi stessi 
ad aver organizzato un' comi­
tato fra loro. Ovviamente sono 
disponibili per servizi molto al 
di sotto delle loro capacità e 
possibilità intellettuali, ma si 
tratta di occupazioni tempora­
nee. La situazione, per loro, è 
del tutto irregolare'*. Non tutti 
«usano* il comitato per ottene* 
re lavori più remunerativi e 
meno stressanti che non rice­
vere rifiuti seccati attraverso ti 
vetro di un'automobile. C'è 

chi si organizza all'interno del 
proprio centro, con altri «con­
domini» dell'albergo o del re­
sidence. Uno tira dietro l'altro. 
È anche cosi che si possono 
trovare imbianchini e mano­
vali e scoprire, scambiando 
quattro chiacchiere, che si trat­
ta di medici, professori o di 
operai specializzati; «Sono sta­
ti molto gentili e corretti - rac­
conta una signora - hanno 
fatto un buon lavoro pur sen­
za essere degli imbianchini. 
Anzi uno mi ha dettp di essere 
un ginecologo! Ma erano in 
partenza. So che alcuni giorni 
dopo hanno ottenuto il visto 
per l'Australia». 

Non esiste, insomma, un'or­
ganizzazione, almeno a Ro­
ma, che coordini la ricerca di 
un lavoro per i polacchi, co* 
me accade, per esempio a Là-
dispoli o a Latina, dove la Ca-
ritas Diocesana e presente 
anche fra i profughi dell'Est 
Ma stanchi di acqua saponata 
e moneta spicciola i profughi 
hanno risolto da soli. E d'ora 
in avanti «andrà» la colf intel­
lettuale. 

Corso 
Rinascimento 
«chiude» 
per sei mesi. 

Cono Rinascimento (nella foto) sari completamente chiu­
so al traffico rjer almeno sei mesi, dall'inizio di aprile lino al 
primi di ottobre, Subito dopo Pasqua inizieranno finalmen­
te i lavori di consolidamento e sistemazione della galleria 
«il servizio» (nella quale corrono cavi è tubi di Enei, Acea,e 
Sip) nella quale mesi fa si erano verificati dei crolli. A lavori 
ultimati potranno tornare a percorrere corso Rinascimento i 
bus che, nel timore di Ulteriori cedimenti della galleria, dal­
l'agosto dello scorso anno sono siati deviati sui luhgoteve-

Il «caso vigili» 
torna 
in Campidoglio 

Quante sono 
le torri 
«a rischio» 
nel Lazio? 

A Vigne Nuove 
occupate 
le case 
della polizia 

Toma alla ribalta IKaso vi­
gili. esploso poco più di un 
mese fa con la clamorosa 
intervista del comandante 
Francesco Russo a Paese se­
ra Ieri il sindaco Giubilo ha 
letto alla giunta una lettera 

" — ^ - di Russo, nella quale - se­
condo indiscrezioni-il comandante descrive alcuni episo­
di circostanziati. La discussione in giunta, comunque, e sta­
ta rimandata al 29 marzo, anche perché ieri quasi la meta 
degli assessori era assente. 

Un censimento del palazzi e 
delle torri *a rischio* del La­
zio. Lo propone, dopo la 
tragedia di Pavia, il consi­
gliere regionale comunista 
Oreste Massolo, secondo II 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale -la situazione * parti-
^^^^mmmmmmm^^mm clangente delicata per I 
paesi che si allacciano sulla valle del Tevere..'Sotto control­
lo, invece - assicura II sindaco Giubilo -, è la Ione del Cam­
pidoglio, da tempo in precarie condizioni di stabilita. Giubi­
lo ha comunque deciso di convocare una riunione per defi­
nire una mappa degli edifici *a rischio*. 

Occupati da sabato, a Vigne 
Nuove, alcuni alloggi del-
l'iacp non ancora comple­
tati. Questa volta, però, a 
differenza di altri casi, l'oc­
cupazione sembra destinala 
a durate poco: la prefettura 

^ — — — — — - avrebbe gì» pronto un pia­
no di sgombero che potrebbe scattare da un momento al­
l'altro. Le case occupate sabato sono Infatti destinate ad al­
loggi di servizio per le forze dell'ordine. 

Si è fatto aprile la porta con 
una scusa poi, una volta en­
trato, ha malmenalo la an­
ziana proprietaria dell'ap­
partamento e le ha rubato I 
risparmi. £ accaduto Ieri pò-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ meriggio in un palazzo di 
"•"•^•^•^"""••^•^^ ,™ viale Giotto. Agnese Muzi, di 
92 anni, ha sentito suonare al campanello. Dal pianerottolo 
un ragazzo, educatamente, le ha chiesto di aprire. La signo­
ra non hasospettato nulla. Ma quando ha aperto la porta al 
«trovati di «onte un giovane armato-di pillola che l'Ita 
spìnta dentro l'appartamento, l'ha colpita con pugni e calci 
e le ha rubato 300.000 lire. Ad Agnese Muzi non « rimasto 
che avvertire la polizia. 

Due cugine zingare di 14 e 
15 anni, Antonietta e Virgi­
nia, che appartengono ad 
un gruppo rom che Vive nel­
le case popolati della Ro-
manina, sono scomparse 
dalla scorsa notte. 1 laminari 

•^•^,™•*"*•™•»^•™•^•^ dèlie ragazze hanno rac­
contato agli investigatori che Antonietta èstata fatta salire a 
forza su una-Panda, grigia da quattro persone, quando era 
scesa di casa per buttare l'immondizia, 1 genitori ;noh esclu­
dono l'ipotesi che Antonietta e Virginia siano'state rapite 
da alcuni lontani parenti che le volevano sposare. 

Rapina 
e picchia 
una anziana 
di 92 anni 

Due ragazze 
nomadi 
scompaiono 
di casa 

Amazzonia: 
ricordo 
di Ghite Mendes 
a piazza Navona 

SI svolgerà domani alle 15. 
a . piazza Navona, davanti 
l'ambasciala brasiliana, la 
giornata in memoria di Chi-
co Mendes il .guerrigliero. 
dell'ambiente, capò di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ piccolo esercito di indios e 
™~"******̂ ^™",,****,***̂ "~ di cercatori di gomma che 
ha dato voce alle vittime dei programmi di sviluppo della 
foresta amazzonica, Con l'iniziativa, che si svolgerà con­
temporaneamente in molte albe capitali, si vuole sollecita­
re il governo brasiliano ad assicurare alla giustizia Atvariho 
Alves da Silva e Jaidier Pereira,esecutori dell'omicidio, e i 
loro mandanti. 
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Assistenza negata 
ROMA INCHIESTI 

Le cifre «in rosso» 
degli aiuti 

agli handicappati, 
emarginati, 

anziani 
Previsti altri tagli **̂  

tq, t\ 

Manca l'integrazione 
tra le strutture 
e gli organici 
sono incompleti 
«Si vuole colpire 
la solidarietà» 

: *• Un tertum donni 
suunipmcMH 
avvolto d i ww 
retematMiea, 

* In bfSM, dMQtelonf 
. ' alla stazfon* Termini 

Roma, città chiusa per i deboli 
Il bilancio del Campidoglio 

Soldi scarsi 
spesi male 
• I Quanto spende il Comu­
ne di Roma per i servizi so­
ciali? Poco e soprattutto ma­
le. La tabella qui sotto mostra 
un prospetto di spesa relativo 
allo scorso anno e di stanzia­
mento per l'S9. Le cifre sono 
più o meno le stesse, anche 
se lo stanziamento degli stes­
si fondi della passata gestio-

t ne, stanziamento di per sé in-
' sufficiente, è già una conqui­
sta dell'opposizione comuna­
le ai previsti' tagli generalizza­
ti proposti dall'Amministra­
zione comunale fino a pochi 
giorni fa. Per 189 il Comune 
disporrà dunque di circa 98 
miliardi. Il mantenimento dei 
programmi e degli interventi 
attuali del servizio ne esige, 
Invece, almeno 109. Dunque 
una decina di miliardi in me­
no rispetto alle normali esi­
genze del servizio di assisten­
za sociale, e questo solo per 

continuare una normale ge­
stione dì «sopravvivenza». Di 
nuove e più efficaci iniziative 
neppure a parlarne. I 98 mi­
liardi rappresentano poi un 
arretramento rispetto ai 103 
miliardi di cui disponeva 
l'amministrazione comunale 
lo scorso anno. Il Comune 
non ha impiegato, rìell'88, i 
16 miliardi di fondi residui 
degli anni precedenti di cui 
disponeva (il 15% circa del­
l'intera disponibilità). Ora, di 
tale somma, potrà utilizzare 
solo 11 miliardi e 700 milioni, 
mentre 5 miliardi di finanzia­
menti sono rientrati per pro­
getti non messi in atto. È una 
dimostrazione di come la 
giunta comunale e l'assesso­
rato al servizi sociali manchi­
no di una chiara programma­
zione nel settore e della suffi­
cienza con cui st affronta la 
drammaticità del problema. 

Dira anni a confronto 

STANZIAMENTI SPESA SOCIALE A ROMA 
1968 

REGIONE 52.361.426. 
COMUNE 34.000.000. 

16.361.426, 
16737,934. RESIDUI 

1969 
320 REGIONE 52.000.000.000 
000 COMUNE 34,600.000.000 
.320 «.«00.000.000 
500 RESIO. 68 11.700.000.000 

FONDI '88 
103.099.360.820 
NON SPESI 
16.771.390.024 

FONDI '89 98.300.000.000 

USCITE 

SPESE PREVISTE NELL'89 
(solo per progetti già In at­
to o in via di completa-
monto) 

86.327.970.796 
L. 109.000.000.000 circa 

I romani si ribellano a Galloni 

Operatori «doc» 
anti-privato 
m A favore dell'assistente 
sociale 'doc-, contro Galloni e 
le scuole private scendono in 
campo gli operatori capitolini. 
1 lavoratori dell'assistenza 
pubblica romani hanno deci­
so di far sentire le loro prote­
ste e di sospendere immedia­
tamente ogni attività formativa 
e di collaborazione con le 
scuòle che non siano universi-

• lane ò che non abbiano in 
; corso l'inserimento nell'uni-
. versila. È la risposta della ca­

tegoria ai progetti del ministro 
di ridar fiato a tutte quelle 
strutture private di formazione 
professionale che, col Dpr 
deil'87 che prevede come uni­
co tjtolo abilitativo un corso 
triennale con diploma univer-

; sitarlo, avevano ricevuto un 
duro colpo. 

La battaglia tra pubblico e 
privato, intanto, continua a 
suon di ricorsi e controricorsi 
at tribunale amministrativo, 
con perdita di tempo del mi­
nistero a emanare le disposi­
zioni attuative del Dpr, con 
proposte di legge tendenti a 

•al «Emergenza sociale* a 
Roma. Un termine che l'Am­
ministrazione comunale capi­
tolina adopera molto spesso. 
Ma per l'anno in corso si pre­
vedono nuovi tagli in bilancio. 
Mantenere a malapena lo 
«status quo» è una risposta del 
lutto insufficiente alla crescen­
te richiesta di impegno econo­
mico e programmatico. Una 
superficialità sconcertante che 
strìde con una realtà dramma­
tica sotto gli occhi di tutti. 

Inadempienza legUUU-
va. Nel 1977 il Dpr 616 scio­
glieva gli enti inutili e affidava 
alle Regioni il compito di rego­
lare il riordino dei servizi so­
ciali. Il 6 dicembre '79 la giun­
ta regionale di sinistra appro­
vava la delibera di attuazione 
normativa. Il' pentapartito, -in 
nove anni, non l'ha mai appli­
cata. Cosi manca totalmente 
l'integrazione sul territorio tra 
servizio sociale e sanitano E 
nemmeno dal Campidoglio 
sono amvate risposte 

Un protocollo d intesa tra 
assessorato sociale e sanitario 
del Comune avrebbe potuto 
integrare I intervento degli 
operatori delle Usi e del servi­
zio sociale sul territorio maga­
ri con la creazione di distretti 
cosi come è avvenuto iri molte 
altre città italiane Ma nulla è 
stato fatto Risultato Usi e ser­
vizi sociali del Comune opera­
no in modo autonomo, con 
conseguenti duplicazioni d in­
tervento e frammentazioni 
delle competenze Migliaia di 
cast non possono essere se 
guiti soprattutto per (esiguità 
degli organici Ne sono un 
chiaro esempio le 38 assistenti 
sociali del Comune (su un or­
ganico previsto netl 80 e oggi 
comunque inadeguato) di 
180 

Assistenza al minori. Ci 
sono almeno 2000 bambini 
che attualmente sono «par­
cheggiati» in istituti un quinto 
dei quali non raggiunge i dieci 
anni di età Gli affidamenti fa 
miliari concessi sono appena 
250. Ora il Comune ha; previ­
sto la creazione di 4 centri. Ma 
l'affidamento familiare è un 
provvedimento temporaneo a 
favore del minore: non è un'a­
dozione, e richiede un'orga­
nizzazione dei servizi decen­
trata e presente sul territorio 

vanificare la conquista del ti­
tolo professionale unificalo e 
controllato. Cosi, sembra, per 
l'assistente sociale «doc», al 
passo con gli altri paesi euro­
pei, la strada sarà ancora tor­
tuosa- Ma gli operatori pubbli­
ci non abbandonano il cam­
po. Avanzano richieste e 
preannunciano ben più effica­
ci battaglie,, vogliono il ritiro 
immediato del disegno di leg­
ge presentato da alcuni parla­
mentari de a favore, appunto, 
del privato e chiedono un in­
contro urgente con il ministro 
della Pubblica istruzione Gal­
loni, 

«Mentre molte università ini­
ziano ad aprire scuole dirette 
a fini specifici per la nostra 
formazione - affermano gli 
assistenti sociali capitolini -
qualche forza polìtica lavora 
per il ripristino del regime for­
mativo già superato dal Dpr di 
due anni fa. Basta l'azione or­
chestrata dalle scuole private 
a annullare una cosi grande 
conquista civile, nostra e di 
tutti?». 

« i 

600.000 anziani, 60.000 portatori di 
handicap, 50.000 tossicodipendenti, 
110.000 stranieri, 1500 barboni, 3000 
zingari, 2000 minori in istituto. Sono al­
cune delle cifre deH'«emergenza» socia­
le a Roma alla quale il Comune non dà 
risposte sufficienti. Anzi si prevedono 
tagli al settore: mancano almeno 10 mi­

liardi per mantenere la situazione, già 
insufficiente, de! 1988. Solo 30.000 per­
sone hanno beneficiato, lo scorso an­
no, dell'assistenza sociale pubblica, 
meno di un cittadino su cento. Mancata 
integrazione legislativa, incapacità pro­
grammatica della giunta, fatalismo di 
fronte a problemi troppo grandi. 

che segua gli sviluppi e crei 
prospettive future per il mino­
re. Questo problema ancora 
non viene affrontato. 

Anziani, La Regione viag­
gia verso il milione di anziani. 
E ancora sopravvìvono a Ro­
ma case di riposo (3 comuna­
li: Roma I, 2 e 3) che ospita­
no oltre 200 anziani ciascuna 
con evidenti conseguenze sul­
le condizioni di vita. Nelle ca­
se dì riposo private convenzio­
nato ta situazione non miglio-

PIEHffUNCBSCO PANQALLO 

ra di molto. Ciò è, infatti, net­
tamente in contrasto con la 
legge regionale del '79 (fatta 
dalla precedente giunta di si­
nistra e mai applicata) che 
prevedeva strutture con un 
massimo dì 50-60 persone. 
Quanto poi-ai centri anziani, 
la vecchia giunta dì sinistra ne 
ha lasciati 50 in eredità all'at­
tuale. Negli ultimi quattro so­
no diventati .solo 10 di più. 
Unico progetto della giunta at­
tuale è la creazione di altri 3 

centri, ciascuno per 15 anzia­
ni, a Via del Casaletto, Via di 
Torrespaccala e Via Giaccaro 
presso strutture già Enaoli. 
Qualche miglioramento è ve­
nuto con l'assistenza domici­
liare, ma si tratta di uno stru­
mento che non va bene per 
tutti. Per contro si annunciano 
drastiche riduzioni nei sog­
giórni estivi per anziani, che si 
vuol ridurre da 10.000 a 7.000. 
Altri tagli si prevedono per i 
•punti verdi e blu*. Sono stati 

• • Di che salute gode l'assistenza 
pubblica a Roma, e dove cadranno le 
cesoie dei previsti tagli governativi? 
Ne parliamo con Augusto Battaglia, 
consigliere comunale comunista. 

Qual è la situazione del servizi so­
ciali del Comune? 

Non potrebbe andar peggio. Anche 
se, con i tagli che Comune e Regione 
hanno in programma, potrebbe pre­
cipitare in un baratro ancora più 
buio. Mentre servirebbero nuovi più 
corposi finanziamenti, sembra che 
nella giunte si faccia strada la tesi 
che, in fondo, tagliare la spesa socia­
le non comporti conseguenze cosi 

poi completamente ignorati I 
progetti per reinserire gli an­
ziani in servìzi socialmente uti­
li. 

I tossicodipendenti. In 
5000 frequentano i Servìzi di 
assistenza delle Usi. Una stima 
credibile vuole che il numero 
dei tossicodipendenti nella ca­
pitale si aggiri attorno a 
50.000. Il Comune, oltre agl'in­
terventi ambulatori dei Sat, del 
lutto inadeguati nei mezzi e 
nel personale, si occupa della 
tossicodipendenza anche nei 
due unici centri comunali di 
Città della Pieve e Villa Marai-
ni e tramite il «telefono in aiu­
to». Poi delega alle cooperati­
ve private. Il resto è buio. I 
progetti sulla prevenzione del­
la droga nelle scuole e in peri­
feria rischiano di bloccarsi già 
dal 31 marzo per espresso vo­
lere dell 'assessorato. Nella ca­
pitale, intanto, i morti per eroi­
na sono già' 21 dall'inizio del­
l'anno. 

GII handicappati. Sono 
circa 60.000 nella sola città. 
Sono assistiti dalie 20 Unità 
territoriali per il recupero delle 
Usi, In modo inadeguato per 
carenze di organico (fisiotera­
pisti e specialisti in riabilitazio­
ne) . L'assistenza domiciliare è 
insufficiente. Il Comune ha im­
piegato 3 anni per aprire i 
centri alloggio di TOT dì Nona, 
ma i progetti erano motti di 
più. Il servizio taxi per t disabi-
h nschia ora un severo ridi­
mensionamento, cosi come i 
fondi per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche, com­
promettendo ulteriormente ta 
viabilità dei portatori di handi­
cap che a Roma è già di per sé 
difficilissima. 

Stranieri, nomadi e bar­
boni. Gli immigrati sono circa 
110.000 e solo 19.000 di essi 
sono in regola con1 la sanato­
ria. 1 barboni sono 15.000 e gli 
zingari 3.000. La latitanza del­
le aulontà comunali raggiun­
ge, in questo settore, il culmi­
ne. Tutto viene lasciato al vo-
lontanato e all'erogazione di 
contributi alla Caritas, alla Co­
munità di S. Egidio. all'Opera 
Nomadi e all'Esercito della 
Salvezza, spesso con gravi ri­
tardi. L'assistenza sanitaria, 
per loro, è lontana. Visto che 
al momento c'è solo una lette­
ra di Mazzocchi alla Regione 
mentre nessuna disposizione 
è stata data alle Usi. 

gravi. È una decisione invece pesan­
te, che offende la città e tutti i romani. 

, Una scelta Che inchioda a grosse re­
sponsabilità politiche. 

Assistenza sociale, dunque, Inade­
guata. Quali le cause? 

Due le motivazioni principali. Intanto 
manca ancora una legge regionale di 
riordino dei seivizi sociali nel territo­
rio. Se c'è un settore che necessita il 
decentramento è proprio questo. Diri­
gerlo invece in modo accentrato, dall' 
VII! ripartizione o dal Campidoglio, 
significa condannarsi al fallimento. A 
ciò si aggiunga l'incapacità dimostra­
ta dal pentapartito e dai vari assessori 

ai servizi sociali succedutisi nel tem­
po: ben 3 in 4 anni. È mancata una 
seria analisi dei problemi e una con­
seguente programmazione di fondo. 
La frammentazione e gli interventi 
parziali d'emergenza fanno lavorare 
male tutte le strutture e gli operatori. 
L'instabilità del pentapartito, anche a 
livello di circoscrizioni, crea ulteriori 
ritardi nella già lenta macchina dei 
servizi sociali. Né la giunta o gli asses­
sori si avvalgono della loro facoltà di 
surroga. 

Insomma si percorre, quando al 
percorre, una strada sbagliata? 

Mi sembra ci sia un arretramento ri­
spetto al processo avviato dalle giun­

te di sinistra, che si erano adoperate 
per spostare i fondi dai servìzi tradi­
zionalmente residenziali ed emargi­
nanti verso servizi territoriali e alla 
persona. Questo processo sì è inter­
rotto negli ultimi anni. Occorrerebbe 
poi che chi decide la politica sociale 
si renda conio dell'inadeguatezza de­
gli interventi offerti (appena 1 assisti­
to su 100 cittadini) e della cattiva ge­
stione dei fondi a disposizione che 
creano laceranti effetti «boomerang-. 
Insomma negli ultimi anni la giunta è 
stata un interlocutore poco credibile 
e ciò ha creato cali di entusiasmo ne­
gli operatori e nelle organizzazioni 
del volontariato. OP.P. 

Gli assistenti «pubblici» 

«Siamo pochi 
e allo sbando» 
• 1 Non sono solo gli utenti 
a far le spese di una cattiva 
gestione dei servìzi sociali del 
Comune, ma anche gli opera­
tori ne pagano caro prezzo. 
Gli assistenti sociali capitolini, 
ad esempio, sono appena 38 
sui 180 previsti in organico, 
Un miglioramento si aspettava 
con il nuovo concorso bandi­
to dal Comune per 80 assi­
stenti, concorso da tempo 
•congelato» per'questioni' bu­
rocratiche relative all'equipa­
razione dei titoli necessari a 
parteciparvi. 

Il Comune ha, nel frattem­
po, proposto l'assunzione a 
tempo determinato di 30 ele­
menti, a scadenze bimestrali: 
soluzione ovviamente non au­
spicabile considerata la man­
canza di continuità d'interven­
to sui singoli casi che compor­
terebbe. Della difficile situa­
zione degli operatori «pubbli­
ci» ci paria il segretario del­
l'Associazione nazionale 
assistenti sociali, Enzo Causa-
rane «Bisogna intanto consi­
derare che il rapporto tra ope­
ratore pubblico e cittadini, nel 
Comune di Roma, è di 1 su 
200.000. Cosi si può già avere 
un'idea delle condizioni in cui 
si debba lavorare. Certe esi­
stono altri 200 assistenti socia­
li nelle Usi, ma svolgono man­
sioni in parte differenti. 

•Comunque - continua 
Causarano -, insufficienza 
dell'organico a parte, la cate­
goria ha fatto un grosso passo 
in avanti con il riconoscimen­
to giuridico della propria figu­
ra professionale, jwenuto col 

DPR 14 del 1987. Ora l'ani-
stente sociale ha una sua 
identità, formata attraverso un 
corso universitario triennale. 
Ed è equiparato agli altri lau­
reali perché proviene da una 
scuota di specializzazione, co* 
me negli altri paesi europei 
dove gli vengono anche asse­
gnati compiti dt direzione e 
programmazione degli inter­
venti». 

•0"i a Roma, Invece - spie­
ga il segretario dell'Anas - Il 
compito direzionale viene an» 
cora svolto da tecnici e fun­
zionari amministrativi die 
spesso non provengono da 
esperienze «sul campo* e non 
hanno diretta conoscenza dei 
problemi di cui devono occu­
parsi*. Dello stesso parerà e la 
dottoressa Marisa Valle, do­
cente del Cepas, la scuola 
universitaria di fòrmailohe de­
gli assistenti sociali. «In altre 
regioni, come in Veneto, alla 
categoria vengono già attribui­
te funzioni di programmazio­
ne, dì analisi dei casi, ̂ 'con­
trollo e dì supervisione sugli 
interventi domiciliari. A mio 
giudizio, comunque,, non c'è 
attenzione srffcìente verso l 
servìzi pubblici, mentre si ten­
de a delegare le funzioni so­
ciali ad un privato che spesso 
st dimostra peggiore del pub­
blico. A riguardo - sottolinea 
Mansa Valle - dice bene rb> 
shman: "La concorrenza tra 
pubblico e privato può essere 
un circolo virtuoso come an­
che un circolo perverso, Pur) 
finire, spesso, con l'oppressio­
ne degli incompetenti sui de­
boli".. OP.K 

Per una felice Pasqua 
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113 
112 

4686 
US 

5100 
67691 

116 

NUMMI limi 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
OuHtura.centrale 
Vigili del fuoco 

VÙII urbani 
— — , uradale 

4956375 7575893 
i antiveleni 490663 

4957972 
_. 1 medica 475674 1 2 3 4 
Franto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aldi 53115078449695 
Aied adolescenti 860661 
far cardiopatici 8320649 
Telefono rósa 6791459 

Pronto soccorso a domicilio 
475674 

Pronto Intervento ambulanza 

Ospedali' 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefralelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33D54036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

622168S 
5896650 
7992718 

Pronto' Sanità 
Odontolatnco 
Segnala: animali 

3220081 
861312 

morti 
586)340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 

5280476 
6769838 

5544 

3570 4994 3175 4984 8433 
Coopaulo 
PubBllcl 
Tassistlca 

La Vittona 
Era Nuova 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

«^'KOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manaonl (S. 
Croce in Gerusalemme), «la di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia, vii Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Sati­
niti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Fona Pinda-
na) 
Panoh piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rieti» 
Itevi via del Tritone ( I H ' 
gero) 

• APPUNTAMINTII 
Stilista di moda Corsi organizzati da Arcidonna In collabora­

zione con i| Club Montevecchio Introduzione uso del ma­
teriali e messa in pratica lino alla craaalona dagli abiti I 
corti durano tre mesi «I svolgono presso la seda del 
Club piazza Montevecchlo 6/a (via del Coronari) Par In 
lormazioni tal 31 64 49 (di mattina) a 74 72 201 

Alleano Domani ore 18 nella sede di viale Gorizia 23 Lui­
sa Milioni terra una conferenza sul tema -Crescere col 
training autogeno» Seguirà un corso Par Informazioni 
tal 42 72 191 

Tlbel Oggi alle ore 17 si parlerà di storia « cultura del Tibet 
alla Sala Borromlni In piatta della Chiesa Nuova La 
conferenza è tenuta dal docenti dell Istituto delle mino­
ranze di Pechino professori Kalsang Gyurmed • Chln 
Jianjian e dal professor Namkhal Norbu dell Università 
Orientala di Napoli 

Guatemala ti comitato Italiano di Solidarietà con il popolo di 
Guatemala e la Lega Italiana per I diritti a la liberazione 
dei Popoli organizzano per oggi alle ore 16 OD un Incontrò 
con Amlloar Màndez membra del Sindacato de Trabaja-
dores de Educadòn de Guatemala presidente dsl gruppo 
indigeno Consolo de C E R J via della Dogana Vecchia, 

Opera Sfera Oomanl pomeriggio alle ora 17 00 riapra la 
Chiesa di Sani Ignazio con la prima assoluta dell Opera 
sacra in dieci quadri «Flluls Homlnls- di Pierre Anceltn 
Orchestra Nazionale de Lille diretta da Jean Claude Ca-
sadesus 

«QUUTOQUILLOI •P i 
i • mito. Opere grafiche di Salvador Dall e Giorgio 
'Ileo J l l a Galleria -Il punto» via Ugo De Carolis 
,àa martódi fino al 22 aprite (orerio 10-13 e 18 30-

K), criluso domenica e lunedi mattina) 
„,Donne città di Roma II premio letterario assegnato ogni an­

no dell associazione omonima e statò vinto da Giana 
„*• Glanjp Salotti per il volume «Artore e pregiudizio» edito 
" da Mondadori II premio per la sezione opera prime e an-
' dàto'a Ermihia Dell Oro per il libro -Asmara addio», ( 

, Malaha Nella sede del Centro di cultura efrlcana (via del 
' Magazzini Generali, tei 5741609) Inizia oggi un corso di 
t H < lingua swahili ore 16 30-18 il lunedi e il giovedì 

l a Mrlnura t la veee Oggi ore 2t dodicesimo incontro cu-
. rato da Elio Pecora Al Teatro Due (via Due Macelli 37) si 
, ' inconjrano Enrico Job Dacia Maralni, Giorgio Monlefo-
* sclìl Giuliana Morandinì il chitarrista Francesco Di Qio-
I » |«t ì ) l «18 vocatlsl Giusi Budello 
, Aleianderplatz questa fera presso II club In via Ostia a se-

; rata ,ikzt con II gruppo dei • Sileni Clreus». una delle lor 
" gialloni jazz Italiane più vivaci con un repertorio che 
\ ejrnprande, olite ai brani del loro recente disco nuove 

Cbnjposlzionl Fanno perle del gruppo Francesco Lo Ca-
' to ioal vibrafono Mlcheò Audisso al sex soprano Massi-

' mo Fedeli al plano Stetano Cantarano SI contrabasso 
' -Giovanni Locaselo alla batterla 
5<SWjp!ai ieee Appuntamento con la poesia preaso II locale 
• f " t f o i * Danilo Stlepovlch 141 ad Ostia Leggeranno per 
8 * dilesta prime sera i propri testi Luigi Amendola Sandro 
•' ' DI'Segni Manuela Vigoria Tonino Valentinl GoHredo 
« Mesetti e Massimo Lausi 
s Upnna Club Questa sera e domani concerto della solista 
*'« americana Jeai) Ritchie una dette voci più belle della 

rtusica americana Ore 22 30 

domani sera al Teatro Brancaccio il 
' i Sanremo per la sofisticala mi-

' acela di suoni pop e |azz 

* * musica americana Ore 221 
"; T-lèk. e Patti Alle ore 21 domi 
; l duo ohe si è Imposto da ! 
* • a n a l a Hi a u n n i nnn B 1**1 

• FARMACHI • •eaVBBHMBrtMMB 
per sapere quali tarmacle sono di turno telefonare 1821 ( io 

na centro) 1922 (Salarlo Nomentano) 1923 (zona Est) 
1924 (zona Euri 1925 (Aurelio-Flaminio) Farmacie nottur­
ne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio via Cichi 12 
Lattanzi via Gregorio VII 154a Esqullinos Galleria Testa 
Stazione Termini (fino ore 24) via Cavour 2 Cur viale 
Europa 76 Ludovlil piazza Barberini 49 Monti' via Na­
zionale 228, Ostia Lido via P Rosa 42 Parlali via Ber­
cioni , S Pletralata via Tlbuttlna « 7 , «Ioni: vie XX Set. 
tembre 47 via Arenula 73 Portuense: via Portuense 
426 Prenestlnc-Centocelle 
, via delle Robinie 81 via Collatlna 112 Prenestlno-Labl-
sano via L Aquila 37 Prati via Cola di Rienzo 213 piaz­
za Risorgimento 44 Primavalle piazza Capecelatro 7 
Quadraro Cinecittà Don Bosco via Tuscolana 927 via 
Tuscolana 1258 

DANZA 

Adescò spariscono 
ì viali alberati 

Duello 
con petali 
e saette 
aal Vuol per il mtnovato In 
contro con Alessandro Cerimi 
- con il quale toma a lavorare 
dopo cinque anni - vuoi per 
una naturale evoluzione del 
proprio stile coreografico Vir­
gilio aleni ritrova in Duello 
che ha chiuso la rassegna 
«Improvvisi" al teatro de Ser 
vi) una fusione più armonica 
fra narrazione e danza pura 
Un percorso spinoso è stato 
infatti quello di Sleni, tanto 
dedito alla spenmentazione 
da sfiorare spesso 1 incom­
prensibile Dalle sue alchimie 
speculative è nato prima Fra­
tello maggiore da considerare 
come una serrata interroga 
zione sul linguaggio coreogra 
fico mentre con Inno al rapa 
ce Sienl faceva un salto al di 
là verso I contenuti e mante 
nendo I estremismo che gli è 
propno sceglieva argomenta 
zioni dotte non proprio alia 
portala di tutu (citazioni da 
Beuys i neumi dei canto gre 
godano) Pacificata cosi l ana 
lisi viscerale di significati e si 
gnlficantl il puntiglio dell arti 
sta toscano approda ora a una 
forrtia di spettacolo pia distesa 
e rasserenante Nei preziosi 
smi d intenti che si leggono 
nel programma di sala o nei 
Leltmotive stilistici che costei' 
Uno la performance traspare 
chiaro il passato prossimo e 
remoto che precede Duello. 
ma tutto * ben amalgamato 
per fornire una, (rama sodlblle 
I due Interpreti (Sleni e Certi 
ni) dialogano a intervalli con 
schermaglie da improbabili 
gueirien L Impatto inteltettua 
le voluto dall'ispirazione (il 
sottptjtolo suona pregnante­
mente .L Importanza della 
tfaSIrtigratlone degli ultimi 
sciamani-) e sottolineato da 
una colonna sonora affidata 
quasi per intero a Stravinsky si 
smorza |n una sottile ironia 
Duellare con onnipotenti e 
minacciose saette o con soffici 
petali di pesco diventa cosi 
metafora unica di un gioco 
coreografico, li piacere dell'in-
vensione colta accanto a più 
facili e divertenti simbolismi 

•«a 
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• i - -. ass-—*- «su*»». »»*«..— 
Un momento delio spettacolo di Virgilio S«ni •Duetto» 

SCUOLA 

Conl'Agis 
«si studia» 
spettacolo 
• a l «Il cinema può aiutare la 
scuola e la scuola puO aiutare 
il cinema» Con queste parole 
Gianluigi Rondi neopreslden-
te dell Agiscuola ha aperto la 
conferenza stampa di presen­
tazione del progamma 1989, 
tenutasi ieri mattina nella se 
de dell Agls di via di villa Patti­
zi 

L associazione, nata nell 85 
con lo scopo di integrare la 
didattica con le discipline del 
lo spettacolo Ha oggi modili 
calo la sua denominazióne in 
Consulta al line di integrare al 
suo intemo anche i rappre 
sententi di amministrazioni 
pubhlKheicqrrje % provvedi 
tore della Pubblica istmziorie) 
e di garantire un'applicazione 
più immediati: e capillare dei 
suol programmi 

La coordinatrice delle Con­
sulta, Luciana Della Fornace 
ha ribadito l'ipnortanza che il 
mondo dello spettacolo ha via 
via assunto nella nostra cultu­
ra' -Finalmente i l cinema, il 
teatro là dante, non sono pia 
considerati come momenti di 
svago ma come elementi ne­

cessari alia crescita culturale 
dell individuo La scuola 
quindi deve preparare lo stu 
dente alla fruizione di tali pro­
dotti educando la capacità 
cntica di ogni ragazzo Noi 
proponiamo alle scuole di Ro­
ma e Provincia, un «pacchet 
to» di spettacoli tra quelli in 
cartellone per il 1989, poi ogni 
istituto e libero di scegliere o 
aggiungere il film o il concer 
to che più ritiene adatto per i 
propri studenti 

Di fronte a questo program 
ma diventa necessano lag 
giomamento del corpo inse­
gnante, quindi come ha after 
mato Pasquale Capo, provve­
ditore agli studi di Roma .La 
Consulta prevede del corsi per 
I docenti relativi a tutti i setto­
ri dello spettacolo, dalla stona 
del cinema a quella del teatro 
dal linguaggio ad ogni mezzo 
di espressione» 

L ispettore del Proweditora 
to Savastano, ha sottolineato 
invece •L'inserimento del pro­
getto all'interno della tanto di 

-scussa programmazione di 
déttlea" che -già da tempo 
contempla le discipline dello 
spettacolo ali interno dell ora 
no scolastico» 

Al termine del dibattilo, il 
prof Capo ha annunciato per 
la fine di maggio Un (estivai 
riservato alle scuole, che ve­
drà calcare le scene dagli stu­
denti degli istituU romani 

• C a O 

CONCERTO 

Una nave 
con Mozart 
eStamitz 
s M Avevamo già apprezzato 
Adnano Melchiorre giovane 
direttore d orchestra, nel nuo­
vo e nell antico nel sinfonico 
e nell operistico Lo aspettava­
mo domenica al Brancaccio 
(Concetti Alitalla), in una 
mattinata dedicata a musiche 
di Hans Werner Hente, diffi­
coltà organizzative hanno poi 
impedito che quel program­
ma andasse in porto Ma 
trionfalmente ha toccato la ri 
va, il Melchiorre al comando 
di un altro veliero un «due al 
ben» pronto e agile con vele 
issate da Karel Fillp Stamic (o 
Cari Philipp Starniti) - 1745/ 
1801 - e Mozart 

Simpatico accostamento A 
^Mozart non piacevano gli Sta 
mitz operami a Manneheim 
(ma di origine boema), se-
nonché per un non casuale 
appuntamento, le musiche In 
programma risalivano allo 
stesso anno 1774 Mozart di­
ciottenne Starniti ventlnoven-
ne 

11 vento del genio, certo, 
soffia sulla musica di Mozart, 
ma Starniti virtuoso di viola, 
ha avuto dalla sua parte uno 

splendido interprete del «Con 
certo per viola e orchestra» in 
re maggiore Raffaele Malloi 
zi prima viola del Teatro del 
I Opera il quale nelle felici 
cadenze» rese con musicale 
smalto virtuoslstico e negli in 
contri con I orchestra (•archi» 
del Teatro dell Opera) ha na 
vigalo alla perfezione per in 
tema vibrazione Intensità di 
suono eleganza del discorso 
Applaudiamo ha concesso 
un «bis» e ha preso poi Usuo 
posto, in orchestra, per aiuta­
re anche Mozart dopo aver di 
leso cosi bene lo Starniti. 

La .Sinfonia K. 201. è II ca­
polavoro dei diciottenni di 
Mozart e pud stare alla pan 
che le grandi «Sinfonie» con 
elusive della vicenda mozar 
liana Adnano Melchiorre 
cop autorevole gesto e pro­
fondità d intuito, ha stupenda 
mente impresso, pure ai mo­
menti contrappuntisticamente 
più complessi, il fervore d un 
ntmo serrato e persino dan­
zante, voglioso propno dt ce­
lebrare una festa Intanto, 
quella del giovane direttore le-
steggiatisslmo tra gli eccellenti 
musicali del Teatro dell Ope­
ra 

OEV 

MOSTRA 

Pitture 
dalle Ville 
Vesuviane 
s a È stala Inaugurata Ieri a 
Castel Sani Angelo la mostra 
di pitture e stucchi delle ville 
romane di Stabia. Curala dalla 
sovnntendenza archeologica 
di Pompei, la mostra presenta 
25 opere appena' finite di re­
staurare Si tratta di pitture 
inedite dai soggetti più diversi 
paesaggi figure allegoriche su 
fondi ocra e rosso pompeia­
no Per il restauro sono state 
utilizzate tecniche molto parti 
colar! gli stucchi e gli affre­
schi sono stati trasferiti su sup­
porti di alluminio a nido d a 
pe in modo che possono es 
sere rimossi senza danneggia 
re i opera Fra i petti pio Inte­
ressanti frammento di una 
scena mitologica un tondo 
con volto di giovane Fino al 4 
apnle 

«Elettra» si addice (poco) al Ghione 
I l lutto si addice a d Elettra 
di Eugene O Nelli Traduzione di Ivellse Ghio­
ne Revisione, adattamento e regia di Edmo Fé-
noglio Scene e costumi di Tony Stelanuccl In­
terpreti Ileana Ghione, Edda Valente, Gianni 
Musy Lons Loddi Dario Mazzoli Gabrieiia 
Saltta Franco Sclacca Aldo Bufi Landi 
Teatro Ghione 

A O M O S A V I Q L I 

asl Mancava da quarantanni sulle ribalte Ita­
liane la monumentale trilogia di O Neil| Con 
ritardo di qualche mese sui centenario della 
nascita del drammaturgo americano, essa tor­
na in un allestimento per molti versi, riduttivo, 
che comunque si tiene a una misura inlenpre 
alle tre ore compresi due brevi mtervalli Ja 
metà (o anche meno) di quanto la lunghezza 
del testo richiederebbe 

Datata 1931 I opera di ONeill reinventa, in 
terra yankee e in epoca successiva alia Guerra 
di Secessione la sanguinosa vicenda degli Affi­
di che (orni materia ai tragici greci e in parti­
colare ali Orestiade di fischilo Perno della si 
tuazione più che mai è qui il personaggio di 
Elettra ribattezzata Lavinia ma in O Netti la 
smania vendicativa della giovane donna perde 
via via ogni carattere di nobiltà e decoro sve 
landò appieno un torbido fondo di gelosia e 
invidia nei confronti della madre (Cristina ov 
vero Clitennestra) Giacché Lavinia EWtra non 

Una scena de «il Lutto si addice ad Elettra» al Ghione 

si limita a nutrire un affetto possessivo verso il 
padre, li generale Mannon (cioè Agamenno­
ne), e il (rateilo On (Oreste), ma cela a fatica 
una malsana concupiscenza nel riguardi di 
Adam I amante della genitrice (1 Esisto del ca 
so, insomma) Lo scnttore newyoritése adotta 
va dunque, con una certa baldanza nel ricrea 
re I antica stona la chiave psicanalitica, ma vi 
nfletteva pure (oggi conoscendone i titoli po­
stumi, possiamo dirlo) le sue dolorose espe 
nenie familiari A ógni modo le pulsioni di 
struttive e autodistruttive che percotrono il 
dramma offrono inquietante riscontro all'un 
magine tradizionale (allora) di un'America ot 
onusta e dinamica 

Purroppo lo spettacolo diretto da Edmo Fé-
noglio e di qualità men che mediocre I nchia 
mi al mito vi assumono aspetti involontana 
mente caricaturali, per I ingombrante presen 
za sulla scena, d una sene di ricalchi di reperti 
archeologici, per la commistione, nei costumi 
di fogge classiche e modelli ottocenteschi per 
la pesantezza del trucco (uso maschera) ìm 
posto al volti degli atton Ca recitazione nsulta 
squilibrata per evidenti lacune di coordina 
mento (la sola Edda Valente come Cristina 
sembra ali altezza del compilo) E I insorgere 
di motivi hawaiani nella colonna musicale 
ogni volta che vengono nominati i man del 
Sud suona quasi come una presa in gito 

CARA UNITA'. 

Gnam Alle sei opere di Giacomo Balla che la Gallarla 
d Moderna custodisce si sono aggiunti trentaelnqua 
dipinti che le figlie del pittore hanno donato al mueeo. 
Orarlo 9-14, sabato 9-18 domenica 9-13 lunedi chiu­
so La mostra è stata prorogata fino al 27 mirto 

Terme romana a vita quotidiana Dal bagno privato «Ila 
pubbliche terme plasatlci e calchi Museo della civiltà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10 Ore 9-13 30, do­
menica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi 
chiuso Fino al 16 aprile 

La Balta Epoque Cento originali dal 1880 al 1800 Sala 
dalla posa Alinarl via Aliberl 16a Ore 11-13 a 16.30-
19 30, lunedi chiuao Fino al 31 marzo 

La fotografia al Museo O'Orsay (1839-1922) la grandi (to­
po della stona della fotografia Villa Modici! viali Tri­
nità dai Monti 1 Ore 10-13 a 15-18 30, lunedi chiuso, 
Ingresso lire 3 000 Fino al 27 marzo 

Balthue disegni d'Italia Scuola francese, piatta Navone 
rr 62 Ore 16 30-20, domenica chiuso Fino al 23 mar­
zo 

Plraneai e la veduta del Settecento a Roma Cento grandi 
Incisioni a quattro matrici In rame Incisa dal Plrartasl, 
Palazzo Braschl, piatta S Pantaleo Oro 8-13,30, gio­
vedì e sabato anche 17-19 30, domenica 9-12 30, iuna-
dl chiuso Fino al 25 aprile 

• PIANO M R I 
Tartarughino, via dalla Scrofa 2, aperto lino alla 3,30. 

Chiuso la domenica U Palma, via dalla Maddalana 
23, chiuso il mercoledì Maroso, via dal Fianaroll Sua. 
invidia, via della Scala 34b, aperto tino alla 3, chiuso il 
lunedi Virgilio, via Marche 13, aperto fino allo 330. 
Chiuso li lunedi II dito al naso, via Fiume 4, aperto fi­
no alla 2, chiuso la domenica 

i Pub, via U Stancammo, SO (San Giovanni). 
, via Brescia, 24/32 (p zza Fiume) L'orso afaMri-

co, via Calderlni 64 I Giacobini, via San Martino al 
Monti 46 II Cappellaio matto, via dei Maral 25(San Lo­
renzo) Marconi via di Santa Prassode 1 »»• Apasssi. 
Piatta SS Apostoli 52 San Marco, via del Mazzarino 
S Vecchia Praga, via Tagliamento 77 CraWl, via San 
Minino H Monti 26, «avar ia i * vi» Marc'Aurall» J1. 
BlwriaGlanleplo^viajMarneli^ „, „ 

• QUATTRO SALTI! 
Hviterla via Glovannelll 3 Vaiano via Sardegna 27 Ne-

torlus via S Nicola da Tolentino 22 La Maturo»», via 
degli Olimpionici 19 Gilda, via Mario de Fiori 97. Ce-
aanova, Piazza Rondanlni 36 Black Out, via Saturnia 
16 Acropollt, via Luciani 52 Ovldlus, via Ovidio 17 

" viaCassia871 

• DOPOCINAI 
Aldebaran via, Galvani 54, (Testacelo) (dom riposo) Gar­

denia, via del Governo Vecchio 98 Rock ausata», via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Nalma, via dal Leutarl 
35 (Piazza Pasquino) Why noi via Santa Caterina d a 
Slena 45 (Parttieon) (lun ) Dam dam via Benedetta 17 
(Trastevere) Qoetor Fon Vicolo de Renzi (Traatava-
re) Il Piccolo Enoteca via del Governo Vecchio 74 
(Piazza Pasquino) Riva Gauche via Clementina 7 
(Monti) Hemingway, Piazza delle Coppella 10 (Pan­
theon) Sottosopra via Panisperna 66 (Monti) Baroa-
glannl, via Boezio 92a (Prati) Enoteca II Cicchetto, via 
Nomentana 565 

• N E L P A R T I T O a a V a V H a M a a a a a a a a a a a a a V a a a a l 
Federazione Castelli Albano ore 16 riuniona congiunta 

Cd più Probiviri più gruppo (Oroccini) 

• PICCOLA CRONACA! 
Culla É bella è blonda è Giulia È la figlia di Cinzia DI 

Maria e del nostro collega Antonio Ciprlani noto «se­
gugio» di piazzale Clodio Alla piccina e di genitori gli 
auguri più affettuosi dalla cronaca di Roma e da tutto 
il giornale 

Cdra Unità 
fra le tante cose che Roma non ha più una 

Onora ne conserva I aristocratica eleganza 
delle alberature nei viali Oggi giungo dal mio 

f * solito per I imbuto nodoso e perverso infer 
] naie di trafuco lungo la via Tiburtina Tento 
| di risatire via De Lollis e mi coglie una novità 
1 la piatta luce senza smagliature ed arabeschi 

di fronde Le piante lungo la via refrigerio alle 
attese del 71 per il centro frangente di luci e 
di smog restauro d immagini agresti nella 
spaurlla memoria metropolitana sono mo^ 
zate ali altezza del tronco infernalmente mu 
(Hate del loro legame con il cielo cadaveriche 
languono nello sguardo del traffico d automi 

> private della gioia quella che per noi sta fre 

neuca sulla pelle e sulla vita 
Il «indaco non potabile ha potato 
Rivorremmo questa città le sue vie i suoi 

giardini ed i suoi odori se non i un diritto sa 
rà un angoscia 

Giovanni D'Amico 

Non è propaganda Atac 
la tessera agli invalidi 

Cara Unità 
faccio riferimento alla lettera del signor Gì 

seido Monconi «Aii Atac bravi a promettere 
ma la tessera non arriva» pubblicata il 7 mar 
zo scorso per far presente che la documenta 

zione presentata dal lettore è regolare e che 
entro la fine di marzo il signor Monconi rjce 
vera a casa una lettera di invito per passare a 
ritirare la tessera 

Quanto al presunto tono propagandistico 
dell avviso per il rilascio delle tessere di libera 
circolazione (il cui costo pesa per intero sul 
bilancio aziendale) vorrei informare che so 
no pervenute fino ad oggi 10 200 richieste di 
nuove concessioni mentre i rinnovi saranno 
circa 50 000 

Il rilascio di tessere di libera circolazione a 
mutilati ed invalidi è una concreta ed utilissi 
ma iniziativa sociale bollarla come semplice 
propaganda significa rinnegare la realtà dei 
fatti 

Con i più cordiali saluti 
On le Renzo Ellgio Filippi 

Corviale vuole 
servizi e rispetto 

Cara Unità 
questa lettera per significarle il rammarico 

dei cittadini di Corviale - Roma per la diffa­
mazione che subiscono da tempo per i servizi 
di disinformazione sia della stampa che della 
Rai Nel quartiere vivono famiglie di -imbian 
chini» di operai di impiegati di addetti al 
servizi di gente che nella società si impegna 
nell interesse della collettività e che dalla col 
lettività pretende rispetto e dalle istituzioni 
prebende r'spos'e concrete a) propn diritti e 

bisogni di cittadini come tutti gli altri 
Cosi come a Corviale in ogni quartiere ere 

diamo ci sia il male ma siamo convinti e lo 
possiamo testimoniare che qui e è tantissimo 
bene tante persone di buona volontà che vo 
girono rendere sempre più vivibile il luogo nel 
quale sono insente non solo per sé stessi ma 
soprattutto per i figli che sono 1 cittadini di 
domani Come cittadini di oggi e di ricorrenti 
motivi di «Roma capitale» di «Roma dei Cam 
pionati mondiali di calcio 90» iniziative per le 
quali si stanziano molti miliardi per migliorare 
I «Immagine» della città Roma capitale è an­
che quellas delle zone periferiche come Cor 
viale dove ci sono edifici adibiti a servizi pub 
blici non ultimati da anni a causa di impedì 
menti burocratici e finanziari Quanta pazien 
za dobbiamo ancora avere perché si venga 
trattati da persone civili' Vi invitiamo a venire 

a Corviale per incontrare coloro che vogliono 
cambiare le cose che si battono perche, ad 
esempio il camper della Polizia di Stalo van. 
ga finalmente sostituito da un posto fisso. I 
vari gruppi associativi presenti nel quartière, 
si stanno costituendo in Coordinamento citta­
dini di Corviale allo scopo di sollecitare leva­
ne istituzioni per far realizzare quel .serviti» 
promessi e mai mantenuti A tale proposito si 
svolgerà un incontro dibattito sul tema «Cor­
viale tutto le verità» Il 6 apnle c a i nostri In­
terlocutori saranno speriamo, lo lacp-Cornu-
ne Regione e le aziende di servizi quali Atac, 
Amnu lìslecc 

È questo un invito ufficiale che le rivolgia­
mo perche possa essere realizzato un incon­
tro tendente a ripristinare alcune verità a a 
cercare un alleato in questa onesta battaglia 
che finora si sta combattendo ad armi impari 

Certi di vedere accolta la nostra richiesta 
distintamente la salutiamo 

p. costituendo 
Coordinamento cittadini Corviale 

P l'Unità 
Martedì 
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TtUROMA SS 

O r * 1 5 . 3 0 «La pattuglia dal 
deeertoi, novala; 1> Telefilm 
tlroneldea; 1 » Telefilm tLn 
pattuglia dal datano», 1 9 . 3 0 
aMalùt , navata, 2 0 . 3 0 Film 
«PoWca a t e m o » ; 2 2 . 3 0 Te-
ledomenl; 2 3 Tg Filo diratto; 
O. IBiBordal Ia t , film 

O r * 1 2 Sceneggialo «La valla 
dal pioppi», 1 3 «Dama da ro­
sa», novala, 1 6 . 3 0 SI o no, 
1 6 Cartoni animati 18 «La 
valla dai pioppi», sceneggiato, 
1 8 . 3 0 «Dama de rosa», nove-
la, 2 0 . 3 0 Sport & Sport, 
2 1 . 1 0 «GII ultimi cinque mi­
nuti», telefilm, 2 4 «Storie di 
vita», telefilm 

VISIONI I 

M M C M Y HAU l , 7 000 
Vii Stami™ I IPi tn Bologna) 
TeU26I7B 

Cocooit 2 fl ritomo di 0 Pitrlc oon 
Courtmy Coi o Tennee WtWi . FA 

US 30 22 301 

M a M M 
•iene Vat ino i 

L e ooo 
Tal 85)195 

Q Rainman di Barry Levmeon con Oli­
nto Hc*nen M 115 22301 

Piani Cavour, 22 
L 8000 

Tal 3211898 
Santa di gala 120451 

«alenatala 3» 
L 6000 

Tal «360830 

« a U t O A T C * MXV L. 6 000 
WtMonwòalo, tot Tal 4841290 

Film par adulti 110 11 30-16 22 3 

V. toaaMa dagli «oliti S7 
W 6408801 

WW IH Prenda 6 
l 7000 

Tal 6816166 

Via Arantmiee, 1\ 
l 8000 

Tal 676667 
Rotto a aera di Beppe Chw, con Meiti-
mt Vanartato DB (1630-22 301 

«NtTON L 8000 
MtOcarone 18 Tal 3212697 

I garnalH di Ivan Beitrntn con Arnold 
Sclwrrenewer • Bfl 116 22 30| 

MI6TON6 L. 8000 
Tal 6793267 

Mliiluippl lumini di Alan Pan*, con 
Gene Hediman t WHknt Dania • OR 

(16 22301 
« T R A 
Vida Jor*, 225 

t 6000 
Tal 8176266 

ATLANTIC 
V TUKOIWI 745 

L 7000 
Tal 7610656 

AWU8TU8 L 6000 
Ca»vernarmela203 Tal 6876456 

O Balaam lenbay di Mira Nat . OR 
(16-22 301 

AUURRO ICiriONI L 6 000 
V, OBI) Banani 64 TU 3681084 

L 7000 
TU 347692 

lAR-HRIN) 
Pimi BarMmt, 25 

L 8000 
TU 4761707 

O leMdor di Etto» Scola con Mar­
cello Mutoìinni, Mmimo Trulli - BR 

(1630-2230) 
BtAJ«l*0ON 
Madel.4 Cantoni 63 

JR 
l 5000 

Tal 4743936 

Firn per edultl 116 22 30) 

TOl 
Tuewlan» 860 

L 8000 
Tel 7616424 

Film par adulti 

e«» lT0L . v 

Via C, Sacconi 39 
L 7000 

Tal 393280 
D Chi ha li 
Robert Zemettii - BR 

«Babbi! 4 
(lt-2230) 

CAPRAWCA l B 000 
Piani Cwin ic i 101 Ta) 8782465 
CAPRANICHIT7A 

OUdr l di aaponattaéi con Maurilio 
Nlenttti-BR (16 30-22 301 

^ , , . . . . , . „„ .„ l B000 
PiÌMonlactoio, 125 Tal 67B8B67 

KaUnka di Mn von Sydow - SE 
I H 30-22 301 

« 
l 6090 

Td 3651607 
Rlpoio 

COUWBIENIO L 6000 0 Mortaccl di Svolo Cini con Vittorio 
Giiimm MaMm Me Ornali Caro) Alt 

.Malato - J)R 
11630-2230) 

sfammi M> 
L 6,000 

TU, 285606 con W i n » 
BR (16 22 30) 

lOM L B 0 0 0 
PnaCoildBianio, 74 TU, 6676652 

O Iniiparablll di Divid Croflennerg, 
con Jeremy toni H 11622301 

SBfct (.8,000 
T«l 870246 

«laWìr 
VleRwmeMroharitt 29 
Td 687719 

0 «otto eemae. di Jonathan Kaplan 
con Jo*e Fotter a «ali» mm -M 
MBÌaT*'''1 ^ m i Ì 2 t Ì 0 ) 

L 8000 Une donne in carriera di Mike Nicheli. 
con Melania Gnffith-M 118-22 30) 

IMPIPI 1 l 8000 
y II »M Elettilo, 44 Tal 6010682) 

• Ralninan di Bary Lavimon con Pu 
adn Hotfman - OR 116 22 30) 

• •P INA 
Piai» Sennino, 37 

l 8 000 
TU 6B2BB4 

0 U piccola ladri 4 Cliudi Mita con 
Ghaiotle Qainiboura BR 

I I » 30,22 30) 

BTQlU 
Piani JoLuOii 41 

L 8 0 0 0 
Td 887612» 

tutewe 
Via U H I 32 

L 8 0 0 0 
Td 6910986 

SJ5!ÌWw/i 
L 8000 

Tal 865736 
l a finta blonda d Carlo Ventini BR 

116 22 30| 

6XMLIIOR L 8 000 
Via BV del Carmelo 2 Td 59B2296 

BARNII8 L e ooo 
Carnee da' Fieri Td. 6664388 

0 Ireoauloì «io Pinliparne di&annl 
Amato, con Andra» Preden - DR 

116 22 30) 

VI» Bietole», 61 
1 8 0 0 0 SALA A 0 Un palei di nomi Wanda 

Td 4751100 dj Cherlee Cricrtton con John Citale Ja-
mì iLnCurt i i -BB (16 22 30) 
SALA B Matador di Pedro Almpdovar 
con Atiutnpti Semi BR 

_, (16 30-22 301 

„ , L 7 000 
Vimriamvm, 2M/i Td 682848 

0 Un pei» a nomo Wanda di Che­
le* Cricindn, con John Qteie, Jamia Lea 
Curili- BR (1816-22301 

Vii Nomameli, «3 
L 7000 

Td 864149 
OOoriW nata nebbia di Michael 
Aptld con Sioouney Wnvar - DR 

(16 30-22 30) 

se 
si 

|»irin>,38 | 

L 7000 
Td 7595602 

(fraga» VII, 180 
L, 8000 

Td 6360600 

U j o B M a e * 1 
l 8000 

Td 8SB326 

Vii 0 Induno 

EST 
VlaFegiiano 37 

L 7000 
Td 682495 

L 8000 
Td 8319641 

U t Chiatte», 121 

MAESTOSO 
V» Appli 418 

MAJEBTIC 
Via SS Apollo" 20 

l 7000 
Td 6794806 

MiRCURV 
Vuol Pont Ceti tlk>, 
6673624 

L 6000 
Td 

Film par aduin 

METROPOLITAN 
Va od Cor io, 6 

L BOOO 
Td 3600833 

VI» Viirto, 11 
L 8000 

Td 869493 

M006RNETTA 
BitaeBopiibbfce,44 

L 5000 
Td, 460285 

L 6000 
Piata Repubblica, 46 Td 460265 

Firn par adulti 

L 8000 
Td 7810271 

NEW YORK 
Ve)<Mt]Ctve,44 

•Ali l i l BOOO 
MaMaiaCracla 112 Td 789658B 

RETE ORO 

O r * 1 3 . 3 0 Crash, 16 .4B 
«The Beverly Hillbilles» tele 
film, 18 «God Sigma», carto­
ni, 1 8 . 3 0 Teneramente rock, 
1S.4B Vetrina delle offerte, 
2 0 . 1 6 Catch, 2 1 . 1 6 Night 
Fight 2 2 . 1 6 Campionato 
campionato 

• Cerueo Paacoiki a padre polacco 
d a con F Nuli BR 116 22 30) 

L, 7000 Une donne marnare di Mai Nicheli 
con Mllmi Orffilh - BR (16 22 301 

OtnttpprablHd David Cronenberg con 
Jeremy toni H (16 22 30) 

Mignon è partila di Frenetici ArcMbu-
gi con Sldmla Sante» DR 

11*5-22 30) 
la chleia d De» Argento con TomB 
Arena-H (16 22 30) 

H pianata enurro {16 301 Leapee-
eh» (161, Quartiere (201, D'amore d 
vive 121301 
• Cernie flaconi a padre ealeeoe 
a a con F Nuli- BR 116 30-22 30) 

0 «piccolo diavole a Bobinò Benigni. 
Welter Mi " " ' 

Cambia merita * Ted Kotchetf, con Ka-
Ihleen Timor • BR (16 30-22 301 

PABOUtNO 
Vice* dd Piede, 19 

PREaWENT 
Via Aooie Nuova 427 
•UttKAT 
VI» Ceto» 98 

L 6000 
Td 5803622 

L 6000 
Td 7810146 

L «OOO 
Td 7313300 

Who fremed Rogar Rabblt Iverilone 
Inette) 116 30 22 30) 

Film par adulti 116 22 301 

Film par adulti 11122 301 

;^R01!A 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

QUIRINALE 
Via Notando 190 

L 8000 
Td 462653 

0 Le reiadonl pericoloee di Stephen 
Fraari con John Mdlovlch DR 

115 30 22 30! 

OUMIMITTA l 8000 
v » M Mmoheni 6 Td 6790012 

Un altridonMdWudyAlien conPhi 
tip Bosco - BR (16 30 22 30) 

REALE L, 6000 
PloniSohnino Td 5810234 

Una donna m carriere d M* i Nicheli 
con Mdenle Gridai (16 22 30) 

REK 
Cotto Mette 118 

L 6000 
Td 864168 

S u Untumi d fUclun) Donher - FA 
_ _ (1630 22 30) 

«ALTO L 6000 
« I IV Novembri 158 Td 6790763 

Mignon t partite» Frenetici Archàu 
gì, con Slllmi» Sendrett BR 

11622 301 
L BOOO 

Td 637481 
I oametB di Ivan Rdtman, con Arnold 
Schwontriocaat. BR (16 22 301 

RIVOLI 
V» lombardi 23 

l 8000 
Td 460B83 

Mlednlppl Burnlng a Alan Parte-, con 
Gene Hadtnian «lem Defoe - DR 

(16 22 30) 
BOUOE [T NOIR 
Vie5darla3) 

L BOOO 
Td 864306 

Cambia marito di Ted Kotcbeff; con Ke-
thleen Tumr • BR (16 22 301 

ROVAI 
vieE 

L 8000 
176 Td 7574548 

Nightmare 4 d Rapny Harln con Ro-
bart Eiìglund • H (16-22 30) 

BIIPCRCaVEMA L 6000 
Mi Viminali 63 Td 485488 

Ott i atgreta d Stephen Potakofl, con 
Clwloi Panca - C (1630-22301 

UMVERSAL L 7000 
Via Bai 18 Td B831216 

la «Mete d Dar» Argento, con Tomai 
Arane-H I16J2 30) 

V»-BOA L 7000 
Via Gdla a Sutamt 20 
Td 6396173 

0 Balaam Bombay di Mira Noe DR 
(16 3022 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVWELU L.30O0 
Piene G Papa Td 7313306 

Lebeatia biondi- EIVM18I 

D Reinmen d Barry UVKIKHI, con Du 
et» Hoffman DR (15 22 30) 
0 Sotto eoeme. a Johiwan Keolin 
con Jodi Poetar e Kelly McOlie DB 
IVMH) (1616 22 301 

0 Splendor DI Ettore Sede con M«-
cdlo MaMrolannl Mimmo Troiil 8R 

(16 30-22 30) 

0 Le rotoloni peileoloie a Stephen 
Frean con John Mulovlch DR 

115 30 22 301 
Q Chi ha iecaatrato Roger RecbH a 
RobartZamedili 68 116 2230) 

0 Nuovo dneme Paradieo d Giuiep 
pe Tomaia» - BR 115 30 22 301 

Le finte blonde di Calo Venirne BR 
(16 30 22 301 

0 La vita allegra a Fernando Cdom 
con Veronici Forqut BR 

118 30-22 30) 
Film par adulti 1101130/16 22 30) 

0 Rtjnmtn d Barry Lavinwn con Du 
atin Hoffmcn - OR (15 22 301 

L4500 
PiamSampicne IB Td 890817 

Film per edultl 

yiaLAodla 74 
L2 000 

Td 7694951 
E IVM18I 

(16 22 301 

AVORIO IROTIC MOV* L 2 000 Film par adulti 
Vie Macerali, 10 Td 7663527 

MOUUNROUQE l 3000 
VlaM Cubino 23 Td 5662380 

Mogli inaoddlefatta E (VMI8) 
(16 22 30) 

NUOVO L 5000 
UrgoAKianghi 1 Td 688116 

Mignon 8 partiti d Frencaica Archibu 
gi con Stafenie Stndrelll DR 

(16 30 22 30) 
ODEON 1.2000 Film par aduM 
Bai» Repubblica Td 464780 

FALLADWM L 3000 
PmB Romano Td 61)0203 

Carne sonante con Ciccloìin» • É 
IVM18) 

SPUNtNO L 4000 Film par adulti 
VilPierdeleVIgnet Td 620205 

L 4 500 

(1122 30) 

Vie murine, 364 Td 433744 

VOLTURNO 
VUVohumo37 

1 .6000 

Film per adulti 

EroitlimoeSanFreiiclico-EIVMiai 

• CINECLUB I 
U BOCtTTA APERTA • CENTRO Alleni 
CULTURALI 
ina n a n n e Amica 16/19 
Td. 492405 

Bconoo tinaie a J Cemaon 
(16 30-17 301 

• FUORI ROMA I 

PLOIMOA Tal 9321339 Film per eduli! 

FIUMICINO 
FRASCATI 
POLITEAMA Largo Penine 6 

Td «420479 

SALAA n RemmandBarryLevinion 
con Duilio Hoflmm • OR (16 22 301 
SALA B 0 Sotto accusa a Jonethen 
Keplen con Jodle Potter e Kdly McGillìi 

DRIVM1B) I1B22 30) 

SUPERCINEMA Td 9420193 UnadonnaincarriaredMAaNichdi, 
con Mdenle Oriffith-BB 116 22 30) 

QROTTAFERRATA 
KM 
l 7 OOO Td 9466041 

0 Rainman a Barry Levmion con Du 
itinHoffmm OR (15 16 22 301 

L, 7 000 Tel 9464592 Une donna in corriera d Mko Nlchdi 
con Mdenle GrWfltn - BB (16-22 301 

MONTIROTONOO 
NOVO MANCINI TeL 9001868 Canarentola • DA (16 221 

OSTIA 
KRVBTAll 
Va Prtonmi Tel 6803166 LSOOO 

Top ejund Tony Scott conTomCruite-
A (16 22 301 

8I8TO 
Vie dd Romegndi Td 6610750 

L 6 000 

U Rainman a Barry Levinion con DU-
etlnHof(man-DR (1630 22 30) 

SUFfROA 
VI» delle Mmna 44 Td 6604076 

L 8000 

O Sotto loculi a jonethen Kaputt 
con Jcd» Fonar e Kdly Me Gilè DR 
IVM18) 116-22 30) 

TIVOU 
OmSEPPETTl Td D774/2827B 

0 Coditeli a Roger Donddton con 
Tom Cruìie Bfl 

O RiaaperebiH d David Cronenberg 
con Jeremy tene - H 116 22 301 

VALMONTONE 
VELLETRI 

Le ehiete a Dario Argento, con Tornei 
A r i n t - H (1622 15) 

0 Ita place « nome Wanda d Char 
ItlCnchton con John Ciane. Jtmw Lee 
Curili 116)6 22 301 

L 6000 SALAA 0 » piccolo diavolo d Roberto 
Tel 6126926 Benigni con Walter Matthau Roberto 

Benigni BR 116 2230) 
SALA B • C o n » PescnM a padre 
ipoleeco a a con F Nini BR 

116 22 30) 
L 8000 0 Mortocela Scroto Otti con Vittorio 

Td 7B6086 Genmen Mdcdm McDowdl Cord Alt 
e Minengeie Mdetc (16 30 22 30) 

(16 22 301 

I gemelli d Ivan Rdtmen con Arnold 
Sch.rreneggcr • BB 118 22 30) 

PACE IN SALVADOR 
PACE IN CENTRAMERICA 

MERCOLEDÌ' 22 ore 10 00 
AULA XII SCIENZE POLITICHE 
ASSEMBLEA • DIBATTITO con 

RENE' RODRIOUEZ responsabile per l'Europa 
del FMLN-FDR 

FRANCESCO PETRELLl della Direzione 
nazionale FGCI 

APPOGGIAMO LE FORZE DEMOCRATICHE E 
POPOLARI DEL SALVADOR 

FGCI ROMA 

DEFINIZIONI A: Avventuro». BR. Brillante C. Comico, D A . : 
Ditalini animati, 0 0 . Documentario DR. Drammatico E: Erotico 
FA. rantaacenz», Q: Giallo, H. Horror M . Musicala, SA. Satirico, 
S . Sentimentale S M : Storico-Mitologico ST . Storico W . W e -
atern. 

VIDEOUNO 

Ora 13 «Ironside», telefilm 
1 4 «Dancing dayai , talenove-
la, 17 «Help! arrivano gli orsia 
cartoni animati, 1 7 . 3 0 «La 
pattuglia del deiertoi telefilm; 
1 9 . 3 0 «Dancing day»», tele-
novela, 2 0 . 3 0 «Nemico pub-
bheoi film, 2 2 . 3 0 «Giallo roa-
• o • viola», rubrica sportiva 

TELETEVERE 

O r e 1 1 Videomax 14 I fatti 
del giorno 1 6 Videomax 1 7 1 
protagonisti, 18 Cartoni ani­
mati, 1 9 . 3 0 1 fatti del giorno, 
2 0 Telefilm; 2 1 Casa città 
ambiente, 2 2 . I B Film, 0 . 2 0 1 
fatti del giorno, 1 Non stop 

SCELTI PER VOI 
O LA VITA ALLEGRA 
Dillo («agnolo Fernando Colomo 
una commadii pvrnlulva cha ren 
da omaogto ali uao dal profilattico a 
konitta aui coitumf aaaauair (ma 
non aolo) dalla Spagna poat*fran> 
chtat» Tutta ruota attorno ad un 
ambulatorio par la diagnoai a la cura 
dalla malattia veneree aperto da 
una dermatologa mogm di un fun­
zionarlo dalla Sanità E M'inizio di 
una «ronda dada gonorrea* dagli ef • 
fatti comici nella quale tara coinvol­
to UmirtittrodeNa Sanità Oa racco-
mandara a) noatro Oonat Clttin 
che in fatto di profilattici e Aida 
continua a aoatenare cote ineoatar 
nibill 

MIGNON 

O I RAGAZZI DI VIA 
PAN18PEBNA 

Le vìcanda dì Ettore Majorana, dai 
gruppo de) fiale) di via Paniaper^a 
cha imragrenda la acianza italiana 
durante H falciamo, di Enrico f«f ? 
ira) Un pazzo di ttoria italiana rico­
struito con grande guato de Gianni 
Amelio, H bravo raglata di «Colpirò 
ai cuora* e del «Piccolo Arehlme-
daa Con qualche licenza comun* 
qua funzionala al racconto alla co 
atruzione drammatica Majorana 
diventa une specie di Mozart dalla 
matematica geniale e compitile 
to Farm) Il suo Saliari capace di 
comprenderà — pur fra incom-
pranaioni — la aua grandaiza 

FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Owaro come neaca una moda EH 
primo dai due film (I altro * «Val-
monta di Mlloa Forman) iaplrato al 
Calabre romanzo epistolare di Cho 
dark» da Lectoa «Lea liaiaona dan-
gareuaaaii, scritto alla vigilia dalla 
nvotuziona francaaa Lo acaneggia 
Chrlatephar Hampton, cha gjS na 
firmò une riduzione teatrale, io diri-

aStaphan Fraara uomo di punta 
nuovo cinema britannico La 

storia libertina delle treecha amoro* 
aa di una marcheea e di un vlacon 
ta, uniti nel tramare II male divanta 
eoa) uri «vaicelo» par alcuni dal mi 
gllori attori americeni delle ultime 
generazioni Glenn Cloae, Mwhellt 
Pfeifiara John Mahovich, per altro 

TELELAZIO 

Ore 11 OS «Viviana*, \ 
14.05 Junior tv, ia«^aekM 
femminile 19 
19.46 «Viviana», 
20.26 News sera; 20 .48 
«24 dicembre 1975* Fiamme 
su New York», film; 22 .46 
Parliamone insieme, 0.06 Te­
lefilm 

fllliilllllll 
di Lee Wilson EDEN GOLDEN 

O S O T T O ACCUSA 
A « s e r e massa sotto «couaej Jo-
die Foater qui hai panni di una ra-

Sazza violentata In un clima da Sta­
io nella aala giochi di un ber Lo 

atupro terribile e ripetuto, c'è sta­
to ma aiccome lai paaae ;par una 
ragazza «poco per banet l a pena 
non t a r i esempla» U ragazza a) 
arrabblse aiutati da un awocatae* 
sa In carriera, rlaace a fare^ondan* 
nere anche gli uomini cha assistet­
tero alla violenza Incitando e urlan­
do Film giudiziario claaslooeben 
girato cha iatl!|a nello spettatore 
una giuata domanda la legge può 
uaare peai e miau?e diverse» Se­
conda delle «moralite» e1 

ma? mhf—' 

Andrea Prodan, Michele Melegi, Giovanni Romani s Alberto Glmlgnonl In «I ragazzi di via Panlspemas 

lievemente impacciati nai debor­
danti costumi del 700 

HOLIDY QUIRINALE 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografica 
aiciliana attravarao quarantanni di 
atoria italiane. Fortune e disgrazie 
di un «luogo, dlcMlto» (In quale sltro 
poeto altro consumare II cinema?) 
visto come momento di aocializza-
zione.a mata tra il dopo lavoro, I o-
ratorio, la «cuoia e il bordello Tutto 
ruota attorno ad un bambino, Sal­
vatore che cominclr amare il 
cinema «andò VICIIK cabine al 
proiezionista Alfredo yjn Philippe 
Noiret) particotermente in forma) 
Scritto e diretto dal trentaduenne 
Giuseppe Tornarne «Nuovo cine­
ma paredisoi è un film ambizioso 
ampio affollato di paraonagg) ora 
comici ora patetici 

MAJESTtC 

O SPLENDOR 
Il cinema come fortilìzio, come me­
moria come posto in cui discutere 
e confrontare le idee Ettore Scole, 

con «Splendor» randa il auo omag­
gio alla aala cinematografica in 
questo ceso ima piccola aala di pro­
vincia che vediamo nell arco di cin 
quant anni, dalla glorioaa naaclta 
ali ingloriosa chfuaura Anche ta al­
le fina Non è un grande Scole me 
) motivi tipici dal realità di «C era­
vamo tanti am,atf» cleono tutti I a-
mieizia che e* sgretola ma non muo­
re I Incedere dalla Storia, gii achar-
i) dal destino Brevi, comunque, gli 
Interpreti, con une menzione per 
Meeaimo Troiai, proiezfonlata 
«mangia tìneme» che ceree di ade­
guare la propria vite e quella dagli 
eroi di celluloide 

BARBERINI, EXCELSIOR 

a RAINMAN 
Oreo doro et feetival di Berlino, 
candidato alle bellezze di otto 
Oscar, ò l'ormai famoeo film eul-
I «autiamo». Duatin Hoftman (bra-
viaaimo) vi interprete II ruolo di un 
uomo che non rieace ad aver* con­
tatti con il mondo, non parie, non 
comunica E un brutto domo, suo 
padre muore ed egli ai ritrova affi­

dato el fratello minore, un giovanot­
to apigliato e piano di vita che e 
apparentemente l'opposto del pe­
rente melato Eppure fra I due du­
rante un viaggio «ungo tutta I Ame­
rica, nascono affetto e aoHderietè 
_ ai auperietivo Hoffman i 
giovani Tom Cruiee • Velarla Goti-
no Dirige Barry Levmaon UGood 
Morning Vietnsm», «fSemWs dì 
peur») ADMIRAL. EMPIRE 2 

ETOILE, NEW YORK 

5~ÌN«IPARA«U 
Da un fatte di oronaca evvenuto a 
New Yor^jjehprirni enniSoaaanta 
un horror incOtìSUBto ecrtttoe diret­
to o^ Oavtd Cr^ianberg. E la atorle 
dì due gemei.) ginecologi, ricchi e 
famoal, me (agiti de un rapporto 
morboso, che ssrirnesso inòrjai de 
une donne/ laVetttìee. affette d e 
une «moatruoaaa tiaformazione et­
te ovaie. Sente make-up rapefienti e 
eequenze mozzafiato, Crortenbarg 
impagina un thriSer d alte claaaa, 
clauitrofobico e engosciente, tutto 
di parole. Un bravo a .Jeremy Irena, 
«ha ai adoppie con grande finezze, 
complici 8" etrabitlent) effetti ottici 

non troppo nella giungle africane. 
secondo le nuove leggi di HoHy-
vrood Nonacaao,S)gDt*ne¥Wes* 
ver ai è aggiudicata una p Q # i i l i o n 
par I Interpretazione orfana > e l 
film Dirige) inglese Michael Apted, 
con un occhiò al reportage epientifi-
co e uno al mal d Africa Lei f ^ n ' e -
mericane un pò fanatica me giù-
atamente combattiva che vuole eSJ-
varo dall estinzione ' owilla d i mon­
tagna M a l bracconieri e tTiWrcanti 
sonoinaggueto con te w e i o n i che 
e) possono immaginare. Belt»li) fo­
tografia e tr avolgenta, par itripagno 
fiaico la prova di Siwiufney Vvee-
ver Sponaorizza il Vvwf 

GlOJEaO A t 
O LADRI DI SAPONETT? 
Maurizio Ntahetti fé cantro dopo 
una awrie di film non proprio travol-
genti Qui ha azzeccatoTl^ihst-
tare a confronto un datetoo*** di 
impianto realistico (une wesip di 
«Ladri di blcrclettei m Diaracb'é ne­
ro) con le ebitudin) teiecésaangha 
peggiorate dagli apot E w * n # # o -
dotw da Btrjutcorjl, H «(m.non 
morda più di tartio tul p l a ^ ò W a 
polemica ma lo trovate «a^nodiver. 
tenti, gli attori bravi e le muajphe di 
Manuel Oa Sica s p i r i t o t f r p f in 
linee con i due piani del reiJeomo. 

CARRASiJcA 

• PROSAI 

A G O R A ' M (Vis della Panitania 33 
•Tel 639fi21t| 
Alle Z I PRIMA Del, eventi, forze, 
dillo con RObsrto Pagotto Fabio 
Santucci regia di Claudio Spadoia 

• U . BORGO (Via dei Penitenzieri 
1 1 / Q - T e l 6001926) 
A l le2 . i. Leoennevendicative 
di C Goldoni con I Associamone 
Culturale Giano Bifronte Ragia di 
M Milazzo 

ALFÉLUMI {Via F Carlefti B Tal 
5744014 5783595) . 
Alle 22 Lanate- Pefry Quasi lina 
Corrida per debuttanti 

ALICE «i COMPANY CLUf- (Via 
Monte della Farina 36 Tel 
6879670) 
Domani alla 18 Giochi di comuni-
catione a d eapreealone II pubbli 
co come protagonista 

ARCAR-CLUB (via F Paolo Tosti 
t6 /E-Tal 6396767) 
A l lea i Onorevole bealo le meni 
di S Lizio coq |a Cooperativa An-
tar Regia di G Pallavicino 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Domani alle 21 PRIMA Antonie a 
Cleepstre di W Shakespeare con 
Vaiane Monconi Massimo De 
Francovich Ragia di Giancarlo Co-
belli 

ATENEOETl (viete delle Scienze 3 
-Tel 4455332) 
Alle 17 Saavedra con Alfonso 
Santagata Claudio Morganti 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 

Alle IO Calne e Abele musical di 
Tony (Succhiare 

BELLI (piatta S Apollonia 11/a-Tel 
6834875) 
Alle 21 N a n i di Roberto Lerici, con 
Lucit Prato Renzo Rinaldi Regia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Vis Labicanp 
42 - Tal 7653495) 
SALA A Venerdì alla 21 Chi pe* 
gè? Paga Mere d) e con Franco 
Venturini regia di Francomsgno 

CCNTRAU (Vii Celia 6 - Tel 
67*87270) v 

Alla 10 OM «ann* datfceewnmedle 
aMl 'ene con la Compagnia Stabi­
le Regia di Romeo Da Baggig 

C O L O I K O (Via Capod Africa S/A-
Tel 7362S5) 
Vedi ipaijo danza 

ctxoaaeo RIDOTTO (VH capo 
d Africa 7 - Tei 73626S) 
Alle 21 30 Curriculum Testo e re­
gia di Claudio Barletta con Fabio 
D Avim e Claudio Barletta 

DEI SATIRI iVia di Grottapinta 19 
Tel 6875831) 
Alla 21 Tetovteten party tasto e 
ragia dt Fernando Giovtnnmi Spet* 
tacoto di beneficenza m favore del-
( A R P A 

DELLA COMETA l\fia dei Teatro 
Marcello 4 - Taf 6784380) 
Alle 21 Sinceramente bugiardi di 
Alan Aycbourn con Valeria Valeri e 
Paolo Few rari regia di G L Radici 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 21 U preeMenteaae da Hen 
nequin Weber con Gigi Reder 
Minnis Mincpno Regia di Aldo 
GiuffrS 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 
Alle 20 45 AnnedelmlraeoHdiW 
Gbson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Seps 

E T.t. QUIRINO (Via Marco Mughet­
ti 1 - Tei 6794685) 
Alle 2045 Lasserò di Luigi Piren 
dallo con Adriana Innocem Piero 
Nuli Regia di r^amè Parimi 

E T L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 5 0 - Tel 67847S3I 
Alla 21 Vriumelll In Dolby Stereo 
oon Sandro Berti Gianluigi Carlona 
Carlo M*cr\ 

E T L VALLE (Via dei Teatro Valle 
23/a Tel 6543734) 
Alle 21 Sieda d» Omero con II Tea­
tro Del Carretto Regia di Grazia 
Cipnani 

GHIGNE (Via delie fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 II lutto di addice ed Elet­
t r e d) Eugeni O'Nèill Con la Com 
pagnia Stabile del Teatro Ghlone 
Regia di Edmo Fenoglio 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Casa 
re 229 Tel 353360) 
Vedi spazio Musica classica 

IL PUFF (Via fiigg1 Zenaiio 4 • Tal 
5810721) 
Alle 22 30 M e a t o tardi ohe Rai d» 
Amendola ft Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au­
tori ? 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tel 737277) 
Alle 2145 Saranno.. fumosi con 
Enzo Guerini Gabriella Di LuzioL 
Specie In vie d'aatfnatone con 
Corrado Taranto a Mimmo Sape 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Alle 2115 Ho perso le tasta con 
la compagnia Solari Vanii ? 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro­
meno 1 - Tel 6783148) 
SALA A Domani elle 21 PRIMA 
D u a l i t à Amelie di Carlo Terron 
con la Compagnia teatrale italiana 
Regia di Paolo Raoloni 
SALA 6 Alle 21 15 A A.A. Palco-
aeenleocerceal di a con Porzia Ad 
debbo Regia di Romano Talevi 

MANZONI (Via Montezebto 14/c 
Tel 31 26 77) 
Giovedì alle 21 Le proethirte vi 
precederanno net regno del de l l 
di S Luis Pescalio con Elisabetta 
Carta regia di Luigi Tarn 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 2046 
Da Osatone diretto ed inrrepretato 
da Patrick flosst1 Castaidi Alle 
2245 Zlberio con Guido Polito Re 
già di Mita Medici 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diarie 
di un pazso di Mario Moratti da 
Gogol diretto ed Interpretato da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 15 L'ajo nell imbarazzo di G 
Giraud con la compagnia Attori in 
sisma regia di Lucia Ragni 

PARIOLI (Via Giosud Borsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 2 1 3 0 Chi ha meeeo le mu­
tande nel forno? con lo Stabile dei 
giovani Regia di Walter Manfrè 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 46S095) 
Alle 21 Mala e poi M e i * con la 
compagnia del Teatro Eliseo Reg a 
di Claudio Ceratoli Musiche di J H 
Roland 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 II docente furioso di e con 
Mano Prosperi Regia di M Libera 
Rinaudo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630* 
Doman elle 21 Vigili Urbani di 

Nando Vitali a Chacco Durante con 
Anita Durante Emanuele Msgneni 
rsgls di Leila Ducei 

SALONE MAROWRITA (Vis dus 
Macelli 75 • Tel 6798269) 
Alle 2 1 3 0 V h t a W v a B a n C u l e m 
commedia musicala aerina e diret­
ta ds CttteHeect e Pmgitore Con 
Oreste Un t i lo e Pippo Franco 

SISTINA (vis Sistina 129 - Tel 
4756941) 
Alle 21 I eatta Re oT Reme due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garmei 

B T A B U PEL GIALLO (Via Cassie 
871/c Tel 3M9600) 
Alle 2130 Delitto perfetto d tre 
derlck Knott con Giancarlo Slsti 
Silvano Tranquilli EvelinaPNazzan 
Regia di Pier Latino Guidetti 

STUDIO ELEONORA DUSE (Vis Vit­
toria 6 - T e l 65446012) 
Alle 21 Setiagea dt Mancia Bog-
g n ragia di Andree CamiUeri 

TEATRO DUE Wcoto Oue Macelli 
37 - Tel 6788269) 
Alle 21 T r t o m W f e m o M e di Eric 
RohmSr con Manne Giordana 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Vadagli Amatnciani 2 
- Tel 6B676104929719) 
Alle 21 SuperiorH* dell'attore e 
Ufficio fantasmi emarrlti di Bai 
ducei e Zanoji diretto ed interpre­
tato da Stefano Zanoli 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronj 3 - Tel 6895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Bensa 
fctee con Stefano Antonucci Mau 
nzn De La Vallee a Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 2\ PRIMA Se-
reff Bussati cori Angele Cardile 
regia di Luca Oa Fusco 
SALA PERFORMANCE Alfe 21 
Hermann Nesso « lupo delle 
eteppe scritto e diretto da Terese 
Padroni; con Roberto Posse 

TORDINONA (Via dagli Acguespar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 30 l'emtao emarroat» di 
Rainer Werner Fassbinder cori Ugo 
Fangareggi Ragia di Renato Gior­
dano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 78B0988) 
Alle 21 E guaritore di Brian Friel 
con Rita Di Lamia Sergio Reggi 
Regia di Riccardo Liberati 

UMBCR11K(Via Umbert.de 3 - T e l 
7806741) 
Alte 1730 CW ha deposito Bu-
atar Keeton? di Angela Luciani e 
Candido Ccppeteìd con la compa­
gnia La Zarzuela 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri­
ce 6 - fa i 5740598) 
Alle 21 Travoreeta burreeeaSa di 
Tom Stoppard con (e Compagnia 
Attori a Tecnici Regie di Attilio 
Corsini 

• W I W O J U I i W M 
CATACOMBE aoOO (Via Lebfcana 

42-Tel7553495V' 
Sabato alle 17 Un m o r e grande 
eoa) con Franco Venturini Regia di 
Francomagno 

atfSOOONO (Vie S Gallicano 6 -
Tel 6280945) 
Giovedì alle 17 Don CWaokrtte d. 
Fortunato Pasqual no con la Com 
pagma teatro di Pupi Siciliani Re 
già di Barbara Olson 

ENGUSH PUPPF.T THEATRE (Via 
Grottapmta 2 - Tel 6896201 -
6879670) 
Alle IO Mattinata per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 1630 e alla 1745 R 
pthit^ofMIsadiOscsrWilde Do­
menica alle 16 30 La tempesta di 
W Shakespeare alla 18 Le eDaav-
ventura dleaeela di Pico De Pape-
ns di W Otaney 

M. TORCHIO (Via Morosm- 16 - Tel 

• MUSICA 
• C L A S S I C A 

ACCAiTEMU NAZIONALI S, Cf.à-
LtA (Via dalle Cwelt^ipne v™l 

Alle 1930; concerto UiritiOdeAar-
luig* Urbini pianista Rpbstt^eap* 
palio in pTOflrarnmt Salviucci Al-* 
cesti episodio per coro e orchestra 
dalia tragedie di EimpiaV Straùis. 
Burtasca par punoterte e >«ph#-
• t r a ^ v a l i e r e della roti, Wte 
dati opera 

GJUUOCI ) 

Alle IO C e r e une vette un basso 
di Aldo Giovanne')" con gli attori 
della Cooperativa II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
ita - Località Cerreto - Lsdispoti) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­
la Un pepa del naao roseo con la 

1 acarpe m peperino di Gianni Taf to* 

TUTftONlONGIOVINOtViaG Ge-
nocchi 15 • Tel 6139405) 
Alle IO Immegmi d'acque con le 
Marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (CirconVallazione 
Gianicolenae 10 Tei 56920341 
Alle 10 41 feMteenie di Cantervife 
di Oscar Wilde con la Nuova Opera 
dei burattini Ragia di Franco Mole 

> ' C » A W (Vlila ( 
229 Tal 353360) 
Alla 21 Le vedove allegra di Frani 
Lahar con la Nuova CfNngnls 
Operetta 89 Regia dj Pi|t« Da 
Cecco **mn*i 

• J A Z Z - B O C R - F O L K ; 

AUXANOERPUTZ M i Oitia 9 -
Tel 3699398) * > r» 
Alle 22 Serate |Bil cor, U;pfUpPQ 
dei Sifant Cireus ,. , 

B4UV H O U D A V (VllHiegK Orti di 
Trastevere 43-Tel 881612ti' 
Alla 22 -Fusion dal vivo con.il grup­
po dai 25 Roms Ingreiio grijuito 

CAFFÉ LATINO (Vis Monta Teitsc-
Cio 96) , 
Alla 22 Concerto Con'li Super 
group Ingrasso |ibart> 3t^c t 

CARUSO CAFFÈ (Via Mor4»> Te-
staccio 36) ,. 
Alia ZI 30 Musica del Calibi ìrv 
grassa libero w » 

CU88ICO (Via Libatta 71 , » 
Alle 21 Sa Concerto di Zuf untò* In­
grasso libero t 

EL CHARANGO (Via S Onofrio 28 • 
Tel 687990B) '- • 
Aliti 21 30 Concerto del OtUppo 
Chirimit „, 

FOLKSTUOIO (Va G Sacchi 3 - T e l 

• DAN.ZAI 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 

19-Tol 393304) 
Domani alle 21 brtrutlf 9 par M 
voto con i) Gruppo Alef Danza Tea 
tra 

COLOSSEO (Via Capod Aquila 5 /a -
Tei 7362561. 
Alle 2045 Cantata S t reven per 
ottetto denaante di Donato Cita-
ralla 

Alle 2 1 3 0 Concerto con iefQlkHn* 
ger americana Jean ftittthw,,, 

FONCLEA (Via Crescerne. 6?,e -
Tel 6836302) ff 

Alle 22 Musica brasiliana con*a-
neco 

ORIQIO NOTTE (Via dei Fie|i|rpli 
30/b-Tal 6813249) * 
Sarete reggse Discoteca 

MUSIC INN (largo dei Fiorentini, 3 -
Tel 6544934) 
Alla 22 concerto della vocaliSt He-
len Merrill a dei suo Trio 

TEATRO VITTORIA 
COMWGMA ATTORlì TECNICI 

di Tom Stoppimi 
Piazza S Maria Liberatrice- Tel 5740170/5740598 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì ^^ eomesttop 

con Daniele Formica 

cooperativa 
florovivaistica 
«fellazio sii 
SEDE VIA APPIA ANTICA 172- ROMA „ 
TEL 7880802-786675 

Il "GARDEN" ; 
rimarrà aperto > 

il SABATO ' ( l 
per l'intera giornata 

e la DOMENICA 
fino alle ore 13,00 

261 
l'Unità 

Martedì 
21 marzo 1989 
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La domenica negativa di Milan, Napoli e Samp ripropone un'antica questione 

Mal di coppe: virus sul campionato 
Le coppe logorano chi le fa. Chi è impegnato a 
meta settimana sul fronte europeo viene penalizza­
lo. La tabella di marcia dell'Inter, confrontata a 
quella delle tre squadre ancora in lizza nelle top-

e: (Samp, Milan e Napoli nell'ultima giornata han 
Ito in tutto due punti) è un esempio lampante. 

Un campanello d'allarme in vista del prossimo 
Campionato in cui si giocherà spesso al mercoledì. 

O A M O C I C C M U U 

m MILANO. C e poco da la­
re, anche se |a cosa può su­
scitare qualche irritailone: le 
squadre che giocano in Cop­
pa alla lunga vengono tagliate 
ruoti dal campionato. In pas­
salo, ceno, ci sono state delle 
eccezioni, però l'orientamen-

Maifredi 
«Sì, Roma 
mi tenta ma 
Bologna...» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• 1 BOLOGNA, Gigi Maifredi 
quest'anno e diviso fra glal» 
forosso e rossoblu. Nelia 
scorta primavera fu la Juve a 

, .tentato fortemente, ma alla > 
(ine il presidente del Bolo­
gna Conoru lo convinse a re* 
stare sotto le due torri. Que-
st'.anno e Dino Viola -a fare 
ponti d'oro al quarantuneiV 
ne tecnico bresciano strenuo 
assertore del gioco a zona. 

, La Roma lo ha seguito per 
almeno due mesi, poi l'ha 
contattato senza però strap­
pargli un "Si» definitivo. Mai* 
(redi è inceno. Da un lato c'è 
un ambiente, quello bolo­
gnese, che stravede per lui e 
che l'ha eletto a proprio Wo-

f lo. Poi ci sono le promesse 
di Cononi di allestire una 

^formazione veramente com­
petitiva con l'ingaggio di un 

.«Mftfrocampista e. una punta 
di assoluto valore, 

,.,„. Sutfaltro piatto della bi­
lancia c'è la tentazione del­
l'avventura nelta grande cit­
tà, In un club che potrebbe 
garantirgli la partecipazione 
ad una Coppa europea. 

«In effetti - spiega Maifredi 
- Bologna e Roma sonoje 
due "piazze" che mi Mimo-
lar>o maggiormente e nette 
quali ho sempre sognato di 
lavorare». 

A fine marzo prenderà 
una .decisione anche se al 
momento pare molto più • 
probabile la sua permaner,' 
za .sotto le due torri per 
un'altra stagione Alia fine 
del prossimo campionato si 
riaprirebbero infatti t giochi 
per ajtre panchine importan­
ti, soprattutto quella della Ju­
ventus .. 

«Maifredi alzerà ufficial­
mente i veli sul suo futuro a 
fine mese - sottolinea sicuro 
Corion! - ma a me la rispo­
sta l'ha g i i data. Basti pensa­
re che stiamo già allestendo 
I programmi per II prossimo 
campionato e andiamo a vi­
sionare insieme giocatori al­
l'estero, No, non ci sono 
dubbi: resta». CWG 

lo degli ultimi anni, conferma­
toanche _da come sta andan­
do l'attuate campionato, va in 
qtieita direzione, L'Inter, eli-
nSlnaia in dicembre dal Ba-

3»m in coppa Uefa, non per* 
è un colpo; Napoli, Sampdo* 

ria e Milan, ancora In corsa in 

Europa, viaggiano a scarta­
mento ridotto. L'ultima dome­
nica di campionato ne è un'e­
semplare riprova: le tre squa­
dre che avevano giocalo al 
mercoledì (e che hanno pas­
sato ti turno, va quindi esclusa 
la Juventus) complessivamen­
te hanno totalizzato due pun­
ti. La Sarnpdorìa ha perso in 
casa con lìnter, mentre Milan 
e Napoli hanno rimedialo a 
fatica un pareggio con Verona 
e Lazio. Direte: possibile che 
squadre con fior di professio­
nisti, tutti profumatamente pa­
gati, non riescano a reggere il 
ritmo di una partita in più al 
mercoledì? E ancora: il calcio 
attuale non li differenzia da 
quello di ventanni fa proprio 
per gli allenamenti pia impe­
gnativi e «mirati*7 Come mai, 

allora, tulle queste difficoltà'' 
Tra l'altro, all'estero, giocano 
quasi tutti anche al mercoledì, 
eppure nessuno si lamenta 
che sia il solito vizio degli ita­
liani, quello di storcere il naso 
quando c'è troppo lavoro da 
sbrogliare9 Domande legittime 
che abbiamo girato ai quattro 
allenatori interessati, cioè Tra-
pattoni, Sacchi, Boskov e 
Bianchi- Il tecnico dell'Inter , 
concorda In parte con le tesi 
del •logorio», «Intendiamoci -
precisa Trapattom - io sarei 
ben contento di essere ancora 
in lizza per la coppa Uefa, pe- ^ 
rò, avendone fatte parecchie 
nella mia vita, so che alla lun­
ga creano numerosi problemi 
per chi punta allo scudetto. Le 
pamte del mercoledì, alla do­

menica si sentono sia nelle 
gambe che nella testa, Oltre 
all'handicap fisico, ce n'è an­
che uno psicologico. SI, lo so 
ali estero giocano ai mercole­
dì da una vita e nessuno ci fa 
caso D'accordo, però i loro 
campionati, dal punto di vista 
dello stress mentale, sono 
completamente diversi Sape­
te qual è il vero segreto del­
l'Inter9 Bene, l'equilibrio psi­
cofisico generale. È una squa­
dra ben amalgamata, senza 
tensioni e isterie. Matthaus e 
Brehme si sono legali al vec­
chio gruppo e cosi pure i gio­
vani come Berti e Bianchi. Ec­
co, questo equilibrio nervoso, 
in un campionato come il no­
stro, è più importante dei va­
lori tecnici e tattici. Voglio di­
re meglio che tutti vadano 

d'accordo, piuttosto che ci 
siano più fuoriclasse che crei­
no problemi» 

Ottavio Bianchi, il tecnico 
del Napoli, precisa «Non cer­
co scuse, peiò tutte le squadre 
impegnate in settimana han­
no accusato degli sbanda­
menti Questa è una constata­
zione oggettiva, chiaro che si 
può cercare qualche corretti­
vo Per il prossimo turno, per 
esemplo, abbiamo chiesto 
l'anticipo ai sabato. Bisogna 
abituarsi, insomma». Il tecnico 
della Sarnpdorìa, Boskov, sot­
tolinea soprattutto la scarsa 
abitudine degli italiani a gio­
care al mercoledì. «Certo, con­
tro l'Inter c'è stato anche un 
problema di stanchezza: scar­
sa lucidità, eccessiva tensione. 
Certi errori si possono spiega­

re solo cosi Però credo che 
sia solo un problema di abitu­
dine. 1 latini non ce l'hanno, 
quindi bisognerebbe fare dei 
correttivi alla preparazione- A 
Madrid mi sono trovato impe­
gnato su tre fronti, arrivando 
in finale col Liverpool, senza 
accusare sbandamenti». 

Infine Arrigo Sacchi, l'alle­
natore del Milan. Dice *Non è 
un problema fisico. Ormai si 
fanno degli allenamenti da 
poter giocare tre partite la set­
timana. fi problema è menta­
le- nel campionato italiano, a 
causa del grande interesse 
che suscita, lo stress è enor­
me, per cui ci vogliono delle 
grandi riserve di concentrazio­
ne mentale. Quindi, o ci si 
abitua o si rischia di rimaner 
tagliati fuori» 

Crisi Roma. Viola e Mascetti «affiancano» il tecnico per evitare il naufragio 

Troppa anatema e scarso impegno 
Spinosi allenatore sotto tutela 
Con,l'acqua ormai alla gola, ta Roma cerca dispe­
ratamente di ricucire strappi e lacerazioni. Un di­
scorso difficile, dovuto anche all'incapacità degli 
addetti ai lavori di trovare soluzioni valide. Tentati­
vi sono stati fatti, ma finora sono andati tutti a vuo­
to, % intanto s'indebolisce la posizione, di Spinosi. 
(tori sarà risfiedito alla «primavera-, ma«vrà d'ora 
in avanti molti controllori e consiglieri. 

PAOLO CANIO 

Grgi.M^k 

• t n O M A , Dopo l'ennesima 
sconfitta, tutti in fuga, lontano 
daltc-bolemiche e dalle 0n> 
prie responsabilità, Alla Ro­
ma, Tana è diventata-temoli-
mente pesante, mentre'nel­
l'ambiente .crescono a dismi­
sura le preoccupazioni,; Im­
provvisamente s'è scoperto 
che la zona* minata del cam­
pionato. non è poi cosi lonta­
na, specialmente se Il ruolino 
dt marcia della squadra do­
vesse rispettare le tabelle delle 
ultime domeniche. Il proble­
ma maggiore è che notfsi sa 

più quale strada prendere, 
quale nuova idea abbracciare. 
E stato provato quasi tutto, a 
cominciare dal cambio della 
panchina, che però non ha 
sortito alcun effetto Ma ormai 
non si può tornare indietro, 
Qualsiasi altra innovazione 
tecnica rappresenterebbe una 
sconfitta per il presidente Vio­
la, fautore dell'allontanamen­
to di Nils Liedhoim. A propo­
sito delio svedese, dopo 'la 
sconfitta di Pisa, il suo nome è 
tornato in circolazione Da 
qualche parte al caldeggia un 

suo ntomo, certi che non pro-
durebbe guasti peggiori degli 
attuali. Ma Viola da questo 
orecchio non vuole sentirci, 
tanto è vero che chiederà in 
questi giorni una deroga per 
consentire a Spinosi di sedere 
in panchina fino alla fine del 
campionato. Una richiesta dif­
ficile da esaudire, perchè le 
carte federali parlano abba­
stanza chiaro (le deroghe 
vengono concesse soltanto se 
mancano due mesi alla fine 
torneo, ora ne mancano tre), 
sempre che non si inventino 
degli escamotage come spes­
so è accaduto in passato La 
conferma di Spinosi ha, co­
munque, dei risvolti ben defi­
niti. 

Rientra in una politica del 
risparmio, viste le pessime 
condizioni finanziane della 
squali ed anche perché il 
«mercato» attuale non offre 
grandi possibilità di scelta Ma 
l'attuale tecnico giallorosso 
avrà dei tutòri d'ora in avanti. 
Sarà direttamente assistito 

dalla società nel suo lavoro, 
cioè avrà dei consiglieri, che 
gli forniranno indinzzi anche 
di natura tecnica. Insomma 
Spinosi sarà un allenatore con 
il tutore. Pnmi fra tutti il presi­
dente Viola e il team manager 
Emiliano Mascetti, Un ultimo 
tentativo per raddrizzare ia 
barca Sopratutto questa vigi­
lanza dall'alto della società 
tende a mettere sui chi vive i 
giocaton, accusati di insubor­
dinazione e di non nspettare 
le disposizioni del tecnico in 
campo non soltanto la dome­
nica, ma anche durante la set­
timana. Gli allenamenti di Tn-
gona sono diventati soltanto 
una formalità, rapide cose da 
sbrigare Niente tecnica indivi­
duale, niente prove di schemi 
tattici, come vanamente Spi­
nosi e Lupi vorrebbero impor--
re. In poche parole, la squa­
dra è diventata padrone della 
situazione, una situazione che 
la società vuole radicalmente 
cambiare, pnma che sia trop­
po tardi. E cosi da martedì 

della prossima settimana, la 
comitiva giallorossa salirà-sul 
pullman sociale per andare In 
ritiro in attesa del Cesena, in 
una delicata sfida per la sal­
vezza. Non ancora definita la 
località. Tra le candidate. Te* 
gliacozzo e Cartoli, cioè pae* 
sini non troppo lontani da Ro­
ma. I giocatori, naturalmente. 
cercano di evitare dichiarazio­
ni e commenti su una situa­
zione divenuta drammatica, 
L'unico che ha sentito il desi­
derio di lanciare un appello è 
stato Bruno Conti, vecchia 
bandiera giallorossa. 

«Abbiamo quindici giorni 
per meditare e cercare di rin­
collare I cocci - ha detto il 
calciatore - abbiamo bisogno 
però di tanta tranquillità. Le 
contestazioni, gli insulti da 
parte dei tifosi In questo mo­
mento potrebbero essere con­
troproducenti e, non sortireb­
bero alcun effetto, cosi come 
andare a caccia di colpevoli 
in un ambiente dove tutti han­
no delle responsabilità». 

OMO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

L'Insulto è in testa 
alla classifica 

M omenti dun per il giorna­
lismo, Dopo il -Ticchio-
ne» di Maradona a Mo­
sca, il «coglione» di Grillo 

•rirt^aM a Mayer, è arrivato il 
«mascalzone (Il dimen­

sioni incommensurabili» a Eugenio 
Scalfari *Non sono lontani i tempi in 
cui ci toccherà lèggere gli editoriali 
firmati da Ugo Pirla e da Alfio Fetuso. 
L'insulto è lo sport che sta scalzando 
Il calcio nella classifica delle prefe­
renze Uno «stronzo* ben dosato fa 
molto plil notizia di una punizione di 
Bagglo. E se in tram vi capita di sentir 
parlare di un mitico 2-2, non scervel­
latevi a npescare nella mente il risul­
tato di qualche clamoroso derby, si 
fratta probabilmente solo dell'incon­
tro Busi-Bellezza (Mixer 1988) pas­
sato giustamente alla stona Apri le 
marcature Bellezza con un fulminan­

te «puttana* diretto neLsette (di Bu­
si). Poi venne l'I a 1. un insinuante 
•marchettara» di Busi nell'angolino 
dell'incolpevole 'avversario. Passò 
nuovamente in vantaggio Bellezza 
con un «vaffanculo» da venticinque 
metri e pareggiò In zona Cesarinl Bu­
si, che con un calibrato «poeta di 
merda» chiuse le ostilità. Pari e patta, 
come si dice a Milano, ammesso che 
la parola patta, che ha anche altro si­
gnificato, non venga vissuta come un 
insulto gratuito ai pantaloni. 

Dunque chi non si becca insulti è 
un tagliato fuori Non è vero che il 
Milan per ingraziarsi il signor George 
Smith che lo dirigeva coptro il Wer-
der Brema gli ha regalato un orologio •• 
d'oro Al contrario, prima della parti­
ta di San Siro, gli ha fatto recapitare 
un biglietto con scntto. «Lei è un' 

grandissimo cornuto*. Logico che 
Smith si sia sentito estremamente 
gratificato, I) portiere del Werder, ca­
pita l'antifona, a fine di gara ha cer­
cato di prenderlo a calci nel culo ma 
ormai era troppo tardi per ingraziar­
selo. 

Per fortuna il mondo va avanti an­
che senza Coppe. Per esempio è 
crollata la torre di Pavia e si è rad­
drizzata quella di Pisa, Due disgrazie 
tremende, la pnma per i pavesi, la 
seconda per i romanisti. 

Il Milan: la cosa più bella della par­
tita col Verona è la foto pubblicata 
dall'IAiitò di ten che rappresenta un 
Van Basten nord con i calzoncini 
spostati e tutto in bella mostra «Tut­
to» si fa per dire perchè a differenza 
della storica inquadratura al rallenty 
della Domenica sportiva edizione '88 
che mostrava il pisello di Gullit (un 

pisello da fuoriclasse), la foto di ieri 
dà ragione a Sacchi, quando dice 
che Marco non ci Ita sotto mente 

L'argomento c'entra poco con il 
precedente, ma su questi fogli è 
d'obbligo il Congresso di nfondazio-
ne del Pei al Palasport dell'Eur La so­
bria scenografia è firmata dallo Stu­
dio Gregotti & Associati, progettista 
Ira l'altro del nuovo stadio di Genova 
dove - dicono - si fa fatica a vedere 
il campo II Pei l'ha chiamato appo­
sta perché in certe occasioni meno si 
vede L tnbuna degli ospiu e meglio è 
per tutti. 

Vialli e i suoi camalli della Samp 
hanno perso domenica l'ultima oc­
casione per lo scudetto. Peccato per­
ché Gianluca è simpatico le sue 
azioni sono spesso imprevedibili Per 
esempio domenica, sulla Gazzetta ha 

detto convinto che odia la guerra, la 
droga e l'omosessualità, Peccato per­
chè Mandoriini, autore del gol interi­
sta, ha dei begli occhioni azzurri e 
per fargli dispetto si sarebbe iscritto 
perfino all'Arci-Gay. 

Si sa che la bomba che fece esplo­
dere il jumbo della Pan-Am quattro 
giorni pnma di Natale era nascosta in 
una radio. Non ci resta che sperare 
che ia prossima volta Abu Nidal na­
sconda l'ordigno in una televisione. 
anzi, magar) direttamente sotto la 
scrivania di Paolo Valenti. Il quale ci 
ha propinato a 90 Minuto l'ennesimo 
noiosissimo servizio commissionato 
per la «B»: lo zero a zero degli Jrptni 
col Genoa, La cosa continua a non 
sorprenderci: si dice che uno tra i pn-
mi personaggi della presidenza del 
Consiglio sia stato scoperto a Nusco 
mentre teneva per l'Avellino. 

Nazionale 
De Agostini 
e Fusi nei 
20 convocati 
H ROMA Sono stati convo­
cati i 20 azzurri per le due 
partite amichevoli in Austria e 
Romania. Entro le 12 di oggi, 
a Varese, risponderanno alla 
convocazione di Azeglio Vici­
ni gli interisti Bergomi, Berti, 
Ferri, Serena e Zenga, Franco 
Baresi, Donadom, Maldini 
(Milan), Crippa, De Napoli, 
Ferrara, Fusi (Napoli), Tacco­
ni, Marocchi e De Agostini 
(Juventus); Baggio e Borgo-
novo (Fiorentina); Vialli e 
Mancini (Sarnpdorìa); Gian­
nini (Roma-). Ci sono in so­
stanza tutti 118 giocatori che il 
mese scorso si ritrovarono a 
Pisa per la vittoriosa amiche­
vole con la Danimarca: in più 
figurano De Agostini e Fusi. 
Inoltre Io staff tecnico com­
prende stavolta anche De Sisti 
che affianca Bnghenti in qua­
lità di assistente di Vicini Gli 
azzurri partiranno giovedì po­
meriggio per Vienna, la partita 
con PAustria è prevista per sa­
bato 25 marzo (16.30). La 
squadra si muoverà poi dalla 
capitale austriaca martedì 28: 
l'arnvo a Sibiu è programmato 
per mezzogiorno. Il 29 (alle 
17 locali), l'amichevole con la 
Romania. 

Under 21 

Azzurrini 
senza 
Di Canio 
* • ROMA La nazionale Un­
der 21 di Cesare Maldini è 
giunta ieri all'Aquila dove do­
mani (17.30) affronterà In 
amichevole i pan età dell'Un­
gheria Il 29 manto, poi, la 
squadra giocherà in trasferta, 
ad Alba Julia, con l'Under ro­
mena. Due defezioni hanno 
caratterizzato la partenza de­
gli azzurrini, hanno dato infat­
ti forfait il laziale Di Canio 
(tonsillite) e il portiere roma­
nista Peruzzi (contusione ad 
una spalla). Quest'ultimo e 
stato rimpiazzato da Fiori, 
mentre DI Canio raggiungerà 
(a squadra per la partita in Ro­
mania. Per II momento i gio­
catori a disposizione di Maldi­
ni sono Gatta, Fiori, Baroni, 
Brandani, Di Cara, Lanna, Re­
nna, Rossini, Conni, De Patra, 
Di Canio, Fuser, Salvatori, Za-
noncelli, Mannari, Rlziitelli, 
Rizzolo e Simone. I fuoriquota 
sono Renica e Baioni. 

Finora questa Under ha ot­
tenuto un pareggio in Turchia 
e una vittoria di misura con ta 
Francia nelle amichevoli d'e­
sordio. Il debutto nel campio­
nato europeo e previsto 11 26 
apnle (trasferta con la svìzze­
ra). 

BREVISSIMI 

Anticipata NapolMuve* . Il Nappli ha chiesto di anticipale al 
sabato ia gara di campionato contro la Juve. Nella schedi­
na del 2 apnle mancherà anche Atalanta-Milan. 

Protetta «Indaco d i Lecce. In un telegramma inviato al pre­
sidente della Fgci Maionese il sindaco Francesco Corvaglla 
ha precisato che asolo II buon senso del pubblico ha evitato 
gravi incidenti, dopo Lecce-Como per un rigore non con­
cesso da Lo Bello. 

Deferito Mauro. Il centrocampista della Juve e stato deferito 
alla commissione disciplinare per dichiarazioni alla stampa 
gravemente lesive dopo Napoli-Juve di Coppa Uefa. 

I n c u a o record. Per l'incontro con il Real Madrid del prossi­
mo 19 aprile il Milan prevede di realizzare l'incasso record 
per II Meazza di tre miliardi di lire. 

C a n t e o a l Tor ino. Maurizio Casasco (ex di Como, Monza e 
Brescia) è il nuovo direttore generale del Torino. 

" a t e i . Stasera a Caserta si gioca la semifinale di Coppa Italia 
tra la Snaidero e la Scarnimi. Sabato n i Raidue alle 17,45 
•art trasmesso il secondo tempo del derby livornese tra Al-
liberteEnicheni. 

DewUna. Il pivot Dami Dawkins, ex stella dell'Nba, i l allenerà 
per due mesi con lìpifim Tonno 'in previsione di un Ingag­
gio per la prossima stagione». 

Proceato H e n e l . SI è concluso ieri a Bruxelles il processo 
contro 26 tifosi inglesi per la strage dello stadio. Heysel; la 
sentenza è prevista per il 28 aprile. 

S d . Lo slalom gigante femminile valevoir per i campionati ke­
niani d i sci al Camaal le Scale (Bologna) è stato rinviato 
peri!maltempo. ,. 

Vaccaronl. Con il secondo posto conquistalo a Minsk. Dorina 
Vaccaroni è balzata in testa alla classifica della Coppa del 
Mondo dì fioretto femminile. 

Hockey su ghiaccio. Ai campionati mondiali iunlores grup­
po C la nazionale italiana na superato la Bulgaria con il 
punteggio di 7-2. 

Boxe. Cinque arbitri protagonisti degli scandalosi verdetti alle 
Olimpiadi di Seul sono stati sospesi per due anni dalla Fe­
derazione intemazionale dilettanti. 

Autodromo di Monza. La giunta comunale di Monza ha fir­
mato la concessione edilizia per il progetto di ristrutturazio­
ne dei box dell'autodromo di Monza. 

Reggiana. La classifica del girone A della serie CI di cale» 
apparsa ien su queste pagine era inesatta. La Reggiana ha 
infatti due punti in più (33 e non 31) ed e pere» in testa 
alla graduatoria. Il Trento ha due punti in meno (21 e non 
.23) e occupa la terzultima posizione a pari mento con la 
Virescit. 

. LO SPORT IN TV 

15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre. 15.30 Hockey su pista; 16 Rugby, da Piacenza, Italia B-
Inghilterra B; 16.40 Sci. da Monte Bondone, campionati Ita­
liani Vigili del fuoco; 18.45 TgS Derby. 

Ture. 13.30 Sport news e Sportissimo; 23 Chrono, tempo di 
motori; 23.30 Stasera sport 

TetecapodistrU. 13.40 Juke Box; 14 10 Basket Nba, Detroit-
Los Angeles; 16.10 Sport spettacolo; 19 Juke Box; 19.30 
Sportine; 20 Juke Box; 20 30 Calcio, Psv-Ajax; 22.25 Sport­
ine magazine; 22 45 Mon-Gol-Fiera; 2315 Boxe di notte; 24 
Sport spettacolo. 

Sembra un paradosso, ma è la 
nostra forza. La forza di tan­

te cooperative di consumato­
ri che sono diventate la più 

: grande catena di distribuzio­
ne alimentare in Italia. Siamo nati p e n ­
sando che gli interessi dei consumatori 
sono i nostri interessi. E cosi siamo cre­
sciuti, costruendo un sistema di az ien­
de dove l'efficienza si coniuga quot i ­
dianamente con la tutela del consuma­
tore . Reinvestimento degli utili per r in­
novare le nostre strutture distributive. 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori. 
Concre te iniziative per tutelare l 'am­
biente. Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest 'anno si chiude in att ivo, 

GOCP 
1A COOP SEI TU. CHI PUÒ' D M T 1 DI HOT 
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Il campione del mondo in Brasile 
è scontento della sua McLaren 
giudicata da tutti gli esperti 
l'ammazza Formula Uno dell'88 

Non crea problemi il motore Honda 
ma l'equilibratura del telaio 
Caldo: le gomme si sciolgono 
e in gara ci saranno due stop 

Senna al soccorso Ad I 
m RIO DE JANEIRO «Val a 
pena ver de novo* Vale la pe­
na vederlo di nuovo In un'al­
ba che sa di pianura padana, 
tra spruzzi di pioggia e nuvo­
laglie nere, ma con la lempe-
rdtura che già raggiunge 23 
gradi, I manifesti del Banco 
Nacional già parlano del Gran 
premio prossimo venturo, pri­
mo della stagione, e inalbera­
no un Ayrton Senna ^ dallo 
sguardo un po' allocchito a 
garanzia suprema della quali* 
la della gara, E, ovviamente, 
della qualità dello stesso isti­
tuto bancario, che a Senna, in 
cambio dell'uso dell'immagi­
ne, versa qualcosa come 600 
milioni l'anno. 

Dopo ,le schermaglie e gli 
attacchi dei giorni precedenti, 
al termine delle prove il volto 
di Ayrton il Rapidissimo non 
aveva nulla a che fare con 
quel suo rassicurante sosia 
pubblioitano Teso e preoccu­
palo, Il brasiliano non si stan­
cava di ripetere che le cose 
non andavano per il verso giu­
sto. Eppure proprio lui era 

giunto a Rio sciogliendo inni 
di gloria al motore Honda e 
alla scuderia McLaren Non 
aveva provato ancora il nuovo 
chassis, ma dichiarava di sen­
tirsi in una botte di ferro, se 
l'aveva costruito la McLaren,. 

Il vento della sera, che scen­
deva dai monti Jacarepagua e 
Tljuca, lo sfogo del campione 
del mondo sembrava riaccen­
dere la vampa di calore del 

mattino 33 gradi alle nove. 28 
a mezzogiorno Caldo umido, 
oppnmente, la gente in strada 
dalle prime ore del mattino, 
ad affollare i lungomare Co* 
pacabana, Ipanema, Leblon, 
a scendere sulla soffice sabbia 
bianca schiaffeggiata da un 
Atlantico che proprio su que­
ste spiagge più rinomate tocca 
le punte più alte di inquina­
mento 

Il piota inglese 
della Ferrari Nigel Miriseli, 

sulla pista brasiliana 
sta forse pensando 

ad una-strategia 
per domenica; m atto 

a destra, Ayrton Senna 
«nascosto» dal casco; 

sotto, la drammatica 
di Stretti in barala 

dòpo II pauroso incidente 

L'incidente a Streiff conferma la pericolosità 
della pista: dal prossimo anno sarà depennata 

Rio insieme a Monza 
Zero in sicurezza 

DAL NOSTROJNVIATO 

araj R IO D E JANEIRO Philippe 
Streiff e tornato a Parigi per 
giocare la sua partita contro 
la paralisi totale degli arti 
che lo minaccia. Il pilota de|-
l'Ags ha superato la crisi car­
diaca, che l'aveva colpito tra 
venerdì e sabato, e ti chirur­
go francese Gerard Saillant, 
5he era accorso a Rio subito 

opo l'Incidente, si dichiara 
ottimista. Durante le prove 
della settimana scorsa in una 
brutta uscita di pista, alta 
ciìrvd Pace, era incappato 
anche II pilota belga Thierry 
Boutsen della Williams, ca­
vandosela con qualche con* 
fusione I puoti si sono la­
mentali per le condizioni 
della pista' è ineguale, dico­
no, e provoca pericolosi sob­
balzi A un palo di mesi fa ri­
sale la conclusione di un'in­
chiesta promossa dalla Fisa 
ciie additava l'autodromo di 
Rio de Janeiro come uno dei 
più carenti sul fronte della si­
curezza, E, quando c'è stato 
l'incidente a Streiff. la moglie 
del pilota ha sparato a zero 
sui soccorsi, che sarebbero 
intervenuti con grande ritar­
do 

La pista brasiliana toma in 
Stato d'accusa, sia pure in 
buona compagnia anche la 
pista di Monza, quella di De­
troit, poi esclusa a favore del 
circuito di Phoenix, hanno ri­
cevuto dagli esperti della Fi­
sa il marchio d'infamia. E 
sempre più insistenti si fan-
no le voci che vogliono che 
questo delt'89 possa essere il 
passo d'addio della Formula 
I in terra brasiliana. L'anno 
prossimo, fuon il Brasile e 
dentro la rimodernata pista 
austriaca di Zeltweg, sosten­
gono 1 ben informati E, a 
conforto dei loro vaticini, ti­
rano fuon l'improvviso ripen­
samento di Jean-Marie Baie* 
sire, presidente della Fisa, 
che ha annullato all'ultimo 
momento il suo viaggio in 
Brasile. 

Il probkriii della sicuriz 
?i in Formula 1 dovrebbe 
esigere un'attenzione e una 
riflessione costante Invece 
sembra sempre più una for­
ma di optional, un argomen­
to ad effetto che si tira fuon 
quando non c'è di meglio In 
fondo, anche il ritomo ai 
motori aspirati era stato con­
cepito come una garanzia di 
maggior sicurezza Macchine 
meno veloci uguale minori 
nschi di incidente, era la 
semplicistica equazione data 
per buona dalla Fisa E la fé 
aerazione intemazionale la­
sciava Intendere che gli aspi­
rati avrebbero anche per­
messo un risparmio notevole 
dei costi. Previsioni smentite 
dai fatti: alla ncerca di una 
maggior potenza, per com­
pensare il gap col turbo, i 
team hanno investito, e 
quindi speso di più 11 primo 
segnale di allarme lo aveva 

acri so Senni ne II 11 rm* di 
Monza I I L i su tu i' Ì un 
gran premio ed era risultato 
più veloce di Bergcr nell'ulti­
mo gran premio, quello che 
l austriaco aveva vinto a set­
tembre E il tre volte campio­
ne del mondo Nelson Piquet 
svela l'illusione. -Motore o 
non motore, le vetture in 
questo campionato saranno 
più rapide La gente tende 
ad associare le velocità rag­
giunte con il motore, ma 
non è cosi. Il risultato dipen­
de dallo chassis, dati'aerodi­
namica, e l'evoluzione sotto 
questi aspetti è enorme ogni 
anno. Inoltre, se l'aspirato 
perde in potenza, guadagna 
dal punto di vista del peso, 
diventa più leggero». E Streiff 
era, rapidissimo, oltre ì 250 
chilometri orari, quando è 
entrato in quella curva dove 
ha rischiato di morire. 

QGÌ.C. 

«Questa non è ancora una McLaren». 
Alle 5 della sera di domenica Ayrton 
Senna era scuro in volto, decisamente 
indispettito. Il campione del mondo 
in carica di Formula uno da tutti con­
siderato il favorito anche nel campio­
nato 1989 che si aprirà domenica sul­
la pista di Jacarepagua, aveva appe-

DAL NOSTRO INVIATO 

na realizzato il miglior tempo della 
giornata e della settimana di prove 
(l'26"30, come Thierry Boutsen sulla 
Williams venerdì). Ma la nuova 
McLaren non Io aveva .convinto: il 
motore era sembrato ottimo ma il te*. 
laio aveva evidenziato problemi di 
equilibrio e di messa a punto. 

La gente a divertirsi, a cer­
car refrigerio, e lui a lavorare 
come un dannato sotto quel 
sole implacabile, a porre le 
basi per riconquistare quel ti­
tolo mondiale cui (iene tanto. 
Forse più che al suo attuale 
amato bene, la bionda Xuxa, 
famosa alle cronache per es­
sere slata anche la gm-frtend 
di Pelè. che mentre lui distilla* 
va sudore, in una pista di kart, 
vicino all'autodromo si conce­
deva alle occhiate ammirate e 
avide dei fan; suoi, di Ayrton, 
di chiunque abbia successo. 

Xuxa firmava autografi, e lui 

G IUL IANO C A F I C I L A T R O 

a lavorare. Giri su giri- sempre 
intomo al )'30". Proprio po­
chino. Poi. verso la fine, il col* 
pò d'ala, il miglior tempo, ol­
tre un secondo in meno del 
sorprendente Stefano Modena 
sulla Brabham. C'era da esul­
tare. E lui, invece, nero, acco­
rato. «Non c'è di che rallegrar­
si - commentava - . I tempi di 
oggi non hanno alcun signifi­
cato, Sono stati ottenuti negli 
ultimi giri, a pomeriggio inol­
trato, quindi con una tempera­
tura -mollo più bassa Ma le 
prove di qualificazione e la 
corsa si faranno all'una, quan­

do c'è un caldo da scoppiare», 
Niente da dire sul motore, 

ma l'aveva preoccupato la te­
nuta dello chassis gli era sem­
brato poco equilibralo, soprat­
tutto nelle curve. E poi pure i 
pneumatici, che si erano logo*., 
rati rapidamente. «Con questo 
caldo e con questa pista'cosi 
abrasiva - è il responso - le 
gomme possono durare circa 
venti gin. Vale 'a* dire che sa­
ranno necessari due stop per 
cambiarli». Un contrattempo 
non da poco, la strategia della 
McLaren prevedeva, qui a Rio, 
un solo cambio durante la ga­

ra Un secondo stop regale* 
rebbe un vantaggio imprevisto 
e graditissimo agli awersan. 

Il malumore di Senna era 
condivìso dal suo amico-rivale 
Alain Prosi, terzo alle spalle di 
Modena con un r28"38. Alain 
il Ragionatore era sconcertalo: 
«Con cento litri di benzina nel 
serbatoio e le gomme da cor­
sa, ho realizzato un l'29"05. 
Con le gomme da qualifica* 
zione e a serbatoio pressoché 
vuoto, ho guadagnato meno 
di mezzo secondo. £ troppo 
poco. E purtroppo, nel corso* 
delle prove, l'affidabilità della 

vettura andava diminuendo. 
Dobbiamo trovare nuove solu­
zioni per l'equilibrio». 

Evitando con aria di mistero 
le domande plp tecniche, Sen­
na ammetteva: «Dobbiamo 
rimboccarci le maniche, lavo­
rare sodo fino a domenica». 
Ma, mentre Prosi indugt al 
pessimismo, lanciando qual­
che, frecciata anche al motore, 
il brasiliano non appare mollo 
preoccupato: «I inotori Honda 
sono i più resistenti detta For­
mula uno. Non "esiste termine 
di confronto e non ci saranno 
problemi per domenica. C'è 

da lavorare, ma sema allarmi­
smi, perché la macchimi ha 
dimostrato di essere rapida e 
resistente». 

Sulle rue paiole, portata*!*! 
vento scendeva la aera. I ciuc* -
ci della McLaren aocendevlno 
speranze e 
altri box. t 
Benetton,j ., „ „ 
bham, alla Lotus, c i «4 comin­
ciava a chiedere sottovoo». 
con cautela, se la tirannia dm 
team angto-glapponew. mp> 
mazza-Formula uno del J96B, 
non stesse avvicinandoli al 
tramonto. 

eegioiemalianenefl) 
x. A la WiUl»iM,*!U 
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SABATO PROSSIMO 
CON 

ym ""gase»* ,—a-aasa^S 

f i VIAGGI E VACANZE 
E * IMMUNI 

11 Use: 

ECCO I PROSSIMI FASCICOLI DEL SALVAGENTE: 
SABATO 1° APRILE 

L'ACQUISTO DELLA CASA 
(NUMERO 11) 

SABATO 8 APRILE 
BOT E INVESTMENT! 

(NUMERO 12) 

SABATO 15 APRILE 
DUE FASCICOLI 

LA DROGA 
e i centri e le comunità 
per i tossicodipendenti 

(NUMERO 13) 

CON IL SECONDO CONTENITORE. 

m l'Unità 

Martedì 
21 marzo 1989 


